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Il dialogo SED-SPD 
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Grandiosa protesta anti-USA 
nel centro di Saigon 
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Prima grande vittoria dell’unità antifascista all’Università di Roma 



Vittoria democratica 

API se n’è andato. Papi ha dovuto andarsene. Salu- 
tiamo questo fatto non solo come il primo atto di giu¬ 
stizia che s’è realizzato nei confronti della memoria 
del giovane compagno Paolo Rossi e della sua fami¬ 
glia straziata, non solo come una meritata ricompensa 
al coraggio, alla combattività, allo slancio morale e 
politico di tanta parte della gioventù studentesca 
romana e del suo corpo docente — che hanno trovato 
una voce corrispondente ai loro sentimenti nel nobile 
discorso pronunciato sabato da Walter Binni sui gradini 
del rettorato dell’Ateneo di Roma — ma come una 
grande vittoria della democrazia. 

Una grande vittoria della democrazia perché — 
come aveva già testimoniato a suo tempo il luglio *60 
— ancora una volta è venuta in luce, in contrapposi¬ 
zione a tanti facili slogans sulla « depoliticizzazione » 
della società italiana e delle giovani generazioni, la 
grande carica ideale che anima il popolo italiano e la 
sua gioventù, e che si esprime ogni volta che vengono 
toccate le grandi corde della sua passione civile: l'an¬ 
tifascismo in primo luogo, e l'unità antifascista, che 
si conferma il vero cemento della nostra unità nazio¬ 
nale, oggi, l'unico valido e possibile cemento dello 
Stato repubblicano. Queste giornate romane, l'imme¬ 
diato espandersi in tutte le università e città italiane 
del movimento di solidarietà e di appoggio agli stu¬ 
denti e ai docenti antifascisti di Roma, l'impronta che 
ne è venuta alle tradizionali celebrazioni del 1* Mag¬ 
gio. ce ne hanno dato una testimonianza significativa 
e potente. 

. Una grande vittoria della democrazia perché si 
conferma ancora tirtà volta'che, quando questa carica 
ideale c'è, niente può impedire che sacrosante e legit¬ 
time rivendicazioni democratiche si affermino —• per 
diretto intervento di popolo, attraverso la mobilita¬ 
zione e l’azione diretta di organismi democratici auto¬ 
nomi quali sono le organizzazioni studentesche, i sin¬ 
dacati, i partiti — anche di fronte a leggi invecchiate, 
e a istituti che non sempre si muovono al passo con le 
esigenze e le necessità di rinnovamento proprie del 
nostro popolo, della nostra intellettualità, dei nostri 
giovani. 

N ATURALMENTE, Papi se ne è andato come gli 
uomini come lui se ne vanno. Cogliendo anche l’occa¬ 
sione della loro rinunzia, della loro abdicazione, della 
loro sconfitta, per compiere l’ultimo atto di fellonia. 
Tale è infatti, e tale non può non essere qualificata, 
la sua relazione al Senato accademico, tutta intrisa 
di palesi menzogne, quale quella sul carattere « inci¬ 
dentale » della morte di Paolo Rossi, di ambigue ipo¬ 
crisie. quali quelle sulla situazione esistente nell’Ate¬ 
neo di Roma, di affermazioni provocatorie, quali quelle 
sugli educatori, che esorterebbero i giovani a compiere 
« reati * o li appoggerebbero nella loro « esecuzione »! 

Se l’opinione pubblica democratica avesse avuto 
bisogno d’una nuova prova sull’impossibilità morale e 
politica, civile e culturale del Papi di continuare ad 
esercitare nell’Ateneo di Roma, nel XX della Repub¬ 
blica antifascista, gli esorbitanti poteri che leggi ora¬ 
mai superate gli assegnavano, questa prova è ora 
venuta dal suo c messaggio di addio ». Se l’opinione 
pubblica democratica avesse avuto bisogno di una 
nuova prova sulla necessità di cambiare qualche cosa 
al vertice deH’Università di Roma, e nelle leggi che 
regolano la vita di tutte le nostre università, questa 
prova è ora venuta dal tono del documento con cui 
il Senato Accademico sembra costretto ad accettare 
a malincuore le dimissioni del Papi — documento cui 
fa significativo riscontro l’altro redatto e firmato, fino 
a questo momento, da oltre cinquanta titolari di cat¬ 
tedre fra i più noti e illustri per il loro orientamento 
repubblicano, democratico, antifascista e per le loro 
alte qualità scientifiche, che l’Ateneo romano si onori 
di annoverare nelle file del suo corpo docente. 

La GRANDE vittoria democratica ottenuta con le 
dimissioni di Papi e che dà la sua conclusione posi- 

Mario Alicata 

(segue in ultima pagina) 


Nelle elezioni studentesche 


UGMnteso unite: 80% 
oli'Università di Padova 


PADOVA, 2. 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
l'Organismo rappresentativo stu¬ 
dentesco dell'Ateneo patavino 
in questi giorni, hanno segnato 
un importante e significativo sue 
cesso delle forze democratiche e 
di sinistra. La mozione presen 
tata in comune dall Intesa uni 
versitana (cattolici) e dall'Unjo- 
ne Goliardica Italiana (comuni 
sti, socialisti unitari, socialisti 
indipendenti di sinistra) ha otte¬ 
nuto, infatti, l'80 per cento dei 
voti. D 10 per cento dei voU è 
«dato all'Associazione Goliardi 


Indipendenti (liberali), mentre 
i fascisti del FUAN e i monar 
chici di Bandiera Tricolore hanno 
ottenuto il 5 per cento dei dot’ 
ciascuno 

In base al nuovo sistema elei 
torà le. sono stati designati, attra 
verso la votazione di mozioni 
presentate dagli studenU (e non 
dai gruppi), tredici Consigli di 
Facoltà composti ognuno da no¬ 
ve rappresentanU di altrettanti 
corsi di laurea, i quali nomine¬ 
ranno 1 trentanove componenti 
dell'Assemblea di Tribunato. 


Vergognoso atteggiamento del rettore dimissio¬ 
nario - Presentate alia Camera le mozioni dei PCI,. 
del PSIUP e del PSI per la messa al bando dei 
fascisti e la democratizzazione deirUniversità 
Si attende la presentazione di analoghi documenti 
delia DC, PSDI e PRI • Continua massiccia la 
mobilitazione unitaria all'Università di Roma, in 
tutti gli Atenei e nel Paese - Pienamente riu¬ 
sciti lo sciopero e l'occupazione delle Facoltà 


Con una « lettera aperta al Presidente della Repubblica e alla Nazione » 

50 docenti chiedono a 
Saragat lo scioglimento 
delle bande fasciste 


Prima grande vittoria de 
gli universitari, dei docenti, 
dei lavoratori nella lotta per 
liberare l'ateneo romano dai 
fascisti e dai loro complici: 
il rettore Papi si è dimesso, 
non ha avuto il coraggio di 
sfidare più oltre l'indigna¬ 
zione crescente nel Paese. La 
decisione, che lo stesso Papi 
ha definito « irrevocabile », 
è venuta nella mattinata di 
ieri; essa è stata comunicata 
al Senato accademico, con¬ 
vocato d’urgenza, in una let¬ 
tera — di cui riferiamo am¬ 
piamente in altra parte — 
nella quale l’ex-rettore di¬ 
fende il suo operato e la sua 
personale' versione -dei fatti' 
che hanno portato alla morte 
di Paolo Rossi, attacca i do¬ 
centi antifascisti e cerca di 
far apparire la decisione di 
dimettersi come una specie 
di protesta per un torto su¬ 
bito. Né questo né l’incredi¬ 
bile ordine del giorno di 
plauso a Papi per i suoi tre¬ 
dici anni di rettorato che il 
Senato ha votato prendendo 
atto delle dimissioni possono 
comunque mascherare la co¬ 
cente sconfìtta imposta alle 
forze più retrive dell’Univer¬ 
sità dalla decisione e dalla 
mobilitazione unitaria dei 
professori, degli studenti, dei 
partiti democratici, del mon¬ 
do della cultura. 

Lotta e mobilitazione che 
dopo questa prima significa¬ 
tiva vittoria proseguono, an¬ 
che se in forme nuove, con 
forza ancor più incisiva per 
portare avanti fino in fondo 
le esigenze di profondo rin¬ 
novamento della Università, 
di democratizzazione delle 
sue strutture; per imporre lo 
scioglimento dei centri del 
teppismo fascista e l’epura¬ 
zione degli incapaci e dei 
complici dalle file della po¬ 
lizia. Intanto — e questo è 
un altro importante risulta¬ 
to — il Parlamento è stato 
nuovamente investito e in 
modo ancor più impegnativo, 
di queste rivendicazioni. Ieri 
a Montecitorio, dopo una se¬ 
rie di contatti e di riunioni 
che hanno interessato prima 
i gruppi del PCI. del PSI. 
del PSIUP, delia DC e del 
PRI, poi gli esponenti della 
maggioranza e infine i sin¬ 
goli partiti, è stato reso noto 
che verranno presentate sul¬ 
l’argomento mozioni e inter¬ 
pellanze, e che per esse sarà 
chiesta la immediata discus¬ 
sione. 

Ecco il testo della mozione 
del PCI, firmata da Ingrao, 
Luigi Berlinguer, Bronzino, 
Illuminati, Levi Arian, Lo 
Perfido, Natta, Picciotto, Ros¬ 
sanda, Scionti, Seroni, Alatri, 
Carocci, Cianca, Cinciari Ro¬ 
dano, D’Onofrio, Nannuzzi, 
Natoli, Rubeo: « La Camera, 
consapevole che le violenze 
fasciste all'Università di Ro¬ 
ma, che hanno portato il 27 
aprile alla morte di Paolo 
Rossi, impegnano l’Italia re¬ 
pubblicana e antifascista a un 
severo accertamento delle re¬ 
sponsabilità, oltre che penali, 
politiche; individuando nel¬ 
l’esistenza di organizzazioni 
di tipo fascista, nella loro 
azione teppistica e di apologia 
del passato regime, l’origine 
di un clima intollerabile che 
perdura da anni nell'Ateneo 
romano e non ha pari in altre 
università italiane; deploran¬ 
do che le forze dì polizia, a 
conoscenza da tempo dei re¬ 
sponsabili delle aggressioni 
teppistiche, non siano inter¬ 
venute tempestivamente ed 
efficacemente a perseguirli e 
a impedirne le provocazioni; 

m. gh. 

(segue in ultime pagine) 



1° MAGGIO: GLI OPERAI CON GLI STUDENTI In Italia e nel mondo con imponenti 

manifestazioni per la pace, la libertà e 

il lavoro. A Roma, dove il segretario della CGIL on. Novella ha parlato a S. Giovanni, la manifestazione è continuata con 
una nuova, imponente protesta contro lo aggressioni fasciste all’Università. Accogliendo l'appello degli studenti, migliaia di 
partecipanti al comizio si sono recati all'Università occupata (nella foto). 

(A pag. 6 ampi servizi sul 1° Maggio in Italia e nel mondo) 


Presa di posizione unitaria CGIL-CISUUIL 

dopo la grave decisione della Federazione degli Ordini 


I lavoratori non sono tenuti 
a pagare le visite mediche 

Gli Enti mutualistici invitati ad assolvere i loro obblighi di 
legge di garantire l’assistenza diretta 


1 lavoratori non accettano di 
subire le conseguenze della 
vertenza che continua ad op¬ 
porre ì medici da una parte 
le mutue e il governo dall’altra. 
Le tre Confederazioni dei la¬ 
voratori. riunitesi per esami¬ 
nare ia grave decisione della 
Federazione degli Ordini dei 
medici di ripristinare l'assi¬ 
stenza indiretta, cioè di far 
pagare di nuovo, da ieri, le 
visite agli assistiti, hanno di¬ 
ramato il seguente comunicato 
congiunto: «Le Confederazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori 
CGIL. CISL e UIL. che hanno 
svolto ogni possibile azione per 
una soluzione negoziata della 
vertenza e che continuano a 
perseguire tale possibilità, pre 
sa conoscenza della delibera 
rione del Consiglio nazionale 
della FNOOMM di ritenere 
cessata la tregua, considerano 
inaccettabile che i lavoratori 
vengano privati del diritto al 
l'assistenza diretta e gratuita, 
prerista per legge e finanzia 
ta con contributi già notevol 
mente elevati; riaffermano che 
i lavoratori non sono tenuti 
ad alcun pagamento o antici¬ 
pazione ed invitano gli Enti 
mutualistici interessati a voler 


prendere le disposizioni neces¬ 
sarie per organizzare in forma 
diretta l'assistenza ai lavora¬ 
tori ». 

Le giornate di sabato e do¬ 
menica sono trascorse in nuo¬ 
ve, convulse riunioni in cui ì 
gruppi più oltranzisti che ope¬ 
rano al vertice delle organiz¬ 
zazioni mediche hanno finito 
col far prevalere la loro po¬ 
sizione. 

Sabato sera si riunì fl Co¬ 
mitato centrale della F.N. 
OO.MM. che rigettò completa¬ 
mente le proposte formulate 
dal ministro Bosco al termine 
degli incontri al ministero del 
Lavoro, e si espresse secca 
mente per il ritorno al rappor 
to Ubero professionale. Nello 
stesso senso si era espresso il 
comitato FNOOMM • sindacati, 
l’organismo attraverso il quale 
la Federazione degli Ordini 
dirige l’agitazione dei medici. 
La denominazione non deve 
tuttavia trarre in inganno: per 
sindacati si devono intendere 
alcuni sindacati, che la stessa 
FNOOMM sceglie discriminan 
do fra le numerose organizza¬ 
zioni mediche esistenti. Que¬ 
ste posizioni, infine, erano sta¬ 
te «raffonate* dalla presi¬ 


denza dell'Ordine di Roma, che 
in un suo comunicato era giun¬ 
ta a prospettare una serie di 
rivendicazioni che stanno ad 
indicare chiaramente come a 
certi gruppi dirigenti tuttn im 
porti tranne che una riforma 
del sistema in cui possano Lo- 
vare una soddisfacente solu¬ 
zione i problemi dei medici e 
degli assistiti. 

Il Consiglio nazionale della 
FNOOMM. convocato per le 
ore 9, di domenica, si trovava 
quindi di fronte a questi pro¬ 
nunciamenti che erano benzi 
na gettata sul fuoco. Prima 
che iniziasse la riunione, per¬ 
venne una telefonata dal mi 
nistro Bosco' che convocava 
d’urgenza i rappresentanti del¬ 
ia Federazione e del Comitato 
d’agitazione per esaminare 
un'ultima possibilità di compo 
sizione della vertenza La riu 
nione del Consiglio nazionale 
venne spostata al pomeriggio 
Durante rincontro al ministe 
ro. al quale parteciparono il 
presidente della FNOOMM, 
prof. Bariatti, ed fi presidente 

Samo Tognotti 

(segue in ultime pagine) 


Oggi 

rincontro 
PCI-PCF 

Oggi nel pomeriggio ha inizio, 
a Sanremo, l'incontro già annun¬ 
ciato tra le delegazioni del Par¬ 
tito comunista francese e dd 
Partito comunista italiano. 

La delegazione del PCF giunta 
in Italia nelle prime ore dei mat¬ 
tino è guidata dai compagno 
Waldeck Rochet. segretario ge¬ 
nerale del Partito, ed è compo 
sta dai compagni Jacques Du- 
clos, membro dell'UfBcio poli¬ 
tico, Jean Capievic. Jacques De¬ 
nis e Roger LoubeL membri del 
Comitato centrale. 

La delegazione é stata rice¬ 
vuta al suo arrivo dalla delega¬ 
zione italiana costituita da) com¬ 
pagno Luigi Longo. segretario 
generale del PCI. Giorgio Amen¬ 
dola, membro dell’Uffldo poli¬ 
tico, Carlo Gallimi, membro 
della D i rezione. Giuseppe D’A- 
lema a Sergio Segre, membri del 
Comitato entralo. 1 


Applicare la Costituzione 
contro le organizzazioni 
neofasciste, punire seve¬ 
ramente i teppisti, ri¬ 
spettare Tautononia del¬ 
l’Università: queste le 
richieste dei primi cin¬ 
quanta firmatari, profes¬ 
sori e direttori di Istitu¬ 
to dell’Ateneo romano 

Iti una « lettera aperta al 
Presidente delia Repubblica e 
alla Nazione * 50 professori di 
ruolo e direttori di Istituto del 
la Università di Roma rivendi 
cano energicamente la interdi 
rione delle organizzazioni neo 
fasciste, la severa punizione dei 
teppisti e il rispetto della auto¬ 
nomia universitaria. Ecco il te¬ 
sto della lettera: 

« Noi sottoscritti, professori 
di ruolo e direttori di Istituti 
dell'Università di Roma, pie 
namente consapevoli della re 
sponsabilità che la nostra fun 
zione di educatori ci impone, 
denunciamo pubblicamente ai 
Presidente della Repubblica e 
alla Nazione Italiana la situa 
zione di violenza e di illegalità 
che regna nella Città Universi 
taria Ivi un'infima minoranza 
formata da gruppi di teppisti 
che hanno fatto propri i sim¬ 
boli del nazismo, del fascismo, 
delle SS e dei campi di stermi¬ 
nio. violando le leggi che rego¬ 
lano il nostro Paese, possono 
impunemente insultare e aggre¬ 
dire studenti e professori che 
non condividono metodi e idee 
appartenenti al più vergognoso 
passato e condannati dalle leg¬ 
gi di tutti i paesi civili: posso¬ 
no impunemente offendere con 
manifesti ed azioni violente gli 
uomini e i valori della Resi¬ 
stenza: possono minacciare stu¬ 
denti africani per il solo fatto 
del colore della pelle: possono 
cioè creare quell'atmosfera di 
intolleranza e di violenza che 
è stata la causa della fine tra¬ 
gica di un nostro studente. 

«Questo incredibile stato di 
cose si è determinato perché le 
Autorità accademiche che reg¬ 
gono la Città Universitaria non 
hanno mai preso sufficienti san¬ 
zioni disciplinari di espulsione 
daH'Universilà o di denuncia al¬ 
la Magistratura dei responsabi¬ 
li di tali azioni, nonostante ripe¬ 
tute e motivate denuncie: per¬ 
ché hanno tollerato fino ad og¬ 
gi gli emblemi del nazismo e 
dei campi di sterminio sulle 
mura di locali che si trova¬ 
no nell’interno deirUniversità; 
perché hanno considerato allo 
stesso livello — come nella re¬ 
cente relazione del Rettorato 
al Ministero sui luttuosi fatti di 
questi ultimi giorni — sia i fuo¬ 
rilegge che aggrediscono, sia 
coloro che rappresentano la le¬ 
galità e il diritto dellTtalia re¬ 
pubblicana: perché le stesse 
Autorità accademiche, invece 
di intervenire contro l’filegaiità. 
hanno proibito ufficialmente fl 
libero dibattito delle idee nel¬ 
l’interno della Città Universita¬ 
ria. lasciando cosi via libera so¬ 
lo al teppismo. 

« Di fronte a questo stato di 
cose anche noi ci sentiamo re 
sponsabili della morte di Paolo 
Rossi, perché abbiamo tollera 
to tutto ciò fino ad oggi. Per 
le più gravi responsabilità che 
pesano su di noi per fl futuro, 
quali professori e direttori di 
Istituto, sentiamo fl dovere di 
informare di quanto sopra fl 
Presidente della Repubblica, 
quale supremo garante deiia 
Costituzione, nella certezza che: 

1) SI passi alla effettiva ap- 

(segue in ultima pagine) 
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Dopo i successi del 
24 e 25 aprile 

1.018.358 
copie 
dell'Unità 
diffuse 
il 1° Maggio 

Preparare fin d'ora le 
diffusioni straordina¬ 
rie di domenica 15 
maggio e giovedì 
2 giugno 


Dopo II grande successo 
delle diffusioni straordina¬ 
rie di domenica 24 Aprile 
e lunedi 25 Aprile un altro 
eccezionale risultato è sta¬ 
to ottenuto nella giornata 
dedicata alla Festa del La¬ 
voro. La tiratura dell'Uni¬ 
tà di domenica 1 Maggio 
è stata infatti di 1.018 358 
copie. Ancora una volta il 
quotidiano del Partito ha 
superato pertanto, in lar¬ 
ghissima misura, qualsiasi 
altro giornale italiano. 

Rinnovando una gloriosa 
tradizione l'Unità del 1. 
Maggio ha cosi rinsaldato 
ed esteso I suol profondi 
legami con I lavoratori di 
tutte le categorie, olirà 
quattro milioni dei quali 
(secondo lo valutazioni da¬ 
gli esperti di accertamenti 
editoriali che calcolano o- 
gni copia di giornale sia 
letta da quattro persona) 
hanno apprezzato il nume¬ 
ro speciale a venti pagine 
di domenica. 

Merito di ci6 va all'im¬ 
pegno politico della stra¬ 
grande maggioranza dalla 
Federazioni, paiiicolar m an 
ta di quelle meridionali 
che, nell'occasione, molti¬ 
plicano fortemente la lare 
attività, degli «Amici del- 
l'Unità », delle migliaia e 
migliaia di diffusori che, 
mobilitandosi al massimo, 
hanno assicurato ovunque 
l'arrivo tempestivo a la 
vendita dell'Unità. 

Neiresprimere a tutti co¬ 
loro che hanno assicurato 
il successa della diffusio¬ 
ne la loro più viva grati¬ 
tudine (soprattutto al per¬ 
sonale detta ferrovie, dalla 
poste, degli aeroporti, agli 
edicolanti e ai tipografi) a 
nel rivolgere un particolare 
ringraziamento agli Inser¬ 
zionisti (che hanno assicu¬ 
rato complessivamente al 
giornale nelle sue edizioni 
cittadine di Roma, Milano, 
Genova, Torino, Bologna, 
Firenze, Napoli, nonché 
nelle altre edizioni provin¬ 
ciali circe trecento colon¬ 
ne di pubblicità confer¬ 
mando cesi la loro fiducia 
nella eccezionale funziono 
di veicolo pubblicitario dal 
nostro giornale) l'Unità a 
l'Associazione dagli « Ami¬ 
ci » sottolineane all'atten¬ 
zione di tutte le organiz¬ 
zazioni di Partito lo enor¬ 
mi possibilità esistenti nel¬ 
la diffusione del giornale e 
che >1 manifestano ogni 
volta che I compagni si 
mobilitano intorno ad na¬ 
so. Da qui deve scaturirò 
l'i mp egno a far si che la 
diffusione anche nel giorni 
feriali faccia qual salta in 
avanti di cui ha bisogna, 
a garantirà p l an a , successa 
alia diffusio n i straordina¬ 
ria fissata par do me n i ca 
15 Maggio a g ià ved i t 
Giugno, a dar* uuj tiMh 
incr e m en t a alto 
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Dopo il «no» del governo alle rivendicazioni sindacali 

, k i . * « 1 *. « 

< . ■ ' . * * ** 

Moro appoggia Costa: occorre 

VICMAIIllAtA I A T° r ' no ' n occasione 
m ^| del «Giubileo dei lavoratori » 

dlldlG 9 lllii L’arcivescovo difende 


rtJilltd / martedì 3 maggio 1966 


In vista del dibattito alla Commissione della Camera 

Manifestazione all'Eliseo 
per la legge sul divorzio 


Esigenza d’un intervento politico — Oggi scio¬ 
perano i siderurgici — Giovedì nuovo incontro 
delle tre confederazioni, venerdì con la Con* 
findustria — Gli statali verso un’agitazione? 


H discorso di Moro a Fog¬ 
gia, col c no » detto a nome del 
governo, alle rivendicazioni dei 
lavoratori, ha portato diretta¬ 
mente nell’area politica lo 
scontro sindacale in corso col 
padronato. Il presidente del 
Consiglio ha in sostanza fatto 
proprio un « no » che la Con- 
findustria ripete da 14 mesi, e 
che il suo presidente ha riba¬ 
dito con tracotanza la scorsa 
settimana. 

La cosa è molto grave. Non 
soltanto si è cosi spiegato per¬ 
chè le aziende a partecipazione 
statale sono anch'esse schiera¬ 
te sulla linea del blocco sala¬ 
riale e contrattuale; e che i 
contrasti fra Intersind e mini¬ 
stero non dipendono tanto dal- 
l'Intersind e neppure tanto da 
Colombo. Si è anzi appreso 
che il centro-sinistra viene in 
appoggio all'oltranzismo padro¬ 
nale motivandolo con il solito 
€ interesse generale », capitali¬ 
stico e monopolistico. 

Venerdì avrà luogo l'incon¬ 
tro fra sindacati e Confindu- 
stria. che questa aveva disdet¬ 
to col pretesto delle lotte e con 
la pretesa di una « tregua ». Le 
lotte vi erano state (metallur¬ 
gici. alimentaristi, siderurgici, 
cementieri), e la pretesa era 
stata unitariamente respinta. 
Ma se il governo arriva a dare 
una copertura alla resistenza 
padronale, con quali prospetti¬ 
ve si va a queirincontro? Le 
affermazioni di Moro, per cer¬ 
ti aspetti più gravi di quelle 
fatte a Rari nel settembre scor¬ 
so. sono già state severamen¬ 
te giudicate dal segretario ge¬ 
nerale della CGIL, nel comizio 
del 1. Maeeio a Roma (che dia¬ 
mo in altra parte del ciornalc). 

La cosa pone questioni di in¬ 
tervento politico, fra le for¬ 
ze che condannano qucst'ulti- 
ma versione del centro-sinistra, 
e anche fra quelle che l'hanno 
accettata come il minor male. 
Il governo, presentandosi alle 
Camere dopo la crisi, si era 
detto «imparziale» circa le ver¬ 
tenze di lavoro. Poi non si 


Due domande 
al « Popolo » 

In un suo editoriale con- 
| fuso e contraddittorio anche 
» per la necessità di riconosce- 

■ re. sia pure a denti stretti. 

| l’autonomia e l’indipendenza 
1 di giudizio del nostro Partito 
I nei confronti del PCUS e del- 
I l’Unione Sovietica — autono- 
. mia e indipendenza di giudi- 
| zio affannarsi a negare le 

* quali è uno dei cavalli di bat- 
I taglia della propaganda non 
| solo della DC. ma del centro- 

sinistra nel suo insieme — Il 
1 Popolo di domenica torna a 
I tirare in bailo il regime di 

■ vita interno del nostro Par- 

I tit0 > 

In che modo è addirittura 
I grottesco riferire. Figuriamo- 
I ci che il fatto che non ci 

■ sia stato nell’ultimo Comitato 
I centrale un ampio dibattito 
1 sulle relazioni di Napolitano 
I e specialmente su quella di 
I Alicata, non sarebbe una prò- 

• va del consenso che Cuna e 
i l’allra relazione hanno otte- 
1 nuto, non sarebbe una prova 
| che le cose dette da Alicata, 

1 che pure II Popolo riconosce 

« interessanti », non erano la 
| manifestazione d’un pensiero 

■ personale, ma l'espressione di 

■ un orientamento comune a 
I tutto il Partito, ma sarebbe¬ 
ro una prova del soffocamen- 

I to del dibattito interno che 
I sarebbe in atto, dopo PX1 
I Congresso, nel Partito co 
monista! 

I Orbene, al Popolo (e. natu 

* Talmente a qualche compagno 

■ socialista quale il Venturini 
| quando si esibisce alla TV) 

vorremmo porre due sole do- 
I monde. Per « democratizza- 

• re » la nostra cita interna 

■ dovremmo forse prendere a 
1 modello quello che è avve¬ 
nuto nell'uìtimo consiglio na- 

I zìonale della de, dove si è 
I arrivati alla formazione di 

• una nuova maggioranza nel 
| modo che sappiamo, sulla ba- 
1 se di puri calcoli di potere 
I da parte dei leaders delle 
| diverse correnti, in un’atmo¬ 
sfera di grande pasticcio po- 

I litico e ideale ? O dovremmo 

* scoiare i metodi adoperati 

■ col prof Corohi metodi che 
| Potenzia de Forze Nuove ha 

scritto a chiare lettere esse 
I re l'espressione « della man- 
I corna di parità dei diritti e 

• doveri dei soci ». « del sov- 
g vertimento nelle funzioni e 
1 nelle competenze degli <n oa 
I ni » di « una faziosa condotta 
| che. sotto il metodo ipocrito 

della moderazione, nasconde 
I la volontà tenace del mono- 

* pditismo antidemocratica * ? 

L_*- 


muove di fronte alle rappre¬ 
saglie padronali, lascia che ze¬ 
lanti poliziotti proteggano la 
libertà di crumiraggio, lascia 
che le aziende pubbliche siano 
protagoniste sia dell'oltranzi¬ 
smo che delle rappresaglie. E 
infine, prende posizione, per 
mettersi accanto a Costa, ad 
Agnelli, a Borletti e cosi via. 

La settimana, si apre pertan¬ 
to con prospettive non facili. 
L’importanza delle lotte già 
programmate e annunciate si 
fa maggiore: di fronte all'ap 
poggio che la Confindustria ha 
ricevuto dal governo, occorre 
esercitare una pressione più 
forte, sindacale e politica. 

Oggi scioperano intanto i si¬ 
derurgici. nell'ambito della lot¬ 
ta di settore, e per la quinta 
volta; i metallurgici hanno già 
ripreso ieri l'articolazione di 
lotta che prevede unitaria¬ 
mente 8 ore di sospensione 
alla settimana. A Milano si so¬ 
no fermate TIBB, Trafilerie. 
Alfa Romeo. CGE, FACE. IBM, 
Faema. SIT-Siemens, Borletti, 
Triplex e Aros; un volantino 
è stato diffuso dai sindacati. 
Decisioni di lotta son già state 
prese anche a Bologna e Spe¬ 
zia. 

Il 5. giorno nel quale avrà 
luogo il secondo incontro al 
vertice fra i tre sindacati, per 
il problema e gli sviluppi del¬ 
l’unità. scioperano gli 80 mila 
fornaciai iniziando la lotta con¬ 
trattuale unitaria. I 40 minato¬ 
ri hanno già deciso lo sciopero 
articolato di 24 ore che porterà 
avanti la loro lotta. Per il 12 è 
fissato unitariamente uno scio¬ 
pero dei 40 mila delle autoli¬ 
nee e dei 160 mila tramvieri. 
per il contratto e contro il 
blocco della spesa pubblica e 
delle rappresaglie padronali. 
Nuovi scioperi contrattuali so¬ 
no decisi per gli addetti ai ri¬ 
morchiatori nei porti e alle 
farmacie municipalizzate. Sta 
anche per riprendere l’azione 
dei 70 mila cavatori: il contrat¬ 
to^ scaduto da due anni. Uno 
sciopero generale è stato deci¬ 
so unitariamente nell'industria 

I a Viterbn. per sabato mentre 

1 il 15 aprono l’azione con una 
dimostrazione a Milano, per il 
contratto, i 200 mila chimici. 
Ventimila braccianti hanno 
scioperato e manifestato viva¬ 
cemente ieri a Ragusa per con¬ 
tratti e previdenza, su indica¬ 
zione della CGIL e dcU'UIL. 
aprendo la «settimana di lotta» 
in Sicilia: essa si concluderà 
il 10 con una manifestazione 
regionale a Palermo. Oggi, 
mentre riprende la trattativa 
unitaria sul patto bracciantile, 
inizia un’analoga « settimana » 
in Puglia: giovedì sciopero a 
Ferrara. L’U avrà luogo una 
manifestazione nazionale unita¬ 
ria a Roma sulla previdenza, 
e contemporaneamente si scio¬ 
pera in Sardegna e Toscana. 

I postelegrafonici attendono 
in settimana impegni concreti 
dal governo dopo la sospensio¬ 
ne del secondo sciopero unita¬ 
rio. Gli statali vanno verso una 
agitazione per il riassetto delle 
qualifiche e delle retribuzioni; 
la Federstatali-CGIL ha propo¬ 
sto ieri agli altri sindacati una 
riunione per decidere un pri¬ 
mo sciopero. Il 16-17-18 sciope¬ 
rano nuovamente i 500 mila de¬ 
gli Enti locali, anch’essi con¬ 
tro il blocco della spesa pub¬ 
blica, mentre fra i ferrovieri 
e gli insegnanti è viva la pres¬ 
sione. dopo la scadenza del ter¬ 
mine posto al governo per rie¬ 
saminare stipendi e riforma. 
I/) sciopero contro i 1400 licen¬ 
ziamenti è ripreso ieri al- 

. l’ONMI. 


I 

I Ieri lo scambio 
| di ratifiche 

E'entrato in vigore 
. l'accordo 
Italia-Ungheria 

L’accordo culturale e dj colla- 
| borazione tecnica e scientifica 
I tra l’Italia e l'Ungheria firmato 

• a Budapest il 21 settembre è en- 
I trato in vigore ieri. 

Lo scambio dei relativi docu- 
I menti di ratifica, recanti la fir- 
I ma del Presidente della Repub- 
, blica Italiana Giuseppe Saragat 
| e del Presidente del Presidium 

• della Repubblica Popolare Un- 
| gherese Istvàn Dobi è awenu- 
| to ieri alla Farnesina tra l’am¬ 
basciatore d'Ungheria Jòzsef 

| Szàll e 0 sottosegretario agli 
i Eteri italiano Mario ZagarL 


L ’arcivescovo difende 
il diritto di sciopero 


TORINO, 2. 

In occasione del « Giubileo 
dei lavoratori ». celebrato in 
Duomo alla vigilia del pruno 
maggio, l'arcivescovo di To¬ 
rino. mons. Pellegrino ha af¬ 
frontato, in una significativa 
omelia, i problemi che tocca¬ 
no da vicino il mondo del la¬ 
voro e la stessa organizza¬ 
zione della società. 

L'illustre prelato, nella pri¬ 
ma parte del suo discorso, 
ha affermato — rivolgendosi 
ai circa quattromila lavorato¬ 
ri presenti — che occorre 
prendere coscienza della su¬ 
periorità che il lavoro umano 
ha rispetto agli altri elementi 
della vita economica. «Siale 
dunque coscienti — ha detto 
mons. Pellegrino — del vo¬ 
stro compito nella società, 
della vostra dignità di uomini 
chiamati ad operare nella fa¬ 
tica quotidiana, per il bette 
vostro, delle vostre famiglie, 
della società intera ». Ripren¬ 
dendo le parole della « Ma- 
ter et Magistra * l'arcivesco¬ 
vo ha ricordato die « se le 


strutture, il funzionamento, 
gli ambienti, di un sistema 
economico sono tali da com¬ 
promettere la dignità unta 
na... un siffatto sistema eco 
riamico è ingiusto t anche se. 
per ipotesi, garantisse una 
equa distribuzione della ric¬ 
chezza. 

Ancora una volta nella 
omelìa è stato riaffermato il 
diritto dei lavoratori ari or 
gam/./arsi per poter realizza¬ 
re le loro giuste aspirazioni, 
e a ricorrere allo sciopero 
definito un mezzo necessario, 
benché estremo, per la dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori. 
Ancora una volta cioè, da 
una fonte qualificatissima del¬ 
la sfera religiosa è discesa 
una implicita condanna al 
violenti attacchi di rappresa¬ 
glia che in questi ultimi mesi 
iianno caratterizzato l'atteg¬ 
giamento degli imprenditori 
torinesi 

Nella seconda parte del 
suo discorso l'arcivescovo ha 
rivolto ai fedeli un appello 
per un impegno di rinnova¬ 


mento. « Rinnovamento che 
deve toccare — ha detto — 
la persona, il nostro modo 
di pensare, di parlare e di 
operare perché si mortifichi 
l'egoismo e tutti quegli istin¬ 
ti che ci fanno dimenticare 
Dio e i fratelli, per ricordarci 
soltanto del nostro tornacon- 
to ». Ma con le persone an¬ 
che le « strutture della so¬ 
cietà devono essere rinnovate 
per meglio corrispondere alle 
esigenze degli uomini. Non è 
(liusto. infatti, un sistema 
economico nel quale il posses¬ 
so dei mezzi rii produzione è 
unilaterale, nel quale l'econo¬ 
mia è rivolta prevalentemen¬ 
te al profitto privato. Troppo 
spesso — ha ancora afferma¬ 
to mons. Pellegrino — ninna¬ 
ne, anche ai giorni nostri, 
che i lavoratori siano in un 
certo senso asserviti alla prò 
pria attività, ridotti al rango 
di semplici, silenziosi esecu¬ 
tori ». Dopo questa condanna 
del sistema economico-socia- 
le « generato dal liberalismo 
manchestcriano » l'nrcivesco- 


. vo si è soffermato sui diritto 
di sciopero. « Se i diritti ac¬ 
certati dei lavoratori non ven¬ 
gono rispettati, se i tentativi 
di una composizione pacifica 
non hanno alcun esito, il la 
voratore può ricorrere alla 
lotta esercitando quel diritto 
di scioperare che la Chiesa 
apertamente gli riconosce » 
Ed ancora: « Nello sciopero 
la solidarietà fra » lavoratori 
si impone come un dovere;... 
nessuno ha diritto di fare vio¬ 
lenza alla libertà del singo¬ 
lo. Ma sarebbe egoismo ripro¬ 
vevole mancare di solidarietà 
con i proprii compaoni di la¬ 
voro, solo allo scopo di col- 
tare noie, nell'attesa di sfrut¬ 
tare i vantaggi derivanti dai 
sacrifici deoli altri ». 

Al termine della cerimonia 
l'arcivescovo di Torino ha 
ricevuto una delegazione di 
operai delle ferriere in scio 
pero contro le rappresaglie 
rivolgendo loro parole di so 
lidarietà e di incoraggiamen 
to per la loro azione * in di¬ 
fesa della dignità dell’uomo ». 


Una settimana impegnativa per le commissioni parlamentari 

Amnistia : riunito il comitato 
Fitti: lo sblocco alla Camera 

Si accentuano le pressioni per un provvedimento limitato- -r- Giovedì l'inizio 
della discussione sul « piccolo divorzio » - Il PRI per il sì alla proposta 


Amnistia, fitti e «piccolo di¬ 
vorzio »: questi i tre problemi 
che nella settimana in corso 
impegneranno le commissioni 
parlamentari del Senato e del¬ 
la Camera dei deputati. Sono 
problemi che, pur sotto ango¬ 
lazioni diverse, vedono divisa 
la maggioranza e talvolta e- 
sponenti del centro-sinistra in 
contrasto con il governo. 

AMNISTIA - Oggi si riuni¬ 
sce per la prima volta il co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione Giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama, incaricato di redigere il 
testo unificato di disegno di 
legge per la concessione della 
amnistia e l'induUo in occasio 
ne del ventennale della fonda¬ 
zione della Repubblica. La base 
è costituita dalle proposte di 
iniziativa parlamentare, quella 
del PSIUP in particolare. Sul 
comitato ristretto, almeno di ri¬ 
flesso. pesa tuttavia la pressio¬ 
ne del governo che. lo ha detto 
chiaramente Reale l’altra set¬ 
timana. punta ad un atto 
dì clemenza estremamente li¬ 
mitato nel tempo e nei reati 
coperti da amnistia e indulto. 
Pressione che nei giorni scorsi 
è stata esercitata con partico¬ 
lare pesantezza sui partiti e 
gruppi parlamentari di centro- 
sinistra che. pur se hanno sca¬ 
valcato il governo, contrario, 
pronunciandosi per il provve¬ 
dimento di clemenza, hanno pe¬ 
rò fatto proprie le direttive di 
Reale per una amnistia e un 
indulto « non discriminati » e 
« responsabili >. 

Ad esempio, secondo voci rac¬ 
colte a Palazzo Madama, i 
reati di stampa verrebbero in¬ 
giustamente esclusi dall’amni¬ 
stia. e sarebbero compresi nel¬ 
l'indulto. con ciò disattendendo 
le sollecitazioni che di recente 
ha rivolto al cmemo la Fede¬ 
razione della stampa. In gene 
rale. poi. l'amnistia verrebbe 
concessa soltanto per i reati 
(e non tutti) che comportino 
pene fino a tre anni, l’indulto 
sarebbe contenuto in un con¬ 
dono non superiore a due anni 
di pena. 

Ieri. poi. il ministro delle 
Finanze Preti è intervenuto 
per « auspicare » che il comita¬ 
to ristretto « sì renda conto 
che qualsiasi amnistia fiscale è 
profondamente diseducativa ». 

Le conclusioni del comitato 
ristretto, che deve elaborare il 
testo unificato entro domani, 
saranno presentate giovedì 
mattina alla commissione Giu¬ 
stizia che. qualora il disegno 
di legge incontri il consenso 
di tutti, potrebbe approvarlo 
in sede referente nella stessa 
seduta, licenziandolo* per l’au¬ 
la. In tal caso non si esclu 
de che l’assemblea di Palazzo 
Madama possa approvare la 
legge entro questa settimana. 
E l'iter del provvedimento sa¬ 
rebbe anche notevolmente ac¬ 
celerato a Montecitorio. 


FITTI — Domani il governo 
presenterà alla Commissione 
speciale per i fitti della Came¬ 
ra il disegno di legge di sbloc¬ 
co, che ha varato la scorsa 
settimana sostanzialmente ac¬ 
cogliendo le richieste della 
Confedilizia e delle grandi im¬ 
mobiliari. Le quali non si sono 
dette soddisfatte solo perché la 
« gradualità » per lo sblocco 
definitivo è stata fissata in tre 
anni anziché in due, come re¬ 
clamavano i padroni. Ha pero 
escluso dal progetto di legge 
la istituzionalizzazione dell’ e- 
quo canone e della giusta cau¬ 
sa negli sfratti, gli unici due 
strumenti legislativi che pos¬ 
sono garantire l’inquilino dalle 
esose e incontrollate richieste 
di aumenti delle immobiliari. 

E' lo scoglio più duro, que¬ 
sto. che il governo dovrà af¬ 
frontare in seno alla commis¬ 
sione speciale, dove esiste una 
maggioranza sufficiente ad af¬ 
fermare il principio dell’equo 
canone. A meno che il governo 
non giunga ad esercitare inam¬ 
missibili pressioni sui deputati 
democristiani, socialisti e so 
cialdemocratici che con forza 
si sono dichiarati per l'equo 
canone. 

Il largo schieramento in fa¬ 
vore di una regolamentazione 
corrispondente agli interessi di 
milioni di inquilini e quindi 
dell’intera economia nazionale, 
non si esaurisce peraltro a 
Montecitorio o a Palazzo Ma¬ 
dama, ma trova sostegno al¬ 
l’esterno in grandi organizza¬ 
zioni di massa, fra le quali 
la CGIL e le ACU. 

La presidenza centrale delle 
ACLI — che già nelle passate 
settimane ha preso netta posi¬ 
zione contro lo sblocco senza 


equo canone — ha concretato 
la proposta tavola rotonda, che 
si svolgerà domani alle 17 nel¬ 
la sede di via Monte della Fa¬ 
rina. La tavola rotonda, che 
avrà per tema « Perché lo 
sblocco dei fitti », sarà intro¬ 
dotta dall’on. Ripamonti, pre¬ 
sidente dell'INU. 

Sullo sblocco indiscriminato 
la discussione è perciò agli 
inizi, e la situazione di fatto 
non giustifica affatto la fretta 
di certi ambienti giornalistici 
e politici che, come l’ADN- 
Kronos. sostengono che, essen¬ 
dosi trovato l'accordo in sede 
di governo, il provvedimento 
potrà essere rapidamente ap¬ 
provato dal Parlamento, entro 
il 30 giugno addirittura. Pre¬ 
visione campata in aria, a tal 
punto che il governo stesso s'è 
preoccupato di proporre una 
proroga di sei mesi — fino al 
31 dicembre — all’attuale re¬ 
gime vincolistico. E sarà pro¬ 
prio la proposta di proroga 
che la commissione approverà 
per prima. 

PICCOLO DIVORZIO - In 
vista dell’avvio, giovedi pros¬ 
simo alia commissione Giusti¬ 
zia della Camera, del dibattito 
sulla proposta di legge per il 
« piccolo divorzio ». del socia¬ 
lista Loris Fortuna, si accen¬ 
tuano le polemiche e si molti¬ 
plicano le previsioni sugli 
schieramenti delle forze. Ieri, 
come riferiamo in altra par¬ 
te, a Roma si è svolto un al¬ 
tro dibattito, che ha fatto se¬ 
guito alla grande assemblea di 
Milano. La direzione del PRI 
ha deciso ieri di votare a fa- 
vore d e 1 progetto Fortuna. 
L'on. Fortuna, in una dichiara¬ 
zione resa ieri ai giornalisti, 
ha puntato soprattutto a sdram- 


La morte a Roma di 
Canaletti Gaudenti 


E" morto 0 professor Alberto 
Canaletti Gaudenti, vice-presiden¬ 
te dell’ACl e presidente dell’Au¬ 
tomobile club di Roma. 1 funerali 
si svolgeranno oggi alle ore 10.30 
nella chiesa di Sant’Agnese in A- 
gone. a piazza Navona. 

Alberto Canaletti Gaudenti nac¬ 
que a Sirolo, in provincia di An¬ 
cona il 12 maggio 1887 Laureato 
in giurisprudenza e scienze so¬ 
ciali. libero docente di statistica 
presso il Pontificio Ateneo Late- 
ranense, ■ durante la Resistenza 
fu membro della direzione centra 
le e segretario della sezione ro¬ 
mana della DC. Insieme a Mario 
Alleata e a Olindo Vernocchi, l’8 
settembre. 1943. firmò il grido di 
battaglia del Lavoro Italiano: 
« Toma Garibaldi ». 

Nel 1945 fu nominato Consiglie¬ 
re di Stato. Senatore nella pri¬ 
ma legislatura, A) anche consi¬ 


gliere comunale e assessore al- 
l’Anagrafe nelle Giunte presiedute 
da Tupini e Cioccetti. Dopo la 
crisi della Giunta capeggiata da 
Cioccetti. nel 1961 fu eletto sin- 
daeo con i voti delle sinistre in 
contrapposizione al candidato uf 
fidale della democrazia cristiana. 

Canaletti Gaudenti non accettò 
l’investitura del Consiglio, ma. 
prima di rassegnare le dimissio¬ 
ni. pronunciò un commosso e no¬ 
bile discorso antifascista. 

Telegrammi di cordoglio per 
la morte di Alberto Canaletti Gau¬ 
denti sono giunti alla famiglia 
da parte del presidente della Re¬ 
pubblica. del presidente del Con¬ 
siglio. del presidente del Senato, 
del sindaco della città. 

AUa famiglia TUnità invia la 
propria tonata amdoglianta. 


matizzare i contrasti, auspican 
do die i gruppi concedano ai 
singoli parlamentari libertà di 
voto (come ha fatto quello del 
PSI) e che il dibattito si svol 
ga serenamente. Ed ha ammo 
nito la DC a non trasformare 
la discussione in tentativi più 
o meno larvati di insabbiamen 
to. In tal caso — ha detto — 
vi sarebbe reazione decisa «nel 
Paese e nel Parlamento ». 


Breve seduta 
alla Camera 
sulla giusta 
causa 


Breve seduta ieri a Monteci¬ 
torio sulla questione della giu 
sta causa nei licenziamenti Han 
no parlato i democristiani Gì 
ranlin. Greggi. Cavallari. Gl 
KARDIN e CAVALLARI sono 
deputati della C1SL e hanno 
quindi parlato contro la legge; 
Greggi, pur pronunciandosi a fa¬ 
vore del progetto governativo, 
che come è noto è sostenuto (an¬ 
che se criticato in molti suoi 
aspetti dalla CGIL, ha avanzato 
una serie di riserve di carattere 
reazionario. 

Particolarmente violento e sta¬ 
to fanatico del sindacalista Gi- 
rardm alla [dizione assunta re¬ 
sponsabilmente dalla CGIL 

Critiche alla legge sono state 
mosse anche dai cislmo Cavalla 
ri. Per quanio riguarda Greggi, 
egli Ila detto di approvare in 
via di principio la ’egge. anche 
se essa e improntala « a fazio¬ 
so spinto classista » e perpetua, 
a dire di Greggi, un « artificioso 
spirito polemico fra datori di la¬ 
voro e lavoratori aifintemo del¬ 
la fabbrica ». 

In apertura di seduta. U com¬ 
pagno TAGLIAFERRI ha repli¬ 
cato alla risposta del governo su 
una sua interpellanza. L'inter¬ 
pellanza riguardava, infatti, la 
società calci e cementi Val Chi- 
done. sorta quarantanni or so¬ 
no, dove lavorano circa 70 di¬ 
pendenti. e che era. all'epoca del¬ 
ia presentazione dellTnierpellan- 
za, in fase di liquidazione. Ta- 
gliafem chiedeva che TIMI mo¬ 
dificasse 0 suo atteggiamento e 
desse parere favorevole alla co¬ 
stituzione di una società dei cre- 
i ditori che rilevasse l'azienda. 

Mentre si aspettava la risposta 
J del governo in questi mesi LIMI 
in effetti ha dato quel parere po¬ 
sitivo ciò- Tagliaferri chiedeva 
e questo e stato ieri comunica 
to dal sottosegretario Picardi ;n 
aula. Tagliaferri si è quindi det¬ 
to soddisfatto della risposta, pur 
ammettendo il ritardo con il quale 
TIMI è intervenuta ed ha auspi¬ 
cato die nel futuro l’intervento 
delle pubbliche autorità sia più 
sollecito al fine di scongiurare 
pericoli di licenziamentL 

u. b. 


L’aw. Berutti confuta la 
tesi di chi sostiene che 
per l'istituzione dei di¬ 
vorzio è necessaria una 
legge costituzionale - E’ 
iniziato un « censimen¬ 
to delie forze politiche 
e dei parlamentari » 


Ieri al cinema Eliseo si è 
tenuta una grande manifestazio¬ 
ne pubblica per il divorzio. Dobo 
quella tenuta, alcune settimane 
fa. al Teatro Lirico di Milano, 
la « Lega italiana per l'istituzio¬ 
ne del divorzio * (LID) ha voluto 
che il dibattito su questo proble¬ 
ma uscisse dalla cerchia dei 
gruppi di avanguardia per tra- 
sfai marsi in movimento più va¬ 
sto che imponga il divorzio come 
una riforma ». qualificante » 
nello schieramento politico e 
parlamentare italiano. La mani¬ 
festazione dell'Eliseo, gtemito di 
pubblico, ha inteso iktcìò dare 
inizio a « un censimen'o pubblico 
delle forze iwliticlie e dei par¬ 
lamentari favorevoli aU'introriu 
zione del divorzio in Italia ». Gio¬ 
vedì piossimo. infatti, la com¬ 
missione Giustizia della Camera 
dovrà prendere in esame il pro¬ 
getto di legge per il « piccolo di¬ 
vorzio » del deputato socialista 
Fortuna, che prevede la possi¬ 
bilità di divorzio dopo almeno 
cinque anni di separazione lega¬ 
le. Alla vigilia della discussione. 
Iti LID. come ha detto ieri uno 
dei suoi dirigenti, l'avv. Mauro 
.Meliini. ha voluto Far sentire la 
pressione dell'opinione pubblica 
favorevole al divorzio e fare ima 
sorta di appello dei parlamentari 
che sono prò o contro l'istituzio¬ 
ne del divorzio. Senza mezzi ter¬ 
mini è stato detto clic i risultati 
di questo appello saranno resi 
noti nelle singole circoscrizioni, 
in modo che ogni parlamentare 
sappia che il suo atteggiamento 
« può costare in voti e impopo¬ 
larità ». 

L'avv. Mario Berutti (dimes¬ 
sosi da presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale dei magistrati 
do[» il caso della <• Zanzara ») 
ha innanzi tutto chiarito die non 
si può assolutamente affermare 
che restituzione del divorzio in 
Italia debba avvenire attraverso 
una legge costituzionale, di mo- 
diflea cioè della Costituzione. 
Basta una legge ordinaria che 
modifichi il codice civile. Alla 
Costituente, infatti, si tentò di 
formulare un articolo elle avreb¬ 
be dovuto suonare cosi: t II ma¬ 
trimonio indissolubile è fondato 
.sull’eguaglianza giuridica dei co- 
ningi ». Ma la maggioranza dei 
costituenti votò contro l'inseri¬ 
mento di quell'aggettivo indisso-_ 
tubile, ciò che dimostra che la 
istituzione del divorzio non può 
sollevare problemi dì modifica 
della Costituzione, ma riguarda 
semplicemente la legislazione 
ordinaria. Nò si minacciano i 
diritti o i doveri dei cattolici, 
dei credenti. 

Bisogna uscire dallo stato di 
confusione esistente tra i diritti 
del cittadino e i diritti del cre¬ 
dente. confusione inaccettabile 
per qualunque Stato moderno e 
contrastante coi principi di li¬ 
bertà sanciti dalla Costituzione. 
Incongruente è infatti l’ntteggia- 
mento della Chiesa, che dichiara 
« pubblici peccatori » coloro che 
contraggono matrimonio civile. 
Perchè allora — si è chiesto con 
sai casino bei utti — la Chiesa 
vuole che questa « condizione pec¬ 
caminosa » si protragga fino alla 
morte dei coniugi? Perchè la 
Chiesa pretende sia indissolubi¬ 
le un legame, un contratto con¬ 
sensuale die considera nullo o 
inesistente? 

Ricollegandosi n queste consi¬ 
derazioni. I.uzzatto ha rilevato 
che con l’istituzione del divorzio 
si dove atTcrmare una libertà 
essenziale del cittadino ricono¬ 
sciuta dalla stragianc’c maggio¬ 
ranza degli Stati moderili. Si 
tratta di risolvete d'altronde la 
condizione ingiusta rii uvglinia di 
famiglie * illegali *, consideran¬ 
do che la * spp.t-azione — ha 
detto la scrittrice (labiiella Par¬ 
ca — presenta tutti gli s\ antag- 
gi del divorzio, senza alcun van 
taggio PurtropjM). però, il di¬ 
battito su questo tema, conte ha 
osservato il segretario rir! par¬ 
tito radicale Panne-Ila nonostan¬ 
te i nuovi orientamenti del Con¬ 
cilio. viene portato su un ter. 
reno di guerra di religione dalla 
Chiesa. Li Conferenza episcopa¬ 
le italiana ha parlalo della pro- 
ixista di divorzio come di una 
« minaccia alla dignità persona¬ 
le ». come un rischio di « disgre¬ 
gazione della società civile ». Ab¬ 
biamo il diritto rii pretendere in 
Italia — ha detto Cannella — un 
dibattito civile su questo tema. 

Alla manifestazione erano pre¬ 
senti fra gli altri Ernesto Rossi 
e il compagno Cullo. Hanno in¬ 
viato la loto adesione numerosi 
parlamentari di sinistra, la com¬ 
pagna Nilde Jotti. il compagno 
Miceli, la responsabile della se¬ 
zione femminile del PSI Elena 
Caporaso. 


Si è dimesso 
il sindaco 
di Palermo 

PALERMO. 2. 

Il democristiano Salvo Lima si 
è dimesso questa sera dalla ca¬ 
rica di sindaco di Palermo. Urna, 
che ricopre anche la carica di 
segretario provinciale della DC 
ha dato comunicazione della sua 
decisione alla giunta provinciale 
del partito, al termine di una re 
lazione sulla situazione politica e 
sulle prossime consultazioni elet¬ 
torali amministrative del 12 giu¬ 
gno. 

La crisi apertasi questa sera al 
comune dovrebbe concludersi — 
nelle speranze della DC — a 
breve scadenza con l’ingresso in 
giunta anche di alcuni esponenti 
« dorotei ». 

Si fanno già i nomi di Paolo 
Bevilacqua e di Vito Ciancimino 
quali probabili successori di Li¬ 
ma alia carica di sindaco. 


Altre centinaia di 
reclutati al PCI 


Numerose sezioni stanno 
portandosi In questi giorni al 
100% degli iscritti, superan¬ 
dolo in molti cast grazie ad 
un'Intensa attività di proseli¬ 
tismo. Settanta sezioni della 
Federazione di Parma sono al 
100% con 352 reclutati. Nelle 
26 sezioni della città e della 
provincia di Macerata che ' 
hanno raggiunto II 100% I re¬ 
clutati sono 168. 

Metà degli Iscritti della se¬ 
zione di Blttl, in provincia di - 
Nuoro, sono stati reclutati que¬ 
st'anno e la sezione è al 152%. 
Nella zona di Rivoli, con te 
sezioni al 100'?, il PCI ha re¬ 
clutalo 600 nuovi compagni. A 
Urbino Pel e Fgcl sono oltre 
il 100'.’: al 103% Il Partito 
con 339 recluati, al 126' i la 
Fgci con 152 nuovi Iscrìtti. 
Nella città di Ancona sono 
stali Iscritti al Partito 4.274 
compagni (il 100%) con 91 re¬ 
clutati: la campagna di pro¬ 
selitismo continua. Nel corso 
della settimana di proseliti¬ 
smo nelle fabbriche i comu¬ 
nisti della sezione Quartlcclolo 
(Roma) hanno costituito una 
nuova cellula aziendale nello 
stabilimento « Coca Cola ». 

E' In pieno svolgimento,, 
intanto, la gara nazionale in¬ 
dividuale per II reclutamento. 
Nella sezione « Jorl-Perlinl » 
di Genova si sono distinti In 
particolare I compagni Franco 


Sartori, Antonio Bini, Pierina 
Gualdi, Alfredo Canini, Anto¬ 
nio Palane, Andrea Ferraris, 
Giuseppe Vlrzl, Carlo Fina- 
ris, Roberto Guasconi, Lucia¬ 
no Romano, Giuseppe Lastrl, 
Giuseppe Gamberinl, Clemen¬ 
tina Balbi. Nella sezione « Al¬ 
pa » Il compagno Montlgnanl 
Bruno e nella sezione « Lat¬ 
tami » I compagni Fortunata 
Grando, Raffaele Fabbri, Pi¬ 
no Agrofogllo, Pietro Guasto, 
Vincenzo La Monica, Mario 

- Divano, Arnaldo Cavo, Glu- 
. seppe Bartoli, Andrea Mala- 

- testa e Silvio Divano si sono 
segnalati per aver reclutato 
decine di nuovi compagni: 
così ancho il compagno Co¬ 
stantino Fioranl di Borgo Sta¬ 
zione (Ancona). 

Nella federazione di Siena 
dove il PCI e la Fgci hanno 
raggiunto il 100%, I compagni 
che si sono distinti nella gara 
individuale del proselitismo 
■ sono Gianfranco Fusi, Mario 
Palei, Luciano Cambi, Nemo 
Ferrozzi, Salvatore Gambacor¬ 
ta, Libertario Bravi ed Emilio 
_ Salvatori. Il compagno Piero 
Paoli della sezione di Dico- 
mano (Firenze) ' ha reclutato 
45 compagni. Nella stessa se¬ 
zione si sono distinti nella 
« gara » anche I compagni 
Vasco Vannucct, Duilio Veccl 
e Piero Cosseri. 


Grave decisione della maggioranza socialista 

Firenze: esclusa 
tutta la sinistra 
dalla lista del PSI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

La maggioranza ha t deciso » 
la esclusione della sinistra socia¬ 
lista dalla lista del PSI per Pa¬ 
lazzo Vecchio Questo è il risul 
tato clamoroso e stupefacente 
cui sono pervenuti . t membri 
dell'esecutivo della federazione 
fiorentina del PSI dopo che lo 
stesso segretario provinciale ave¬ 
va intavolato trattative con oh 
esponenti della minoranza per la 
loro partecipazione alla campa¬ 
gna elettorale. 

Ma c'è di penato: gli esponenti 
della destra oltranzista, nel cor¬ 
so della riunione dal Comitato 
direttivo (alla quale erano pre¬ 
senti i ministri Pteraccint e Ma- 
riotti) hanno posto addirittura il 
veto alla eventuale partccijrazio 
ne nella lista del PSI dell'ex vi 
cesindaco Enzo Enriques Agno- 
lelli. presidente del Consiglio re 
gioitale toscano della Resistenza, 
e dell'architetto Detti ex asses¬ 
sore all'urbanistica neWammiiti 
strazione La Pira e principale 
artefice del piano regolatore della 
città. 

Il veto nei confronti degli « ex 
azionisti » va naturalmente al di 
là delle persone, e solleva pro¬ 
blemi di ordine politico che non 
potranno non avere ripercussioni 
in sede nazionale 

Nell'attacco contro t « lombat- 
diani » e nella esclusione di tutta 
la sinistra dalle liste del PSI. si 
manifesta, in tutta chiarezza, la 
volontà scissionistica degli espo¬ 
nenti più oltranzisti della corren 
te maggioritaria ed il completo 
cedimento di fronte alle richie¬ 
ste della socialdemocrazia che. 
particolarmente a Firenze, della 
lotta a fondo contro pii ex ozio 
riisti e i tap’nnni. ha fatto il suo 
cavallo di battaglia. 

C'è inoltre, in questo episodio, 
il sovvertimento dello prassi esi 
stente nel partito, che si fonda 
sulla naturale convivenza e par¬ 
tecipazione delle diverse correnti 
alla vita del partito e il rote 
sciamento delle stesse posizioni 
del segretario De Martino Non è 
privo di significato, a questo ri 
guarda, l'appoggio data a questa 
operazione dal ministro al Bilan¬ 
cio. Pieraccinì. presente, come si 
è detto, insieme a Mariotti. alla 
riunione del direttivo 

Era ormai certa la presenza 
nella lista del PSI. degli espa 
nenh della sinistra socialista En 
riques Agnoletti. Detti e Stella, 
che erano stati imbcati anche 
nelle sezioni controllate dalla 
maggioranza. A questo riguardo 
erano state intraprese trattative 
con lo stesso senretarm p r oi'ki 
ciale Montaini. che sembrava di 
sposto a stabilire con ah espo 
nenti della sinistra, un punto di 
intesa. La maggioranza orerà 
presentalo un suo documenta; la 
sinistra aveva aranzato alcune 
osservazioni. S» trattava di di¬ 
scutere insieme il documento e le 
osservazioni, per trovare un ac 
cordo. Ma ciò non è avvenuto. 
R documento e le osservazioni 
non sono state discusse da espo¬ 
nenti della maonioranza e della 
minoranza e alla rnm-one del 
Comitato direttivo (svoltasi sa 
boto sera) i rappresentanti della 
corrente maggioritaria respinge 
vano tutte le proposte politiche 
della minoranza chiedendo la 
esclusione della sinistra cd est 
gevano (increrì'.hi'e!) un atto di 
fedeltà al PSI e al futuro par 
t'to unificato e prospettavano per 
Firenze la linea suicida del ccn 
Irò.sinistra o il commissario p re 
fettizio. escludendo qualsiasi al 
tra possibilità 

Il segretario provinciale, che 
aveva tenuto i contatti con la 
corrente di sinistra, non era pre 
sente alla riunione. La sera pre¬ 
cedente, infatti, in una riunione 
di corrente le posizioni del segre¬ 
tario provinciale erano state baf¬ 
fute dagli esponenti più oltran¬ 
zisti. che miravano a rompere it 
finitivamente con la sinistra. In 
seguito a ciò corre voce negli am¬ 
bienti politici cittadini che B se¬ 


cretorio provinciale Montaini ab¬ 
bia rassegnalo le dimissioni dal¬ 
la carica Nella giornata di oggi 
i membri dell'esecutivo provin¬ 
ciale Celso Banchelli. Jaures Bu¬ 
so»! e Giorgio Moralcs hanno in¬ 
viato alla stampa una nata in cui 
si afferma che * la maggioiaiua 
della federazione non ha accolto 
nel documento politico elettorale 
Òli, aspetti essenziali delle modi- 
\ fiche proposte (pur dentro la li¬ 
nea della politica ncncrale del 
PSI) dalla minoranza: che la 
maggioranza ha rifiutato la can¬ 
didatura di compagni della mi¬ 
noranza che avrebbero espres¬ 
so la continuità della politica di 
Palazzo Vecchio; che la maggio¬ 
ranza ha posta condizioni di leal¬ 
tà e fedeltà al partilo per la par¬ 
tecipazione della minoranza alla 
lista: condizioni (prosegue la no¬ 
ta della sinistra) mai chieste a 
nessuno e che configurano un pro¬ 
cesso alle intenzioni senza prece¬ 
denti nella storia del PSI: la 
minoranza — afferma ancora la 
nota — ha fatto rilevare che la 
sua lealtà e fedeltà al partito è 
provata dalla scella di continuare 
nel PSI la sua hot tapi in e dal 
giudizio negativo, ripetutamente 
espresso su tutte le scissioni 
Tale atteggiamento, che dava 
per .scontata la esclusione della 
minoranza dalla lista, aveva del 
resto o'à indotto la maggioranza 
a predisporsi a combattere la 
battaglia elettorale da sola 
t La minoranza - conclude la 
nota - di cui era nota la pro¬ 
pensione a partecipare alla lista 
a condizioni che erano sembrate 
facilmente ottenibili, in questa 
nuora situazione ha dovuta pren¬ 
dere atto della scelta della mag¬ 
gioranza e di un atteggiamento 
contrario al principio dell'unità 
del partito e a quanto viene ge¬ 
neralmente praticato nelle altre 
città » 

Marcello Lazzerini 


Cabot Lodge 
da Paolo VI 
in udienza 


privata 


Paolo VI ha ricevuto ieri, in 
udienza priva’a. l'ambasciatore 
deal; l.’S \ a Sa con. Henry C«- 
bot Lodge. Il colloquio, in lin¬ 
gua francese e quindi diretto, è 
avvenuto nella biblioteca priv^a 
del Pontefice od è durato circa 
quaranta minuti. 

Al tcrrnme. il diplomatico ame¬ 
ricano ha presentato al Papa 
una signora che lo aveva ac- 
compaenato. Come è stalo rive¬ 
lato più tardi, non si trattava 
di sua moglie, ma della consor¬ 
te di colui che sostituisce Lodge, 
in caso di assenza, nella dire¬ 
zione dell'ambasciata presso II 
governo sudvietnamita. Il singo¬ 
lare dettaglio ha comprensibil¬ 
mente incuriosito I vaticanisti, 
che non hanno mancato di sot¬ 
tolinearlo. 

Malgrado il riserbo del Vati¬ 
cano. gli osservatori ritengono, 
ovviamente, che tema fondamen¬ 
tale dei colloquio sia stata la 
situazione nel Vietnam Uguale 
atteggiamento evasivo hanno ma¬ 
nifestato le fonti ufficiali statu¬ 
nitensi Il portavoce della Casa 
Bianca, ha detto che Lodge si è 
fermato a Roma « per motivi per¬ 
sonali » e che « il presidente non 
gli ha chiesto di recarsi dal pa - 
pa ». Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha detto invece 
che il « passo » hi * tutto l’ap¬ 
poggio * di quest'ultimo. 

Congedatosi da Paolo VI, l’am¬ 
basciatore si è trattenuto un quar¬ 
to d’ora con il cardinale aagra- 
tario di Stato, Czcocnaat. 
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ISOLATI NELLA COSCIENZA DEL PAESE GLI ASSASSINI DI PAOLO ROSSI E I RESPON¬ 
SABILI DELL’INTOLLERABILE CLIMA ANTIDEMOCRATICO ALL’UNIVERSITÀ’ DI ROMA 



ni 

f . 5 

5 ? -■ ? 

or 4% 


: i t 



T f >. $ f I f! 


•» 



Per la cacciata dei fascisti e 

la democrazia nelle Università 

Un comitato d 

i professa 

»ri e stud 

lenti 


dirige la lotta all'Ateneo di Roma 


Oggi alle ore 18 assemblea plenaria nell'Aula Magna: sono invitati parlamentari e docenti - Gli univer¬ 
sitari chiedono precise garanzie per la democratizzazione dell'Ateneo • L'incredibile lettera di Papi 


TORINO — Un aspetto della manifestazione degli studenti In Piazza Castello 


Roma e la sua Università 
hanno vissuto, tra il primo 
maggio e ieri mattina, quaran¬ 
totto ore che difficilmente po¬ 
tranno essere dimenticate; qua¬ 
rantotto ore di incontri e mani¬ 
festazioni, dibattiti e ordini del 
giorno, culminati infine nella 
prima clamorosa vittoria: le di- 
missioj li del rettore Papi 
Oggi, a conclusione di que¬ 
sta primo fase, altamente 
positiva, della lunga battaglia 
si svolgerà — alle ore 18 — 
una grande assemblea plena¬ 
ria dei docenti in sciopero e 
degli studenti occupanti la Fa¬ 
coltà. All’assemblea, che si 
svolgerà nell’Aula Magna, so¬ 
no stati invitati i parlamentari 
dei partiti democratici e le 


Ferme le Università 




Si allarga in tutto il Paese 
il possente movimento unitario 

In tutte le sedi universitarie, assemblee di studenti e professori - Prese di posizione dei senati acca¬ 
demici di Milano - Occupate le facoltà a Napoli • Rintuzzate provocazioni missine a Reggio Calabria 
e Benevento • Lutto all'Accademia di belle arti di Perugia ove ha insegnato il padre di Paolo Rossi 
Comizi e cortei in decine di capoluoghi - Telegramma di papà Cervi all'UNURI 


L’ondata di collera che ha 
pervaso il Paese per la cri¬ 
minale provocazione neofasci¬ 
sta all'Università di Roma, che 
ha trovato il suo toccante mo 
mento di cordoglio in occasio¬ 
ne dei funerali di Paolo Rossi 
sabato scorso, ha raggiunto il 
suo punto più alto e significativo 
nella giornata del 1. Maggio e 
nello sciopero di due giorni ini¬ 
ziato ieri in tutte le Università. 
Se i provocatori volevano sag¬ 
giare la vigilanza democratica 
del popolo italiano e dei suoi 
studenti, hanno avuto una ri¬ 
sposta inequivocabile. Una ri¬ 
sposta fatta non solo di fer¬ 
mezza e di disprezzo, ma di 
impegno politico e civile, di 
consapevolezza unitaria. 

BOLOGNA - lx> sciopero al¬ 
l’Università è in corso e nella 
giornata di oggi si estenderà 
con maggior vigore anche negli 
Istituti distaccati dal palazzo 
universitario centrale. Le asso¬ 
ciazioni dei professori incarica¬ 
ti e degli assistenti e l'Organi¬ 
smo rappresentativo degli stu¬ 
denti (ORUB) hanno lanciato 
un appello comune di adesione 
allo sciopero nazionale, nel 
quale si ripropongono gli obiet¬ 
tivi di riforma che sono al cen¬ 
tro dell’agitazione e si chiede 
un deciso intervento per colpire 
le responsabilità emerse dai 
fatti di Roma. 

MILANO — Sciopero totale 
all'Università di Stato, alla 
c Bocconi » c al Politecnico. AI 
l’Università cattolica, il corpo 
accademico ha chiesto al ret¬ 
tore la sospensione delle lezio¬ 
ni. Il senato accademico della 
Università di Stato ha delibe¬ 
rato di sospendere ogni attività 
didattica nella giornata di oggi 
a nome dei docenti e degli stu¬ 
denti. Il senato accademico del 
Politecnico ha votato un odg 
che reca la firma del rettore 
e che, fra l’altro. « invita prò 
fossori, assistenti, studenti af¬ 
finché in eventuali ulteriori ma¬ 
nifestazioni » venga mantenuto 
il fermo e dignitoso atteggia¬ 
mento che si confà alla gravità 
degli avvenimenti. All’Universi¬ 
tà Bocconi si è tenuta un’as¬ 
semblea di docenti e studenti. 
Esami ed esercitazioni sono 
stati soppesi. 

TORINO — Una vivace ma¬ 
nifestazione di protesta ha a- 
vuto luogo ieri pomeriggio 
nella città per iniziativa 
di tutti i movimenti giovanili 
torinesi esclusi i liberali. Sot¬ 
to l’auspicio del Circolo della 
Resistenza e con l’adesione 
dcll’ADESSPI. della CISL, UIL 
e CGIL in piazza Carlo Alberto 
si sono radunati circa un mi¬ 
gliaio di giovani, per ascoltare 
le parole del prof. Quazza or¬ 
dinario di storia moderna alla 
Università di Torino, presiden¬ 
te del Circolo della Resisten- 
sa, e di Paolo Gritti della FGS 


PSI designato a parlare per 
conto di tutti i movimenti gio¬ 
vanili. Al termine del comizio 
un corteo si è diretto in muni¬ 
cipio per consegnare l’ordine 
del giorno firmato da tutti i 
gruppi giovanili in cui si chie¬ 
de la soppressione di tutte le 
organizzazioni fasciste dentro 
e fuori l’Università, la puni¬ 
zione dei responsabili, la rimo¬ 
zione dalla sua carica del ret¬ 
tore Papi dell’Università di 
di Roma. 

Il corteo, scortato da impo¬ 
nenti forze di polizia, ha ten¬ 
tato di riprendere la sua mar¬ 
cia. ma a questo punto l’in¬ 
tervento della polizia è diven¬ 
tato minaccioso e non è mancato 
qualche colpo sulle spalle dei 
giovani manifestanti. 

CATANIA - Tutti gli studen 
li. assistenti e incaricati si so 
no astenuti ieri dalle lezioni 
all’Ateneo per il terzo giorno 
consecutivo. La teppaglia fa¬ 
scista è stata letteralmente po 
sta in fuga dagli studenti demo¬ 
cratici. Tutti i rappresentanti 
in seno all’Organismo universi 
la rio hanno votato una mozione 
di condanna Un dibattito si è 
svolto alla presenza di centi¬ 
naia di studenti e insegnanti, 
compreso il Rettore. Un odg 
è stato votato dall’attivo della 
CGIL, presente la segreteria 
deli’UTL. 

PISA — Professori, studenti 
medi e universitari. lavoratori 
si sono radunati ieri sera verso 
le 18 alla Casa dello studente: 
da qui. con decine di cartelli, 
ha preso le mosse un lungo cor 
teo che al canto delle canzoni 
della Resistenza ha attraversa¬ 
to le princinali vie della città 

VIAREGGIO - Una grande 
folla di operai e studenti ha 
gremito piazza Grande per la 
manifestazione indetta dal Con 
siglio della Resistenza. Hanno 
parlato rappresentanti della 
scuola e dcH’antifascismo 

TRIESTE - L’Università è 
rimasta pressoché bloccata da 
sabato per Io sciopero di prò 
testa organizzato dagli studen¬ 
ti e dai professori. Ieri pome¬ 
riggio Paolo Rossi è stato com 
memorato alla facoltà di lette¬ 
re e di filosofia. Successiva¬ 
mente si è svolta all’Audita 
rìum la manifestazione organiz 
zata dall’organismo rappresen 
tativo e dalla consulta giova 
nile del comune. 

LA SPEZIA — Gli studenti 
dell'istituto tecnico Da Passa 
no si sono astenuti dalle le 
zioni dalle 8 alle 9. Circa sei 
cento studenti si sono recati al 
monumento ai caduti in piazza 
Italia per deporvi una corona 
di alloro. Davanti al monumen 
to è stato osservato un minuto 
di silenzio, quindi uno studente 
a nome del gruppo democratico 
deiristituto ha commemorato 


Io studente ucciso a Roma dai 
fascisti. 

CAGLIARI — Gli studenti del¬ 
l’Ateneo si sono anche ieri 
astenuti dalle lezioni in segno di 
lutto e di protesta. A chiusura 
della giornata di lotta si è te¬ 
nuto un convegno unitario. Du¬ 
rante le manifestazioni recenti 
si sono avuti vari tentativi pro¬ 
vocatori da parte neofascista: 
alla Casa dello studente duran¬ 
te la commemorazione di Paolo 
Rossi, e nella sala della LAUC 
durante una lezione di storia, 
fn ambedue i casi sono stati 
respinti. Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale ha frattan¬ 
to rivolto un’interpellanza al 
presidente Dettoli per solleci¬ 
tare una formale protesta della 
Regione per i fatti di Roma e 
perchè anche l'Istituto autono¬ 
mistico assuma le iniziative ne¬ 
cessarie per porre termine al¬ 
l’attività provocatoria dei neo¬ 
fascisti mediante lo scioglimen¬ 
to delle loro organizzazioni. 

REGGIO EMILIA - Lo sde¬ 
gno e la protesta dei reggiani 
per l'assassinio del giovane stu¬ 
dente romano Paolo Rossi, han¬ 
no continuato anche domenica 


e ieri a manifestarsi. In due 
fabbriche di Castelnuovo Sot¬ 
to. la Ghiozzi e la Torre B.R.B. 
i lavoratori hanno sospeso il 
lavoro per mezz'ora votando al- 
runanimità un ordine del gior¬ 
no di protesta. Anche i dipen 
denti del Consorzio cooperativo 
ferrovie reggiane hanno effet¬ 
tuato una fermata di lavoro di 
dieci minuti. A Reggiolo la 
Giunta municipale e tutti i ca¬ 
pigruppo del Consiglio comunale 
hanno approvato un documen¬ 
to comune da inviare alle au¬ 
torità di governo. La famiglia 
di Alcide Cervi, il padre dei 
sette fratelli uccisi dai nazisti, 
ha inviato un telegramma di so 
Udarietà all'UNURI. 

MODENA — Lo sciopero na¬ 
zionale promosso dall’UNURI. 
daH’UNAU, dall’ANPUI è ri¬ 
sultato anche ieri pressoché to¬ 
tale presso tutte le facoltà e 
gli istituti dell’Università di 
Modena. Questa nuova manife¬ 
stazione si è aggiunta alla vi¬ 
gorosa protesta di sabato, im¬ 
perniata sulla richiesta che 
vengano sciolte tutte le orga¬ 
nizzazioni fasciste. 


Voleva tenere un comizio 

Belluno antifascista 
caccia Almirante 

Nonostante ripetute cariche della polizia, i citta¬ 
dini hanno impedito al deputato missino di parlare 


BELLUNO, 2. 

Gli antifascisti bellunesi han 
no messo in fuga il fascista 
Almirante e un gruppo di suoi 
scherani in camicia nera che 
si erano presentati in città 
per tenervi un comizio proprio 
neU'anniversario della Libera¬ 
zione della città. Nonostante 
che nei giorni scorsi i partiti 
antifascisti avessero chiesto la 
proibizione del comìzio missi¬ 
no. la Prefettura e la Questu¬ 
ra si sono limitate a farlo spo¬ 
stare dal centro Davanti a 
questo atto smaccatamente 
provocatorio gli antifascisti si 
portavano in massa nella piaz¬ 
zetta del comizio dove Almi¬ 
rante tentava di parlare prò 
tetto dai suoi in camicia nera e 
difeso da un cordone di polizia 
e carabinieri. Alcuni antifasci 
sti venivano aggrediti dagli 
scherani del deputato missino 
mentre il grosso della folla ve¬ 


niva trattenuta dalla polizia 
che compiva alcuni caroselli 
e manifestava la sua violenza 
solo nei confronti degli antifa 
scisti. Protetto a quel modo lo 
stesso Almirante passeggiava 
davanti ai cordoni che tratte 
nevano la folla provocando 
gli antifascisti. Ma ogni volta 
che ripeteva il tentativo dì 
parlare veniva impedito e su¬ 
bissato dai fischi e dai canti 
dei partigiani e degli antifa 
scisti. 

L'intervento dei Vigili del 
fuoco chiesto dal questore con 
tro la folla degli antifascisti 
non ha sortito alcun effetto 
I Vigili del fuoco prima han¬ 
no diretto le loro lance sui fa 
scisti e poi. mantenendole mol 
to alte tanto che l’acqua sfio 
rasse la testa delle persone, 
contro gli antifascisti. Alle 
venti Almirante ordinava una 
macchina e filava via. 


COSENZA — Si è tenuta una 
assemblea comune dei direttivi 
del PCI, PSI. PSIUP e PSDI 
che ha promosso per oggi una 
grande manifestazione di gio¬ 
vani. U locale segretario del 
MSI ha impudentemente chie¬ 
sto al prefetto di non autoriz¬ 
zare la manifestazione. 

NAPOLI - Tutte le facoltà 
sono rimaste chiuse. Al termi¬ 
ne di una affollata assemblea 
di studenti e professori è stata 
decisa l’occupazione delle fa¬ 
coltà. Una mozione è stata ap¬ 
provata da 15 professori di ruo¬ 
lo. Si sviluppa frattanto l'azio¬ 
ne degli antifascisti per impedi 
re un raduno missino indetto 
per domenica. Un appello in 
questo senso è stato approvato 
dai movimenti giovanili di tut¬ 
ti i partiti antifascisti. 

REGGIO CALABRIA - Dopo 
una giornata contrassegnata da 
vari tentativi di provocazione 
neofascista dinanzi alle scuole, 
si è avuta una grande manife¬ 
stazione unitaria con la parte¬ 
cipazione del PCI, PSI, PSDI. 
DC. PSIUP e PRI. Dopo il co¬ 
mizio un lungo corteo è sfilato 
per le vie principali. Nel corso 
della manifestazione è stato ap¬ 
provato un odg nel quale si chie¬ 
de l’immediato scioglimento del¬ 
le organizzazioni neofasciste. 

BENEVENTO - Si è avuta 
una forte dimostrazione di gio¬ 
vani e studenti dell’università 
e degli istituti medi. Durante il 
suo svolgimento si è verificata 
un’aggressione da parte di un j 
gruppetto neofascista che ha 
provocato la vigorosa risposta ! 
dei giovani democratici. Un 
compagno socialista è rimasto 
ferito. La manifestazione era 
promossa da tutti i movimenti 
giovanili antifascisti. La DC 
pur partecipandovi ha assumo 
una posizione equivoca che può 
aver incoraggiato i provocatori 
Un manifesto de, infatti, affer 
ma che Paolo Rossi è morto a 
seguito di tafferugli a cui 
avrebbero partecipato «operai 
comunisti *: un falso patente! 
Dopo la manifestazione unita 
ria e il nuovo tentativo provoca 
torio è stato pubblicato un ma 
nifesto di protesta che reca 
anche la firma della DC. 

PERUGIA - Nella città nella 
quale il padre di Paolo Rossi. 
Enzo, ha insegnato. l’Universi 
tà è rimasta bloccata dallo 
sciopero. L’Accademia delle 
Belle Arti è rimasta chiusa: sul 
suo ingresso è un cartello con 
la parola «lutto». D Consiglio 
provinciale, nella seduta di sa 
bato, ha elevato la sua prole 
sta. Frattanto, la Magistratura 
ha ricevuto varie denunce a 
carico di teppisti missini per 
le violenze che provocarono la 
ferma reazione di venerdì 
scorso. 


autorità accademiche onde im¬ 
pegnarle sulle richieste avan¬ 
zate dagli universitari; richie¬ 
ste puntualizzate, in un lungo 
documento, il Primo Maggio. 
Questa assemblea è stata de¬ 
cisa al termine di una lunga 
riunione, e — insieme ad es¬ 
sa — è stata decisa la costi¬ 
tuzione dì un Comitato Per¬ 
manente per la continuazione 
e lo sviluppo della lotta per 
la riforma democratica del¬ 
l'università anche dopo che 
avrà termine l’occupazione. 

Le due decisive giornate che 
hanno portato a questi risultati 
sono iniziale con l’atto pubblico 
e corale di solidarietà dei lavo 
rotori romani, riunitisi sulla 
piazza di San Giovanni per 
ascoltare il comizio dell'onore¬ 
vole Novella. Dinanzi alla tra¬ 
dizionale, imponente folla del 
Primo Maggio, il presidente 
dell'Unione Goliardica. Inghile 
si, ha portato la voce degli 
universitari in lotta: ha espres 
so il ringraziamento per le te¬ 
stimonianze di solidarietà già 
pervenute; ha chiesto nuovi 
contributi ad una lotta che è 
lotta comune. La risposta è sta 
ta immediata: al termine del 
comizio i lavoratori si sono av¬ 
viati a gruppi verso l’Univer¬ 
sità occupata dagli studenti; in 
breve centinaia e centinaia di 
persone hanno fatto massa di¬ 
nanzi ai cancelli sorvegliati dal¬ 
la polizia. Gruppi di operai sono 
arrivati a bordo di camion, 
sventolando le bandiere rosse 
delle organizzazioni sindacali; 
hanno fatto più volte il giro 
della città universitaria, salu¬ 
tando gli studenti affacciati al¬ 
le finestre delle Facoltà occu¬ 
pate e venendone calorosamen¬ 
te salutati. 

In questo clima generoso ed 
entusiasta, gli occupanti dello 
Ateneo romano hanno dato nuo¬ 
va e più precisa organizzazione 
alla loro battaglia. Ogni Facol¬ 
tà ha eletto un ristretto gruppo 
di rappresentanti (da quattro 
a sei) per formare un Comi¬ 
tato di Coordinamento, col potè- I 
re di prendere tutte le decisioni I 
politiche necessarie e più ur¬ 
genti. Il nuovo comitato (del 
quale fanno parte numerosi pro¬ 
fessori. tra cui Visalberghi. 
Roncaglia, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Bollario. La Corte. Cini. 
Tecce, De Mauro), appena for¬ 
mato, si è messo all’opera sotto 
la presidenza del prof. Gian¬ 
franco Ferretti: alle diciassette 
del primo maggio ha tenuto la 
sua prima riunione, decidendo 
innanzi tutto di inviare una de 
legazione dal Prefetto Vicari, 
capo della Polizia, per chiede¬ 
re più precise misure di garan¬ 
zia e controllo, al fine di evi¬ 
tare nuove provocazioni fasci¬ 
ste. La delegazione, formata 
dai professori Visalberghi e 
Morpurgo e dagli studenti Cac¬ 
ciatore. Innocenti e De R osa 
(presenti anche i parlamentari 
Bonacina, Carettoni e Natta) è 
riuscita nel suo intento: il con¬ 
trollo dell’Università, l’ordine 
pubblico interno, sono passati 
cosi agli occupanti: agli ingres¬ 
si. una decina di studenti ese¬ 
guono attenti controlli, per evi¬ 
tare infiltrazioni di provocatori 
Contemporaneamente — venen 
do incontro ad una delle prime 
richieste degli universitari — è 
sfata annunciato che il commis¬ 
sario D'Me esaedro (quello che 







avrebbe dovuto mantenere l’or¬ 
dine all’interno dell'Università 
nei giorni del delitto fascista) 
era stato sostituito, nel control¬ 
lo della città universitaria, dal 
vice-questore Albertini. 

Del resto, gli studenti hanno 
dimostrato ampiamente — in 
questi giorni — di saper man¬ 
tenere, con estrema sicurezza, 
l'ordine: tutta la vita interna 
dcirUiiinersilà è perfettamente 
regolata. Ogni facoltà ha dispo 
sto precisi turni di guardia; un 
picchetto d’onore sorveglia in 
permanenza le corone di fiori 
depositate sabato pomeriggio 
sulla scalinata centrale, in me¬ 
moria di Paolo Rossi; nulla è 
affidato, per quanto è possibile, 
al caso e specie alla facoltà di 
Fisica, dove siede in permanen¬ 
za il Comitato di coordinamento 
e dove si svolgono le assemblee 
di interfacoltà, la inevitabile 
atmosfera di tensione ed entu¬ 
siasmo non nasconde la rigoro¬ 
sa disciplina, ulteriore riprova 
della maturità e della serietà 
con cui gli universitari condu¬ 
cono la loro lotta. 

E proprio qui, a Fisica, si è 
riunita — nella nottata Ira il 
primo e il due maggio — l’as¬ 
semblea di interfacoltà, per 
trarre le conclusioni unitarie 
dei lunghi dibattiti che si erano 
svolti, nei giorni scorsi, in ogni 
facoltà. Dopo una nuova, lunga, 
accalorata discussione è stato 
infine votato all’unanimità un 
documento che porta la firma 
dei professori, degli assistenti, 
degli studenti. Il documento — 
che è una sorta di manifesto 
programmatico — avanzava 
queste testuali richieste: ta) la 
fine del rettorato di Papi: b) 
garanzie da parie del questore 
che all'inferno dell'Università 
sia repressa ogni npnlorjin del 




« 




L’ex rettore, Ugo Pepi, lesele 
riunione del seneto accademico, 


l'Ateneo romano al termine della 
seguito da due agenti In borghese 


fascismo ed ogni attività squa- 
dristica; c) convocazione dei 
consigli di facoltà allargati ai 
professori incaricati ed ai rap¬ 
presentanti dei liberi docenti, 
per discutere pubbliche candi¬ 
dature e relativi programmi in 
preparazione della riunione del 
corpo accademico che dovrà 
eleggere il nuovo rettore; d) 
immediata presentazione di un 
disegno di legge che prevede 
la partecipazione di una rap¬ 
presentanza eletta di profes¬ 
sori incaricati, assistenti e stu¬ 
denti, pari ad un quarto del 
corpo accademico stesso, e che 
a questo conferisce poteri di 
autoconvocazione e di verifica 
della condotta del governo del¬ 
l’Università ». L’assemblea, in¬ 
fine chiedeva ai parlamentari di 
voler approvare una legge per 
la democratizzazione degli or¬ 
gani di governo dell’Università, 

Si concludeva cosi la prima 
giornata universitaria dopo la 
grande cerimonia funebre in 
memoria di Paolo Rossi: ma in¬ 
tanto non erano mancate altre 
testimonianze, altre manifesta¬ 
zioni di solidarietà. Uomini po 
litici e intellettuali hanno visi¬ 
tato le Facoltà occujxite: e tra 
gli altri Chiarini. Vito Laterza, 
e gli scrittori Socrate e Ber- 
nari, i quali anzi annunciava¬ 
no la decisione di lanciare un 
manifesto a tutti gli intellettua¬ 
li italiani per un largo appog¬ 
gio alla lotta democratica de¬ 
gli studenti, e numerosi parla 
mentori, tra cui » compagni In - 
grao, Bufalini, Luigi Berlin¬ 
guer. Marisa Rodano. 

Poi, ieri mattina — dopo un 
nuovo documento votato dal¬ 
l'assemblea degli assistenti e 
dei professori incaricati, nel 
quale si ribadivano i cinque 
punti approvati dall’Interfacol¬ 
tà — si riuniva il Senato Acca¬ 
demico. L'Università si era pre¬ 
parata, nella notte, a testimo¬ 
niare « visivamente * al massi 
mo consesso ufficiale, le sue 
indicazioni: grandi scritte (e 
per una di esse è stata neces¬ 
saria la collaborazione di due 
rocciatori ) sono apparse sulle 
strade e sui palazzi della Città 
Universitaria: « Via Papi! »: 

* Sia la tua ultima visita. Ugo*: 
questo il tema costantemente 
ripetuto 

Tuttavia il rettore si presen¬ 
tava dinanzi al Senato (for¬ 
mato dai presidi di facoltà 
professori Morghen, D’Adario. 
Livi, Donati. Onorato, Rossi Fa¬ 
nelli, Ghisalberti. Piccolo, Bro¬ 
glio. Satta, Poralini e Marco¬ 
ni), senza smentire la sua vo¬ 
cazione fascista e antidemo¬ 
cratica; la relazione con la 
quale presenta le sue dimis¬ 
sioni. infatti, è un’aperta sfida 
al movimento democratico uni¬ 
versitario e nazionale, con l’in¬ 
sistenza sulla tesi della morte 

* casuale » di Paolo Rossi e 
con gli accenti davvero fasci¬ 
sti di attacco ai docenti de¬ 
mocratici. Il documento di Papi 
esalta infatti — ignorando per¬ 
sino le parole di Taviani alla 
Camera — « l'assidua e pa¬ 
ziente opera degli organi di 
polizia » (cioè di quel commis¬ 
sario D’Alessandro, che la stes¬ 
sa polizia ha ritenuto di dover 
sostituire); quindi, passando a 


descrivere le prime provoca¬ 
zioni fasciste, dice: « Il giorno 
27 aprile, nella tarda matti¬ 
nata, si sono verificati inci¬ 
denti fra gruppi di studenti 
di opposta parte politica; le 
forze di pubblica sicurezza, 
anche in questo caso, sono in¬ 
tervenute e sono riuscite a se¬ 
parare i gruppi di contendenti, 
i quali intonavano i rispettivi 
inni politici » (e Papi dimen¬ 
tica che. in ogni caso, gli inni 
fascisti sono proibiti dalla leg¬ 
ge). Quindi, ostinatamente le¬ 
gandosi alla faziosa e vile in¬ 
terpretazione che i fascisti 
danno dell'assassinio di Paolo 
Rossi, Papi afferma: « E’ sta¬ 
to in questa fase che è acca¬ 
duto il tragico incidente della 
caduta... 1 rapporti dell'Autori¬ 
tà di Pubblica Sicurezza attri¬ 
buiscono la caduta del giovane 
Rossi a mera disgrazia ed e- 
scludona recisamente qualsiasi 
| connessione fra gli incidenti di 
cut sopra e In caduta * E an¬ 
cora - calpestando le testimo¬ 
nianze già note e le dichiara 
zumi dei periti: - « Debbo 

aggiungere che secondo le ri¬ 
sultanze smora note dell'auto¬ 
psia — non sembra che sia 
stato accertato alcun nesso 
tra i tafferugli e la caduta del 
Rossi ». Dopo queste illuminan¬ 
ti affermazioni, e dopo aver 
letto il testo di una brevissima 
letterina di circostanza inviata 
alla famiglia del giovane mar¬ 
tire, Papi conclude con un dis¬ 
sennato attacco ai professori 
ed ai movimenti universitari 
antifascisti, scrivendo testual¬ 
mente: « Ora vorrei permet¬ 
termi di chiedere con grande 
apertura di spirito: è possibile 
concepire che educatori — una 
sparuta minoranza di educa¬ 
tori — sistematicamente spin¬ 
gano gli studenti a manife¬ 
stazioni che richiamano oppo¬ 
ste passioni di parte? E’ pos¬ 
sibile concepire che - dopo 
ripetute perizie dell'Autorità 
giudiziaria - si continui, an¬ 
che da educatori, a parlare 
impunemente di ” assassinio”? 
E' possibile concepire che edu¬ 
catori sospingano gli studenti 
a infrangere la disciplina, a 
violare le leggi dello Stato e 

— insieme ad uomini politici, 
operai, persone estranee alla 
vita universitaria — li esorti¬ 
no a perseverare nella loro 
continuazione di reati? ». 

A questo documento — che, 
ci sembra, si commenta da sé 

— il Senato Accademico ha 
risposto con un documento di 
circostanza che accetta le di¬ 
missioni € con profondo ram¬ 
marico » e « apprezzando il no¬ 
bilissimo gesto di pacificazione 
degli animi che le ispira ». 
esprime al Papi « la sua gra¬ 
titudine per l'opera data du¬ 
rante 1.3 anni all'Università ». 
Non tutti i professori, tuttavia, 
devono aver accettato di buon 
grado questo tono: tanto che 
lo stesso documento del Se¬ 
nato non può fare a meno di 
rilevare, sia pure tra le righe, 
che soltanto una parte dei 
* colleghi » hanno rivolto al- 
l'ex-Rettore « la loro solida¬ 
rietà ». 

La notizia delle dimissioni ha 
fatto subito il giro della città, 
suscitando comprensibile entu¬ 
siasmo fra gli occupanti l'Ate¬ 
neo. La clamorosa vittoria — 
che ha fatto passare in secon¬ 
do piano l’ennesimo, stupido 
tentativo di provocazione fasci¬ 
sta. svoltosi ieri mattina di¬ 
nanzi all'Università e conclu¬ 
sosi col fermo di quindici stu¬ 
denti di destra —. ha dato ul¬ 
teriore vigore al movimento 
degli studenti e dei docenti per 
la cacciata dei fascisti e per 
la riforma democratica degli 
Atenei. Questi obiettivi sono 
stati ribaditi nello stesso po¬ 
meriggio da una nuova assem¬ 
blea di interfacoltà. 

L'incontro è durato fino a 
tarda notte e si è concluso 
con l'approvazione all'unani¬ 
mità di una mozione presen¬ 
tata da Antonelli, Cini. Silve¬ 
stri. Visalberghi. De Mauro, 
Olivelli. Cacciatore. Zucconi, 
Morpurgo, Nicoletti. Tecce, 
Xiccolini, Bisogni. Quaroni e 
Roncaglia. La mozione « pre¬ 
so aito che è stato il fermo, 
ampio e responsabile movimen¬ 
to delle componenti democra¬ 
tiche dell’Università » a deci¬ 
dere delle dimissioni di Papi, 
« respinge con indignazione le 
motivazioni espresse dal Sena¬ 
to Accademico nella sua sedu¬ 
ta odierna » e ribadisce mfine 
i punti della mozione del Pri¬ 
mo Maggio, chiedendo infine 
che parlamentari e autorità 
accademiche si impegnino — 
nell’assemblea convocata per 
oggi alle 18 — nei eneo ri¬ 
chieste. 


_ T. 
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Nelle facoltà occupate si vive il clima d'una ardente battaglia democratica 
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anifestazione 
antifascista a 
piazza Bologna 



Un grande comizio antifasci¬ 
sta, organizzato dal PCI. ha 
avuto luogo ieri sera nel quar¬ 
tiere Nomentano. Piazza Bolo¬ 
gna, dove si è svolto, era af¬ 
follata da cittadini di ogni ce¬ 
to sociale, da giovani, donne, 
lavoratori che hanno manife¬ 
stato con forza il loro impegno 
di lotta unitaria per la demo¬ 
crazia e contro il teppismo fa¬ 
scista. 

Alla numerosa folla presente 
hanno parlato i compagni Ren¬ 
zo Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del PCI, 
e Achille Occhetto. segretario 
nazionale della FGCI. 

Occhetto. dopo aver ricorda¬ 
to gli incidenti e il clima poli¬ 
tico in cui è stato possibile l’as¬ 
sassinio del giovane Paolo Ros¬ 
si, ha messo in luce come la ri¬ 
sposta compatta degli studenti 
e delle masse popolari ha iso¬ 
lato i fascisti e dimostrato che 
essi non hanno via aperta nel 
Paese. Ancora una volta — ha 
detto Occhetto — la Resistenza 
si è rivelata come un punto 
di partenza di un processo ri¬ 
voluzionario che avrà il suo 
termine solo quando saranno 
estirpate le basi della violenza 
e dello sfruttamento. Un’altra 
lezione che ricaviamo da quan 
to è avvenuto — ha proseguito 
il segretario della FGCI — con¬ 
siste nella consapevolezza, or¬ 
mai chiara, che se il fascismo 
colpisce ancora è perché vi è 
stata una rottura nello schiera¬ 
mento delle forze democrati 
che e popolari che lo sconfis¬ 
sero il 25 Aprile. E’ vero, ab 
biamo cacciato dall'Università 
Papi, e questo è un importan 
te successo: ma una giovane 
vita si è spenta. Nella lotta di 
questi giorni l'unità si è ricosti¬ 
tuita: ora dobbiamo andare 
avanti, rafforzando questa uni¬ 
tà e ampliandola. Giovanni Ar- 
dizzone e Paolo Rossi, sccon 
do le forze conservatrici, sono 
morti in seguito ad « inciden¬ 
ti ». Per noi democratici essi 
sono caduti per gli stessi idea 
li: essi sono il simbolo dei gio 
vani del Luglio 1900. il simbo 
lo di una unità c di una socie 
tà nuova, il simbolo del com¬ 
pimento della Resistenza. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Trivelli. La 
notizia della cacciata di Papi 
dall’Ateneo — ha detto Trivel¬ 
li — è offuscata dal ricordo del 
la morte del giovane Paolo Ros¬ 
si: un colpo duro, un prezzo 
troppo alto pagato nella lotta 
per portare la democrazia nel 
l’Università. Non basta quin 
di dire che Paolo Rossi deve 
essere l'ultimo Caduto: la ve 
ra. completa riparazione con¬ 
siste - nella vittoria definitiva 
in tutto il Paese degli ideali 
della Resistenza. Perché que¬ 
sto si verifichi è necessario che 
continui e si rafforzi l’unità di 
tutte le forze democratiche c 
antifasciste. Essa ha avuto nel¬ 
la lotta di questi giorni tre mo¬ 
menti culminanti: il grande co¬ 
mizio antifascista di giovedì al¬ 
l’Università con la partecipa¬ 
zione degli edili in sciopero: il 
commosso addio alla salma di 
Paolo Rossi a cui ha parteci 
pato tutto l’antifascismo, le ma¬ 
nifestazioni del Primo Maggio. 
La risposta al teppismo fasci¬ 
sta è stata pronta e unitaria, 
ma tutto questo non può basta¬ 
re. Non basta che il fascismo 
non passi, non basta la co¬ 
scienza che l’unità antifasci¬ 
ste gli sbarrerà sempre il pas 


so. Occorre che ci poniamo un 
obbiettivo più avanzato e con¬ 
creto, nell’Università e nella 
città, quello di ridurre a quan¬ 
tità trascurabile l’influenza del¬ 
le formazioni politiche della 
destra monarchica e fascista. 
Il pericolo non viene solo e sol¬ 
tanto dai teppisti. Il vero pro¬ 
blema politico consiste nella 
massa cospicua di cittadini, di 
giovani che ancora recentemen¬ 
te hanno dato i loro suffragi 
alle liste di destra. Occorre 
saper distinguere fra teppisti 
e cittadini disorientati e agi¬ 
re per portare fra questi ul¬ 
timi un giusto orientamento 
democratico. E per questo oc¬ 
corre una vasta, paziente, in 
telligente opera di azione po¬ 
litica, occorre saper parlare, 
convincere. La violenza fasci- 
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Studenti e docenti raccolgono in questi giorni 
testimonianze, dichiarazioni e documenti sulle 
violenze e sull’operato del professor Ugo Papi 
Le parole di Brecht davanti ai cancelli di 
Legge: «Questo mostro una volta..:» 


sta ha due scopi: da un lato 
l’intimidazione e il terrorismo 
e daU’altro quello di levare 
una barriera fra le forze de¬ 
mocratiche e quelle decine di 
migliaia di cittadini ancora in¬ 
fluenzati dalla propaganda del¬ 
le destre. La lotta di questi 
giorni, la tensione che ci ha 
tutti animato, le grandi e im¬ 
portanti esperienze unitarie de¬ 
vono tradursi, per rafforzare e 
portare avanti la democrazia, 
in un durevole risultato politi¬ 
co. Abbiamo respinto i fascisti, 
cacciato Papi dall’Università. 
Occorre ora — ha concluso Tri¬ 
velli — proiettare avanti la no¬ 
stra risposta, allargare la no¬ 
stra azione, conquistare nuove 
forze agli ideali della Resisten¬ 
za, della democrazia e del so¬ 
cialismo. 


Si estende la solidarietà 

Sottoscrizioni 
nei licei per 
gli universitari 




Solidarietà popolare: viveri per gli universitari che occupano 
l'Ateneo. 


I cittadini romani, le orga¬ 
nizzazioni giovanili e i parliti 
democratici hanno risposto con 
slancio all’appello per la so¬ 
lidarietà con gli universitari. 

In un comunicato diffuso 
ieri, il e Comitato unitario di 
assistenza per gli occupanti del¬ 
l’Università » ha sottolineato 
che tra le iniziative di solida¬ 
rietà più significative sono da 
segnalare quelle degli studenti 
dei licci « Castelnuovo ». c Giu 
lio Cesare ». « Mamiani » e 
c Tasso » che hanno raccolto 
viveri e bevande per 80 pasti; 
quelle della gioventù democra¬ 
tica di Zagarolo che ha raccol¬ 
to l’occorrente per 45 pasti. 

Da Zagarolo, inoltre, è par¬ 
tita una delegazione di giovani 


che ha recato la più viva e- 
spressione di solidarietà agli 
universitari. 

Il comitato ha comunicato 
che sono pervenute numerose 
offerte in denaro e in viveri 
da singoli cittadini, da perso¬ 
nalità del mondo politico e 
della cultura e da parte dei 
partiti democratici. 

« Gli studenti e le organiz¬ 
zazioni giovanili democratiche 
— conclude il comunicato — ri¬ 
volgono un vivo appello affin¬ 
ché le manifestazioni di aiuto 
e d solidarietà continuino e 
sì estendano in modo da soste¬ 
nere sino alla completa vitto¬ 
ria la lotta intrapresa dagli 
studenti antfascisti nel nome 
del loro compagno caduto. Pao¬ 
lo Rossi ». 


« Attenzione, attenzione. L’in¬ 
caricato per i turni di sorve¬ 
glianza alla porta si rechi im¬ 
mediatamente alla sala di Fi¬ 
sica superiore per importanti 
comunicazioni. Ripeto: l’inca¬ 
ricato per i turni di sorveglian¬ 
za... ». Il microfono per le co¬ 
municazioni di emergenza è 
piazzato nell’Istituto di Fisica, 
nell’atrio del primo piano, 
esattamente vicino alla riti 
ghiera delle scale. Un bigliet¬ 
to. attaccato allo strumento 
avverte tutti gli occupanti di 
farne un uso discreto e riser¬ 
vato alle notizie urgentissime 
(le dimissioni di Papi sono 
state considerate di questo ti¬ 
po, tanto per fare un esempio). 

Gli studenti, quelli che al¬ 
l’interno della Facoltà non han¬ 
no compiti specifici, erano da 
ore sul terrazzo, gli occhi fis¬ 
si sul palazzo del Rettorato, 
che sta proprio di faccia. Il 
Senato accademico era riunito: 
argomento, le dimissioni di 
Papi. 

Gli studenti guardavano quel¬ 
la massiccia mole di marmo 
bianco mussoliniano come se 
dall’alto del tetto dovesse sca¬ 
turire da un attimo all’altro 
fumata bianca o fumata nera. 
« I veri papi fanno così, al¬ 
meno lo sanno tutti subito — 
scherzavano gli studenti. — 
Ma questo Papi qui non vale 
nemmeno una fumata! ». 

All'improvviso, si è visto un 
movimento indistinto alla por¬ 
ta: nessuno ci ha fatto caso. 
E’ entrato nell’atrio un profes¬ 
sore — nessuno lì per li ne ha 
distinto i connotati. — Ha sus¬ 
surrato brevi parole, poi uno 
studente si è precipitato al 
microfono e ha urlato: « Si è 
dimesso! Ragazzi, si è di¬ 
messo! ». 

Per cinque minuti buoni è 
stato un battere di mani con¬ 
tinuo. un unico grido di gioia, 
un abbracciarsi, un congratu¬ 
larsi a vicenda. Dalle aule ad¬ 
dette all’ approvvigionamento, 
ai dormitori, agli uffici stam¬ 
pa. sono sbucate facce ridenti, 
un po’ commosse, entusiaste. 
Ma è stato per poco. Subito 
dopo il microfono ha ripreso 
a vociare: « Attenzione, atten¬ 
zione. Tutti gli addetti ai vari 
servizi restino ai loro posti. 
Calma e ordine. Restate ai 
rostri posti di sorveglianza. 
Ripeto: restate ai rostri posti 
di sorveglianza. Fra cinque 
minuti assemblea generale nel¬ 
l'Aula di Fisica sperimentale. 
Fra cinque minuti... ». 

« Trenta e lode in organiz¬ 
zazione! ». questo meritano gli 
studenti che occupano la Fa¬ 
coltà di Fisica, diventata in 
questi cinque giorni di lotta 
cuore e cervello di tutta la 
città universitaria. In questa 
grande facoltà si riuniscono 
— praticamente a ritmo inin¬ 
terrotto — le assemblee del 
comitato di coordinamento 
che dirige la tolta: qui con¬ 
vergono tutti gli approvvigio¬ 
namenti — cibo, coperte, gior¬ 
nali — destinati alle altre fa¬ 
coltà: qui si tengono nella Sa¬ 
la delle lauree le riunioni del- 
Vlnterfacoltà e della Giunta 
esecutiva. La mattina presto 
sì tiene una riunione ristretta 
dì carattere organizzativo in 
cui vengono stabiliti i turni, i 
cnmviti di ciascun gruppo, che 
renaono poi trascritti in una 
grande lavaqna. alle spalle 
della presidenza delle assem¬ 
blee: c Dormitorio - Mensa - 
Centralino... ». 

Ma c’è anche un comitato 
« falsi giornalistici » — « Quan¬ 
to lavoro ci danno i giornali 
di destra! » — e uno di * rac¬ 
colta materiale violenze ». che 
ha il compito di radunare tutte 
le notizie atte alla identifica¬ 
zione dei fascisti che hanno 
picchiato, e alla compilazione 
di un € libro bianco » che do¬ 
rrà servire come base di in¬ 
chiesta per la morte di Paolo 
Rossi. 

Accanto a compiti seri, ma¬ 
no a mano che procede il gior¬ 
no, vengono segnate sulla la- 
vagna comunicazioni meno ur¬ 
genti che vengono lì scritte in 
silenzio per non disturbare ì 
lavori delle assemblee: * Pog¬ 
gi è cercato dal padre: vada 
al centralino » sì tede scrivere 
e Poggi, che è in assemblea, 
silenziosamente scende le gra¬ 
dinate e ra al telefono. Oppu¬ 
re: c La pastasciutta per gli 
studenti di Legge è pronta: an¬ 
datela a ritirare... ». 

A propositi di alimenti, dopo 
i primi giorni ,la dieta è stata 
accuratamente ragliata e do¬ 
sata da un comitato di pro¬ 
fessori dietisti: € Oltre ai fa¬ 


rinacei e alle proteine — leggi 
pane e salame — c’è bisogno 
di una forte quantità di vita¬ 
mine: dopo aver opportuna¬ 
mente studiato il problema gli 
specialisti — così mi ha rife¬ 
rito il responsabile del settore, 
Sergio — hanno ordinato che 
sia distribuita a tutte le fa- j 
colta un'abbondante insalata di 
pomodori. Si sono preferiti i 
pomodori alla frutta per ov¬ 
viare alle complicazioni iute- ! 
stinali ». 

Un cartello con i versi da 
« Arturo Ut » di Brecht è la 
prima cosa che vede chi en¬ 
tra nella Facoltà di Legge 
(occupata). 

Ora occorre vedere 
e non guardare in aria. 

Occorre agire 

e non parlare 

questo mostro una volta 

.stava per dominare il mondo 

i popoli lo fermarono 

ina il grembo da cui nacque 

è ancor fecondo. 

I poliziotti di guardia lo han¬ 
no imparato a memoria: alcu¬ 
ni studenti si sono incaricati 
di spiegare loro che « il mo¬ 
stro » è il fascismo. A Legge 
gli studenti occupanti, insie¬ 
me a quelli di Statistica, han¬ 
no ripulito i pavimenti e le 
aule. « C’era uno sporcizia di 
secoli — hanno spiegato. —■ 
Dite a tutti che adesso le fa¬ 
coltà sono pulite... ». La stes¬ 
sa comunicazione fanno quelli 
di Architettura e di tutte le 
altre facoltà distaccate dalla 
città universitaria. 

Durante la notte la vigilan¬ 
za continua intensa. I cancelli 
dell’Università sono chiusi per 
tutti — perfino per i giorna¬ 
listi — ma all’interno i turni 
vegliano. 

Di notte vengono portate a 
termine le iniziative più spas¬ 
sose, come quelle delle scritte 
che spiegano la lotta. Molti 
si domandavano ieri mattina 
chi fosse stato quell’angelo 
con le ali che aveva scritto 
« Via Papi » sul punto più alto 
del rettorato. Pare che sia sta¬ 
to un gruppo di giovani iscrit¬ 
ti al CAI, espertissimi roc¬ 
ciatori, abituati alle scalate di 
sesto grado. Hanno compiuto 
il tutto sotto gli occhi ammi¬ 
rati di due carabinieri che so¬ 
lo al termine della spericolata 
impresa si sono ricordati che 
« forse era meglio avvertire 
qualcuno ». 

« Non per questo ci dimen¬ 
tichiamo il lavoro — fa os¬ 
servare uno studente. — Chi 
occupa le facoltà può continua¬ 
re a studiare. Vi dirò che non 
ho mai studiato tanto e cosi 
intensamente. Preparo l’esame 
di geografia: stavolta sento 
che mi andrà bene, c A Let¬ 
tere, a Legge, a Ingegneria, 
sono istituite sale di studio do¬ 
ve si recano gli studenti che 
vogliono stare tranquilli. C’è 
lo stesso silenzio alto che re¬ 
gna anche nei reparti del dor¬ 
mitorio. * Questa del dormire 
è forse la questione più im¬ 
portante — si accalora uno stu¬ 
dente di medicina. — Questi 
qui. e per ”questi qui” inten¬ 
do tutti quelli che non si oc¬ 
cupano di medicina non si ren¬ 
dono conto che il riposo è una 
necessità fisiologica di prima¬ 
ria importanza. L’individuo che 
non dorme... » c E smettila! 
Fammi dormire » lo interrom¬ 
pe qualcuno. 

Accalorate discussioni politi¬ 
che impegnano gli studenti nei 
momenti di libertà. « Bisogna 
restare uniti, uniti: studenti e 
professori, come in questi gior¬ 
ni », è la voce unanime. « Noi 
dobbiamo riflettere a lungo sul 
clima che si è venuto a creare 
in questo periodo — ha detto 
con energia, intervenendo in 
un'assemblea uno studente ap 
plauditissimo. — Per la prima 
volta nell’Università, tutti han¬ 
no potuto girare tranquillamen¬ 
te con l’Unità o l’Avanti! in 
tasca, senza timore di venir 
aggrediti. Per la prima volta 
abbiamo potuto discutere Bei 
nostri problemi, della demo¬ 
crazia nelTUniversità con i pro¬ 
fessori, con gli assistenti, con 
i docenti, perfino con gli ope¬ 
rai con i quali non avevamo 
mai parlato prima. L’Unirersi- 
1à è stata visitata dai parla¬ 
mentari di sinistra venuti ad 
ascoltare i nostri problemi, 
che ci seguono con interesse, 
che non portano solo discorsi 
retorici fra queste mura. Per 
la prima volta artisti, scrittori, 
uomini di cultura che fino ad 
ora potevano considerare l'Uni¬ 
versità un guscio vuoto di cul¬ 
tura vecchia e muffita, sono 
accorsi, ci hanno consigliato, 
ascoltato ». 
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Studenti, schierati in picchetto d'onore montano la guardia alle corone deposte in memoria di Paolo Rossi. 


Testimonianze di studenti 


HttliSTO CADERE 






« Ho notato che si comprimeva lo stomaco con le braccia, si piegava in 
due senza parlare e cadeva. Ho urlato... » - « Sto male », aveva detto 

«Libro bianco» sulle violenze fasciste nell’Università: lo stanno preparando 
studenti e docenti nelle facoltà occupate. E’ una raccolta di tcstimonian/c, di dichia 
razioni, di documenti che sarà consegnata nei prossimi giorni ai gruppi parlameli 
tari a sostegno della irrinunciabile rivendicazione di urgenti misure governative che 
impongano lo scioglimento di tutte le associazioni fasciste e parafasciste nell’ateneo 
e la instaurazione di un clima e di rapporti nuovi, democratici, neH’organi//azione 
universitaria italiana. 

Un capitolo del « libro bianco » sarà dedicato all’aggressione a Paolo Rossi, con 
le testimonianze degli amici, dei colleglli d’Università che hanno assistito alla sua 
tragica fine. Queste dichiarazioni sono tanto più rilevanti e significative in questo 
momento che vede i giornali di destra (e lo stesso Papi, ancora, nella sua lettera di 
dimissioni) sostenere che la morte di Paolo Rossi è avvenuta in seguito ad una 
disgrazia. Si, una « disgrazia », ma una « disgrazia fascista •>. Ecco alcune delle 
testimonianze raccolte. 


ANTONELLA DUGO: terzo anno di 
legge. « Quella mattina (cioè mercole¬ 
dì) mi ero recata a Lettere. Dovevo 
andare in segreteria per conto di una 
mia amica che abita fuori Roma. Quan¬ 
do sono giunta davanti alla Facoltà, i 
tafferugli erano già iniziati. Sono sa¬ 
lita sino al ballatoio davanti aU’cntra- 
ta; ero vicina al tragico muretto, men¬ 
tre il prof. Roncaglia e il prof. Pic¬ 
chio stavano discutendo con il commis¬ 
sario e lo invitavano a porre termine 
alle violenze dei fascisti. Ad un certo 
punto ho visto un giovane che si tro¬ 
vava vicinissimo a me. Ho notato mol¬ 
lo bene che si comprimeva lo stomaco 
con le braccia, si piegava in due senza 
parlare e cadeva di sotto svenuto. Ho 
urlato ». 

Ma cerchiamo di ricostruire pii ul¬ 
timi momenti prima della tragica ca¬ 
duta. Paolo Rossi si era recato alla 
Università insieme ad alcuni compagni 
e colleglli e dijatti: 

FRANCO ZAGARI (I anno di architet¬ 
tura) ha fatto una dichiarazione al Coni 
missariato S. Lorenzo due ore dopo l'ac¬ 
caduto: « La mattina di mercoledì scor¬ 
so mi trovavo .nsieme ai miei amici e 
compagni di lavoro Paolo Rossi e 
Piero Donini all'Università per iscri¬ 
vermi alla sessione estiva degii esami. 
Paolo e Piero scoraggiati dalla fila in 
terminabile di gente che si assembrava 
davanti adì uffici rìell'ORUR. si mtrat 
tenevano sulla piattaforma della facoita 
ili lettere in compagnia della sorella di 
Paolo. Vittoria, e di altri amici e col 
leghi, mentre io. che avevo già pagato 
all’inizio dell'anno accademico l'ultima 
rata delle tasse. mi recavo alla segre 
teria di architettura sita sotto «a biblio- 
teca Alessandrina... Al mio ritorno alla 
facoltà di lettere incontravo di nuovo 
Pao’.o Rossi sulla piattaforma prosp.nien¬ 
te l'atrio e questo dichiarava di essere 
stato colpito e di non sentirsi bene. Quasi 
contemporaneamente giovani teppisti spar¬ 
si fra di roi si adunavano e iniziavano 




ad intonare canti incitanti alla violenza, 
contro la religione, canti di inequivoca¬ 
bile apologia del fascismo ». 

ROBERTO BANDIERA (III anno di 
architettura) si incontra con Paolo in un 
momento di stasi, dopo il pruno taffe¬ 
ruglio: « Stavamo sulla scalinata: lui ave 
va in mano un mucchio di manifestini 
della lista G.A.: abbiamo cercato di par¬ 
lare con alcuni rappresentanti della lista 
di destra per convincerli a calmarsi. Ci 
hanno risposto: « Non siamo venuti qui 
per parlare, ma per menare » poi si sono 
rivolti a Paolo: « Tu sci quello di archi¬ 
tettura. non ce l'hai prese l'altra volta, 
ce le prendi adesso (Questa frase ci è 
stata riferita anche da una raqazza. Maria 
Luisa Valeriani. all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni. poche ore prima che Paolo mo¬ 
risse). Nella rissa ho |>crso di vista Paolo, 
ma pochi mintiti dopo, quando la polizia 
è riuscita a separare i fascisti, l'ho in¬ 
contrato nuovamente, era piegato in due: 
* Sto male » mi ha detto, ed io l'ho con¬ 
sigliato di andarsi a sedere ». 

FRANCO CERVELLINI (ITI amo d : ar¬ 
chitettura). ha incontrato Paolo mentre 
saliva lentamente le scale: « Mi ha detto 
di uoo scendere, di rimanere separato dai 
fascisti, perché altrimenti mi avrebbero 
picchiato, come lui ». 

PIERO DON1NI (l armo di architettura) 
< ... Men're ci attardavamo sulle scale del 
la faco'/à di lettere, dove la sorella di 
Paolo frequenta il IV anno, un gruppo 
di g ovnm dich’aratamente fascisti, una 
quaran* na. ord nati in squadre, comn 
ciavano a provocare gli studenti, che. es¬ 
sendo :r. el.ma di elezioni, stavano d s*r 
biondo mm.fe-'rii p-opagand.st.ci. Si ave 
vano cosi va - : "afferagii (e m questa fase 
P’cro perde di rista Paolo), m uno de: 
quali Paolo, come mi ha dichiarato per 
socialmente, aveva r.cevuto un pustno al 
!o .stomaco", m conseguenza del quale non 
si sentiva troppo bene ». 

I due amici ri riperdono di vista. Paolo 
va verso il muretto per sedersi: «La pò 
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La tomba di Paolo Rotti, nel cimitero di Prima Porta. 


Questa scritta è opera di un gruppo 41 
c studenti-rocciatori ». 

hz:a si era sefrerata per separare ì fasci¬ 
sti; il prof Roncaglia era sceso per par¬ 
lare. ad iti tratto tutti si seno voltati 
aa una pane; la macchila della polizia 
accorreva e «enza che .o capissi cosa fos¬ 
se accaduto 13 vidi ripartire a s.rena spie¬ 
gata con Pao’.o dentro ». 

Sul fatto che Paolo Rossi s>a caduto, 
colpito da un improvviso malore, c’è an¬ 
cora la dichiarazione di Roberto Ban- 
d'era. 

t Anch'io — ha detto ROBERTO BAN 
DIERA — quando la ponz.a s: è schierata 
sono andato verso l'atr.o dei.a Facoltà: 
Paolo era seduto sul muretto: mi voltai 
verso la vetrata per appoggiarmi e scri¬ 
vere alcuni nomi su un fogl.etto. Non ho 
sentito Paolo gridare, ma sono stato ri¬ 
chiamato dall’urlo di una ragazza ». 
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Tragica sciagura a Fiumicino 
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Domenica prossima, 8 maggio, alle 

ore IO, si svolgerà all'Adriano la mani- 

/ •* / * * * 

festazion# di apertura della campagna 

elettorale del PCI. " • 

, , * % •' ^ ' ' 

' * * 

Parleranno 

f ' ' *■ < 

(r. C. Pajetta 

* * ' ' s 

e Aldo Natoli 

Presiederà 


In sciopero gli ottomila Bimba di 3 anni schiacciata dai 
dipendenti dell'O.NJVU. cance/lo mentre fa laitalena 

Nuovo sciopero all'Opera I delegazione di lavoratori si ò , gici impegnati nell'aspra e du- . ^ P reC ÌP^ a ^ 0 ^ pilastro di tllfO Cile leggeva 

Nazionale Maternità e Infanzia, recata alla Camera dei depu- ra lotta per il rinnovo del con- la C3l1C6lldt3 — L3 DÌCCÌH3 6 ITIOrtS fTIGIltrG Ì3 mrmn* -m m 

Gli ottomila dipendenti si so- tati e sono stati ricevuti dai tratto di lavoro. . “ f ' ,a 1<! 

no astenuti ieri dal lavoro e presentatori di interrogazioni e IMPEGNO SINDACALE » — pOTt3V3nO IR OSpCUdlB — L3 0!Sgr3ZÌ3 6 3VV8* I | M I I 

l'agitazione continuerà per al- sulla vertenza. E' uscito il primo numero di „i: --, 1 .; j: 1 1 

Ir» Jft nw noi- nttpnerp lo r ». CTPFPB _ Io ci». - Tmn n «n n CinH.Pol» * llUld SOIIO PII OCCHI DI 11113 SOfRll/ì fi fili 3 VIlTIITIA P 


Nuovo sciopero all'Opera delegazione di lavoratori si è gici impegnati nell'aspra e du- 
Nazionale Maternità e Infanzia, recata alla Camera dei depu- ra lotta per il rinnovo del con- 
Gli ottomila dipendenti si so- tati e sono stati ricevuti dai tratto di lavoro, 
no astenuti ieri dal lavoro e presentatori di interrogazioni c IMPEGNO SINDACALE >— 
l'agitazione continuerà per al- sulla vertenza. E' uscito il primo numero di 

tre 48 ore per ottenere la re- STEFER — La sezione sin- « Impegno Sindacale », perio- 
voca del • licenziamento degli dacale dell’azienda ha inviato dico della Camera Confedera- 
oltre 1400 operai e impiegati e alla commissione interna della le del Lavoro. La pubblicazio- 
per sollecitare l'approvazione Fatme un messaggio di soli- ne si articola in quattro se¬ 
dei nuovo regolamento organi- darietà ai lavoratori metallur- zioni. 
co, necessario per la norma¬ 
lizzazione della posizione giu- -—- 

ridica ed economica del perso¬ 
nale non di ruolo colpito dai Intollerabile il clima nell'azienda 

grave provvedimento. Lo scio- ___ 

pero, a cui prendono parte an- 

che i medici dei consultori del- - - — 

l'ONMI per rivendicazioni par- A M | ^aIimwmìia* 

titolari della categoria, fa se AQlfflZIOIlG III " OllQItlTlCO 

guito alle manifestazioni del w 

18 e 19 aprile. Le segreterie 

dei sindacati, dal canto loro, | |«| _ x • I la 

£%&£“£$£. per le liberta sindacali 

tuale inasprimento dell'agita- ■ 

ZÌone qualora il Governo non r _ nrtfanWzaTinni cinriapali dal 1 nappe e offese anche sul ninne 


E’ precipitato il pilastro di tufo che reggeva 
la cancellata — La piccina è morta mentre la 
portavano in ospedale — La disgrazia è avve¬ 
nuta sotto gli occhi di una sorella della vittima 

Tragica morte di una barn- madre era al San Camillo, in 
bina di tre anni e mezzo l'ai- visita a un'altra bambina. An¬ 
tro giorno a Fiumicino: è stata na Maria di sette anni, ricove- 
schiacciata da un cancello al rata per una frattura che si 
quale aveva attaccato la cor- era procurata cadendo davanti 
da per fare l'altalena ed è a casa, 
spirata a bordo dell'ambulan- L'altra sera, dunque, An 
za che la trasportava in ospe- tonella ha chiesto alla sorella 
date, tra le braccia del padre, maggiore di spingerla ancora 
La piccola Antonella D’Antuo- un po' sulla sua rudimentale 
no abitava in via delle Lam- altalena: ha promesso che poi 
pare 46: ieri pomeriggio, come sarebbe rientrata in casa. La 
faceva spesso, era uscita per ragazza ha acconsentito: ha 
giocare con alcune amichette continuato a far dondolare la 


in mezz’ora 


a pochi metri dalla sua abi¬ 
tazione. Domenica avevano in¬ 
ventato un gioco nuovo: ave¬ 
vano legato una fune a un al- 


bambina, senza accorgersi, che 
sotto lo sforzo una vecchia 
crepa si stava allargando al 
vertice del pilastro che regge 



SOI 







zione qualora u uoverno non Le organizzazioni sindacali del nacce e offese anche sul piano niiaVrnphò rèeén I r i 7 red m™ n è sin 

fornisca immediate e concre- | poligrafico dello Stato aderenti personale, nei confronti di niem- ^ ero e , . P 1 lastro che regge | cancello, il cedimento e sta¬ 
te assicurazioni circa la riso- alla CGIL CISL e UIL. hanno bri della Commissione Interna. un vecc h 10 cancello, al nume- to improrvviso: la colonna co 

i—.-— j-. —« 1 —? - 1 •* • • '’•> -*—* -»= ■ - ro 48 della strada. Cosi, spin- j struita con massi di tufo, e pre- 


luzione dei problemi che sono unitariamente proclamato una Gli stessi dirigenti hanno in ro 48 della strada. Cosi, spin- struita con massi di tufo, è pre- 
aH’origine dell’attuale verten- manifestazione di protesta: 1 la- teso più volte mettere in di- gendosi a turno, facevano l’al- cipata sul cancello e questo 

za. Ieri, a Roma, un migliaio voratori usciranno anticipntamen- scussione gli stessi compiti statu- talena. Hanno giocato a lungo, si è abbattuto sulla bambina, 

di lavoratori dell'ONMl si so- ,e a *! e 14 - clima di intolleran tari delTorganismo unitario di poj | e amiche di Antonella so- schiacciandola contro il ter- 




jr*t • • y • /V » * » l di lavoratori dell ONMl si so- Ie ailt? 11 cnma ai intonerà» ini uuu uiKuiuan u umuinu ui po, le amiche di Antonella so- i sema 

h PYtìfinan Iti fallili fi I no recati Presso il Ministero z ?- di mortificazione delle liberta rappresentanza delle maestranze. n o tornate a casa, lei è rima reno. 

A VI flltllllU ut UrlUllU ■ l sindacai, esistente nell azienda e Neppure le ass.curaz.on. for- sta so ] a . a dondolarsi lenta- I Ani 


r, .. « _ • _ . •, OllUJULfllI COPIUIIU 111.11 H/.1UIUO C 

della Sanità per manifestare il all’origine della protesta di oggi 
loro vivo malcontento. Alcuni dirigenti, negli ultìm 

SOGEME — Ieri ventunesi- giorni, si sono abbandonati a in 


all'origine della protesta di oggi, nife dal Commissario straordina- 
Alcuni dirigenti, negli ultimi rio deH'lstituto sono tali da po- 


Antonella D’Antuono ha per 


SOGEME — Ieri ventunesi- giorni, si sono abbandonati a in- ter soddisfare le organizzazioni sorella Maria Teresa, di 18 
mo giorno di occupazione. Una qualificabili manifestazioni di mi- sindacali. I anni, uscita per cercarla: la 


mente. L’ha trovata così sua so i sensi. Sua sorella ha ur- 
sorella Maria Teresa, di 18 lato, ha chiamato il padre che 


Nuova edizione [“ 
di « Aida » con la J 

Price all'Opera __ 

Domani alle 21, fuori abbona¬ 
mento, nuova edizione di a Al- Domin 

da» di G. Verdi (rappr. n. 81). Franca 
Maestro concertatore e direttore Grazia 
Oliviero De Fnbritils. Regia Her- PAI a 
bert Graf. Scene e costumi di Alle 21 

Georges Wakhevitch. Interpre- ter Cli 

ti principali: Leontyne Price, in: « l 

Mirella Parutto, Giorgio Casel- sgal. 5 

lato Lamberti, Miario Zanasi. lacci. 

Franco Pugliese e Luigi Noni PAN THE 
In preparazione « Salomè » di Sabato 

Strauss c il Balletto «Sogni» di nette < 

Brltten-Parllc. sentan 

music:! 

J Ste. R 

La « Passione Pari ol 

. Alle 21 

secondo luti 

Falk. 

S. Matteo » 0 »< 

■ . Alle 21 

allAudiforio 

Domenica alle 18 all'Auditorio iÌÌI'a *r 

di Via della Conciliazione con- 
certo diretto da Fernando Pre- ™ 

vitali (chiusura della stagione Alle 21 

sinfonica dell'Accademia di San- mana i 

ta Cecilia, in abb. tagl. n. 41). ta *' 1 ’ 1 
In programma: Bach: Passio- n °vit a 

ne secondo San Matteo per soli. si e ia 
coro e orchestra. Maestro del * ranci 
coro: Giorgio Kirschner. Solisti _ 

Agnes Giebel, Morta HocfTgen. r SAB * 


SCHERMI E RIBALTE 


t’aito iccord di una giovane signora ni una clinica romana: in 
27 minuti sono nati tre gemelli, due maschi e una femmina. * E* 
anni, uscita per cercarla: la stava assistendo allo spettacolo andato tutto benissimo - ha detto il professor Garbarmo che assi- 

televisivo. L’uomo è accorso. steva la madre — I bambini sono nati a cinque minuti di distanza 

_ e si è trovato davanti al ter- uno dall'altro ». La mamma, signora Rossana Scalisi, ha 28 anni ed 

ribile spettacolo: la figlioletta. * ia ( * ue bambini di 9 e B anni. Il marito, un chimico, è felice: 

. ,, inc-intniimii nricinniprn «Avevamo già scelto il nome — ha detto — Si doveva chiamare 

Widmark L aBguato ’ nsa ^«'nata. era prigioniera Carola perchè aspcttavam0 una bambina. 1 due maschietti ci hanno 

esperia: Agente 007 Thu.idt* Ji-falcuni ricinl tdShmati dal r Cl ( >U ° -‘"ì p0> all ' i !f 1 l»' 0 V.\! s0: - si ( chiameranno Luca e Daniele». Nella 

ball, con s. Country A da alcuni ucini iicmamau aai- f 0 t 0; t i re g em elh nell incubatrice. 

esperi): La paniera rosa, con le grida, l'ha liberata, poi. 

D Niven sa ++ stringendola tra le braccia, è ““ 


D Niven 


Dominici. Rosy, Mimmo. Rita. 
Franca, Stani, Luisa, Maria 
Grazia. 

PAI AZZO SISTINA 

Alle 21.30 Franca Valeri. Wal¬ 
ter Ciliari. Gianrico Tedeschi 
in: « Luv * di Murray Schi- 
Bgal. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Regia G. Patroni Grifi) 
PANTHEON 

Sabato alle 162)0-19 le mario- 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO Ilei. 152 153) • “ e nt<> 

Sette dollari sul rosso, con A. * 

Stetlen A 4 T ' 

AMBASCIATORI (lei. «1 5/0) • A = A 

Madame X, con L. Turner • c = C 
_ .. _ _ DR 4 A DA - 


• • 

• Le sigle che appaiono ac- # 
0 canto al titoli del film g 

corrispondono alla se- _ 

• guente classificazione per w 


nette di Maria Accettella pre- AMERICA /lei 668 168) 


Bentano : « Pinocchio » fiaba 

musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella. Ulti¬ 
me due repliche. 

PARIOLI 

Alle 21.15 familiare ultima re¬ 
plica: « Il giuoco delle parti » 
di L. Pirandello, con De Lullo. 
Falk. Albani. Carlo GiutTrè. 
Regia De Lullo 
QUIRINO 

Alle 21,15 familiare Salvo Rnn- 
done - Gianni Santuccio, in : 
« L'eterno marito » di Neda 


Agente 077 missione Summer- 
garae, con K- Wyler A 4 
ANI ARES • lei 10094/1 
Il volo della fenice, con J. Ste¬ 
wart DR 44 

APPIO I le) m 638) 

Il nostro agente Flint, con J 
Cobui n A 4 

ARCHIMEDE «'lei *T7fi567) 
Marriagc On thè Rocks 
ARISION (lei «vt&UD 
Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DR 444 


• A = Avventuroso 

• C ~ Comico 

É DA s Disegno animato 
t DO — Documentarlo 

• Da = Drammatico 

• G ss Giallo 

• M = Musicalo 

• 8 = Sentimentale 

• SA = Satirico 

^ SM = Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sul film 


viene espresso nel modo ® ARGO: 11 boia scarlatto 


FOGLIANO: Si spogli Internilo- enrsn versn il Pronto Soccorso 
ra. con N Wisdom C 4 COrSO . .. „. . .° ao ^ corso 

11—1 ^ GllJI | Q CKSA u E: Le nicravi- comunale di Fiumicino. Il me¬ 
gliose avventure di Marco dico di guardia si è subito reso 
Seconde? visioni UARLFM? n Riposo UChho12 A * conto che la piccina aveva bi- 
AFRICA: Se spari tl uccido, con HOLLYWOOD: Tamburi ad sogno di cure più serie dì quel 
E Purdom A 4 Oiest, con a. Muiptiy a 4 le che potesse prestare lui. 

airone: 1 4 figli di Katle Eider IMPERO: super g'jdiu a scot- con la modesta attrezzatura di 
con J. Wavne A 44 land \ard, con B Lee («4 . .. -in. 

ALASKA: Asso di picche opera- INDUNO: Judith, con S« Loren CUI dispone il I ronto soccorso: 
2 ione controspionaggio, con G. du 4 così ha disposto che venisse 

Ardisson a 4 jolly: Poirot e il caso Amati- accompagnata subito in ospe- 

ALHA: Il mistero della mummia da, con T. Randall G 4 , , 

con T. Morgan (VM 14) A 4 JONIO: Da New York mafia naie. 

ALCYONE: Rivolta indiana nel uccide, con E. Costantane Un’ambulanza e partita. SUO- 

' VcSt ... ^ ♦♦ nando la sirena, verso il San 

ALCE* Cinque tombe per un LA FENICE* Agente 007 licoii- n ... , , 

medium a + za di uccidere, con S. Connery Cannilo: ma quando ha varca- 

ALFIERI: Judith, con S. Loren G 4 tn i cancelli dell'ospedale, per 

DR 4 LEBLON: Il trionfo di Tom e Antonella non c’era più nulla 
ANIENE: La dea della città per- Jerry DA 44 TVAntimnn nnnrncn 

dota, con U Andress A 4 NÈVA 1)A: Le 5 chiavi del ter- da fare. Il D Antllono. appresa 

AQUILA: Lampi nel sole, con s rorc, con P. Cuslung DR 4 la notizia, e andato al reparto 
Haywnrd s 4 NlAGARA: Texas John il teme- Baccelli dove è ricoverata 

ARALDO: Gli indomabili del- rario v „ . f i nvll1n 

l'Arizona. con G. Ford A 4 NUOVO; Stanilo e Olilo eroi del 1 altra figlia, e ha Cl°\UtO a\- 


Artena 


Puio, con il. iiucniìoiz a ^ conto clic io oìccinn nvevo bi* 
I1ARLEM: Riposo conio Cile la piccina a\c\a ui 

HOLLYWOOD: Tamburi ad sogno di cure piu serie di quel 

0 %est, con a. Muiptiy a 4 le che potesse prestare lui. 

impero: super g'jdio a scot- c j a mo( i es t a attrezzatura di 

INDUNO: Judith, con Loren cui dispone il Pronto soccorso: 

du 4 così ha disposto che venisse 
jolly: Poirot e il caso Amati- accompagnata subito in ospe- 
da, con T. Randall G 4 , . ^ ^ 1 

JONIO: Da New York mafia naie, 
uccide, con E. Costantine Un’ambulanza è partita, suo- 

G . ♦♦ namln In sirena verso il San 


per un LA FENICE; Agente 007 licen- 

A 4 za di uccidere, con S. Connerv Camillo: ma quando ha varca- 

_ ▼ ^ : « .* ___ 11 * _ 1 ,._ 


conto che la piccina aveva bi- _ • • 

rsf SSS!* Arrestato per omicidio 

con la modesta attrezzatura di , llll% • • 

' amico della Patrignam 

accompagnata subito in ospe- Amerigo Costantini è stato arrestato ieri ad Artena. dopo giorni 
dale. di fermo giudiziario, per omicidio. 11 rapporto presentato dai ca- 

Un’ambulanza è partita, suo- rabimeri, diretti dal tenente colonnello Crtipi. al magistrato lo 
nando la sirena, verso il San accusa infatti della morte di Iolanda Patrignani, la donna con la 
r-imilln- ma rmanrin ha varca- quale viveva da anni, trovata morta in una cisterna. Il magistrato 
, ' T " 3rr„„Jlin che ha avallato il rapporto degli investigatori ed ha firmato l'nuime 


LEBLON. Il trionfo di Toni l Antonella non cera piti nulla 
ANIENE: La dea della città per- Jerry DA 44 TVAninnnn annroca 

ilota, con U Andress A 4 NEVADA: Le 5 chiavi ile) ter- da fare. Il D Antllono. appresa 

AQUILA: Lampi nel sole, con s rorc, con P. Cuslung DR 4 la notizia, e andato al reparto 
Hayward s 4 NlAGARA: Texas John il teme- Baccelli dove è ricoverata 

ARALDO: Gli indomabili del- rario v 

l'Arizona. con G. Ford A 4 NUOVO: Stanilo e Olilo eroi del 1 altra figlia. C ha dovuto a\- 

ARGO: li boia scarlatto circo C 44 vertire la moglie della fatahta 

ARIEL: La mandragola, con P. NUOVO OLIMPIA: Cinema se- c j lc s ; era abbattuta stilla loro 

Leroy (VM 18) SA 44 lezione: Scarpe al sole formali-, 

ATLANTIC: La rivolta al brac- PALAZZO: La grande battaglia iamigild. 

Ciò della morte di Sebastopoli Ora sulle cause della scia- 


Naldi da Dostoevskiy. Regia ARLECCHINO (358654) 

Josè Quaglio. Il nostro agente Flint, con J. 

ROSSINI 1 tei 65'zr/O) Coburn A 4 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro- ASIOR i'Iet 0.221) 409} 


mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei nella 


Supersevcn chiama Cairo, con 
R. Browne G 4 


novità brillante assoluta: « Co- ASTORIA (TeL 870.245) 


si è la vita • di A. Muratori e 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 


Herbert Handt, James Loomis, 
Jakob Staempfll. 


Imminente C.Ia del Possibili 


20.000 leghe sotto I mari, con 
J. Mason A 44 

ASTRA ilei 84&320) 

Mary Popptns. con J. Andrews 

M 44 


dir da Dyrga con « Fuori della «VENTINO (Tel 572 137) 
porta; di W. Borchcrt Prima Ido „ comro i„ce (prima) 
in Italia Regia e costumi Dur- B AiOUINA - lei 34/. 1 92» 


Commissione 5 A fi nR s . ccne E Ama l 

■ ■■■■■*■* Alle 21.30 il Teatro Gruppo 

Cieli UCAS M.K S. presenta « It Teatro 

politico» con- «I campioni del 

alla RAI-TV v x‘ ,, L t e rp * novi,à asso,uta - 

n prof. Aldo Angelini direttore Alle 21.15 familiare il Teatro 

della RAI-TV di Napoli ha rice- I Stabile della città di Roma 
vuto la commissione delì'UCAS presenta. «Vestire gli ignudi » 

(Unione confederale Artisti spet- p'-nro'nf'Grim 10 * ° ° RCM 
tacoli) il cui segretario generale W |c OLO DELLE ORSOLINE 15 
ha esposto 1 azione che 1 UCAS (Tc , mrorm «, 4573 ) 
intende svolgere a favore degli Alle 21,45 Teatrino Club con: 

artisti e dei lavoratori dello spet- « salame • « sacrificio edilizio * 

tacolo. « Varietà * testi e regia di Ma- 


Tatti - insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 


Ade 21.-*0 il Teatro Gruppo gAMBERlNl ilei l/l Uff) 

M.K b. presenta Teatro L'armata Brancaleone. con V. 

polmco» con « I campioni del Gassman SA 44 

potere . novità assoluta. BOlOf.N» ilei «6/00) 

WA ,,, ___ l.’avventuriero di Tortuga. con 

Alle 21 .in familiare il Teatro MafHson A 4 

Stallile della città di Roma bdinlai (IO (Tei /’lh 255) 
presenta. « Vestire gli Ignudi * 81 7, . , 

di Luigi Pirandello. Regia G. 'doli controh ce (prima 
Pitrmii GrifTi CAPRANICA ilei (ffi (Boi 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 


• seguente: • 

• 44444 a eccezionale • 

• 4444 ss ottimo • 

• 444 s baono • 

• 44 — discreto • 

• 4 ss medioere • 

I VM 11 ss vietato al mi- • 
^ norl di 16 anni | 

..••••: 


IMPERIALCINE tu I (686745) 
Detectlve’s story, con P. New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. t (B86745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (let iWbOSU) 

Judith, con S. Loren DR 4 
Mach uSU «lei /Kb UK 6 ) 

Idoli controlupe (prima) 
MajeSIIL «lei o/s 9UMi 
Ps>co. con A. Perkins 


tr, i e-incolli doll'n^nod'dp nor ,u * ■' v <»u.uu 11 icippuriu ucgu mvcMigmori cu ila iirmaio inuline 

a . Lri n !i di cattura è il procuratore della Repubblica di Volletri. dottor Ra- 

Antonclla non c era piti nulla dn |j Secondo le accuse, il giovane — ha 25 anni — avrebbe prima 
da fuTe. Il l) Antuono. appresa malmenato la donna fino a farle perdere 1 sensi e l'avrebbe poi 
la notizia, è andato al reparto scaraventata nella cisterna, per evitare che si recasse dai Carabi- 
Baccelli dove è ricoverata meri a denunciarlo per maltrattamenti. 


lezione: Scarpe al sole ' . .. 

PALAZZO: La grande battaglia lanugini. 


Ladro tedesco sorpreso e arrestato 


Ciò della morte di Sebastopoli Ora sulle cause della scia- 

AUGUSTUS: Prima vittoria, con PALLADIUM: Tarzan in India, „ ura £ s t ata aDer fa un’inchie- 

J. Wayne (VM 18) A 4 con J. Mahoney A 4 c'è da siahili* 

AUREO: Un’Idea per un delitto, PLANETARIO: Gli arcieri di sta giudiziaria, c e da stami! 

con J. Hunter G 4 Sherwood. con R. Greene A 4 re se il pilastro era già tal- 

ausoNIA: Sangue sul fiume preneste: Mi vedrai tornare, men t e lesionato da rappresen- 

AVANA: Donne mitra e diamai^ PRINCIPE: La vera storia di t ar e un pericolo, o se tutto è 
ti. con J. Marais A 4 Jess II bandito, con R. Wagner avvenuto per una serie di Sfor- 


miglia. Sorpreso nell’abitazione dell'onorevole Renato Bastianelli. m piaz- 

Ora sulle cause della scia- za Fonteiana a Monteverde, un tedesco è stato arrestato. Si chiama 
ira è stata aperta un’inchie- Joseph Bariseli di 37 anni, abitante a Ratibor. L'allarme alla polizia 

a tfindivinria- c’è da statuii- è stal ° dal ° da un VÌL 'ino di casa del parlamentare — assente da 
a giudiziaria ce da stami qualche giorno _ in . SOS p e ttito per i rumori. 


ti. con J. Marais A 4 

AVORIO: I morituri, con Marion 


Brando 


BELSITO: Un'adorabile idiota. 

con B. Bardot SA 4 

BOITO: L’ultima notte a War- 
lock, con H. Fonda A 44 
BItASIL: Adios Gringo. con G 
Gemma A 4 

BRISTOL: Me Lintock, con J. 

Wayne A 44 

BROÀDWAY: Tempesta su Ccy- 
lon 


DR 4 RIALTO: La vendetta delia Sl- 


tunate circostanze. 


gnora. con I Berginan DR 4 
RUBINO: Martedì del Rubino: 
Giappone fantastico 

(VM 18) DO 4 
SAVOIA: Fantasma di Sobo 
SPLENDID: L'isola dei delfini 
blu. con C. Kave A 44 

SULTANO: L’urlo di guerra de¬ 
gli apaches, con C. Eastwood 

A 4 


CALIFORNIA: Dio come ti amo TIRRENO : Viva Maria. 


con G. Cinquetti 


Bardot-Moreau 


SA 44 


0/‘»9Utli CINF.STAR: Judith, con S. Loren TRIANON: lOO.OOO dollari per 

Perkins DR 4 Hlngo. con K Barrison A 4 

(VM 161 G 44 CASTELLO: Il nipote picchia- TUSCOLO: L’Ispettore spara a 


MAZZINI I lei 361 942) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrew-s M 4 


fello, con J. Lewis 


vista, con P. Meurisse 


E' morto 
Cesare 
Mecchia 


TEATRI 


Alle 21,45 Teatrino Cluh con: 
m Salomè . « Sacrificio edilizio • 
« Varietà * testi e regia di Ma¬ 
rio Ricci. 

ZANZARA cab a gogo 

Alle 22.30 Paul Costello prc- 


CAPRANICHETTA (Tel 672.465) METRO DRIVE ibU*l&lJ 


Vagone letto per Assassini, con 
Y. Montand G 44 


Ciao pussycat. con P. O’Tooie 
(VM 18) SA 44 


CLODIO: Il conquistatore di ULISSE: Quei pochi giorni di 
Atlantide estate 

COLORADO: Piombo rovente, VENTUNO APRILE: Riposo 


con B- Lar.caster VERBANO: Le 5 chiavi del ter- 

(VM 16) DR 4++ rorc, con P. Cushing DR 4 
CORALLO: La Bibbia e la pi¬ 
stola A 4 

CRISTALLO: Edgar Wallace rac- To*"»n vi 

conta, con D. Addams G 4 * ‘ ^ * 1 

DELLE TERRAZZE: A 007 dai- „ 

la Russia con amore, con S. ''^ILIA: L impiaca 

Connery G 4 ADRIAC1NE: La t 

DEL VASCELLO: I morituri, con ; vd ? w , 

M. Brando DR 4 APOLLO: I depon 

DIAMANTE: Le meravigliose “*>’ . 

avventure di Marco Polo, con “’P 050 

H. Buchholz A 4 ARS CINL: Riposo 

DIANA: Matrimonio alla fran- ». ìi, 0 i S ^ 

cese. con J. Gnbin S 44 ''URp R --\: Macisti 


COLA Ol RIENZO (Tel L50 584) METROPOLITAN lei b«9 40U) 


Per qualche dollaro In più. con 
C- Eastwood A 44 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia da i 
numeri irrazionali • di Turi - 
Vasite; « Don Calogero e le 
donne ». • Le prripatetiche » di 
Roda. Novità assoluta. 

BELLI Ilei -kK/bbM 
Sabato alle 22: • Le Dlcu ma¬ 
rie • commedia Ideata e rea¬ 
lizzata da Francesco Alufll, 
Giorgio Maulini, Salvatore Si- 


senta « Actors Gorkshop » d* I CORSO del 671691) 


Roger Benumont in' « Ilappe- Allarme dal ciclo, con B. Fres- 
ning » (L imprevisto). son DR ^ 

OUfc ALLORI (Tel 273 201) 

m m Secret Service, con T. Adama 

ATTRAZIONI A ♦ 

EDEN (Tei J800I88) 

IRRERIA • LA GATTA • (Dan Agente 007 Thunderhall. con S 
clng P le Jomo. Montesacro) Connery a 44 

Aperto fino ad ora Inoltrata cudibc. . jrrt\ 

Parcheggio I-utte le specialità £ DetVctive S con P New- 

gastronomiche tedesche Detective story, con tr. rsew 

itcdua rinun ■ iimi dadi/ man u ♦ 


niscalchl. Novità assoluta con INTERNATIONAL LUNA PARK 
E- SiroIL B. Sarrocco. O. Fer- (Piazza Vittorio) 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA • LA GATTA • (Dan 
clng P le Jomo. Montesacro) 

Aperto fino ad ora Inoltrata 


gastronomiche tedesche 


rari. G. Matassi. S. Cristofoli- Attrazioni . 
nb A. Cifola Scene Toto Mau- Parcheggio 
tini- LUNA PARK 

CAB 17 ALLE GROTTE OEL Tutte te an 
PICCIONE «He 24 


Ristorante - Bar - 


EURCINE (Palazzo Italia aU’Gur 
Tel 5 910 906) 


lù. con Adulterio all’Italiana, con N. 

A 44 Manfredi (VM 14) SA 4 

MIGNON (lei. 869.493) 

I Fres- Car nallou, con J Fonda 

ni ** MODERNO (lei 460 Z8S) 

’y. Django, con F. Nero 

Ad ama (VM 18 ) A 4 

A ♦ MODERNO SALET1A t4bU285) 

La grande corsa, con T. Curtis 
con S SA 44 

A 44 MONOIAL ilei (34 876) 

Per qualche dollaro in più. con 
New- c - Eastwood A 44 

G 4 NEW YORK (TeL (80 271) 
all’Eur My Fair Lady, con A- Hepburn 

M 44 


Terze visioni 

ACILIA: L'implacabile Cordobrs 
ADRIACINE: La taglia, con M. 

Von Sydow DU 44 

APOLLO: I deportati di Botany 
Bav 


Madamigella di Maupln, con NUOVO GOLOEN (TeL (55 002) 


K. Spaak 


(VM 18 ) S 


Tutte te attrazioni dalle «re 10 ] EUROPA « tei 866 (36) 


Gli uomini dal passo pesante 
con J. Cotten A 4 


Alle 22,30: « Il calderone • con I MUSEO OELLE CERE 


La spia che venne dal freddo. OLIMPICO (JU2635) 


Per chi ascolti 
Radio Varsavia 

Orano e lunghene d’onda 
déD» traomioaiOBl r* lingua 


Burton 


di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 


Ezio Busso Franco Ferrone. Emulo di Madame Toussana I fiamma i lei 4/1 100) 
Barbara Valmonn. Regia Juan di Londra e Grenvtn di Parigi 
Rougeul. Ingresso continuato dalle IO 

DELLA COMETA aUe 22 

Alle 21,30: « Canzoni senza fe¬ 
stival * musiche di Fiorenzo 

Carpi. Gino Negri. Regia F. tfADICTA* 

Crivelli, con Sandro Massimi- * Fvzaifc ■ rv 

ni. Maria Monti. Gino Negri, AMBRA JOVINELLI (tei (3U06) 


Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 


Le stagioni del nostro amore, PARIS (lei (54 J06) 


VARIETÀ' 


con E M. Salerno 

(VM 18) DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

Our man Flint 


Agente 077 missione Surnmer- 
game. con R- Wyler A 4 

PLAZA (lei. 681.193) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18 ) DR 44 


Anna N’ogara. Gigi Pistilli. 
DEL LEOPARDO .viole .olii 
Portuensi. 230) 

Alle 21.30 C ia del Teatro: « In 
Alto mare », - Kami • di Mro- 


Paga e muori, con H NefT G 4 

c Grande compagnia di rivista GARDEN ile. nazJMl 
VOI IUWNQ volturno) Idoli controluce (prima) 

La spiata, con M. Ronet e ri- GIANOINO » lei flK Ut») 

- vista Vollnro (VM 18) dr 4 II fantasma di Soho 


GALLERIA (lei 673 267) » 

Gli uomini dal passo pesante QUATTRO FONTANE (leiefonc 
con J Cotten A 4 4(0 265) 

GARDEN .le. n62 3M) * 

Idoli controluce (prima) °v1 M , A ,ih il'rh^nn^r™ r 

riAunnin ,u, *,»,. >on tutti ce I hanno, con R. 

G ? m h Tushingham (VM HI SA 444 

Il fantasma di Soho quikineiIa ilei o/UUIZ) 


zek. con T Campanelli. Z- Lo- .. Personale di Julie Chrisrie : 


di. C. Rcmondb Soko. O. Va¬ 
lentino. Scene e costumi E. 
Telve. Terza settimana dì suc¬ 
cesso. 

DELLE MUSE 

Riposo per riprese televisive 
di: « 109 minati 3 ». 

DE SERVI 1 lei (T7S.IJ0) 

Alle 21,15 ultime repliche Sta¬ 
bile dir. da Franco Ambroglini 
con « Il diario di Anna Frank - 
di Goodrich-Hackett. con Mar¬ 
telli. M.A Gerì ini, S Altieri. 
A. Barchi. M Novella. A Lip- 
pi. S Sardone. Regia Ambro- 
glini Scene Sistina. 

Eliseo 

Teatro Stabile della città di 
Genova, venerdì alle 21. pre¬ 
senta la novità di O'N’eil. « Ar¬ 
riva l'uomo del ghiaccio » re¬ 
gia Luigi Squarzina 

Folk siudio vici. 172.8») 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21,30 Lindsay Kemp Dan¬ 
ce Company in: • Ballon* » con 
Lindsay Kemp e Jacke Birkatt- 
MICHELANGELO 
Sabato e domenica alle 19: 
« Nuovissimo spettacolo Jolly » 
di Neri Mary Lody, con Gian¬ 
ni Graziosi. Maria Alessandro. 
Giuseppe Cannavo. Maurizio 


COMUNICATO 

L’Ente Autonomo Fiera di Ra 
ma comunica ('attenuto trasferi¬ 
mento degli uffici della Direzio¬ 
ne. per l'imminente Fiera, da via 
Cicerone al quartiere fieristico 
con ingresso in via dell’Arcadia 
2. Telefoni, segreteria: 51.15.700; 
Ufficio Stampa: 51.15.610. 


*************************************************** Billy 11 bugiardo SA 444 

RAOiO CITY - Iti 464 103) 
Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

REALE (lei WD234) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

REA (lei 864 165) 

Agente segreto Jerry Cotton 
operazione uragano, con G- 
Nadcr G 4 

Ri 1 1 -lei ■CT/481) 

GII uomini dal passo pesante 
con J Cotten A 4 

RIVOLI < lei (b0«K3) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(VM 13) SA 4444 
ROXT -lei •T/U 604) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

c 44 

rotai <1 et (70.549) 

’ Agente #77 sfida ai Killer», con 
R. Harnson A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai: Darling, con 
J. Christie (VM 18) DR 444 

SMERALDO (TeL 551.561) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 44 

STAOIUM (393280) 

Judith, con S. Loren DR 4 
SuklRCINEMA (lei 485 438) 
Matt Helm i) silenziatore, con 
D Martin A 4 

(NEVI .lei 6K96I9) 

Io lo lo e gli altri, con tv 
Chiari S 444 

iriumPHE 1 H ta Anni bai iene 
lei 1300 003) 

Agente #77 missione Summer- 
game. con R. Wyler A 4 
VIGNA CLARA (lei 320 550) 

* Madamigella di Maupln, con 

_ . . _ , . _ K. Spaak (VM 18) • 4 

Alla Gallarla Russo, piazza di Spagna 1-A, oggi miriadi, ora 11, VITTORIA 

inauguraziona dalla Mostra di Albario Sughi Chiuso per restauro 


12.15 - 12.41 

ita matrl 25^8. 25.42. 21,64, 
3L50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Ke/a) 
ìaaa . mi 
«u matri 31,45, 4241 
(9540 - 7125 Ke/i) _ 

Lr a st nisa i one per gii «aigNO 
is.oa - 19 J 0 

au metri 2549. 25,42. 2146, 
200 m- (11910 - 11800 - 952» 
1502 Ke/s) 
ti.aa . zi4a 
su metri 25.42. 3146 
(11800 - 9525 Ke/B) 
tt.ee . njm 

au metri 234». 25.42. StM. 
3140. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9949 - 9666 
8125 - 1502 Ke/t) 
trasmissione per gli emtgnfl 


otm *14 

alla 22 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA: 

dalle IZJ# alle 12,45 
(Domenica esclusa) 


AURORA: Maciste alla corte 
dello Zar. con K Morris 

SM 4 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Le sirene urlano I mi¬ 
tra sparano, con E. Costantine 

c 0 los |e o, «ng-Cifre della città 

DE! r0 plccoU: RipSo Ieri sono -nati 100 maschi c 86 bili elellorali sono convocali in 

DELLE RONDINI: 11 dominato- femmine. Sono morti 31 maschi Federazione alle ore 19 di vener- 

re, con C- Heston e 35 femmine, dei quali IO mi- di 4 maggio. 

(VM 14) DR 4 e morto la scorsa notte, al- nori dei 7 anni. Sono stati cts COMMISSIONE FABBRICHE 
DORIA: Tamburi di guerra l'ospedale San Camillo, dove era lebrati 127 matrimoni. La lem- — Ore 17,30 in Federazione Com- 

ELDORADO: La taglia, con M. ricoverato da alcuni mesi, il corri- peratura: minima 13. massi- missione Fabbriche, c Iniziativa 



Abbandonata dal fidanzato si avvelena 

Patetica storia, quella di Maria La Gamba di 40 anni, che ha 
tentato di uccidersi ieri avvelenandosi con i barbiturici. La donna 
si era fidanzata da qualche mese, ma ha sempre nascosto al gio¬ 
vane clie doveva sposarla la sua vera età: si è scrollati di dosso 
dieci anni. 11 fidanzato, nei giorni precedenti al matrimonio, ha 
letto sui certificati la vera data di nascita, si è offeso e ha lasciato 
.Maria La Gamba Lei. a questo punto, ha inghiottito una ventina 
di compresse di sonnifero nella chiesa di Santa Maria de La Sallctte. 
a .Monteverde. Ora è Tuori pericolo. 

Operaio malmenato dal capo-reparto 

Un tipografo della ditta Olimpia, che ha lo stabilimento in via 
Picco dei Tre Signori, è stato selvaggiamente malmenato, ieri a 
mezzogiorno, dal suo caporeparto. Leonardo Ventura di 37 anni, il 
ferito voleva andare a parlare con il proprietario dell’a/ienda: 
glielo ha impedito Learco Jacomacci. che l'ha colpito con pugni e 
calci fratturandogli le ossa del naso e provocandogli altre lesioni, 
per le quali l’operaio è stato ricoverato al Policlinico e giudicato 
guaribile in 20 giorni. 


| Il giorno 

Oggi, martedi 3 mag 
I gio (123-242). Onomasti- 
I co; Giovenale. Il sole 

I sorge alle 5,11 e tra¬ 
monta alle 19,30. Luna 
piena domani. 


1 piccola 
1 cronaca 


Von Sydow DR 44 

FARNESE: I/allegro mondo di 
Stantio e Olito C 444 

FARO; In ginocchio da te M 4 
NOVOCJNE: Agente segreto 777 


pagno Cesare Mecchia. 


Il compagno Mecchia aveva prevedono cielo poco nuvoloso, 
solo 38 anni. Pittore assai noto temperatura stazionaria. 


ma 25. Per oggi i meteorologi campagna elettorale», 
prevedono cielo poco nuvoloso. CONVOCAZIONI — Tiburtina, 


77 e apprezzato, aveva militato fin 


operazione mistero, con R. da giovanissimo nelle file del no 
Widmark A 4 stro partito portandovi il suo 


ODEON: La sfida viene da Bang- appassionato contributo di lotta .[? P °‘* ' 

kok» con B. Harris A ♦ a Hi umanità Secretano deila c , a P ar ^ ,re domani. le ma- ■ UQ|Hfl||| 

ORIENTE: E venne II giorno f cl ba 5 aI *53 a j -55 mfestaziom ippiche all lppodromo I 

D C R P " k , Se "/ Snc *I dUS/o dei T?r d. Valle prenderanno cor, - Ul„ 

PERL.V Lo sterminatore* dei sindacato romano pittori e scul- ^Lrio''e'alte a)» d'ai |”oi? | aSScIBDlea 

barbari tori. Egli lascia un grande vuoto f* * a,le tV' 40 ' da ! L • 

PLATINO: Qnesta pazza pazza fra quanti, familiari, amici e gno le autolinee di collegamento g§| IVIGdlCI 

pazza gioventù compagni avevano sperimentato n ^ e 3 effettueranno le par- I 

PRIMA PORTA: sam va a! sud. . n ua lità di comunista e di ,enze dai cap(rfinea di P.zza Fui- • Alle ore 21 di domani sera, 

con E C. Robinson A 4 artista q me. P.le Flaminio e P.za Ri- ■ mercoledì, nella sede della 

RFGlLLA'^Va"maschera delia La ^aima del compagno Mec- forgimento un'ora prima dei sud- | CGIL, in Corso d'Italia, avrà 


‘ ,a - ore 20, ass. con Favelli; Pori»- 

STEFER naccio ' or * 20, CD. con Prato. 


Domani 
assemblea 
di medici 


REGILLA^La^maschera della La ^aima del compagno Mec- sorgimento un'ora prima dei sud- 
morte rossa, con V. Prie» chia sarà esposta dalle ore 10 dc ^l ora r i d Inizi ” de ^ e tnamfe- 

dr 4 di questa mattina nella camera stazioni m oggetto. 

RF.NO: Il tesoro del l^go d'Ar- mortuaria del San Camillo. I 

tento, con L. Barkcr A 4 funerali si svolgeranno alle 11. - 

ROMA: Cinque tombe per nn j| corteQ muove rà. traversando 

S-VIA UMBERTO: L amore e la le strade del quartiere di San y-v 4 A M ■#- m f g ■v 

Chance, con S. sandrclli Saba, verso piazza Gian Lorenzo II II fi ■ Il III 


hale parrurchialì 

ORIONE: Caccia al ladro, con C 
Granì G 44 


funerali si svolgeranno alle II. 

Il corteo muoverà. traversando 
le strade del quartiere di San - 1 s ^ A. _ A. _ _ 

Saba, verso piazza Gian Lorenzo 1 I | | | Il 111 

Bernini dove il compagno Leo 

Canjllo commemorerà lo Scom- - — —— - - - - 

parso. MANIFESTAZIONI — Aiberone 

«I» ■»«'■«• Vorrel/o .Soli. no. 

SI? fSSML,mo t oo Trivelli; N„ 0 „ Gordiooi, 


Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 


23,2 Kc. 1IJI* 
MJ Kc S-SJ3 
31,4 Kc. #4« 
IL# Kc. 7JI5 


TRIONFALE: Estasi, con D Bo- oIfe due fi(jhole f te p aoUUa e Gm . rive,., nnov. 

g3rdC ^ seppia» alla madre Giuseppina ^1; cSe, ore ^IlWo con 

CINEMA CHE concedono alle sorelle e ai /am'lian fn ie- . . R ignano ore H, ass. donne 
OGGI LA RIDUZIONE enal- zinne del PCI di S. Saba e il l" , : Cmltroni /r;». 

AG1S: Alba. Airone. America, nostro Giornale esprimono le loro . J* 1f •. , . ' 

Archimede. Argo, Ariel. Astra, profonde e commosse condo- rJ 1 !'. no k„ t? ISSl 

Atlantic, Angnstus. Aureo. Au- nelli, Genzano, ore II (cellula 


luogo una importante assem¬ 
blea di media. Essa è stata 
indetta dal sindacato medici 
aderente alla CGIL. Interver¬ 
ranno il dottor Felice Pier- 
santi. segretario nazionale del 
sindacato medici, e l’onore- 
\ ole Di Mauro. 


Messaggi 
dell'UDI 
per la pace 


dalle tua alle 19 
Onde medie 24# Kc I.2S# 

Onde corte 4I.C Kc. 7.215 

Onde corte 41,1 Kc. #.234 

Onde corte 3#A Kc. 9.S33 

Onde corte 25^ Kc. (Mie 

dalle 21.13 alle 21 40 
Onde medie 24# Kc. 1.25# 

Onde corte «I.I Kc. 6.234 

Onde corte 41.1 Kc. 7.305 

dalle I# alte I4J# 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 3#A Kc. 9233 

Onde corte 41,# Kc. 7215 

Onde corte 30.7 Kc. 9.765 

Onde corte 41,7 Kc. 1141# 


Atlantic, Angnstus. Aureo. Au¬ 
sonia. Avana, Baldnina. Beisito. 
Brancaccio. Brasil. Broadway, . 
California, Castello. Cinestar. I 
CI odio. Colorado, Corso. Cristal- | 
Io, Del Vascello. Diana. Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado. I 
Espero. Garden, Giardino. G. Ce* | 
sare. Holl>vtood. Imperialctne 
n. I. Induno. Iris. Italia. La Fe- tl 
nlce. Majestic. Mignon, Mondial, | 
Nevada. Neu \ork. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia, ohm- 1 
pico. Oriente. Orione. Planetario. I 
Pizza. PTima Porta. Principe 
Quirinetta. Reale. Rialto. Rovai, • 
Roma, Sala Umberto. Salone I 
Margherita, stadiura. Trajano di 
Fiumicino. Trlanon. Tuscolo, a 
Vittoria. TEATRI: Delle Muse. I 
Della Cometa, Delle Arti. Gol- 1 
doni. Piccolo di Via PlacenzJ^ a 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. I 


ghanze. 


Assemblea 
dei candidati 
del PCI 


nella; Genzano, ore 11 (cellula I Ncl di, assemblea 
Campagnano), ass. con Cesaroni; | convocata dail’UDI nella sede 
- Tiburtino 111, ore 20, ass. con G. dl v» a d eUa Colonna Antonina 

| Gioggi; Ostiense (Mercati Gene- I U Per le ore 16.30 di domani. 

. rali), ore à, ass. con Rapare»!; I eIc,ta ,a delegazione che 
I S. Lorenzo, ore 20, attivo con Pro- . Sl recherà a Ginevra 18 mag- 

I copio. I gio. anni versano della fine 

COMITATO DIRETTIVO - Og- . d f la « ueI T a : P 01 . 
gì alle ore f, riunione Cernitalo a ,a a , U P ° r 

Direttivo dell» Federazione. » d dl5arnw) ^ 0T . d, . m del Ri¬ 


copio. 

COMITATO DIRETTIVO - Og- 


I Venerdì prossimo alle ore I 
' 18,30 si riuniranno presso la . 

■ Federazione comunista, in via I 
dei Fréntani, I candidati del * 
PCI alla Provincia e al Cam- 1 

I pidoglio. Saranno discussi ah | 
cunl problemi delle campagna 
^elettorale. J 


Direttivo della Federazione. 

COMMISSIONE CITTADINA E 
AZIENDALI - Oggi alle ore 17 
riunione Commissione cittadina e 


no votati nelle celebrazioni del- 
1*8 marzo. 

L'assemblea sarà presieduta 
dalla professoressa Marisa 


- | oana proiessortssa .viansa i 
responsabili sezioni aziendali. In Passigli, della presidenza na- I 
Federazione. » zionale dell’UDI, e dalla si- . 

COMMISSIONE ELETTORALE I gnora Sylvia Rosen, dirigente I 
— Si sollecitano vivamente la se- | della associazione americana 1 
zionl a consegnare subito gli alan- « Donne lottate per la pace! ». 1 
chi degli scrutatori, con la altri- L _ _ «J 
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LA CGIL RIBADISCE IL <N0> 
AD OGNI TREGUA SALARIALE 


I comizi di Novella a Roma, Mosca a Tusa (Messina) e Foa a Milano 


In numerose località, centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
hanno festeggiato domenica la 
giornata del Primo Maggio as¬ 
sieme ai dirigenti della CòlL. 
a Roma la manifestazione si è 
risolta in una commossa e im¬ 
ponente protesta contro le vio¬ 
lenze fascista alla Università, 
che hanno provocato la morte 
di uno studente. Ma vivi sono 
stati anche l'impegno di lotta 
contro i tentativi del padro¬ 
nato di bloccare i salari, e lo 
spirito internazionalista testi¬ 
moniato dalla calorosa acco¬ 
glienza al segretario della CGT 
francese, René Duhamel. 

Alle migliaia di lavoratori 
che gremivano la piazza San 
Giovanni, ha parlato il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
Agostino Novella. Egli ha esor¬ 
dito ricordando come questo 
sia un Primo Maggio portico 
lare, a causa della barbara 
aggressione USA al popolo del 
Vietnam, la quale pone in pe¬ 
ricolo la pace in tutto il mondo. 
Noi abbiamo il dovere di soli¬ 
darizzare attivamente con quel 
popolo: si tratta di un dovere 
che la CGIL ha già compiuto e 
continuerà a compiere con tutti 
i lavoratori italiani. 

L’impegno internazionalista 
della CGIL — ha proseguito 
Novella — oltre che per la 
pace è contro lo sfruttamento 
capitalista: i lavoratori italiani 
sono accanto a quelli fran¬ 
cesi, inglesi, tedeschi, degli al¬ 
tri paesi d’Europa e del mon¬ 
do. E’ questo il significato de¬ 
gli accordi sempre più stretti 
con la CGT su lutti 1 problemi 
che riguardano allo stesso 
modo lavoratori italiani e fran¬ 
cesi: salario, occupazione, li¬ 
bertà e diritti sindacali, parte¬ 
cipazione attiva all’elaborazio¬ 


ne delle politiche economiche. 

La CGIL e la CGT si sono 
unite per portare avanti questa 
politica unitaria, per tendere 
una mano ai lavoratori inglesi, 
belgi, tedeschi — anche ade¬ 
renti alla CISL — perché biso 
gna essere uniti per vincere 
un avversario di classe che si 
rafforza e si integra. Contro 
questa tendenza dei monopoli 
è necessaria una coordinazione 
delle politiche economiche, im¬ 
prontata a profonde riforme 
che colpiscano la potenza dei 
monopoli, unici responsabili 
delle profonde e drammatiche 
crisi economiche nei vari 
paesi. 

Per questo — ha quindi det¬ 
to Novella — la CGIL e la 
CGT hanno chiesto di essere 
rappresentate nel MEC. Si 
tratta di porre fine alla poli¬ 
tica di discriminazione contro 
i due più grandi sindacati 
d'Italia e di Francia Noi non 
vogliamo « sabotare » la poli 
tica del MEC. ma vogliamo 
affiancarci alle altre organiz¬ 
zazioni presenti in quell’orga¬ 
nismo: vogliamo associarci 

alle loro iniziative, tenendo 
presenti le amare esperienze 
già compiute nel loro tenta¬ 
tivo di opporsi da sole ai mo¬ 
nopoli. La CISL internazionale 
ha riconosciuto che i sindacati 
rappresentati nel MEC sono 
troppo deboli. Ebbene, proprio 
per rafforzare questa rappre¬ 
sentanza, la CGIL e la CGT 
hanno chiesto di entrarvi a far 
parte. 

In questi giorni il governo 
italiano dovrà decidere se a 
Bruxelles dovrà andare anche 
la CGIL, oltre la CISL e la 
UIL. L’opposizione della CISL 
e della UIL — ha detto No¬ 
vella — è assolutamente in 


Presente Boumedienne 


Due immensi cortei 
per le vie di Algeri 

Oumezinne ribadisce le scelte dell'auto¬ 
gestione e della riforma agraria 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

Con grandi manifestazioni di 
massa nelle principali città. 
l’Algeria ha celebrato il Primo 
Maggio. 

Ad Algeri due immensi cortei 
hanno percorso da sud e da nord 
la città per poi sfilare nella 
piazza Primo Maggio, dinanzi 
alla Casa del Poixilo e alle tri¬ 
bune ove presiedeva Boumedien 
ne, affiancato dal coordinatore 
dell’FLN Cherif Belkacem e dal 
segretario generale dei sindacati 
UGTA. Mouloud Oumeziane. 

Nel corteo abbiamo contato 
vane decine di carri infiorati e 
centinaia di teloni i>ortati a brac¬ 
cia dai lavoratori con le piu 
varie scritte tutte inneggianti al 
socialismo. aU'mitogcstione, al 
Ja necessità di troncare le ma¬ 
novre della reazione, alla soli¬ 
darietà dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

« Restituzione = tradimento 
della rivoluzione ». diceva un 
cartello del sindacato dei conta¬ 
dini. Alludeva al tentativo di 
restituire alcune terre in autoge¬ 
stione ai vecchi proprietari, nella 
regione di El-Asnam: manovra 
subito stroncata da! pronto inter¬ 
vento dell’UGTA che otteneva 
l'appoggio anche del presidente 
Boumedienne. 

« Non vi è socialismo senza de¬ 
mocrazia ». diceva un cartello 
degli studenti. < Liquidiamo la 
reazione ». « Viva la Carta di 
Algeri ». « Applicazione dei de¬ 
creti di marzo sull'autogestione*: j 
ecco alcune delle parole d'ordi- { 
ne che dominavano il corteo. 

Mancava alla manifestazione 
lo slancio e la vivezza dei pre¬ 
cedenti Primo Maggio. Ma vi 
era nella folla l’espressione an¬ 
cora più cosciente, di fronte ai 
pericoli di una reazione sempre 
all'agguato, della volontà di pro¬ 
seguire sulla via del socialismo 
e della solidarietà antimperiali¬ 
sta. Tale coscienza si è espressa 
pienamente nel forte discorso 
pronunciato da Oumeziane. 

Egli ha riaffermato lintema- 
zionalismo degli algerini. la so¬ 
lidarietà al Vietnam e. rifa 
cendosi alla Carta di Algeri e 
agli stessi discorsi di Boume- 
dìenne, ha riaffermato il valore 
rivoluzionario della autogestione, 
di cui — egli ha detto — « pur 
riconoscendo le debolezze e le 
imperfezioni, noi consideriamo i 
principi come fuori causa, per¬ 
chè l'origine di questi aspetti è 
unicamente nel comportamento e 
nel metodo degli uomini... L’au 
togestione non è un fine in sé. 
E' un metodo e un mezzo che 
possono essere perfezionati Es 
sa costituisce una delle tvaM del 
nostro socialismo: la riforma 
agrana è un'altra di queste basi 
non meno decisiva ». 

Oumeziane hi riconosciuto 
quanto aveva affermato il pre¬ 
sidente Boumedienne suU’csi 
stenza in Algeria di molti asta 
coli e ancora di molte volontà 
contrarie al socialismo, ma ha 
concluso: « Certo, non tutti gli 
alìprini tono socialisti e ope¬ 


rano per il successo del socia¬ 
lismo. Noi siamo decisi più che 
mai a convincere gli uni e a 
lottare contro gli altri. Il no¬ 
stro campo di battaglia è la 
azienda agricola, l’oflicina e lo 
ufficio, e le nostre armi sono la 
disciplina nel lavoro. la preoc¬ 
cupazione della quantità e della 
qualità del lavoro, la fede nel- 
lavvanire socialista dcll'Al- 
geria ». 

Dopo di lui hanno parlato, a 
nome dell'FLN, Cherif Belka¬ 
cem. e il presidente Boumedien¬ 
ne ha concluso la riunione con 
un breve discorso nel quale ha 
riaffermato la vocazione socia¬ 
lista dell’Algeria. 

Loris Gallico 


A Mosca 
delegazione CGIL 
guidata 
da Novella 


Sono partiti ieri dall'aeroporto 
di Fiumicino diretti nell’Unione 
Sovietica per una visita di studio 
e per una serie di incontri a 
livello sindacale, il segretario 
generale della CGIL, on. Agostino 
Novella, il vicesegretario Mario 
Didò e il responsabile dell'Ufficio 
economico. Ruggero Spesso. Era¬ 
no a salutarli i segretari confe¬ 
derali on. Luciano Lama e Ri¬ 
naldo Scheda. 

La delegazione della CGIL si 
tratterrà nell’URSS per due set¬ 
timane. 


Volo diretto 
Milano-Varsavia 

MILANO, 2. 

Da oggi. Milano e Varsavia 
sono collegate con regolari vou 
diretti. La distanza viene coperta 
in due ore e 50 minuti da un 
« Iliuscin IR ». un turboelica a 
quattro motori capace di ospi¬ 
tare 82 passeggeri. 

II servizio, che è «ettimanale, 
è gestito dalle l.rce aeree p© 
.acche Tra i viaggiatori che han 
no lasciato l'Italia oggi con il 
primo volo vi erano il presidente 
del Coartato di stato per fedi» 
caziono fl«:ca e il turismo, mi 
mstro Wlodzimierx Roczek (che 
proveniva da Romal, e alcuni 
funzionari della « Lot », la com 
pagnia aerea polacca. 

Il collegamento aereo tra Mi¬ 
lano e Varsavia sarà inaugurato 
ufficialmente probabilmente nel 
mese di giugno. 


contraddizione con gli incontri 
unitari che stanno avvenendo 
sul piano delle lotte e su quello 
del dibattito sull’unità sinda¬ 
cale organica. Ma tale con 
traddizione non può essere ri¬ 
tenuta determinante dal go 
verno: determinante deve es 
sere la Costituzione repubbli 
cana in base alla quale i sin 
dacati rappresentano i lavo 
ratori in tutte le sedi. E la 
CGIL è il più grande sinda 
cato d’Italia. 

Esaminando quinde le lotte 
In corso contro il blocco dei 
salari e dei contratti. Novella 
ha affermato che per il loro 
successo è fondamentale l'uni 
tà che si è realizzata e che si 
va rafforzando a livello delle 
federazioni di categoria della 
CGIL, della CISL e della UIL 
L’unità raggiunta ha consentito 
già importanti successi, come 
l’accordo con la Confapi e l'ac 
cordo sulle Commissioni in 
terne. 

Le ultime dichiarazioni del 
presidente della Confindustria 
— ha proseguito l’oratore — si¬ 
gnificano solo che se il padro¬ 
nato intende proseguire sulla 
strada intrapresa, si determi¬ 
nerà uno stato di tensione sin 
dacale che non ha precedenti. 
Non accetteremo mai il blocco 
dei salari e della contrattazio¬ 
ne. a qualunque livello. La gra¬ 
vità delle dichiarazioni di Co 
sta è tale da avere perfino il 
sapore di una provocazione. 

Comunque noi possiamo coni 
presidente del Consiglio. Non 
Confindustria, ma non quella 
espressa sabato a Foggia, dal 
presidente del Consiglio. Non 
è la prima volta che lori. Moro 
lancia appelli ai sindacati per¬ 
ché « contengano » le loro ri¬ 
vendicazioni. ma il discorso 
che egli fece alla Camera per 
esporre il programma del ter¬ 
zo governo da lui presieduto 
sembrava attenersi in mate¬ 
ria sindacale ad una posizione 
più prudente. Invece Moro è 
tornato alla carica, dicendo 
frasi che sembrano banali: co 
me quella « dobbiamo usare in 
telligentemente delle risorse 
nazionali » o «chi è andato 
avanti deve fermarsi ». Sem¬ 
bra che Moro si voglia rivol¬ 
gere ad Agnelli, Valletta, ai 
magnati della Edison e della 
Montecatini, ai grandi agrari, 
al padronato che ha accumu¬ 
lato miliardi con l'intensifica¬ 
zione dello sfruttamento ope¬ 
raio. Imece no: si è rivolto ai 
lavoratori, senza considerare 
che i loro salari sono in media 
al di sotto del IO per cento del 
« minimo vitale ». 

Non sappiamo con quale seri 
so di responsabilità egli sosten¬ 
ga le rivendicazioni padronali 
nei confronti di quelle degli 
operai, e manifesti « compren¬ 
sione » per le richieste del 
grande capitale, che è stato 
molto favorito dal centro sini¬ 
stra. Sappiamo invece assu¬ 
merci le nostre responsabilità: 
condurremo avanti, sino in fon¬ 
do, la battaglia per i salari, 
l’occupazione, per una miglio¬ 
re assistenza sanitaria e pen 
sionistica. Lotteremo per una 
politica economica coraggiosa 
che sappia effettivamente 
« bloccare » chi è andato avan 
ti: cioè i monopoli e il grande 
capitale. Lotteremo per una po 
litica di interventi statali che 
« intelligentemente » utilizzino 
le risene economiche naziona¬ 
li: cioè strappino il potere ai 
monopoli. 

Il segretario della CGIL, on. 
Mosca, parlando a Tusa (Mes¬ 
sina) ha commemorato il com¬ 
pagno Battaglia al quale la 
CGIL ha voluto rendere il do- 
\ eroso omaggio dei suoi ade¬ 
renti e dei lavoratori italiani. 

Oggi — ha quindi detto Mo 
sca — siamo al centro di una 
poderosa offensiva operaia voi 
ta a conseguire nuovi e miglio 
ri rapporti di forza tra le clas 
si nel nostro paese, a partire 
dalla conquista di nuovi rap¬ 
porti contrattuali nei posti di 
lavoro fino a conseguire un 
più giusto peso e potere dei 
lavoratori e dei loro sindacati 
in tutti i centri dove si dirige 
la vita della società. Non vo¬ 
gliamo pagare il prezzo della 
riorganizzazione produttiva con 
bassi salari, con la disoccupa¬ 
zione, con l’intensificazione 
dello sfruttamento. Vogliamo 
essere partecipi del processo 
! di ripresa deH'econnniia nazio¬ 
nale con il peso delle nostre ri 
vendicazioni e con le nostre 
indicazioni. 

Il \alore significativo della 
Importanza davvero storica di 
questa lotta — ha concluso Mo¬ 
sca — è l’unità di tutti i sin¬ 
dacati. Essa ha già prodotto 
un fatto nuovo e importante. 
La spinta unitaria che viene da 
tutti i lavoratori di ogni regio¬ 
ne del Paese, ha cosi forta 
mente posto il problema della 
unità di tutti in un solo sin 
dacato che per la prima \olta 
dopo la scissione, la CGIL la 
CISL e la UIL. hanno dato Ino 
go ad incontri per dibattere as 
sieme i temi dell'unità sinda¬ 
cale. 

A Milano gli operai hanno 
festeggiato il Primo Maggio at¬ 
traversando in corteo la città 
e partecipando ad un comizio 


tenuto dall'on. Foa, segreta¬ 
rio della CGIL. 

Egli, circa il prossimo incon¬ 
tro del G maggio con la Con¬ 
findustria, si è domandato a 
che cosa miri l'organizzazione 
padronale Ad una tregua, pos 
sfinimento lunga, da parte dei 
sindacati? Stando alle dichiara¬ 
zioni di Costa, questo appare 
l’obiettivo. Per gli aumenti sa¬ 
lariali. infatti, il capo della 
Confindustria ha dichiarato che 
non esistono « margini » per il 
loro accoglimento. Per quanto 
riguarda le questioni normati¬ 
ve, si è detto disposto ad acco¬ 
glierle, purché « non onerose ». 
In sostanza, la Confindustria 


dichiara, fin da ora. di andare 
all’incontro del 6 per dire an¬ 
cora una volta « no » ai sinda¬ 
cati. 

Da parte dei sindacati si C 
già risposto che questo atteg 
giumento è assolutamente inac 
eettabile. La CGIL, dal canto 
suo. ribadisce — ha detto Foa 
— che. se la Confindustria non 
si dichiarerà disposta a di¬ 
scutere le piattaforme riverì 
dicative delle categorie in lot¬ 
ta, sarà proclamato lo sciopero 
generale dell'industria. 

Nella foto a fianco: un aspet¬ 
to di piazza S, Giovanni men¬ 
tre parla l'on. Agostino Novella. 



Esercito e popolo sulla Piazza Rossa 


Forte impegno per la pace 
dei lavoratori sovietici 


Cortei e scontri con la polizia 

A Madrid e Barcellona 
manifestano 
studenti ed operai 


MADRID. 2. 

Eccezionale primo maggio di 


alTiuntato il coi lui con gli 
idranti e con poliziotti a co 


lotta contro il franchismo in ' {, No: m reparti di agenti che 


Primo maggio a Varsavia 


Discorso di Gomulka 
per il «Millenario» 

Oggi le celebrazioni a Katowice e a! Santuario 
della «Madonna n era» per il 45° delia insurre¬ 
zione della Slesia contro la dominazione tedesca 


Malinovski: l'aggressione USA nel Vietnam 
e il revanscismo di Bonn sono un pericolo 
per il mondo - Festosa partecipazione dei 
moscoviti alla festa del lavoro 


Spagna. Ieri a Barcellona, do 
ve l’università è stata chiusa 
dopo le manifestazioni studcii 
tesche. migliaia di operai han- 


circondai ano gli edifici uni 
\ crsitari gli studenti hanno ri 
sposto col grido di * assassini! 
assassini! » e con un nutrito 


Dalla nostra redazione 


ca nartorina 7 Ìnno rioi no manifestato per le vie del Lincio di pietre In questa si 
(idi ICLIfJdZIUBC UBI centro gridando « libertà sinda- tua/ione di grave tensione la 

RSta dpi lavoro cale! ». « diritto allo sciope- P oll " a ha nUMiuto di on 

BMd UBI IdVUlU ro! ». «aumento dei salari!», trare nell Università, ma ha ef- 

I.a polizia è intere entità con lettuato ugualmente numerosi 
patte, ma tuttavia vive, disordi- forze massicce disperdendo i fermi Uno studente risulta fo¬ 
nate. larghe almeno cinquan- manifestanti con violente cari- nto nei tafferugli La gravità 


MOSCA, 2. ta metri, reggendo cartelli, ban- che La polizia ha inoltre arre- I della repressione non ha impe¬ 


li fatto che fi V Maggio si d’ere. striscioni, spingendo gì 
apra a Mosca con una parata danteschi carri allegorici, centi 


stato otto persone. 


dito che, ancora una colta, si 


apra a Mosca con una parata gante*em carri allegorici, centi- manifestazioni sono levasse la voce del popolo spa- 

militare, stupisce sempre l’os- naia di migliaia di persone sono lc . mamtesiazioni sono libertà e la de- 

servatore straniero e infatti a passate davanti al mausoleo. 1 dilagate in altre citta. A Ma- P pr l,uena L 1,1 

tutta prima l'ordine impeccabile cartelli e le scritte riguardava- drid un corteo di oltre duemila ni,K ra7in - 

col quale, al momento giusto, ho soprattutto i temi dell'inter- universitari si è mosso verso Alla polizia franchista non è 
provenienti dai due lati del mu- nazionalismo proletario e la so- gli uffici dell’Università per ma- rimasto che sfogarsi con la re 
seo Lenin i colossali missili or- lidarietà col popolo vietnamita: nifestare la propria solidarietà pressione. A Madrid sono sta- 


u tviiiaiiuamu virila P1HZZ3 mr , ... . - ... . . - . . <* . 

1 ita re di Mosca presenta un rap- diano armi atomiche a Bonn » no cartelli in cui era scritto: to perche hanno esposto faz- 
porto al maresciallo Malinovski. A « ._ ~ _ «Democrazia per l'università zoletti rossi durante una ma- 


Hai nnvtrn rnri-i«nnnrlotita bl| ca democratica tedesca, con i Porto al maresciallo 

Liai nOSirO corrisponaenie j oro p j ani atom j c j _ ha detto tutto Si scioglie, si avverte di 

VARSAVIA. 2 Gomulka - i governanti di Bonn colpo che l’armata rossa non è 
mezzo milione di varsa- documentano chiaramente che le davvero un esercito come un 
esi hanno sfilato ieri per cin- i° ro Parole di pace sono prò- cbe questi soldati e il 

ie ore lungo le vie della ca- nunciate semplicemente per al- L Maggio hanno la stessa ma- 

r.«ioiirnnHn in maniera im. lentare la vigilanza dei DODoli ». trice. Malinovski si rivolge ai 


Adriano Guerra 


e la Spagna ». La polizia ha 1 nifestazionc di motonautica 


viesi hanno sfilato ieri per cin- loro Parole ui pace sono prò 
que ore lungo le vie della ca- "unciale semplicemente per al¬ 
pitale celebrando in maniera im- ‘ lentare la vigilanza dei popoli ». 


ponente questo 1- Maggio che E anche a questo punto, il se- reparti con un saluto che. cer- 
è venuto a coincidere con ìe ce- gretano del partito operaio uni- tamente, non ha uguali in nes- 


L'Avana 


è venuto a coincidere con le ce 
lebrazioni in corso del Milieu 
nio della Polonia. 


n «. quella parte della gerarchia ec- 

Que.t 1- à agg o ha detto c i cs j as tjca, respingendo le loro 
Gomulka aprendo la manifesta- Iniziative politiche d. mano tesa 
zione “- è reso ancor piu so- %erso , a Germania di Bonn, 
lenne dal fatto che le celebra- , v _ „ ... _ tlA _ ' " 2 -' 


flcato polacco non ha mancato sun esercito di un paese capi- 
di rispondere al cardinale e a talistico: « Buon Primo Mag- 


quclla parte della gerarchia ec- gio. soldati ». 
clesiastica, respingendo le loro Poi. lasciata la macchina, il 
iniziative politiche di mano tesa maresciallo sale sul mausoleo 
verso la Germania di Bonn, dove con i compagni Breznev e 


uai .«mu «.e ìe «usura; 4 Non y , può ri appacifi- Kossighm sono tutti i membri 

mm'ò nnni'^ni^nm'tri ,*ìfà cazione con > militaristi tedesco- del presidium. per pronunciare 

grande data che è leaam stret occidentali... vogliamo buoni rap- fi discorso ufficiale. Ieri ha 
Smonto a !n'n r ,Li p° rti con tutti 1 popoli e anche parlato in gran parte sulla situa- 

wn»-,!!, con Q ue h° tedesco, ma non di- zione internazionale, diventata 

p ' ™ J Ci !" mentichiamo e non perdoniamo p.ù grave per le azioni aggres- 

,, _ n „. r _ * * crimini di coloro che hanno au- sive doU'imperiahsmo. « Violan 

hlnrWA msfn rfnl^h vnrnTrnn sassinato la quinta parte della do grossolana mente le norme del 
-f”,, hiwnrnw nmUra nostra popolazione, che hanno ri- diritto mternaz'onale. gli Stati 

dotto il nostro paese e la sua Uniti - ha detto - continuano 
” a .* ; a u qUe ’-? £'° n,ata capitale in un cumulo di rovine ». la sporca guerra nel Vietnam 


Fidel Castro 
parla 

a 300 mila 
lavoratori 


Nasser al Cairo 

Un milione 
di nuovi 
operai 
in Egitto 


Zurigo 

Uniti 

operai spagnoli 
italiani 
e svizzeri 


do grossolanamente !e norme del L’AVANA, 2 IL CAIRO, 2 ZURIGO. 2 

diritto mternaz'onale, gli Stati Trecentomila persone si sono II p-e.«idcn*c N«.««or ha parla- Un incidente c accaduto nel- 
Umti — ha detto - continuano riunite sulla piazza della Rivolli- to per il I mango nel centro L} grande IfcìveLaplatz mentre 

la sporca guerrj nel Vietnam zione per festeggiare il 1" Mag- tessile di Mehulla el Ktih-.i da svolgeva la manifestazione del 

L'URSS. con gli altri paesi so- gio II discolo di Fide! Castro vanti a circa ccn’omila opo-ai Maggio. Nel cor«o del comi- 

cialisti. fa tutto c.ò che è in è stato dedicato, anzitutto, alla U 1 . maggio ha conc:.-o. questo 7, °- r,n partecipavano lavorati*- 

suo ootere per far fallire i pia- «barbara, piratesca aggressione anno, con rtmnvss'one nelle fnr ri s ' | z /f>ri - spagnoli ed italiani, 

ni criminali deH'impenalismo e nel Vietnam ». che dimostra quale ze p-odu'tivc de!’ Kgg’o del rn. 

ner questo dà tutto l'aiuto ne sia la natura dell'impcnalismo lionesimo lavorare dal 1951 ad „ c*^*,*^ », ; 

cessano a! po:w!o de! Vietnam». USA verso il qua!e Cuba socia ogg- gli operai rìed inoustr a rio fomv « Ba'ta con italiani* 

Ma u percolo per la pace non hsta rimane costantemente vigi- i sono trphca'i ;n 1-1 r.nm e si reazione ilei presenti è stata 


ZURIGO. 2 

Un incidente è accaduto nel- 


_ . « - r . v.iMliun- in un Lllliuiiu U l uv UIC », 

un significato ben piu profondo f 

La Polonia popolare, la genera- ‘ n Questo spirito ci si prepara 

zione contemporanea è l'erede di domani a celebrare, sempre nel 
tutto quanto c’è stalo di bene e Quadro del millenario, a Esto¬ 
rti male nella nostra storia, li . CU01 :? industriale del 

senso vero delie ceiebraziom di L ,, * , ' cc;la - •* 4-» anniversario 

questi giorni è quello di far si della terza insurrezione sle^iana 
che le generazioni moderne pos- tor “ r ° * a dominazione tedesca, 
sano, sulla ba*e dell'esperienza Qui. ai piedi de,la co.linettu 


untale in un cumulo di rovine», la sporca guerrj nel Vietnam 
In questo spirito ci si prepara L URSS, con gli altn paesi so- 
>mani a celebrare, sempre nel cialisti. fa tutto c.ò che è in 


sao potere per far fallire i pia- « barbara, piratesca aggressione j anno, con l'imnvss'one nelle fnr 
ni criminali dell'imperialismo e nel Vietnam *. che dimostra quale i ze p-odu'tivc de!’ Kgp’o del m, 
per questo dà tutto l'aiuto ne sia la natura dell'impcnalismo lionesimo lavorare dal 1951 ad 


l’Alta Slesia, fi 45 anniversario ] P er questo dà tutto l'aiuto ne sia la natura deH'impcnalismo lionesimo lavorare dal 1951 ad 
della terza insurrezione slesiana 1 cessano a! po:w!o del Vietnam». USA verso il quale Cuba socia J ogg-- gh opomi rìell'industr a 


viene «o.o dal sud-est a-uatico 
« Una grave minaccia — ha con 


lante Fidel Castro, che parlava calcolano ora 


mila persone desiderano lasciare a P^rte :n questi 14 ar 
Cuba per stabilirsi negli Stati « rivohiz one po’it ca e • 


«_ __ 1 _ . . 1 P__i« t _ _^ _. ___ L, | — « Ulllà illi.l.lLLU - llil CUI » '/.LU U1I Ul (IIHIC IllidUU UBI 

L-ipn 7 p' noli tira 10 « r0 1 C(> 1 ' , ' . tinuato Malinovski — è rappre- Guevara. si è poi occupato della 

nnro ofn i 0 6 ,n50rt ' ^ sentala da, revanscisti ri. Bonn situazione interna: da 100 a 200 

™ - a h P Sat ° !’ el 192 batterono per far che con , 3 co?or{ura amer;ca mila persone desiderano lasciare 

c, fu di male e d. dannoso per 'ornare quella terra alla madre na tenlano di lm pad r onirs, del- Cuba per stabilirsi negl, Stati 

il nostro popolo e ricollegarsi al patria verrà eretto un mono- j’ arma atomica, per cancella- Uniti e Cuba è disposta a farli 

le migliori tradizioni per trarre 113 * a c r Ì re e modificare i risultati della partire « cosi beneficercmo d'una 

da queste quella forza morale. 2 °,™™ , aUo -R tc \ sc ^ seconda guerra mondiale ». nazione più coerente e più rivo- 

quél patriottismo che è oggi ne- emanoi aei i anno umncaio ope- In queata situazione l'Unione Iuzionaria ». Quest’anno, nona 
cessano alla nostra patria» ra 'P P° lacc <> v lam.-iav uomulKa. w iet; Ca riafferma la sua poli- «tante un'eccezionale siccità. Cu 

Parlando quindi della politica lN , r ? completo rispetto de!- ;.ca di pace. « Il popolo c ovie- he nrevede un raccolto di circa 
estera della Polonia, e della re- a l ' berta religia-a e nonostante t.co. che sta commendo fi ca 5 nvhoni di tonnellate di zuc- 

cente risposta del governo di ~~ , P a ^ car ° ma * e — 81 munismo. è interessato «il nian chcro: meno del previsto, ma 

Varsavia alla no’a di Bonn. Go , sia al f )Cr arroven- ’en.mento della pace II PCUS e sempre sulla linea dell’eccezia 

mulka ha nbadito che «sul ta re eli animi e con rapporre le tJ governo soviet co conducono na » r p-ogramma di sviluppo che 

fronte di lotta europeo per la ce * e brazioni laiche del mi .enmo porco una poi.tea estera ha •] p 3e . c è dato. 


«otto un grande ritratto del «Che» mcz70 unjJà N « asser ne) S . M d , 
Guevara. si e poi occupato della 

eti.,a, ino , ?nn sco ''° ha «*al‘a « le prospettive 


« rivoluz one po’it ca e ndustna 
le » realizzata. S: ò occupato an 


un milione e immediata: l'uomo è stato ma¬ 
user nel suo di la mente allontanato dal palco e 
le prospettive l'intervento della polizia gli 

14 a°ni dalla risparmiato una severa le- 

. zinne. 

■a e ncus.na j n prece{ j enza un grande cor- 
' occupato an ( eo , n CUI erano molto nume- 


cretario del Partito unificato ope¬ 
raio polacco V ladislav Gomulka. 


10 polacco v lanisiav uomuina. j letica riafferma la sua poli- 
Ncl più completo rispetto del- i t.ca di pace. « Il popolo c ovie- 

i.l„j •_ 1_ _ ___,_. _ I . . 1 1 


re e mo.iilicare 1 risultati della partire « cosi beneficercmo d'una che delle difficol’à economiche rosi gli immigrati italiani e spa- 
seconda guerra mondiale ». nazione più coerente e più riva attuali, che sona ro’evo'i: mfì gnoii. avevj percorso le princi- 

In questa situazione 1 Unione Iuzionaria*. Quest’anno, nona ne s . a ocnna'o (telb loda cm pah vie della città. «Maggior 
it'tirA n.lfTprmil In Doli* ctanfn cippità Pìt * 1 ...._•_z 


stante un'eccezionale siccità. Cu 
he nrevede un raccolto di circa 


t-o il fe idalc.s'mo che mmnce.a 


la libertà religia-a e nonostan'e 1 t.co. che sta co=tniendo fi ca 5 mfiioni di tonnellate di zuc- 1 1(1 Vcrnon: «il feudalesimo deru 


— da parte del cardinale — si mumsmo, è interessato al man 
sia fa’to di tutto per arroven- - e n.mento della nace II PCUS c 


inunismo. è interessato al man chcro: meno del previsto, ma ha il nopo!o nvxi’re 1 padroni n 

en.mento della pace II PCUS e sempre sulla linea dell’eccezia J tascano mil («n di nn'.v » e l'Egit 

j governo soviet co conducono na i r p-ogramma di sviluppo che • to non to lererà che «' nfilln nei 

aere ò una r»i.t ca e.-tera ha •] P ae-e sj è dato. ' la repubblica ycrr.cn.ta. 


comprensione per i lavoratori 
stranieri ». « Libertà in Spagna ». 
! dicevano gli striscioni portati dai 
lavoratori. Il corteo ha attra¬ 
versato il centro in perfetto or¬ 
dino e senza sollevare alcuna 
• man.fcstazione di intolleranza 


circoli revanscisti, permangono . - u , * *' era 

l'ostacolo principale». «Con le k i m , a s .'°^ er ^- 5 .f ma r e fi°f nan L 
loro mire territoriali ai dami 1 tradizionale pellegrinaggio. 

della Polonia, con le loro aspi- p.,_p.i. 

razioni ad annettere la Repub- «TanCO raDIam 


CGIL e CISL 
insieme 
il 1° Maggio 
a Novara 


Gli studenti 
al comizio 
operaio 
di Catania 


sull’appozgiO alia lotta di [.bo¬ 
ranone dei popoli, sulla nece= 
s.tà di allontanare 1 pencoli di 
una nuova guerra ». In que-to 
quad-o. fi PCUS e fi governo so¬ 
vietico fanno tutto fi necessario 
per rafforzare la potenza di 
fens.va del paese e le forze ar¬ 
mate sovietiche « sempre pron- 
re a distruggere qualsiasi aggres¬ 
sore e a d.fendere con ono¬ 
re 1 popoli de. pae^i *00 alti¬ 
sono oc 41 una s.cura d.fesa de! 
'.a pace e dei la.oro pac.fico dei 
popo.o ». 

Sjb.:o dopo ha avito ir.izo 
!a parata multare. Pat:co!ar- 
mente :mp r ess;ooante natura! 
mente. la sfilata de. renart. m.s 
s !ist.ci: 1 razzi tattici «terra 


Il 1° Maggio nel mondo 


Gli imponenti raduni 
nelle altre capitali 


In tutti 1 paesi del mondo dove il lunedi 
p.siste per 1 lavoratori la possi- BERLINO — Nel cor*o della 
bfiità di esprimere le proprie idee festa del I maggio a Berlino de 
e rivendicazioni il 1 ' maggio è mocratica ha avuto luogo un'im 


loro la giU'N'j pane del prodotto 
soc,a!e ». 

PRAGA — Trecentomila perso¬ 
ne h.nnno partecipato alle mani- 


terra * e « terra-ana » (e tra | stato celebrato con imponenti ma- mensa sfilata fino alla piazza festazmni del 1 maggio a Praga, 
questi abbiamo visto fi grande 1 nifestaziom. Nella varietà dei Marx-Engels. Sono sfilati reparti fra soldati e civili Era presente 


m.ssfie antimissile) e infine le tempi e dei modi, ovunque due dell'esercito con armamenti con il segretario del Partito comuni 

armi strategiche, i missili inter- argomenti sono stati a! centro: venzionah e missilistici. Nella tri sta della Repubblica Novotny in- 

contmentali a combjst.b:!e <0!, la difesa della pace e la eman- buna fra gh altri erano il presi sicme ai dirigenti dei sindacati 

do e con piattaforma mobile cipazior.e degli operai dallo sfrut- dente del Consiglio di Stato. U1 e dello Stato Presente in Ceca 

^pos«edut: fino a qjesto momen tamento e dalla subordinazione bricht. e il presidente della sezia Slovacchia, per questo primo 


gio è stato celebralo a Novara Catania ^ bollatissimi co- 

con una manifestazione unitaria A ,9 atan,a - , dove erano P re 

r+,r> a, , a " ia . na sente alla manifestazione orga 

che ha vus, 0 . ausp-ce 1 Ammim nizzata dalla CGIL una qualifica 
strazione comunale, l'adesione ta delegazione della UIL guida 
di CGIL e CISL II co-tco che si ta da! secretano provinciale Ita 


NOVARA 2 CATANIA 2 arm: «-a'eg’cne. 1 missili ìnier- argomenti sono stau ai centro: venzionan e missiusuci. .vena tri 

Per la prima volta dopo la B 1» Mageio è stato celebrato continentali a combustibile sol. la difesa della pace e la eman- buna fra gli altri erano il presi 
scissione sindacale il primo mag > a ' centri della provincia do e con piattaforma mobi.e cipazione degli opera, dallo sfrut- dente del Consiglio di Stato. U1 

. uiag- , _ _ _ — __ (-wv«c<vl,i*- flovi a n.ie«*o irwvrw.i fam&ntn o dalla «nhnrrtinazwvne linrht il nre«irienfe rielta senn 


to. come è noto, solo dall URSS) politica. Ecco alcune note di ero | ne berlinese del Partito di unità maggio, anche una delegazione 


e 1 miss:!; « globali » a tre sta 
di. Secondo gli osservatori, non 
sono st 3 ;j p-C'entat; naov. tip- 
i: razzi Le m che novità ri 


naca delle più importanti 


PECHINO — La celebrazione pronunciato un discorso 


socialista Paul Yemer che ha del Comune d, Rosignano Solvay 


(iavomo) che si è « gemellata » 


s, è svolta, come al solito, sulla VIENNA - l,a manifestazione con Pardtibice. città cecoslovacca 
immensa piazza della Tien an del 1 maggio ha dato occasione che ha ar.ch’essa industrie chi 


è snodato per le vie cittadine ha lo Tornni. prima del comizio del guarderebbero modifiche tecniche men Era cattivo tempo ma la a significativi commenti sulla re 
visto cosi affiancati consiglieri segretario responsabile della Ca e soprattutto !e pattaforme m<> pioggia non ha allontanato la fol cente rottura fra soaa!democra 

comunali della DC cM PSI del rnera L^hoto Gughelmino, ha bUi.^ la Chu en Lai. primo ministro, tici e partito cattolico II din 

PCI del PSIUP e i dirigenti del preso !a P 3 ™ 13 l'universitario L’ultimo missile aveva appe 
a.,„ i , 7 ,l. rfu L Giorgio Sciolto presidente del r.a curvato d.etro San Basilio 


tecniche men Era cattivo tempo ma la a significativi commenti sulla re miche 

rme mo pioggia non ha allontanato la fol conte rottura fra «oaaldemocra SANTIAGO - Cn comizio im 
la Chu en Lai. primo ministro, tici e partito cattolico II din men-o indetto dai sindacati ha 
a appe Chu Teh. vicepresidente del comi- gente de, sindacati. Benya. ha avuto luogo fi .10 aprile. Hanno 

Basilio tato centrale del PCC (ottanten ricordato che « negli «corsi ven parlato rappre«cntanti degli sta 

cambiato ne). Teng Hsiao Ping segretario Canni i lavoratori hanno soppor denti e dei sindacati I temi sono 


le uue urfcdni/zazioni smuacaii e j j_* nione Goliardica Italiana che quando la p.azza ha cambiato ne). Teng Hsiao Ping segretario Canni i lavoratori hanno soppor denti e dei sindacati I temi sono 
centinaia (li lavoratori. .Al co- ricordato con commosse paro- volto: precedute da gruppi di del PCC si sono mescolati alla tato sacrifici per un tranquillo c stati la solidarietà fraterna con I 
mizio. svoltosi in Piazza Martiri. j e sacrificio di Paolo Rossi. studenti e di sportivi, giunge- folla festante. Mao Tse Tung era sano sviluppo dell’economia del popoli del Vietnam c dcll'Ame- 

hanno parlato il sindaco della cit- Un corteo di giovani operai e vano le avanguardie della po- assente (non compare in pubblico paese. Noi continueremo la na rica Latina, la crescente lotta dei 

tà, prof. Masciadri, e i segreta* studenti si è recato a deporre polazione dei quartieri La sfila- da novembre). Cadendo la festa stra politica ma non ci si aspetti lavoratori del Cile per la conqui- 

ri della CGIL, Galli e della CISL. una corona di fiori nell’atrio del- ta popolare è stata impressi©- di domenica, ai lavoratori è sta- che al lavoratori si debbano chle- sta di importanti rivendicazioni 


Manfredda. 


i l'Università. 


nanfe: per due ore in file com- | ta concessa un’ulteriore festività * dere soltanto sacrifici, senza dar > sindacali e delle 


sociali 
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E’ stato nascosto in un rifugio nei pressi di Roma, sostengono i CC'my 


Rapito dagli anarchici spagnoli 
il prelato scomparso 

E' Don Morcos Ussio, consigliere ecclesiastico dell'anibasciata spagnola presso 
la Santa Sede • Ha scritto una lettera: << Sto bene » • Verrà liberato in cambio 
di alcuni antifranchisti detenuti nelle galere fasciste 


Salerno 

Due operai 
muoiono 
nel crollo di 
un capannone 

Due morti e 14 feriti, di cui 
due gruvi. sono il bilancio del 
crollo di un capannone, avve¬ 
nuto ieri alle 16.30 a Castel S. 
Giorgio, un paesetto della provin¬ 
cia di Salerno. 

I fatti che hanno suscitato la 
più viva commozione, si sono svol¬ 
ti in questo modo: i 35 operai 
deU’impreso Antonio Monti da 
Pagani erano intenti alla sfor¬ 
matura delle impalcature del co¬ 
struendo scatolificio Sud-Box 
quando all’improvviso avveniva 
11 tragico crollo. Milleduecento 
metriquadrati di capannone si so¬ 
no abbattuti con un boato sugli 
operai, seppellendone sedici. Fra 
le grida di dolore avveniva l'o¬ 
pera di soccorso dei vigili del 
fuoco e dei primi soccorritori. 
Due erano 1 morti: Vincenzo Se 
nntori da Nocera Superiore e un 
altro oon nncora identificato. Tra 
i feriti, che sono 14. 1 pili gravi 
apparivano subito due. inviati e 
ricoverati all’ospedale di Napoli. 
Essi sono Gaetano Quercia da 
Cava dei Tirreni di 30 anni e 
lemma Michele di 45 anni da 
Mercato San Severino. 


Chi ha rapito don Marcos 
Ussia? Anarchici spagnoli? 
Nazionalisti baschi? Gente che 
ha interesse ad interrompere i 
contatti tra la sinistra cattoli¬ 
ca spagnola e l’opposizione di 
sinistra? E dove è. ora. il con¬ 
sigliere ecclesiastico dell’am¬ 
basciata Franchista presso la 
Santa Sede? E’ ancora in Ita¬ 
lia o i suoi rapitori sono già 
riusciti a varcare la frontiera? 

Sono passati ormai quattro 
giorni dalla scomparsa del re¬ 
ligioso ma la vicenda appare 
sempre avvolta in una densa 
coltre di mistero. I carabinie¬ 
ri. i poliziotti, gli uomini del 
controspionaggio sono convin¬ 
ti — questo è anzi per loro 
runico dato certo -— che rapito 
e rapitori sono ancora sul ter 
ritorio nazionale, che si na¬ 
scondono addirittura in un ap¬ 
partamento alla periferia di 
Roma o in una località della 
campagna circostante. Ne so¬ 
no convinti perché, hanno spie¬ 
gato, è « molto difficile var¬ 
care i nostri confini dove c’è 
sempre una sorveglianza at¬ 
tenta »: dimenticando che il 
caso di Mordecai Louk. il ce 
leberrimo « uomo del baule ». 
dimostra il contrario, e cioè, 
che non è proprio impossibile 
far scomparire un uomo dal 
territorio nazionale sia pure 
nel più romanzesco dei modi. 

L’ipotesi che comunque rac 
coglie maggior credito è quella 
di una clamorosa « operazio 
ne » degli anarchici spagnoli, 
spalleggiati da qualche amico 


romano: essa ha seri riscontri 
in un’intervista rilasciata da 
Luis Edo, presidente della CNT 
(la « Confederacion Nacional 
de Trabajadores) a Madrid, in 
un « documento » fatto recapi¬ 
tare ai carabinieri, in un’altra 
lettera spedita dallo stesso don 
Ussia all’ambasciatore franchi¬ 
sta, in due scritti infine inviati 
dagli anarchici all’« Avanti! ». 
Guardiamo in ordine, dunque, 
questi documenti, queste prove. 

Luis Edo risiede abitualmen¬ 
te a Parigi ma da alcuni gior 
ni si è trasferito clandestina 
mente a Madrid: qui lo avreb¬ 
be avvicinato (il condizionali* 
è d’obbligo) un giornalista del 
l’AFP, l’agenzia di stampa 
francese. Dopo aver precisato 
che don Marcos Ussia non cor 
re nessun pericolo, che le sue 
condizioni di salute sono ot¬ 
time, che la sua « incolumità 
è assolutamente garantita ». il 
presidente della CNT avrebbe 
aggiunto che il consigliere ec¬ 
clesiastico sarebbe stato rapi¬ 
to per due motivi: per ottene¬ 
re la « liberazione immediata ». 
in contropartita di quella di don 
Ussia, di tutti i prigionieri po¬ 
litici spagnoli » c per « sma¬ 
scherare le manovre del regi 
me di Franco che tenta di get¬ 
tare il discredito sulla CNT » 

L'esponente della Confedera 
zione avrebbe aggiunto che al¬ 
cuni ex dirigenti della CNT 
hanno avuto nei giorni scorsi 
contatti con i sindacati fran¬ 
chisti. come ha riportata con 
grande evidenza la stessa 


Era scomparso il 19 aprile 


Federico di Pmssia 
suicida nel Reno 

Il prossimo divorzio dalla moglie, figlia del « re della birra » Guin- 
nes, lo aveva sconvolto — Era anche in difficoltà finanziarie? 


BONN, 2 

Dispiaceri familiari e situa¬ 
zione finanziaria non più flo¬ 
rida. Questi i motivi che han¬ 
no spinto al suicidio Federico 
di Prussia, nipote del Kai¬ 
ser Guglielmo II. Era sposato 
da 20 anni con la figlia di 
un fortissimo industriale del¬ 
la birra, Guinnes . ma aveva 
il sospetto di non essere il pa¬ 
dre degli ultimi due figli (i ge¬ 
melli Rupert e Alessandrina, i 
quali ora hanno U anni). La 
definitiva rottura con la mo¬ 
glie, la quale — a quanto seni 
bra — stava per chiedere il 
divorzio, avrebbe messo inol¬ 
tre Federico in una situazione 
economica difficile, perchè le 
disponibilità e le proprietà dei 
due coniugi dipendevano in 
buona parte dalla « liberalità » 
del vecchio Guinnes. 

Federico dì Prussia era il 
fratello del capo della casa 
Hohenzolìern, Luigi Ferdinan¬ 
do. In passato, specie duran¬ 
te il nazismo, aveva avuto dei 
momenti di coraggio: lasciò la 
Germania per non assistere 
impotente alle atrocità di Hit¬ 
ler. Una volta all'estero, però, 
la vita di Federico non si è 
differenziata affatto da quella 
di tanti altri appartenenti ad 
ex case regnanti. Non che fos¬ 
se un piai/ boy. perchè anzi 
ha dimostrato più di una vol¬ 
ta il proprio attaccamento alla 
famiglia. Ma a portargli sfor¬ 
tuna fu forse questo matri 
monio con Brigid Guinnes fi¬ 
glia del re della birra, nella 
cui ombra egli fini con lo scom¬ 
parire. 

Federico, il cui corpo è 
stato ripescato nel Reno nei 
pressi di Rinnen. si era tra 
sformalo in aoricoltorc. come 
capo di un'immensa fattoria 
modello. Ma anche la fattoria 
era stata regalata dal suocero. 

Molte volte il nipote del Kai¬ 
ser deve essersi chiesto se tira 
simile situazione fosse degna 
di un Tlohcmollern. Ma che co 
sa. in fondo, è degno di un 
Hohenznllerr.? Un principe del¬ 
la famiglia, annodo gli è stato 
detto che Federico si era 
gettato nel Reno, ha saputo 
solo esclamare- « Non è no$• 
Scìbile! Un Hohenzolìern non sì 
vende nel Reno' » 

La vera crisi di Federico 
di Prussia è siota provocata 
dal fallimento del matrimonio 
Fin dall'epoca della nascita dei 
due gemelli girava troppo spes¬ 
so per casa e si incontrava 
anche fuori con Brigid e con 
i bambini, un allevatore dì ca¬ 
malli, Patrick Ncss, che gli ul¬ 


timi due arrivati impararono 
presto a chiamare « zio Pa¬ 
trick ». Alle orecchie di Fede¬ 
rico giunsero voci malevoli, se¬ 
condo le quali i gemelli era¬ 
no appunto figli dell'allevatore. 

Certo è che da quei giorni 
sono passati dodici anni e sem 
bra strano che Federico di 
Prussia abbia compiuto dopo 
tanto tempo il suo ultimo ge 
sto per un motivo così lontano 
nel tempo. In questi ultimi 
giorni, però, deve essere suc¬ 
cesso qualche cosa di nuovo. 
Innanzitutto, come spesso av 
veniva, la famiglia era divi 
sa. con Brigid in Inghilterra 
e Federico ni Germania. In 
Inghilterra, appunto, stava ac¬ 
cadendo qualche cosa, quasi 
certamente il divorzio. 

Si sa per certo che Federico 
di Prussia, poco prima di la¬ 
sciare per t'ultima colta l'al¬ 
bergo, ha telefonalo a una 
principessa propria amica, for¬ 
se per chiederle consiglia, e 
aveva preso appuntamento per 
qualche giorno dopo. Questo 


In Bulgaria 


avveniva la sera del 19 aprile 
scorso. 

Il nipote del Kaiser lasciò 
l'albergo senza cappotto, con¬ 
trariamente a quanto faceva 
in quei giorni, e non fu più 
visto ritornare. Dopo la scom¬ 
parsa, si diffusero le voci più 
strane: si parlò di un rapi¬ 
mento. di una fuga, di un as¬ 
sassinio. Poi, a poco a poco, 
cominciò a farsi strada la 
convinzione che il principe, ap¬ 
parso molto abbattuto negli ul¬ 
timi tempi, si fosse ucciso. 

Che questa fosse la voce più 
accreditata lo ha dimostralo 
ora il ritrovamento del cada¬ 
vere. affiorato nel Reno a mez¬ 
zogiorno di ieri. Il riconosci¬ 
mento della salma è stato ef¬ 
fettuato da un conoscente de¬ 
gli Hohenzolìern che abita nel 
castello di Rheinhartshausen. 
Il procuratore generale di Ma¬ 
gonza ha poi confermato in 
una conferenza stampa che non 
ri sono dubbi: l'uomo affiora¬ 
to nel Reno è proprio Fedcrico 
di Prussia. 


50 morti per il 
crollo di una diga 

Un villaggio spazzalo via dalla inondazione 


SOFIA. 2. 

Una grave sciagura si è ab¬ 
battuta repentinamen’e su al¬ 
cuni villaggi bulgari nelle vici¬ 
nanze della città di Vratsa. Una 
diga è crollata e la mondazione 
che ha provocato ha portato la 
morte nella vallata sottostante 
dove intere località sono lette¬ 
ralmente scomparse Secondo ie 
prime stime, necessariamente ap¬ 
prossimative fomite da un fui 
zionario del governo, i morti sa¬ 
rebbero almeno cinquanta 

I testimoni oculari ohe anco¬ 
ra annuhiliti da! terrore, hanno 
reso ie prime dichiarazioni alla 
radio e ai giornali parlano d; una 
catastrofe senza precedenti in 
Bulgaria. Uno di essi ha raccon¬ 
tato che il villaggio di Zgorograd 
è stato spazzato via da enormi 
ondate alte fino a metri. La 
marea che irrompeva nella valle 
i ha divelto i ponti come fuscelli. 


iia s.-h.aeciato case e t-ascinato 
rei gorghi molte persone che cer¬ 
cavano disperatamente di ripara¬ 
re a monte. 

11 governo bulgaro ha imme¬ 
diatamente inviato sul posto una 
delegazione ad alto livello che 
è guidata dal ministro rìell’in- 
temo Diko Dikov. Altri tre mi¬ 
nistri fanno parte della commis 
sione di inchiesta che si è messa 
subito al lavoro per accertare le 
cause deila tragedia Unità del 
l’esercito sono s’ate mobilitate 
per predire ^occorso alle popo¬ 
lazioni della zona. 

Secondo l'agenzia rii stampa 
bulgara il erodo della diga sa¬ 
rebbe stato provocato dalle pìog 
ge torrenziali, testimoni della 
catastrofe riferiscono che anche 
molte parti della città di Vratsa 
sono state colpite dalla inonda¬ 
zione. Vratsa è abitata da circa 
60 mila persone e si trova a 110 
chilometri a nord-ovest di Sofia. 


stampa spagnola: «questo per¬ 
sone sono assolutamente prive 
di scrupolo e nippresentano 
solo se stesse ». avrebhe pre¬ 
cisato Luis Edo, prima ili leg¬ 
gere una dichiarazione al ri¬ 
guardo del Movimento e sot¬ 
tolineare la sua 4 solidarietà » 
con gli operai e gli studenti la 
cui azione accelera la caduta 
della dittatura ». Avrebbe au¬ 
spicato infine 4 un’azione co¬ 
mune di tutti i settori vera 
mente democratici, intesa a 
farla finita con il regime di 
Franco e ari instaurare un go¬ 
verno di pace sociale. 

Il « documento » pervenuto 
ai carabinieri conferma le pa¬ 
role di Luis Edo; come la let¬ 
tera che don Ussia ha potuto 
inviare (la calligrafia del re¬ 
ligioso è stata riconosciuta dal 
(‘ambasciatore franchista) e 
nella quale spiega di essere 
« prigioniero degli anarchici » 
e di essere atrattato molto be¬ 
ne ». Più interessante è una 
delle lettere spedite aU’At’anft/ 
che il giornale socialista pub¬ 
blica questa mattina: «Siamo 
un grup|x> di anarchici spa¬ 
gnoli — dice il testo — che si 
sono visti obbligati a servirsi 
di questa forma perché l'Am¬ 
basciatore di Spagna presso la 
Santa Sede rivolga una poti 
zinne al Papa, perché questi 
a sua volta solleciti pubblica¬ 
mente il governo del generale 
Franco a liberare i democra¬ 
tici spagnoli (lavoratori, intel¬ 
lettuali e giovani studenti) con¬ 
dannati a varie pene nelle pri¬ 
gioni della dittatura fascista 
che da circa 30 anni personi¬ 
fica Hitler e Mussolini in Spa¬ 
gna. 

4 II nostro obiettivo è soltan¬ 
to ottenere questa pubblica di¬ 
chiarazione, perché la dittatura 
si veda obbligata ad accogliere 
la petizione della Chiesa e i 
democratici spagnoli detenuti 
possano al più presto riottenere 
la libertà, come si aspettano 
tutti i democratici d'Europa...». 

Tutte queste lettere fareb¬ 
bero concludere dunque che 
il rapimento è stato organiz¬ 
zato dagli anarchici. Ma, ri¬ 
petiamo, esistono ancora mol¬ 
ti punti oscuri sull’* opera¬ 
zione ». sui suoi ispiratori, sui 
suoi esecutori materiali. Da 
tempo sono in corso contatti 
tra la sinistra cattolica e le 
opposizioni di sinistra: non 
potrebbe dunque essere acca¬ 
duto che il rapimento sia sta¬ 
to attuato da coloro che han¬ 
no tutto l'interesse, e voglio¬ 
no. rompere questo inizio di 
collaborazione? Per dovere di 
cronaca, infine, bisogna regi¬ 
strare la voce che vuole i na¬ 
zionalisti baschi quali autori 
dell'episodio: una voce che 
sembra molto meno attendi¬ 
bile delle altre e che è stata 
messa in giro da gruppi eccle¬ 
siastici spagnoli. 

Comunque dove è ora don 
Marcos Ussia? Luis Edo non 
ha voluto rivelarlo: e nelle 
tante lettere non c’è risposta 
a questo interrogativo. I ca¬ 
rabinieri. lo ripetiamo, sono 
sicuri che è in Italia, forse a 
Roma; ieri hanno bloccato una 
« Citroen d? 19 - in piazza 
della Repubblica solo perchè 
poco prima avevano ricevuto 
una telefonata che annunciava 
che don Marcos sarebbe stato 
portato, alle 12 precise, nel 
l'importante piazza. Era una 
scherzo di cattivo gusto. Nel 
pomeriggio, poi. i militari han¬ 
no circondato Cnsalotti* un'al¬ 
tra « informazione » voleva 
nascosti in una casa della bor¬ 
sata rapito e rapitori. 

Forse i rapitori volevano 
trasferire il religioso aH’cste 
ro ma un qualcosa ha distur¬ 
balo l'« r.perazionc ». permet¬ 
tendo ai carabinieri di inizia¬ 
re. appena un paio di ore 
dopo le ricerche. Senz'altro 
per un « incidente * gli scono 
sciuti — almeno tre. dicono 
gli investigatori — dopo aver 
costretto il religioso a seguir¬ 
li. non hanno parcheggiato la 
sua auto: sono stati costretti 
a lasciarla con fari e motore 
acceso in mezzo a \ ia dei 
Francesi, duecento metri dal 
Collegio spagnolo dote don 
Ussia viveva da dieci anni 
ormai. E ben presto qualcuno 
si è insospettito per quella 
« peugcot » ferma; ed ha av- 
\ èrtilo ì carabinieri. Era mez¬ 
zanotte: la caccia è scattata. 


In visita in Italia 
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Don Marcos Ussia 


Presso Bologna 





; 5 feriti in uno 
scontro di auto 


BOLOGNA, 2 

Quattro giovani hanno perso 
la vita e altri cinque sono ri¬ 
masti feriti in uno scontro 
frontale tra una « Giulia » e 
una 4 1500 * avvenuto la scor¬ 
sa notte presso Castel San Pie¬ 
tro sulla strada che dal cen 
tro cittadino porta alle Terme. 

Poco dopo ia mezzanotte la 
4 Giulia ». targata Bologna, si 
stava dirigendo verso le Ter¬ 
me, guidata a velocità soste¬ 
nuta dal diciannovenne Claudio 


K. H. Stange 


E’ in visita m Italia il Signor 
K H Stange Direttore dell'Tnter- 
werbung. l'importante Società 
Pubblicitaria di Berlino 
Il signor Stante si è incon¬ 
trato a Milano ed a Roma con 
esponenti del mondo commer¬ 
ciale ed editoriale per stabilire 
rapporti più intensi con il no- 
1 stro Paese. 


DOMANI 


Biscotti 
con paga 

BRESCIA — Trovare in un 
pacchetto di biscotti una bu 
sta papa con 35 mila lire 
mm è di tutti i giorni. L" 
capitato ad un esercente di 
Chiari (Brescia). Stupito, il 
commerciante ha telefonato 
alla ditta che fabbrica i bi¬ 
scotti informandola della sco 
pcrta sperando che si trat¬ 
tasse di un premio infilato nel¬ 
la scatola per i negozianti 
più fedeli. Sm era un pre¬ 
mio oli è stalo spiegalo, ma 
semplicemente una vera 
busta pana che era andata 
inspiegabilmente smarrita. 

Primo: non 


barare 


| MILANO - Come è noto | 
Tinno r cr.za non è ammessa 

I deila legge. Figuriamoci rei I 
caso di un editore milanese * 
-che ha stampato per suo con¬ 
to. ricopiandoli di sana pian- 
I ta. il codice civile con com- I 
I mento aia stampato dalVedi I 
. foro Hacpli. lì quale ha fatto . 

! intervenire magistratura e ca I 
* rohìnieri per sequestrare le 
I cop-e.. copale. Ber. dicci- I 
I cen-la. ( 

I Amore l! 

I amor || 

I LONDRA — Si chiama Lu I 
| ciano Barelli, di 26 anni da I 
Rimiri Dice di essere inno- , 

| marcio. D,cc che non può I 
1 stare lontano calla sua Ro * 

■ semary Williams di Swansea I 
I (Galles) conosciuta Tanno | 
scorso a Rimini, durante 
I l'estate. Dice che ha dora I 
• tn attraversare la Manica co ■ 

■ me un clandestino cioè srn » 

I za passare dagli uffici di do | : 

cani per righhracnare Ho 
I sema r 'j ma che ciò non oh I 
I è stato possibile perché su L 
, b't o arrestato. -Mìa prima V 
! udienza il radice non gli ha I 
creduto * R' proprio amore? ». ! 

I — ha chiesto Ha orainato S 
I che il Faretti venga espul- I 
so dall'Inghilterra. € Tanto . 
I l'estate è vicina * — ha sen- I 
* tenziato. * 

I_J 


Bertolini e con a bordo altri 
cinque giovani tutti di Castel 
San Pietro. 

All'altezza del km. 1. ncl- 
Fincrociare una « 750 » targata 
Bologna e guidata dal ventot¬ 
tenne Ermanno Curii di Castel 
San Pietro, la vettura ha stri¬ 
sciato contro la fiancata late 
rale della utilitaria e nell’urto 
il Bertolini ha perso il con 
frollo dell'aldo senza poter evi¬ 
tare Io scontro frontale con 
una « 1500 » che seguiva la 
4 750 ». Alla guida della 4 1500 » 
era il rag. Marco Mimmi di 
21 anni. Con lui erano a bor¬ 
do Guido Giordani di 22 anni 
e il rag. Silvano Stupazzoni 
amici del Mimmi e residenti 
a Medicina. L’urto è stato vio¬ 
lentissimo: il Bertolini. il Mim 
mi e il Giordani sono morti 
mentre venivano trasportati al¬ 
l’ospedale di Castel San Pie 
tro. Qualche ora dopo è morto 
anche Io Stupazzoni. 

Un'altra vettura si trovava 
dietro alla « 1500 ». fi signor 
Gianni Meionari che la guida¬ 
va aveva rallentato per l'im¬ 
provvisa apertura di uno .«por 
fello Questa circostanza gli 
ha salvato la vita Egli è sta 
fo uno dei primi snecnrritnri: 
sulla sua vettura i feriti sono 
sfafi trasportati nlFosncdale. 

Oltre al Bertolini si trova¬ 
vano nella « Giulia » anche 
Claudio Ronchi. 21 anni. Mau¬ 
rizio Reggiani di 22. Franco 
Cenni di 20. Renalo Brentaz- 
zoi di 20 e Ivan Borzatta di 
19. Per quest’ultimn i sanitari 
si sono riservata la prognosi. 
Il Ronchi è stato giudicato 
guaribile in venti giorni, il 
Reggiani e il Bren'.azzoli in 
15 e il Cenni in 10 


Guido Carlesi 
condannato 
per caccia 
abusiva 

PISA. 2. 

II corri-fare ciclista Guido Car- 
Iru è ‘tato coniammo ocgi dal 
tribunale d: Pisa a -e: me-! di 
reclusione e a 65 mila li-e Hi 
multa rter resistenza ad un oab- 
b::co ufficiale c ner cacca abu¬ 
siva m r.'trv a. L C.ir.es: è stato 
assolto per insufficienza di prove 
dal tentativo di lesioni ai danni 
de! guardi scaccia Gieppe Pie- 
trom e dello «tnder'e universi¬ 
tario Aldo Campate!!:. 

Il Carleu è comparso ozg: tn 
tribunale assieme ad altri tre 
cacciatori: Ledo Car'.etti. Moreno 
Pierotti e Renzo Neri. I fatti ac¬ 
caddero l'S ottobre 19>4 quando i 
quattro cacciatori furono fermati 
dal guardiacaccta nella riserva 
di Varramca in comune di Ponte 
dera. e trovati sprovvisti de. re 
solare permesso A’ì’irtimaz one 
di un'i'peztone * ill’auto per con 
'rollare se vi era selv.iccna di 
frodo e alla ric-hiemo ri: tdommon 
ti. i quattro ri rifiutarono 1] Car¬ 
lesi mise in moto la vettura ri¬ 
schiando rii investire il guardia- 
caccia o il figlio del fattore della 
riserva. 

Nella sua requisitoria, il putx 
blico ministero aveva chiesto per 
il Carlesi la condanna a sette 
mesi di reclusione 
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Scrivala lattar# bravi 


con tl vostra noma, co 
(/nome t Indirizza Pro 
cisoie se non volete che 
la . firma . sla oubbtlca 
la INDIRIZZAI E A. 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

.Unità 


La risposta giusta 
l’ha già trovala lei, 
da solo 

Caro Direttore, 

mi permetto di inviarle una lettera che 
circa un mese fa inviai al giornale II 
Tempo. 

Dopo molto tempo mi sono accorto (me¬ 
glio tardi che mai) che questo giornale non 
è quello che io credevo; aneh’esso, come 
tanti altri, è al servizio dei capitalisti, me 
ne duole molto, per il tatto che per ac 
corgermene ho tardato tanto. Ed ecco 
la lettera che inviai al diretto del II Tempo 
i Egredio direttore, sono un tipografo e la 
voro presso la Cronograph - Via Tibur 
tina 1160 - sono ben quattro mesi che 
non riceviamo lo stipendio e da questo può 
dedurre in quale situazione si trovano ben 
150 operai, ho sempre sperato di vedere sul 
suo giornale un articolo al riguardo, ma 
purtroppo questo è stato fatto solo dai 
giornali di sinistra. Io sono sempre stato 
di idee contrarie a quei partiti, ma ora 
mi domando se ho sbagliato, perchè mi 
sembra che un operaio debba essere per 
forza comunista visto che sono i soli ad 
aiutarli E‘ così che la democrazia cotn 
batte il comuniSmo? E’ così che il governo 
Moro tutela, come lui afferma, gli inte 
IV ss i del popolo? 

V'orri una risposta a queste domande, 
risposta che da solo cerco invano ». 

Ora. caro direttore deH’Uuifà. chiedo a 
lei questa risposta e spero che anche non 
mi deluda. Da oggi, comprendo il suo 
giornale, che sarà anche il mio, vorrei la 
soddisfazione di veder pubblicata questa 
mia. 

Grazie. 

ADOLFO FILIPPETTI 
(Roma) 

Orario 

senza fine nei 
pubblici esercizi 

Cara Unità. 

sono 20 anni che il fascismo è crollato. 
18 che c’è la Costituzione repubblicana e, 
tuttavia, quanti st.no ancora i lavoratori 
che devono subire — per poter lavorare — 
umiliazioni di ogni sorta, disprezzo dei loro 
diritti? 

La legge stabilisce che l’orario di lavoro 
è fissato al massimo in 8 ore. in condizioni 
di igiene e di sicurezza. 

Ma per noi. dei pubblici esercizi, came¬ 
rieri, e altro personale, non c’è legge. 
Perché è stato permesso ai gestori di risto¬ 
ranti e di trattorie di chiudere all’una dopo 
mezzanotte (prima si doveva chiudere alle 
23?). Perché i locali notturni devono re¬ 
stare aperti fino all’alba? 

Certo, si potrebbe rispondere: che locale 
notturno è se non è aerto la notte? Ma 
allora perché non esigere con la legge e, 
con un rigoroso controllo che il personale 
sia a turno, che non si lavori più di 8 ore 
e. se di notte, non a turno, per 4-5 ore? 

ALVARO DE ANGELIS 

(Castelgandolfo Roma) 

L'esigenza di lai rispettare t'orario 
di lavoro è più che legittima. E" chia¬ 
ro che vi sono datori di lavoro che 
puntano a violare la legge, a mettere 
su un piano famigliaristico la que¬ 
stione dell'orario sai lavoro anch'io 
come te in trattoria, ci sto fino all'ul¬ 
timo anch'io, ecc.). Tocca ai lavora¬ 
tori, difendendo ovviamente il posto 
di lavoro, esigere il rispetto della 
legge sull'orario di lavoro denunzian¬ 
do, se del caso, le violazioni. 


Troppe tasse e poebi 
clienti per i barbieri 

Cara Unità. 

vorrei parlarvi di una categoria — quel 
la dei barbieri e parrucchieri - che sente 
più che mai il bisogno di una maggiore 
tutela Ad esempio sarebbe necessaria una 
riforma delle leggi 860 e 161 in considera¬ 
zione del fatto che ormai nelle caserme, 
negli ospedali, nelle ferrovie (e qui a Ge 
nova anche nell'ambito portuale) viene 
esercitato in modo che si può definire abu 
sivo il lavoro di parrucchiere I.? maggior 
parte del nostro lavoro inoltre, è stata 
assorbita dalle grandi industrie fabbri 
canti lamette e rasoi elettrici: cosicché i 
nostri negozi si fanno sempre più deserti 

Se mi permettete, vorrei brevemente 
elencare quelle che sono le nostre richie¬ 
ste. Uno sgravio fiscale, con l’aumento 
della franchigia da 240 a 480 mila lire 
l’anno: il minimo di pensione a 20 mila 
lire portando l’età pensionabile ai 5.5 anni 
(il barbiere in servizio deve essere piena¬ 
mente efficiente dal punto di vista fisico: 
deve avere la vista buona, la mano ferma, 
i riflessi pronti, perchè oggetto del suo la 
voto è l'uomo e non una cosa): una ridu 
/.ione del prezzo dell’energia elettrica: ri¬ 
duzione dei contributi per i lavoranti, per 
non essere appunto costretti a licenzia¬ 
re ancora. Altri ancora sarebbero i proble¬ 
mi. ma non voglio dilungarmi oltre 

Fraterni saluti 

SEBASTIANO PIOMBO 
(Genova Sampierdarena) 

Rice li uzza mobile 
e salario 

Cara Unità, 

lavoro all’Itnlsider di Piombino e mi 
trattengono puntualmente la ricchezza mo¬ 
bile sul salario Mi è stato detto che anche 
con 7 figli - tanti ne ho - non posso essere 
esentato da tale imposta Puoi dirmi qual¬ 
cosa di preciso in proposito? 

Fraterni saluti. 

ARTURO MINUTI 
(Piombino) 

Dispiace che un avvocato e la stessa 
CdL di Piombino ti abbiano risposto 
che non c’è nulla da lare. Il contri¬ 
buente con 7 figli è esentato dall'impo 
sia di R.M. ai sensi dell 'art 161 del 
T U. 29 1 1958 I contribuenti con 5 fi¬ 
gli hanno l'esenzione fino ad un gua¬ 
dagno di 2.5 00.000 annui, ai sensi deb 
l'art. 138 del citato T U. 

Ovviamente, devi presentare la do¬ 
manda all'ufficio imposte dirette. In¬ 
tanto rivolgiti direttamente all'Ammi- 
nistrazione dello stabilimento. Non do¬ 
vrebbero ignorare queste disposizioni 
di legge. 

Giornali indipendenti 
e informazioni oneste 

Cara Unità. 

su un organo < indipendente » della ca¬ 
pitale. ho trovato, nei giorni scorsi, un 
breve articolo intitolato: c Cessa le pubbli 
cazioni l’organo del PC inglese ». Nel te 
sto dell’articolo si dice poi che il « Daily 
Worker » cessa le pubblicazioni nella ve¬ 
ste attuale, ma che « riapparirà in circo 
lazione con una nuova veste e una nuova 
testata ». B nuovo giornale, pur mantenen 
do la stessa linea del vecchio t Worker ». 
avrà un maggior numero di pagine » 

E questo sarebbe, secondo il titolo, una 
cessazione di pubblicazione. Ecco un bello 
esempio di * obbiettività » e di onestà in 
fonnativa destinata ai lettori afTrettati che 
leggono solo i titoli. 

F. L. 


(Roma) 
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BANANA CHIQUITÀ®United Fruit 


Abbiamo raccomandato per molti anni di mangiare Io Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre più alcun lavoro: è tutto pronto! Yomo 
con Banana Chiquita inizia la Serie degli yogurt con vera purea di 
frutta freschissima e zucchero. Niente essenze, nessun additivo: ò 
un prodotto particolarmente sano e gustosissimo come il migliore dei 
gelati. Per bambini golosi da uno a cento anni. 

Siiia-Yomo • ililam 
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MEDICINA - .. | 

■ LUI 1 UKIM 


IL CANCRO: 

una battaglia 
che può essere vinta 


Leonardo Santi i 


I JL Prof. Leonardo Santi, 40 anni, da 
Pisa, si è laureato in medicina a 
Genova. Attualmente è docente dell'lsti* 
luto di anatomia patologica dell’ Uni¬ 
versità genovese e direttore del Centro 
oncologico regionale ligure. E’ anche 
segretario della Commissione nazionale 
centri tumori. Si occupa prevalentemen¬ 
te di tumori professionali e di oncolo¬ 
gia sperimentale, un campo ne) quale 
I ha dato contributi di particolare rilievo. 



Un'interessante rassegna nelle sale del Palazzo Antici Mattei a Roma 

Oltre 44 milioni di libri 
« tirati» nel 1965 in Ungheria 

La Mostra del libro unghe- f La produzione libraria pro-ca- I dell’editoria di questo piccolo J mercato », la cui collana si av- 
rese allestita nella sale del Pa- pite è, quindi, di 4,5 rispetto Paese risaltano ancora di più vicina oggi a 600 volumi, la 


lazzo Antici Mattei a Roma, 
con il patrocinio della Presi¬ 
denza del Consiglio e del Mi 
nistero degli Affari Esteri, ol 
tre a rappresentare un fatto 


allo 0.9 del 1938, quando Panai- rispetto ai regressi registrati, quale ci ha consentito di met- 

fabetismo registrava percentua- nello stesso periodo, dall'India tere sul mercato librario i 

li vergognose e la cultura era (25%), dal Belgio e dall’Italia massimi valori della letteratu- 

riservata a pochi. (16 per cento). ra mondiale e nazionale. I li- 

Secondo la relazione-inchie- Il direttore generale dell’edl- bri di questa collana appaiono 


ra mondiale e nazionale. I li¬ 
bri di questa collana appaiono 


L’INSIDIA CHIMICA 


importante nel quadro degli sta fatta per l’UNESCO da Ro- toria ungherese, Jenò Simò. ci in 50.000 esemplar) come tira- 
scambi culturali fra l'Italia e bert Escarpit relativamente indica alcune ragioni di que- tura media e il loro prezzo non 
l'Ungheria, offre a quanti si agli anni 1952 G2, l’editorìa un sto rapido sviluppo editoriale supera le cento lire Essi, pe- 
occupano di cultura, nel no- ghercse ha registrato, in que- nel suo Paese Già nel primo io, si trovano anche ad un 
stro Paese, e, in particolare, sto periodo, un aumento del decennio, dopo il 1945. orava- prezzo più alto (che oscilla tra 


agli editori l'occasione per al 
cune riflessioni. 

Nel 1965. sono stati pubblica 


50% (l’attività editoriale dei mo riusciti — ci dico — a rom le 1000 e le 1500) in edizioni 

paesi socialisti ha avuto, nello pere l'isolamento in cui era- per bibliofili In questa col- 

stesso lasso di tempo, un au vaino stati costretti nel pe- lana è uscito, racentementc, il 


ti. in Ungheria. 4000 libri in 44 mento che oscilla dal 30 al 36 riodo 1920 1945. pubblicando « Gattopardo > (già pubblicato 

milioni e mezzo di copie: si per cento) rispetto al 5% del molti classici della letteratura in altre edizioni) in 65 000 copie, 

tratta di un cifra importante, la Francia, all’11% dell’Au mondiale, prima sconosciuti dal come pure il * Dvcamernne » 

soprattutto, se rapportata alla stria, al 27% del Giappone, al nostro pubblico Ma. nel 1954. del Boccaccio in 58.000 copie e 


popolazione che supera appe 
na i dieci milioni di ahitanti 


Il 25% dei composti normalmente immessi in 
commercio, secondo recenti calcoli, sono agenti 
cancerogeni - L’inquinamento atmosferico e il 
fumo di tabacco - La prevenzione: un cardine 
dell’attività antineoplastica - Occorre una legi¬ 
slazione rigorosa che disciplini certi composti 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 


GENOVA, maggio 
E’ stato calcolato che cir¬ 
ca il 25 per cento dei compo 
sti chimici normalmente im¬ 
messi in commercio — impie 
gati in alcuni settori industria 


che questa somma di stimoli Tra gli agenti meccanici posso 
possa agire, e provvidenze sono ricordare i traumi sia violenti 



possibili e attuabili >. 

Un luogo comune assai dif- 


che ripetuti, specie in alcune 
parti del corpo: tra quelli fi¬ 


fuso è che il cancro sia una sici. i raggi solari che però 


gati in alcuni settori industria malattia a decorso fatale, mar presumono anche uno stato di 
li, nelle costruzioni stradali o restabile: allo stesso modo, predisposizione individuale: e- 
usati come disinfestanti — so molto spesso, si ritiene che i sposto al rischio di tumori del 
no agenti cancerogeni. Molti progressi scientifici in questo la cute dovuti ai raggi solari 
di essi non agiscono solo sulle campo siano del tutto trascura- c chi lavora per molto tempo 
zone di contatto, in primo luogo bili. La risposta del prof. San- all aria aperta, ad esempio 
l’epidermide, ma anche a di- ti respinge questi pregiudizi braccianti agricoli, marinai, 
stanza, sugli organi attraverso che sono causa non infrequente operai edili. Anche le radia- 
i quali vengono eliminati: in di incomprensioni e di inter- zioni ionizzanti sono causa fre- 
particolare, il fegato e le vie venti ritardati. Che i tumori quente di tumori della cute e 
urinarie. La ricerca sperimen- maligni, di fatto, impegnino la di leucemie. Questo pericolo, 
tale e i pazienti accertamenti scienza medica nella soluzio naturalmente, e prevalente per 
di laboratorio hanno già frut- ne di problemi ardui e difficili coloro che lavorano con i raggi 
tato un lungo elenco delle so- e fuor di dubbio. E però inne- N. e con le sostanze radioatti- 
Stanze che "portano la sottile, gabile che molti progressi sono ve. Dato l'estendersi dell'uso 
tremenda insidia: dall’arsenico stati compiuti, sia sul piano di tali sostanze nell industria, 
(tumori della cute e del poi- scientifico che su quello prati- esiste un apposita legge in cui 
mone) all’asbesto, al cromo, co. Una prima importante con- sono codificate le diverse nor- 


costruttore del partito nuovo 
nella antica terra del Mali 


(tumori della cute e del poi- scientifico che su quello prati- esiste un’apposita legge in cui BAMAKU (Mali), aprile 

mone) all’asbesto, al cromo, co. Una prima importante con sono codificate le diverse nor- Modibo Reità è l’unico capo 
alla silice, al nichel (carcino siderazione da porre in risalto me pcc la protezione della p°' di Stato, che per parlare al 
mi polmonari): dall’olio iso- è che oggi questi due aspetti polazione e dei lavoratori che suo co u e g a j) e Gaulle deve 
propilico (carcinomi dei seni della lotta antitumorale — la adoperano radioelementi; que- guardare in basso, invece che 
paranasali) all’iprite (carcino- ricerca scientifica sperimentale sta legge, purtroppo, deve tro- , n a p o; e s j dice che questa 
mi della laringe) al benzolo e l'attività pratica di interven- vare tuttoggi una concreta ap- singolarità non dispiaccia af- 
(diverse forme di leucemia): to diagnostico e quindi, in un plicazione pratica. Certamente j atto Q j presidente francese, 
dal catrame alle amine aro- secondo tempo, terapeutico — Pero, sono le sostanze chimi- cbe j orse sa apprezzare negli 
matiche in uso nelle industrie non sono più cosi nettamente che quelle che giocano un ruo- altri le quaUtà di cui egU stesso 


siderazione da porre in risalto me per la protezione della po- d i Stato, che per parlare al 
ò che oggi questi due aspetti polazione e dei lavoratori che suo collega De Gaulle deve 


Dal nostro inviato 

BAMARO (Mali), aprile 
Modibo Reità è l’unico capo 
di Stato, che per parlare al 


di coloranti (cancro della ve¬ 
scica); dal tetracloruro di car¬ 
bonio ai sali di piombo, al be¬ 
rillio e a tanti altri. 

Questo dato di fatto pone la 
collettività di Tronte a un pro¬ 
blema di vastità e importanza 
enormi. In pratica, significa 
che ciascuno di noi, ogni gior¬ 
no. e soprattutto il lavoratore 
delle fabbriche chimiche, si tro¬ 
va a operare in condizioni 


separati come nel passato. Ci lo di primaria importanza nel $ fiero. A Parigi del resto Mo- 
stiamo avvicinando a una fase determinismo dei tumori. Molti d ibo Reita è di casa, poiché 
di saldatura che già nel mo- lavoratori sono quindi esposti ne l *56 fu deputato alla Assem¬ 
bleato attuale consente una va- a questa insidia, e purtroppo bica francese, di cui divenne 
fida opera di prevenzione. ciò avviene sia con agenti chi- vice presidente e più volte 

mici di cui è ormai conosciuta diresse i dibattiti, e in seguito 


Ricerca scientifica 
e attività pratica 


c sperimentata l’azione cance¬ 
rogena, sia con numerosi altri 


sottosegretario di Stato al di¬ 
castero che allora si chiamava 


agenti di cui non è ancor nota * * a f ronc * a d oltremare ». Ma 

.. ....... „ , __ „ pochi anni prima, a Parigi, 

1 attività in questo campo e che * .. ? , tn .„ Urn 


ogni giorno, possiamo dire, ven- 
« Attualmente — spiega il gono immessi nell’uso corrente. 


c'era stato in un’altra veste: 
come prigioniero alla Santé. 
Non vogliamo addentrarci nei 


ambientali sospette o diretta- prof. Santi la prevenzione Poiché il cancro annovera tan- dettagli piuttosto complicati 
mente in presenza di sostanze è il cardine dell'attività anti- te cause cbe sfuggono ancora delle vicende che hanno ac- 

cancerogene; molti oggetti di neoplastica. Può essere pri- a u a nostra indagine, mi pare compagnato il disfacimento del- 

impiego quotidiano, la slessa rin£ che particolare impegno debba 

?“_ Ch f, I!??"™ .7, sp !“° -onc di tulli quei fattori che essere posto ne mettere in atto ™ 


aria che respiriamo — spesso 


l’identificazione, studio e rimo- 


: - -. • zione ai unii quei iauon cne vssett: wuoivk ... .- .. f . - , . - chiaro • è 

satura di gas industriali - pos- direttamente 0 indirettamente tutto ciò che è possibile per mutalo rapporto di forze' al 
sono essere m qualche modo determinano l’insorgenza dei identificare gli agenti che in termine della seconda guèrra 
veicoli del flagello che la scien- tumori maligni (rapporto uomo- qua i c he modo possono favorire mondiale, fra queste potenze 
za medica non è ancora riusci- ambiente), secondaria, concer- ['insorgere del tumore maligno, coloniali e, da una parte, il 
ta a debellare. nente cioè la rimozione di quei ccrcand o di limitarne l’uso o mondo socialista, dall’altra lo 

Le difficoltà di un'efficace P™ ces ^ ,0°^Dorazi5ni" DldSt' Quanto meno stabilendo rigide imperialismo USA, che al vec- 
difesa deli-uomo da quesfas- {é^récà-Kerow? cl» più ap» "orme che impediscano Tazio dito sistema di amministrano 
salto concentrico c pressoché s0 ££ urre P a in„sor- ne nociva di certi composti, no fretto delle cotone ho fon- 

ontano sarebbero dunque in di tllmori maMs „i: e 

ormontablli? La scienza medi- , mmna allorchè sl di 

a offre reali possibilità. O non identificare la neoplasia nella 


difesa dell’uomo da quest’as¬ 
salto concentrico e pressoché 
continuo sarebbero dunque in 
sormontabili? La scienza medi¬ 
ca offre reali possibilità? O non 


Pier Giorgio Betti 


ci resta che sprofondare nella f ase iniziale possibilmente pre 
accettazione quasi fatalistica clinica, vale a dire quando 
di questo stato di cose? Ponia- non sono ancora apparsi i pri¬ 
mo le domande al prof. Leonar- m i sintomi del male. E’ proprio 
do Santi, docente dell Istituto con la prevenzione che noi rea- 
di anatomia patologica della lizziamo quell’innesto cosi po- 
Università di Genova e autore sitivo tra ricerca scientifica e 
di importanti ricerche speri- attività pratica. Prendiamo ad 


chio sistema di amministrazio 
ne diretta delle colonie ha ten¬ 
tato di sostituire un diverso 

rapporto di dipendenza, fon- Modibo Keifa nel suo ufficio 

dato std ricatto economico nei distanza minima dal mare è noma ° m qualunque aura mna un 

confronti di determinati grup- , . e . D „ c ètterentn chilometri tutti nue- cdtd europea, quando incon Pratolin 

pi di borghesia nazionale. ™rso dl un . [ungo Medio visita resa da Scnghor a Ba- di sviluppo sono ‘nomo compagni, ed evochia pino, a 

rv • » « j Ero ebbero posizioni di pre- rtiako, e concluso do un comu- * P mo con loro ovvenimenti con 3 Paris 

fZZse pZ^ro^X consertava o conslva nicato congiunto il quale, co- dei* Z che^ci d^isa.™ 

Dasso acceSone nel ’ór- un e ff etUvo P° tere 0 Pregio, me non sempre accade con- pare fondamentaledei tra accomuiì(ino Anche per que . Fa) | aci 

P C on °l referendum indetto da Perché VUnione suda " ese f Uene concre *!* Questa fi sia per lo sviluppo st ° la collaborazione fra l’ae- dro som 

De* GauUe— della cComundà riuscita a unificare sostanziai- stona di fermezza, d, saggez- linee aeree dei S reo e il cammello, fra il nuovo scorso, 

ue uauue aeua c^ornunua mente m senso socm i e e po . :a e di tenacia, e anche la sto- aehe linee aeree aei pomi. vecchio è possibile nel iw 

l £r±rSZ££± a Ì!*5, litico, una popolale per auri ria persona,eli MoHibo Keito. * *?"; Moli.- 5 crcHèaZn parici, ' Z 



45% della Gran Bretagna e al- venne iniziata la pubblicazio il « Novellino > in 4(1 mila esem- 
l’B5% degli USA. T progressi I ne della * Biblioteca a buon plori Seguirono, poi. altre se¬ 
rie: * Biblioteca d’Oro » inte¬ 
grata dai classici ungheresi, 

- « Il libro per tutti > che com¬ 
prende i capolavori della lette- 
ratin a mondiale del XX secolo, 
^ « La mia biblioteca » che eoq- 

• ■ _ | £ tiene opere destinate alla gio- 

’lClfìnifllfì S ventò Questi risultati non sa- 

w c rebbero stati possibili senza 

riorganizzazione delle case 
editrici nel senso che ciascu¬ 
na di esse si è specializzata in 
un campo Così abbiamo — 
prosegue Simò — una editrice 
bm mhh MMk. por gioventù, la Fervile 

V H H estere per 

^ re al pubblico straniero (dati 

i limiti della lingua ungherese 
nel comunicare con gli altri) i 
valori della cultura ungherese. 
a l’editrice dell 4 ccndomin delle 

m ^ M Scienze per divulgare i lavori 

■ "W 9^6 V M scientifici aH'pstero l 'Editrice 

ffl M m m m M m m M M I flff /■ M Gondolat per i problemi ìdeolo- 

M %/ l/V/ m W gici. filosofici, storici 

Alla Mostra del Libro di Ro¬ 
ma figurano 180(1 libri clic, ol- 
tre a dare una dimostrazione 
9 9 9 ® ( ^ c ' Avello delle arti grafiche 

9 Im/M m “W ungheresi (l’Ungheria tra i Pae- 

■ ■ m M M / lf ■ 99 9 9 d'Europa Tu tra i primi ad 

^ r ^9» ^ ^ accogliere l'invenzione di Gut- 

temberg e fu un tipografo ro¬ 
mano. circa 500 anni fa ad in- 

Sono stati evocati anche i col- al margine della società gra- stallare una tipografia a Ru¬ 
pi di Stato occorsi negli ulti- zie al lavoro politico condotto da) offre al visitatore la pos¬ 
ali mesi in parecchi paesi vi- dal partito fin da dieci anni sibilifa d j misurare la ’ larga 
cim, e ancora una volta Mo prima della indipendenza. L 

dito Keifa ha parlalo saprai- !m po', come abbi amo osser- P™""™ ? c "'' cul ,r " lln 
lolla come un militante: ha calo a proposito delta noslra "“""l" " *i“elln immilla- 
messo l’accento, cioè, oltre che visita a Tombouctou. il salto c * . editoria ungnerese. In 
sulla azione condotta dall’ester- dal cammello all'aereo: e for- questi ultimi venti anni sono 
no dagli imperialisti, sulla ne- se anche la collaborazione fra pubblicali, per la prima 

cessità di affidare la difesa l’aereo e il cammello. E’ l’ap- v °Ra. i capolavori della lette- 
delia indipendenza alla costru- pello fatto alle memorie di ratura italiana, quali il * No¬ 
zione di un partito che sia as- civiltà stratificate nelle coscien- vellino. l’opera omnia di Dante 
sterne di avanguardia e di ze e nelle tradizioni — e che da « Divina Commedia » era 
massa, che sia animatore e co- il colonialismo sembrava ave- stata pubblicata già nel 1940 
scienza del popolo intero. re cancellate - perché torni- nella traduzione di Michele Ba- 


scienza del popolo intero. 


nella traduzione di Michele Ba¬ 


rale è in realtà la lezione no a operare in una prospet- bits. il quale per questo vinse 


del Mali. Qui i problemi eco Uva comune 


nomici si pongono in termini 
estremamente elementari: la 


A Tombouctou appunto, la scelte del Boccaccio 
sera che vi rimanemmo, ci d j Michelangelo, la 


vastità del territorio ha con- fu offerto un festino secondo (j e ||j n j 


il premio San Renio) le opere 
scelte del Boccaccio i \cisi 
di Michelangelo, la Vita di 
Celimi, i Dialoghi di G Bi u 


sentito finora a una popola- In più pura tradizione islamt M(J ’ „ d , q j , , 

zinne, come si è detto, molto ca: il mechui. cioè il montone d Goldoni di di 

rs- ^STdJiìa to'Tir'ct-fo''rpS 

’tfrjrjz rrfarTTn: *< h-p-Sì 


via le terre isterilite dalla lo in mono che lo si possa Mastro don Gesual 

agricoltura di rapina, per ce- maiipiarc slaccailda con le di- J quc'ìi’e'dcl’Cnr' 

minarne altre. Uno dei com- la a carne delia a cassa: ^ ^«e <K Ita 

piti in corso di attuazione e sopra ci si oeie n le alia Scienza Nuova » rii r R 

dtmaue anello di fissare i menta, caldissimo. Vi porteci- *?!! fn ù p ,en ? a Nuova * di G. B. 
dunque queuo ai fissare - • dirinenti Vlco - alcuni romanzi di D e Ro- 

coltivaton alla terra su base ^i™ della ZZnè che aspi- berto ' ,e «^re del Pirandello. 
collettiva, e grazie all impiego pomici aeua regione, cne ospi . . .. . . 

di fertilizzanti e attrezzi. Cosi talmente si divertivano a gui- dc "j cc *^ b {;« zl « ni 

per la formazione dei quadri d arc la nostra mano nella ri- e stata pubblicata 

il problema essenziale è an- cerca dei pezzi migliori. Nel edizione defin «Di- 

cara quello della scolarizza- quadro della antichissima cit- 'ina Commedia* illustrata con 
zinne elementare e media, ta. visibile al lume di luna ,Ti n '^ urp un vecchio e pre- 
mentra anche l'industria di dalla terrazza in cu, eravamo. 6ev° e co. ce r. rovaio nella 
trasformazione dei prodotti e con tutti quegl, uomini m biblioteca di II Università di Bu- 
ogricoli prende forma al li b °ubou. poteva sembrare d es «apcs 

rf>11n rivi mnrpntrafi di frutta. in un altro tempo ì di Anche gli autori itolinni di 


il problema essenziale è an¬ 
cora quello della scolarizza¬ 
zione elementare e media, 
mentre anche l'industria di 


vello dei concentrati di frutta, sere ! n un altro tempo 1 di Anche gli autori italiani di 
degli oleifici delle fibre ve- scorsi però erano quelli di oggi sono stati largamente tra- 
qetali- per un paese la cui °W' ; Quelli che facciamo a dotti e rappresentati nell’edi- 
Wic/nnVn minimo dal mare è ° *" qualunque altra toria ungherese, da Moravia a 


città europea, quando incon 
Iriamo compagni, ed evochia 
mo con loro avvenimenti, con 


mentali nel campo dei tumori esempio Ja prevenzione prima- 
maligni. r j a; dapprima con gli studi epi¬ 

demiologici e statistici compiu 

Un luooo comune li da un Centro tumori si ^ 

» tra valutare in questo o quel 

itil cffltflrA luogo, in questa o quella co- 

MOflire munità, una incidenza parti- 

colare per ì tumori o per un 
«Non è così. Per prima co=>a certo di tumore. Ciò co 

«■•ma «1 V. -ì nt 1 - .V'AAr. * 


— dice il prof. Santi — occor- 
r tener presente che gli agen 
ti cancerogeni difficilmente agi 
scono isolatamente, ben s’inten 
de sotto un certo limite dì du 


stringerà a ricercare quali po¬ 
trebbero essere gli agenti ara 
bientali che favoriscono l’insor¬ 
gere del cancro. Si apre quin- 


rata e d’intensità di esposizio- di un vasto problema di ncer « tascabile ». L iniziativa e dei dagli interessi capitalistici. Una 

ne. Per lo più l’insorgere di ca scientifica che appassiona f, Ìn . d e a Ì! l ° è ìra°3ùelh Huea di sviluppo socialista, ov 

««“ri. maligni è determinato ormai da anni gli studiosi di tot JJm diretto «n?eres- ™ro orientata verso il socia- 


Convegno francese procedettero di pan uf] e ^ ettivo pot^e 0 privilegio, me non sempre accade, con- P ar ^. fondamentale, dei tra¬ 
passo. accettazione nel oS Perché l'Unione sudanese è tiene impegni concreti. Questa sporti, e infatti sia per le 

a Gilllianova n° n ri,m« eren ^//!ì riuscita a unificare sostanziai- storia di fermezza, di saggez- strade, sia per lo sviluppo 

Caul e - della € Comunità menfe fn s J so socMe e p(y za e dj fenacia , é anche la sto- delle linee aeree, de, ponti. 

franco-africana », quindi acces- j, fjco una popolazione per altri ria personale di Modibo Reità, dei tronchi ferroviari, e que- 

a|« _ • sione alla indipendenza il 20 aspetti assai var j a e a farle di cui i colonialisti avevano co sto un settore in cui continua 

Gli scrittori r° n ° -fi Z. stendere che per uscire dal luto fare solo un maestro eie- « essere concentrata una par- 

Wll ivi II IVI ■ la creazione della federazione Ve(flo Ero J che $ul pìano mcnlare . ma che è stalo soprai- te rilevante degli sforzi, e in 

_ ri economico, l’associazione con tutto, per più d, quindici anni, cm risultati molto apprezza- 

itffllfim iwnr SÌMn Q U interessi capitalistici non un costruttore del jxirtito: uno bili sono stati ottenuti. 

llMimni I accordo federativo, con inizia- Questo ha richiesto più che ha girato per tutto il suo U caso del Mah proia dun- 

Trn nn^ J'rlanZ^in In tempo che m Guinea, a causa vasto paese in bicicletta, in <7»e che anche per cerne 

«lieenlAHA m JL f! rnhn* rnUnr^ffn' <idella persistenza sìa di residui piroga, a piedi, traversando le Pitirc progressi che altro,e 

discutono Mal ?Z feudali su piccola scala, ora paludi fra caimani e ippopo sono stati raggiunti e superati 

rinun ci d n C lirèé dn srSn mai Iridati, sia di uno mi lami, o le foreste fino a eia- da tempo e che sono legali 
• I « '“ r n/trritnrinrhe trnJfn' serab,le classe di mediatori dei scun villaggio, che ha trascor- a cifre globali di investimeli 

il « tascabile» iS fmnrif. dot X» compradores francesi e levan- so notti innumerevoli nelle pad to assai modeste (per t cin- 

■■ IUJVMHII» io la colonia francese del Su- fjjji . e che nel pe . i 0 ttes. dopo aver parlato per que anni del piano appena 

don. la responsabilità diretta [^o colonulle 'e semicolonie ore in bambara o in foulah a concluso. complessivamente 

Gli scrittori italiani si riumran- di affermare e perseguire una nache decine di versone Un « miliardi di franchi, vale a 

“ul3^L , &2Sr?S 'r? d | SCÌ,UPPO ./f r‘'fr" Z£TS?,L Z Zaini Sanicene ha Sta' .ha dire circa 160 miliardi di lire 

€ tascabile ». L iniziativa e de dagli interessi capitalistici. Una lTlUiUU , Ul „;i italiane), è necessario ormai 


pressi, persone, lotte che ci dusa. 


Pratolini, da Calvino ad Ar- 
pino. a Bernari. a Malaparte. 
a Parise, a Tomaso di Lampe- 


i. a Vittorini, a Oriana 
aci. tanto per dare un qua- 
sommario della varietà. Lo 


delle linee aeree, dei ponti, reo e u cammello, fra il nuovo scorso anno è slata pubblica- 
dei tronchi ferroviari, è que- f vecchio, e possibi.e nel ta l'opera « Senilità » di Sve¬ 
sto un settore in cui continua p . ( " rc . prnn P nrte di V o come per pagare un vec- 

n essere concentrata una par- qucIl ° cbe f n t uovo . nel mn ?„’ ch, ° dcbl,n vcrs< > questo scrit- 
te rilevante deqli sforzi, e in compresa la tecnica dallo tnre f or t un ato. nel passa- 

■' /r/ir/irt nìl /ìcfrnnnr/} _ O cnrtfi « •**.*. - _ .. 


vZZJ in I tempo che ,n Guinea, a causa vasto paese in bicicletta, in 

_,I della persistenza sia di residui i piroga, a piedi, traversando le 


memorabile congresso straor¬ 
dinario. decise: il Mali con 
tinua. Si assunse cioè da sola, 
e per il territorio che era sta¬ 
to la colonia francese del Su- 


della persistenza sia di residu 
feudali su piccola scala, ora 
mai liquidati, sia di una mi 


paludi fra caimani e ippopo 
fami, o le foreste fino a eia- 


a essere concentrata una par- u" 1 "” f ’ cn, ° Questo seni¬ 

le rilevante degli sforzi, e in compresa la tecnica dallo tnre p^o fortunato, nel passa¬ 
mi risultati molto apprezza- aereo all astronave e socia to. anche in Italia Nello scor¬ 
bi!, sono stati ottenuti. lista. Appartiene pereto a tutti so anno sono state p„ bb ij ca te 

Il caso del Mah prova dun- » popoli, quale sia il loro qra- una an t n | 0 ci a di poeti italiani 

que che anche per conse , , sruuppo. che respingono contemporanei. « Le avanguar- 

guirc progressi che altrove ° ^feuttamento di classe. die artistiche del Novecento » 
sono stati raggiunti e superati FraiìCeSCO Pistoiese Dc . ‘' bcbob c . ,e «Opere scel- 


serabile classe di mediatori dei scun villaggio, che ha trascor- 
compradores francesi e levan- so notti innumerevoli nelle pail 


sono stati raggiunti e superati 
da tempo, e che sono legali 
a cifre globali di investimen¬ 
to assai modeste (per t cin- 


lottes. dopo aver parlato per qne anni del piano appena 
ore in bambara o in foulah a concluso, complessivamente 


dall’azione contemporanea di 
più fattori che sommano la 
loro azione. Entrano quindi in 
gioco possibilità concrete di 
interventi difensivi cbe pissia 
mo mettere m opera e con par¬ 
ticolari norme di controllo sul 
la nocività ambientale sul po 


inni gli stuaio'i ai tut cbe in rno.lo piu diretto interes- 
L’eventuale idenli ?ano gl: * addetti ai lavori ». per 

di alcuni di questi *•* CJ “UraIi e social, e 

. . profe.i'iopji. re*at:vi. 


ti 1 paesi L’eventuale idenli 
ficaz:onc di alcuni di questi 
agenti impone pili l’adoz one 
di particolari provvidenze pn> 


filattiche e determina una piu proseguirà ne: due giara, sacces- 
approfondita osservazione dei ^^^à^^raS^a^E^di^e^ 


le «il illV.iU piu UUVUU liiii-i v-r |- 

no gl: * addett. ai lavori ». per H-^o. 

i aspe’.ti ca.turali e social, e fn realtà la divergenza con 

ofe.-''i vra:. retativi. jf Senegal — a parie le circo 

L convegno sara inaugurato u stanze di fatto e gli aspetti de 

maga.o pressano a Teramo e f PT \ nr \ c f-, e queste or e seni aro 


teriori che queste presentaro 
no — nasceva dalle differenze 
non marginali determinate da 


per pochi soldi quello che po dura 
forano della produzione agri sodai 
cola e artigiana E' proprio paesi 
questa classe al margine della U S 
società, fra sottoproletaria e bianc 
piccolo borghese, quella che an che è 
coro crea fastidi, c che qual- stato 


dura dei militanti comunisti, italiane), è necessario orma, 
socialisti, operai. di tutti i respingere la legge capitali 


paesi. da della ineguaglianza, rifiu 

Il grande palazzo di marmo tare H capitalismo E questo 
bianco, con le finestre ogivali, non solo, per esempio, in Cina, 
che è la sua sede ufficiale, era dove le dimensioni della popo 
stato costruito dai francesi per lozione hanno reso anche 


« Caporetfo » 
di Goffi 
forno in 
libreria 


die artistiche del Novecento » 
di De .Micheli e le «Opere scel¬ 
te» di Gramsci sono state il 
best-seller del 1965 

La nostra letteratura — ci 
dice Simò —. senza per questo 
fare paragoni con quella ita¬ 
liana. non trova nell’editoria 
italiana il giusto posto, anche 
se sono meritevoli gli sforzi 
(che fanno bene sperare) com¬ 
piuti da alcune cast- editrici 
come Feltrinelli l-nncancsi. eli 
Editori Riuniti Vallecchi. Le- 
rici. Istituto Italiano di Arti 


che anno fa inscenò anche, nel H loro governatore Non ci vo obiettivamente difficile, per se 

la capitale, manifestazioni osti- leva andare, ma alla fine i coli, elevare il reddito prò ca 

li al governo, presumibilmen- compagni dellLfficio politico pite. ma nel Mah. e ct | d J’.rraruieJe J*ughe^ 


.. , ,, BOLOGNA. 1 rici. Istituto Italiano di Arti 

Il volume « Laporctto: dal dia « r , « .. ,, 

no di guerra medito di Angelo ^afiche. Garzanti, ere II pro- 
Gatti t tornerà m circolazione mema e anche dei traduttori, 
il generale di corpo d'armata. N T on «ono molti quelli cbe co¬ 
noscono bene la lingua c l« 


gruppi di individui nei quali è ^ òome spiega il « Bollettino » ottant’anni di dominazione co- te sollecitate 'daivèstemo lo hanno convinto. Ci ha ri sono solo circa quattro milio ^ ha infatti ntirato la querela letteratura ungherese. Gli sfor- 

. . . ’ . ^ = __». j :-T. ti __, - j-it--_ i .'imcLiime uun c.Mct hu. * .. .. . j- __ -l.t ___nrr ri ifT ama Time rimiro Irdilorr _ 


. , . d ”rr - -- - * - iliu. VrViiiv - - — ip NOHPCliflic OllLl PsItrliO uuimu vuutiMii/. v/• - -- --- j «r * , |f ... 

sto di lavoro oi evitando altn stata riscontrat a questa parti- dei Sindacato, « i temi intorno ai loniale. Il fallimento deU’idea Tutto j0 { cbe cevuto subito, il secondo gior- ni di abitanti per chilometro f*? d,f [ ama 5!“? € zi faUi da a,cuni di ^ 

?> xn ? oh . e f! e 5! l l:»7 r _ a _ colare incidenza tumorale: ciò quab s, svUupperanno , lavon re di sriluppo associato con la esperienza della Unione Suda- no della nostra visita al suo quadrato, e dove in ogni caso. Sore nroL Alberto mS-‘ ^«3™- apprezzabili 


ticolare importanza ha l'inqui¬ 
namento atmosferico cbe. spe¬ 
cialmente concentrato in pros¬ 
simità delle grandi industrie, 
agisce su persone cbe continua 
no ad essere esposte a sostan 


pantaloni bianchi e 
quadri, per un col- 


vuiait un• v.v - -- , j-, tl . ■ ■ .. .. uruu unuRic oww .- v.——-- ' - .., p i] cuiau>Te. Droi. rtioeno oion- 

viene realizzato ponendo in atto nese sia maturata attraverso paese, in pantaloni bianchi e salvo nelle annate cattive e jjcong 

la prevenzione secondaria e la SmVnti de? pubbfico di fronte ai SenepaI - come ™ Costa d Avo- la u.^dve, l’accettazione del camicia a quadri, per un col- anche allora solo per t cerea- n generale Pugliese sl era ri 

prevenzione terziaria che com fibre uLabilS e ai^nSivnwnaii no e altrove pud essere scon- referendum francese del ’5S e loquio che non ha avuto niente U tutti hanno da mangiare, tenuto diffamato da alcune af. 

oortano la soluzione di nroblfr dl vendita, le esperienze degli l°lo agli occhi di un osserva- \ a collaborazione con il Sene- di formale. Quello che fin qui II tentativo che l Unione su- fermarioni dri hbroe ha nti 
portano p . scrittori pubblicati nelle colla- fore esterno, come noi siamo, gal, prima di giungere alla I abbiamo riferito, lo abbiamo danese sta attuando, di porre rato la denuncia dopo che edi 

mi di vano tipo, dall orgamz ne lascabl j, con particolare n- ma in ogni caso non potrà non ferma derisione del settembre i m gran parie compreso ascoi le basi di una economia socia ’I!» 


scnttori pubblicati nelle colla- tore esterno, come noi siamo. 


di come lista senza passare per una fa 
graduai se di rem e propria lotta d 


mando questi agenti a quelli 
dell’ambiente di lavoro, o di 
altra natura, come per esem 
pio quelli contenuti in certi ab- 

» La lt i MullS. 


■ Prof. Santi, può darci una lizzaz:one del libro, sulle espe- ta di classe. Il Mali invece era. qenze del Mah con la più qe ( ..—• — - — -- -•-*- ^ ^ 

ipida sintesi degli agenti tu- nenze meridionali, sui nsukati ne \ ’go w ,-j paese che ancora è nerale prospettiva di azione (elezioni generali della Unione zionale — a quella che potrem annrezzàmenti sul cenerale ne *1” discorso concreto di 

orali di natura ambientale? ». di indagini di mercato. Insieme essenzialmente, e che abbia- unitaria africana. Un indizi o francese), quando raccolse i mo chiamare ancora l accumu- p,.-.- e s - d ^ ch _ K jj stess j scambio e di coilaborazmno nel 

«Gli agenti oncogeni presen P d r ^ta' mo 8™ avut0 occasione di de positivo è dato dal fatto che. due terzi dei voti espressi, del lozione primitiva, appare du* t vennero registrati da Angelo Q ,iad ™ dl quell accordo cu.tu- 

nell’ambiente sono di diverso LArieti ai nroblemi del scrivere: ricco di tradizioni nello scorso dicembre . i rap- 1057 (assemblea territoriale) que giustificato dalla pochezza Gatlj a i cuna intenzione di rale (innato, lo scorso anno. 


rapida sintesi degli agenti tu 
morali di natura ambientale? » 


zinnali, legati al colonialismo interno, conferendo cioè un ca 
e alla feudalità, fino alle gran rattere collettivo — sulla sca 
di vittorie elettorali del 1956 la del villaggio e su scala na 


__hi una m uira liic u 

se di rem e propria lotta di Puglie£e non 

aveva ancora as 

classe anticapitalista sul piano sun t 0 d comando del 38 reggi 


per dulamazione contro l editore z j fatti da alcuni di essi sono, 
del libro, prof. Luigi Pedrazzi, tuttavia, apprezzabili L’esì- 
salvo nelle annate cattive e I u c !^ Urat0re ’ Pr ° f A 00,10 Mon ' stenza. ormai, di una cattedra 
anche allora solo per i cerea- jj generale Pugliese si era ri- d * lingua e letteratura unghe- 

tenuto diffamato da alcune af- rese presso 1 Università di Ro 
fermazioni del libro e ha riti- ma potrà fare molto in avve¬ 
rato la denuncia dopo che edi- nire 

tore e stampatore si sono impe- ^ Moslra ^, Librr , unfihe . 

fn a !na ,, a H,rà n rhe e ,. ^cse a Roma e la Mostra del 

in una si dira che il generale .... . . , , 

Pugliese non aveva ancora as hbro italiano che si terrà in 

sunto il comando del 38 reggi autunno a Budapest possono 

mento di fanteria quando 18 sol essere due buone occasioni per 

dati furono fucilati poco prima avviare tra le sedici case edl- 

della battaglia dell’Isonzo Nella t n ' c j ungheresi c quelle balia- 


gnati ad aggiungere due note 
In una s, dirà che tl generale 


illustri, ma porti fra Mali e Senegai sono con 64 seggi su 70, e del 1958 delle forze antagoniste at cìas- offendere la reputazione del ge- 
coloro che tornati assai buoni $ coti una con la totalità degli 80 seggi, se, sostonzialTnente già ridotte l nerale a. 


Alceste Santini 
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pag. 9 / spettacoli 


RISVEGLIO 
INSOLITO 
PER CLIFT 


AL CONVEGNO DELLA PRO CIVITATE CHRISTIANA 


Il successo dello Stabile torinese 


* * 

Prospettato ad Assisi De Bosio a Praga 



un «cinema 

riconoscono 

del dialogo» '■ h " tì ™ 

w positiva del 

Animato e franco dibattito fra cattolici citléllia d'essai 
e marxisti - Presenti, per la prima volta, „ rest .„ lt 

# # s I a ( I • ne del secondo ciclo di pr 

critici cecoslovacchi e ungheresi ? c K'r.' 


«Torneremo qui» 

t 1 

Pubblico entusiasta, mentre qualche 
critico é rimasto sconcertato 


MONACO — Un Insolito risveglio, quello di Montgomery Cllft: 
aperti gli occhi di prima mattina, si è accorto di trovarsi nel 
letto proprio in mezzo ai binari del tram tra numerosi operai 
armati di rumorosi martelli pneumatici. Sono cose che, natural¬ 
mente, accadono soltanto nei film; e questo, che vede II ritorno 
di Clift sullo schermo dopo una lunga assenza, si intitola The 
defector 


« Canteuropa »: ecco 
le città di tappa 


1 : 

ì 


BELLARIA. 2. 

I Le caratteristiche e la forniti- 
[la del Canteuropa. il primo Can- 
; tapiro europeo che si svolgerà 
; dal 28 agosto al 12 settembre, 
[sono state illustrate dalTorganiz- 
1 zatorc Ezio Radaelli nel corso di 
[ una conferenza stampa svoltasi a 
f Bellaria. 

Alla manifestazione partecipe¬ 
ranno 10 cantanti, scelti, dopo 
il Cantagiro dall'organizzatore, in¬ 
dipendentemente dalla posizione 
conquistata in classifica al ter¬ 
mine della manifestazione italia¬ 
na. La carovana del Canteuropa 
partirà da Roma il 28 agosto, 
dopo uno spettacolo che si ter 
rà la sera precedente al Palaz¬ 
zo dello Sport della Capitale. 
Cantanti, giornalisti, tecnici viag- 
geranno su di un treno speciale 
munito, oltre che di tutte le co¬ 
modità possibili, di una Sala 
stami», di televisione, radiote¬ 
lefono e telescriventi ed al quale 
saranno agganciate, in ogni pae¬ 
se, vecchie carrozze di rappre¬ 
sentanza. Il convoglio farà la 
sua prima tappa a Marsiglia, do¬ 
ve arriverà il 28 agosto, e si fer¬ 


merà quindi a Barcellona (29/8): 
a Parigi (30dt), Città del Lus¬ 
semburgo (3/9), Amburgo (4/9), 
Berlino Est ed Ovest (5 e 6/9). 
Monaco (7/9). Varsavia (8/9). 
Vienna (9/9), Zurigo (10/9) e Gi¬ 
nevra (11/9). 11 12 settembre il 
Canteuropa rientrerà in Italia. 

Alla frontiera di ogni paese sa¬ 
ranno aggiunte al treno due car¬ 
rozze per i giornalisti della na¬ 
zione visitata dal Canteuropa che 
si fermerà, oltre che nelle sedi 
di tappa, anche in alcune tra le 
maggiori città. 

Lo spettacolo che si terrà ad 
ogni tappa, sarà diviso in due 
parti, nella prima delle qual' 
si esibiranno esclusivamente le 
giovani < voci nuove * della na¬ 
zione ospitante. Tra di loro sa¬ 
ranno scelti, ogni volta, un can¬ 
tante ed una cantante, che sa¬ 
ranno poi chiamati ad una ulte¬ 
riore selezione europea. Nella se¬ 
conda parte si esibiranno invece 
i 10 cantanti italiani. 

Il Canteuropa non avrà classi¬ 
fica ed assumerà il carattere di 
uno spettacolo il più possibile 
po polare. 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 2. 

« Dove va il mondo? Bah! »: 
(incutei, grosso modo, l'intesta¬ 
zione problematica della recen¬ 
tissima opera cinematografica 
di Pasolini, Uccellacci e uccel¬ 
lini, che i partecipanti all’XI 
Convellilo dei cineasti organiz¬ 
zato dalla Pro Cicita te Chri¬ 
stiana hanno potuto vedere, 
privatamente, qui ad Assisi (e 
del quale si dirà, come si con¬ 
viene, dal Festival di Cannes). 
Anche il tema generale del 
Convegno, L'uomo nel cinema 
d’oggi, si articolava in due do¬ 
mande, meno globali, ma pure 
inquietanti: « Qual è conce¬ 
zione dell'uomo che scaturisce 
dai film più impegnati e rap¬ 
presentativi di oggi ? », e « Qual 
è la funzione del cinema attua¬ 
le nella promozione dei valori 
umani? ». 

Il duplice interrogativo è ri¬ 
masto, in certa misura, sospe¬ 
so nell'aria limpida dell’antica 
città: non vi è stata, cioè, ad 
esso, una risposta univoca, fer¬ 
ma, conclusiva. Autori e atto¬ 
ri, critici e studiosi dei più di¬ 
versi orientamenti hanno con¬ 
frontato le idee, le opinioni, le 
proposte; nè, del resto, gli ani¬ 
matori della Pro Civitate Chri¬ 
stiana si attendevano altra co¬ 
sa che l'avvio, o meglio la con¬ 
tinuazione di un dialogo, nel 
quale, per la prima volta in¬ 
tervenivano anche rappresen¬ 
tanti qualificati della cultura 
cinematografica dei paesi so¬ 
cialisti: i cecoslovacchi Liehm 
e Novotna-Olivova, l’ungherese 
Ggertgan. C'erano inoltre, ame¬ 
ricani (Gideon Bachmann), au¬ 
striaci, svizzeri, belgi, france¬ 
si, il poeta senegalese Edmond 
Gueye. E c’erano, tra gli ita¬ 
liani Bellocchio e Log. Blasetti 
e Vaticini, Cottafavi e Pandol- 
fi, Baldclli e Carlo D’Angelo, 
Francesco Dorigo ed ancora 
tanti. La discussione, « mode¬ 
rata » da Ernesto G. Laura, si 
è svolta in un clima civilmen¬ 
te polemico, e con notevole li¬ 
bertà di linguaggio. Dai prin¬ 
cipi primi si è scesi senza 
troppo sforzo alle questioni 
concrete, il discorso ideologico 
si è intrecciato con quello sul¬ 
le strutture. Così, se il ricono¬ 
scimento di una crisi colletti¬ 
va dei valori e delle istituzio¬ 
ni è stato abbastanza unanime, 
vario accento si è posto sulla 
responsabilità dell'artista in 
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per una vita più bella in una casa più comoda 
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la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientatile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E’ garantita 12 mesi 
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questo quadro. Due posizioni 
fondamentali si sono delineate, 
trovando espressione soprat¬ 
tutto nei contributi che, al di¬ 
battito, hanno dato Marco Bel¬ 
locchio, da un canto, e Nanni 
Log, dall'altro. Per il giovane 
regista dei Pugni in tasca, i 
contentili e le forme assunti 
dal nostro cinema degli anni 
del dopoguerra sono tramonta¬ 
ti; per l’autore delle Quattro 
giornate di Napoli, il neoreali¬ 
smo (inteso in senso lato) de¬ 
ve essere ancor oggi rivendica¬ 
to come « uno dei modi » di fa¬ 
re il cinema, poiché certi pro¬ 
blemi storico-sociali che lo nu¬ 
trirono sono sempre attuali: 
così quello del fascismo (e Log 
ha accennato, con appassiona¬ 
ta franchezza, all’assassinio 
dello studente Paolo Bossi). 
Pio Baldelli ha cercato di su¬ 
perare il troppo rigido antago¬ 
nismo che rischiava di crearsi, 
sottolineando la contempora¬ 
neità della lotta contro l'iner¬ 
zia ideologica e contro la pigri¬ 
zia stilistica contro l’indiffe¬ 
renza politico-morale e contro 
le ferree strozzature speculati¬ 
ve del mercato. 

A proposito di quest'ultimo 
fenomeno — che finisce, poi, 
per condizionare tutti gli altri 
— si è parlato chiaro e netto 
anche da parte cattolica. Per il 
gesuita belga Burvenich, « il 
cinema soffre di quel grande 
peccato che è il capitalismo », 
e gli impedimenti che i botte¬ 
gai deU’induslria oppongono al¬ 
la circolazione del film di qua¬ 
lità sono una <t ignominia ». Il 
padre Burvenich è andato mol¬ 
lo avanti (e gli hanno fatto 
eco, o lo hanno preceduto in 
questo, gli italiani Don Claudio 
Sorgi, consulente ecclesiastico 
del Centro studi cinematografi¬ 
ci, e G. B. Cavallaro, critico 
dell'Avvenire d’Italia) nella de¬ 
finizione di quelli che dovreb¬ 
bero essere i motivi ispiratori 
(al di là evidentemente delle 
poetiche individuali) del cine¬ 
ma di oggi, o di domani: ri¬ 
spetto, apertura, comprensio¬ 
ne reciproca. Un « cinema del 
dialogo », potremmo dire, con¬ 
fortati da un'altra affermazio¬ 
ne dell’autorevole ecclesiasti¬ 
co: * Io, come cristiano, ho 
un’enorme riconoscenza per 
molti cineasti non cristiani, lai¬ 
ci, marxisti, i quali mi hanno 
dato una immagine dell’uomo 
che mi ha arricchito spiritual- 
mente ». E, come esempio ne¬ 
gativo, di « cinema senza ri¬ 
spetto », il padre Burvenich ha 
citato Africa addio. Sul film di 
Jacopetti (costui, invitato ad 
Assisi, si è ben guardato dal 
venire), parole assai dure so¬ 
no state pronunciate anche dal 
senegalese Edmond Guege, che 
ha accusato il regista di essere 
una « testa malata ». incapace 
di afferrare la complessa real¬ 
tà dell'Africa in « crisi di cre¬ 
scenza ». 

Notazioni non marginali (ol¬ 
tre che, in sà, sacrosante), que 
ste, poiché riportavano al pro¬ 
blema del condizionamento 
esercitato sul cinema, a tutti 
i livelli, dalla speculazione ca¬ 
pitalistica. Cinema di Stato o 
cinema privato, dunque? Il di¬ 
lemma è stato affrontato in ter¬ 
mini differenti, e non di poco, 
da quelli di appena qualche 
anno fa. Il critico praghese 
Antonia Liehm ha potuto infat¬ 
ti legittimamente proporre il 
caso di una cinematografia, 
come quella cecoslovacca, che 
proprio dalla sua dimensione 
pubblica cede garantita la pro¬ 
pria libertà di ricerca. E. no¬ 
nostante le riserve espresse 
da qualcuno, anche per l'Italia 
si è parlato concretamente di 
un < sistema misto », dove la 
presenza dello Stato, soprattut¬ 
to nel campo della distribuzio 
ne e dell'esercizio, serra a sa 
stcnerp il cinema impegnato in 
direzione dell'arte e della cul¬ 
tura. E qui è da dire che. an¬ 
cora da parte cattolica, ri è 
stato un inizio piuttosto espli¬ 
cito di autocritica per una ven¬ 
tennale politica, condotta dal¬ 
la Democrazia cristiana al go¬ 
verno, i cui amari frutti si 
stanno assaporando. 

Aggeo Savioli 


Joan Collins 
torna al cinema 

HOLLYWOOD. 2. 

L’attrice Joan Collins, che due 
anni fa aveva abbandonato il 
cinema in seguito al matrimonio 
con Anthony Ncwley. ritornerà 
invece sullo schermo interpretan¬ 
do Waming shot, accanto a Da¬ 
vid Janssen. 


In occasione della presentazio¬ 
ne del secondo ciclo di proie¬ 
zioni dedicate a « Trent anni di 
cinema italiano » (che si aggina 
ge a quello svoltosi il gennaio 
scorso a Roma), organizzato dal- 
IV Associazione italiana amici ci¬ 
nema d'essai * in collaborazione 
con l'AXAC, si è tenuta ieri mat¬ 
tina. nei locali del cinema a Nuo 
vo Olimpia ». una corifei en/a 
stampa cui hanno partecipato i 
registi Giuseppe Fina. Nanni Loy. 
Giuliano Montaldo. Valentino Or¬ 
sini, Antonio Pioti angoli. Gillo 
Ponteeorvo. Vittorio Taviani e 
Floi cetano Vancmi. 

La conferenza stampa è stata 
aperta da Fiorenza, del e cine¬ 
ma d'essai » di Roma, che ha il¬ 
lustrato « in cifre » fondamen¬ 
to economico del primo t ciclo ». 
I risultati .-ono stati abbastanza 
incoraggianti: basti pensare che 
V/rere m pace ha incassato 271 
mila lue al giorno, La terra tre¬ 
ma 268.000 Umberto D 228.000, 
Cronache di pareri amanti 450 
inda. La strada 311.000. 

Un caso estremamente indica 
tivo. nel quadro più generale del¬ 
la attività del « Cinema d'es¬ 
sai » di Roma, si è rivelato, e 
si rivela, l’ottima accoglienza che 
il pubblico continua a decretare 
al film Darling di John Schle- 
singer: circa 500.000 lire d'incas¬ 
so giornaliero. Loy si è soffer¬ 
mato particolarmente nell'analisi 
dell'affluenza del pubblico alle 
sale « d'essai », concludendo che 
essa descrive una curva ascen¬ 
dente. in continuo aumento fin 
dal primo giorno di programma¬ 
zione. 

L'importanza di una iniziativa 
come questa dei >i cinema d'es¬ 
sai » è stata riconosciuta da tu: 
ti i registi presenti. Es«a sembra 
costituire oggi, insieme con al 
tre iniziative volte al medesimo 
fine, l'unico argine possibile al¬ 
l'ondata della paccottiglia case¬ 
reccia e no. che dilaga sugli 
schermi nazionali. Mai, come in 
questi ultimi tempi, il livello cul¬ 
turale (Iella produzione media in 
circolazione è stato tanto bas¬ 
so. <r Ci siamo dimenticati del 
cinema ». ha detto Orsini, po¬ 
nendo l'accento sul fatto che di¬ 
venta sempre più difficile oggi 
visionare i film più interessanti 
che sono prodotti all'estero: ba¬ 
sti pensare, per esempio, alla 
« nuova ondata » dei cinema ce¬ 
coslovacco. ancora-sconosciuto-In 
Italia. • ' > 

Certo, ci sono ancora molti pro¬ 
blemi organizzativi e strutturali 
da risolvere, al di là di qualsiasi 
campanilismo, veramente assurdo 
nell'attuale situazione di crisi del 
nostro cinema. S'impone quindi 
la costituzione di un ciuciente cir¬ 
cuito di « cinema d’essai » — co¬ 
me ha detto Loy — che 0 |>eri in 
unità d’intenti sul piano nazionale, 
coordinando in comune qualsiasi 
iniziativa. Fiorenza ha accennato 
polemicamente al fatto contrad¬ 
dittorio e grave die il sindacato 
| giornalisti cinematografici sia sta- 
I to pressoché sordo all’invito di 
sostenere i « cinema d'essai », 
proprio quando Io stesso sindaca¬ 
to ha sempre mostrato e mostra 
di promuovere un cinema d'impe¬ 
gno. Il secondo « ciclo » di « Tren¬ 
tanni di cinema italiano ». ini¬ 
ziato ieri con Nerone di Blasetti 
(1934). terminerà il 31 maggio con 
La donna del lago di Bazzoni 
(1964). 

r. a. 


Leontyne 

Price 

in «Aida» 
all'Opera 


DaL nostro corrispondente 

PRAGA. 2 

Il Teastro Stabile di Torino 
ha concluso a Praga il suo for¬ 
tunato giro ili Ungheria. URSS e 
Cecoslovacchia, cominciato il 28 
marzo scorso. Qui ha presentato 
due repliche della Locamiiera di 
Carlo Goldoni, ambedue sabato 
scorso al teatro Na Vinohradi. al¬ 
la presenza di un folto pubblico 
composto da cecoslovacchi — 
che evidentemente conoscevano 
almeno in parte l'italiano per¬ 
chè non c'era traduzione — e ita¬ 
liani residenti a Praga. Erano 
predenti, tra gli altri, l'amba- 
sciatore d'Italia Remigio Grillo, 
l'ambasciatore Ludvig. direttore 
del Ministero degli Èsteri ceco- 
slovacco, il rettore dell’Accademia 
dell'arte drammatica Brousil, 
diplomatici di vari paesi, nume¬ 
rosi esponenti della cultura. 

11 successo di pubblico è stato 
grandissimo, testimoniato da scro¬ 
scianti applausi e da numerosìs 
sime chiamate agli interpreti, al 
regista e allo scenografo, ai qua¬ 
li s<xio stati offerti grandi mazzi 
di fiori. Tra tutti, festeggiai issi 
ma Valeria Monconi, eccellente 
Mirandolina. 

Peccato pero che sia stata rap 
presentata solo la commedia di 
Gobioni, mentre era intenzione 
del teatro torinese di mettere in 
scena anche un'opera del Ruz¬ 
zante almeno, così com'era stato 
fatto negli altri paesi visitati. 
Ma l'agenzia teatrale <r Prager- 
Concert ». che ha organizzato lo 
spettacolo noti si è ritenuta in 
grado di assicurare un altro spet¬ 
tacolo oltre a quello di Goldoni. 
Perchè il teatro di Torino è venu¬ 
to a Praga sulla base di un ac¬ 
cordo privato, di carattere pura¬ 
mente commerciale con quella 
agenzia, senza nessuna pubblica 
garanzia per eventuali rischi 
finanziari, 

E' vanita insomma tn questa 
occasione ,n luce la dannosa, as 
surda situazione esistente a cau¬ 
sa della mancanza di un accordo 
culturale tra Italia e Cecoslovac¬ 
chia. jl che limita gravemente la 
ixjssibilità di scambi teatrali, ar¬ 
tistici in genere, culturali, fra i 
due paesi. Anzi, per la precisio¬ 
ne. limita soprattutto ai comples¬ 
si italiani la possibilità di venire 
in Cecoslovacchia, più che vi¬ 
ceversa. 

A Gianfranco De Bosio abbia¬ 
mo chiesto ima dichiarazione con¬ 
clusiva alla fine della tournée, 
dietro il palcoscenico del Na 
Vinohradi. mentre ancora scro¬ 
sciavano calorosi gli applausi del 
pubblico. 

« La dichiarazione conclusiva 
viene fatta dal pubblico con i 
suoi applausi, ha risposto De 
Bosio. evidentemente soddisfatto. 
Anche il pubblico di Praga ci ha 
detto di sì. come quello sovieti¬ 
co ed ungherese. Direi che si è 


IV STUDIO UNO jT^****-' 

*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO” 

DEL 30 APRILE 1966 


nomo e economo _.... 


Indirizzo 

• m •• ari* 



Ritagliare e incollare so una cartolina postate e spedire alle RAI casella 
postale 400. Tonno. 


Nei corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzona con testo-in italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole: per partecipare et 
concorso "Studio Uno Quiz* i telespettatori dovranno individuare e Indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originarlo della canzone. 

I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postate, dovranno pervenire 
alla RAt - Casella Postate 400 - Torino, entro a non oltre le ore 18 del 
giovedì successivo alta trasmissione cui si riferiscono 
Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia Tl oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Landa FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Larp- 
bratta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti I tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentar) del valore commerciale di L 700000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc, di produzione nazio¬ 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio delle cartoline implica la piena conoscenza^ I mcondizionaia accet¬ 
tazione delie norme dei regolamento pubblicate su» n. ^2 dai Radiocor- 
nere-TV AuL Mia 


E 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


———raì\F— 

controcanale 


confermata l’utilità degli spetta¬ 
coli del teatro italiano in que¬ 
sti paesi di alta civiltà teatra¬ 
le e degli scambi culturali in ge¬ 
nere. Noi speriamo di poter tor¬ 
nare in questi paesi e soggiorna¬ 
re di più a lungo. In Cecoslovac 
chia, ad esempio, vorremmo ve¬ 
nire per non meno di due setti¬ 
mane. da dividersi tra Praga. 
Bratislava ed altri centri; per 
dieci giorni a Budajie.st. Amici 
ungheresi ci hanno già fatto del¬ 
le pro[x>ste 

Siamo venuti insomma. per 
aprire un discorso che corretti 
mo portare avanti. In modo par 
ticolare la prossima volta in Ce¬ 
coslovacchia pensiamo di dover 
portare Ruzzante, ed anche U 
Teatro municipale di Praga ci ha 
già chiesto questa sera di accor¬ 
darsi con noi per uno scam¬ 
bio di recito, il che potrebbe co 
stituire l’avvio ad intense rela¬ 
zioni teatrali fra i nostri due 
paesi su basi di reciprocità ». 

11 successo di pubblico, come 
già detto, è stato caloroso a Pra¬ 
ga: la critica non si è ancora 
pronunciata sui giornali. Qui non 
si ha fretta per queste cose, di 
solito le recensioni appaiono pa 
rocchi giorni do;*) gli spettacoli. 
Solo due quotidiani hanno dedi¬ 
cato finora brevi note, assai elo 
giative. allo spettacolo, senza per 
altro andare m fondo. 

lxi nuova edizione nella quale 
Enriquez ha presentato la Locati 
diera. ha un poco sorpreso e ad¬ 
dirittura quasi sconcertato una 
parte degli esperti praghesi Essi 
erano abituati alla vecchia ma¬ 
nierata interpretazione di Mirati 
dolina — questo è il titolo della 
Locamiiera nelle varie edizioni m 
lingua ceca finora uscite in Ce¬ 
coslovacchia — e di Goldoni in 
genere. 

Tipica al riguardo la dichia 
razione che abbiamo chiesto e ol 
tenuto ad un dirigente della 
« Prager-Concert ». Ivo Letov: 
i Fare delle oliere di Goldoni, ad¬ 
dirittura. letteralmente, dei dram 
mi sociali, non è possibile. Ve¬ 
dere nei suoi personaggi, ad 
esempio in quelli che abbiamo 
visto questa sera, quali il Mar 
chese. il Conte, il Cavaliere, la 
Locnndiera. ecc. dei tipi rappre¬ 
sentativi di classi sociali, sareb 
be un po' esagerato. Ma per la 
regia, il ritmo della recitazione, 
della levatura artistica degli in 
terpreti specie di Mirandolina e 
del Marchese (Glauco Mauri) con 
la faccia che richiama alla me¬ 
moria quella di Blister Kcaton. 
sono rimasto veramente ammi¬ 
rato ». 

Si potrebbe concludere ribaden¬ 
do la necessità di un più vasto, 
chiarificatore scambio di spet¬ 
tacoli teatrali e culturali in ge¬ 
nere tra i due Paesi. 

f. Z. 


L’impegno di TV-7 

Finalmente ieri sera, con una 
impennata che da tempo atten¬ 
devamo, TV7 è tornato alle sue 
migliori tradizioni . offrendoci 
un numero nel quale sensibi¬ 
lità giornalistica, impegno ci¬ 
vile e capacità di indagine sul¬ 
la realtà si fondevano in ser¬ 
vizi di ottimo livello. 

In apertura, il settimanale si 
è occupato della lotta di que¬ 
sti giorni all’Università di Ro¬ 
ma e se n’è occupato non solo 
sottoponendo ai telespettatori 
alcuni significativi scorri della 
vita all’interno delle Facoltà 
occupate, ma anche cercando 
di mettere in luce i motivi pro¬ 
fondi della protesta degli stfi¬ 
denti e dei docenti c le prò 
spettine etti essa mira. Sergio 
Znvoli. questa colta, ha fatto 
un ottimo lavoro, dimostrando 
conte la televisione, quando 
vuole, possa essere davvero un 
mezzo insostituibile per docu¬ 
mentare la realtà nel suo dive 
aire e. insieme, discuterne gli 
aspetti. 7.avoli è partito dalla 
preziosa testimonianza di uno 
studente che parlò con Paolo 
Rossi dopo che questi era sta¬ 
to percosso dai fascisti e pochi 
minuti prima della tragedia, 
portando così un contributo di 
rotto all'accertamento della ve¬ 
rità: si è fatto quindi cronista 
della vita degli universitari uri 
le Facoltà occupate, offrendoci 
sequenze assolutamente prive 
di retorica ma dense di atmo¬ 
sfera (ricordiamo la registra 
zinne di Wc shall ovorcome, 
il canto dei negri e degli anti¬ 
razzisti americani che è stato 
simbolicamente ripreso dai vo¬ 
stri giovani, e anche la pano¬ 
ramica notturna nell'aula pre¬ 
sidiata) c volte a documentare 
anche la solidarietà popolare 
attorno all'Ateneo: infine ha po 
sto alcune intelligenti domande 
al prof. Visalberghi, a Nuccio 
Fara, ad alcuni studenti, riti 
scendo così a « scoprire » il 
contenuto profondamente demo¬ 
cratico che caratterizza la pro¬ 
testa all'Università e metten¬ 
do in campo anche motivi strut¬ 
turali, di riforma degli Ate¬ 


nei, che vanno al di là del con¬ 
tingente. Probabilmente sulla 
qualità del servizio ha inciso 
il clima che Zavoli ha trovato 
Ira gli studenti: non ultima 
prova del fatto che la televisio- 
ne, quando agisce « a caldo » 
e nel vivo degli avvenimenti, 
è condizionata dalla realtà e 
<z tende» al massimo. 

Interessante, sul piano della 
informazione, era il secondo 
servizio sul sistema sanitario 
svedese: Piero Angela, pur 
senza rinunciare a rilevare an¬ 
che le deficienze di quella «i- 
tuaztone, ha offerto ai telespet¬ 
tatori un utile termine di con 
fronto in un settore che pro¬ 
prio in questi giorni, in Italia, 
è teatro di una battaglia sin¬ 
dacale di vaste proporzioni. 

Intelligente e accurata era 
anche la prima puntata delta 
inchiesta di Giulio Morelli sul¬ 
la scuola per adulti, che ha 
cercato di puntare l'indagine 
sul rapporto scuola-vita: assai 
significativa la dichiarazione 
di quella maestrina che cerca 
di insegnare alle sue alunne 
ad « esprimere senza timore le 
proprio idee »: peccato che 
(questa è stata, almeno, la no¬ 
stra impressione) essa sia sfa¬ 
ta troncata proprio quando la 
intervista stava per illustrare 
le sue iniziative concrete in 
questo censo. 

Scarno cd efficace, infine, il 
servizio di Gigi Morsico sul 
bel volume di Nulo Rovelli edi¬ 
to recentemente da Einaudi. 
La strada del «(Invai». Qui, 
certo, Morsico è stato aiutato 
dalla straordinaria umanità dei 
contadini piemontesi che ha in¬ 
terrogato (per tutti ricordiamo 
quello che non sapeva dove 
fosse In Russia quando era 
partito per la guerra e non lo 
sa ancora adesso, sebbene la 
Russia ce l’abbia « nelle co¬ 
ste»): ma ciò non toglie che, 
anche grazie al buon montag¬ 
gio che alternavo l'intervista 
a Revelli con quelle dei reduci, 
c venuto fuori un servizio che 
aveva un taglio da film neo¬ 
realista e concludeva degna¬ 
mente il numero di TV7, 


TELEVISIONE 



Hai* l'Unità 

*************** 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) « La squadra di Giufà ». racc. sce¬ 
neggiato di Giuseppe Luongo. con Carlo Croccolo: b) Coro 
Edelweiss del Club Alpino Italiano di Torino 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19,15 15 MINUTI CON DIDI BALBONI, presenta Aldo Reggiani 

19.30 CHI E' GESÙ', a cura di padre Mariano 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orarlo - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaelno - Pre¬ 
visioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delta sera . Carosello 

21,00 ACQUA ALLA GOLA (film). Regia di Michael Anderson. 
Con Richard Todd. Ann Baxter. Herbert Lom 

22.30 L'APPRODO • ARTI, diretto da Attilio Bertolucci 

23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ' 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - SETTIMANALE SPORTIVO 
22,00 LETTURE DI DANTE, a cura di Giorgio Petrocchi. Lettura 
poetica di Gabriele Ferretti 

21,15 GREAT MUSIC FROM CHICAGO - Concerto sinfonico di¬ 
retto da Jean Martmon con la partecipazione del violinista 
Isaac Stero 



RADIO 



NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,30: Mu¬ 
siche del mattino; 7 45: Ac¬ 
cadde una mattina • Ieri al 
Parlamento - Le Commissioni 
Parlamentari: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
9,05: 1 nostri spiccioli; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: La memo¬ 
ria nell'uomo e nella donna; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Cn» 
naca minima; 11,15: Grandi 
pianisti: Witold Malcuzynski; 
11,45: Un disco per l'estate; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig-Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto..; 
13,15: Carillon; 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Coriandoli: 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: La 
ronda delie arti; 15 30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pr» 
gramma per i ragazzi; « Una 
madre »: 16,30: Corriere del 

disco: musica da camera; 

17,25: Concerto sinfonico diret¬ 
to da Gabor Otvos: 11,45: Sui 
nostri mercati; 18,50: Scienza 
e tecnica: La ricerca nel mon¬ 
do; 19,10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19,30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: Re¬ 
cital di Lilla Brignone; 21,40: 
Mugica leggera in Europa; 
22,20: Musica da ballo. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 1215, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9 35: li giornale del va¬ 
rietà; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: li mondo di lei; 
11,25: U brillante; 11,35: U mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Oggi in musica; 13: 
L'appuntamento delie 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Cock¬ 
tail musicale; 15: Un disco per 
l'estate; 15,15: Girandola di 
canzoni; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura: 16,35: L'inventore del¬ 
le curiosità; 16,55: Programma 
per i ragazzi: « Parliamo di 
musica *; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non lutto ma di tutto; 
17,45: Kadiosalotto; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
19,23: Zig Zag; 19,50: Punto e 
virgola: 20: Mike Bon giorno 
presenta: Attenti al ritmo; fi: 
New York '66 Rassegna della 
musica leggera americana; 
21,40: Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo dei jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Musica; 
18 4$: Musiche di Margola; 
1845: Novità librane; 19,15: 
Panorama deUe idee; 19,38: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di Rossini; 21: Il Giornale 
de! Terzo; 21,20: Interpreti a 
confronto; 21,50: Inchiesta sul¬ 
l'educazione musicale in Italia; 
22,30: Musiche di Panderecki; 
22,45: Orsa minore. Testimoni 
e interpreti dei nostro tempo. 


Domani sera « Aida » di Verdi 
va in scena all'Opera per la do¬ 
dicesima volta nella presente sta¬ 
gione. In realtà si tratta però di 
una « superprima ». La parte 
della protagonista è, infatti, affi¬ 
data a Leontyne Price, la cele¬ 
bre soprano negra che con l'oc¬ 
casione canta per la prima volta 
nel massimo teatro remano. Le 
replice di questa « Aida » sa¬ 
ranno tre: precisamente il 4, 
l'8 e rii maggio. Insieme a 
Leontyne Price cantano Giorgio 
Casellato, Mirella Parutto e Ma¬ 
rio Zanasi. 
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II vantaggio delia capolista ridotto a tre punti dopo la vittoria dei rossoblu sui neroazzurri (2-1) 


Il Bologna minaccia l’In ter! 


Gli uomini di HH sono apparsi v 
svuotati, fiacchi, scarichi psicolo¬ 
gicamente, il che autorizza il dub¬ 
bio che la lotta per lo scudetto 
sia tutt'altro che conclusa 

Samp o Foggia 1 
in serie B ? 

Tulio da rifarò noi lampionaio di oaloio? 
Sembra piopiio di sì: non solo poreliò il van¬ 
taggio dcirintcr si è ridotto a ire punti, ina 
anello c soprattutto porcile i nero azzurri sono 
apparsi si notali, fiacchi, scarichi psicologica- 
mento, neU’incontro di Hnltigna che pure sem¬ 
brava nato sotto favorevoli promosse. 

Infatti i iossohlu sono scosi in campo larga¬ 
mente rimaneggiati por le assenze di ÌSegn, 
Aliceli!, Tumhurus e Mulgarolli: o corno se non 
bastasse i nero azzurri sono riusciti ad andare 
subito (al 16’) in vantaggio con una bella roto 
di Hediu. 

l’or una Inler in condizioni normali sareb¬ 
be stato un gioco difendere il vantaggio o ma¬ 
gari aumentatili sfiullando il contropiede: in¬ 
vero Li tipiadia vista a ISnlngna non è riuscita 
a giostralo in contropiede por le lungaggini di 
Corso e lo goflaggini di faci liciti (sdiicinlo 
nel ruolo inedito ili ala sinistra) od ha anzi do¬ 
vuto incassale duo goal nel gim di pochi mi¬ 
nuti. Al 21’ ha paleggiato Pasciuti od al 28* ha 
raddoppiato l’ciuni, giazio anche a due incer¬ 
tezze della difesa milanese. 

K poi il punteggio non è più cambiato no¬ 
nostante il Bologna accusasse vistosamente il 
peso delle tante assenze: tanto elio con un’In- 
ter rassegnata ed un Bologna pasto del risul¬ 
tato rincontro si è trascinato sino alla fine 
in modo piuttosto stanco. Como si vede dun¬ 
que non sono esagerale le pieoccupazioni sul 
conto ilei nero azzurri anche se i milanesi han¬ 
no il vantaggio di giocare due partite in ra<-.i 
od una in trasferta nei confronti dei rossoblu 
(clic invece devono giocare duo partilo in tra¬ 
sferta ed una sola in casa). 

Per la precisione l'Inlcr deve giocare con 
la Juvc e la Lazio a San Siro e a ITiorigrotta 
con il Napoli: il Bologna deve invece far vi¬ 
sita al Brescia od alla Jtne e ospitare in cas.i 
il Lanerossi. Arbitra dello scudetto potrebbe 
essere dunque la Juvc (iiv voi-aria coiuuue pei 
Inler e Bologna) che sembra essersi rimessa in 
carreggiata battendo anche il Brescia. 

Per quanto riguarda la situazione in roda 
da registrare il nuovo passo in avanti della 
Sampdoria che battendo la Spai si è portata - 
ad un sol punto dal Poggia (costretto al pareg¬ 
gio a Varese). Forme restando le retrocessioni 
di Catania e Varese la lotta per evitare la ter¬ 
za retrocessione dunque è più che mai aperta : 
avrà la meglio la Samp o il Foggia? Difficile 
dirlo: certo è che la Samp sembra in condi¬ 
zioni psicologiche migliori ilei Foggia, almeno 
in base ai risultati delle ultime domeniche. 

Bologna-lnter 2-1 

BOLOGNA: Spalazzi, Furlanis, Pavinato; Muc- 
elnl, Janich, Fogli; Peroni, Turra, Nielsen, Hal- 
ler, Pascutti. 

INTER: Sarti, Burgnich, Landini; Bedin, Guar- 
nerl. Picchi; Domenghini, Suarez, Peirò, Corso, 
Facchetli. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

MARCATORI: Al H' Bedin, al 24' Pasculti, 
al 28* Peranl nel primo tempo. 


Giallorossi in declino 





fr 


Anche a Roma 
scatenati (2-0) 
i viola-baby 

ROMA: Cudlclni; Tomasln, Ar- vace, brillante, a tratti anche 
dizzon; Carpeneltl, Losl, Carpa- spettacolare, ma soprattutto im 
nesi; Leonardi, Tamborlni, Fran- postato sul ritmo e sulla velo 


cesconl. Spanto, Barison. 

FIORENTINA: Alberlosl, Piro¬ 
vano, Rogora; Berlini, Ferrante, 
Brizl; Hamrin, Merlo, Brugnera, 
De Sisti, Chiarugi. 

ARBITRO: Righi di Milano. 


18 Brugnera 


cini, infortunatosi. 


Bologna-lnter 

Catania-Atalanta 

Juventus-Brescia 

Vicenza-Cagliari 

Milan-Torino 

Napoli-Lazio 

Roma-Fiorentina 

Sampdoria-Spal 

Varese-Foggia 

Modena-Genoa 

Padova-Lecco 

Empoli-Prato 

Casertana-Saternltana 


Le quote: ai 26 « tredici », lire per un equivoco tra i giallorossi: 
10.062.000; ai 788 « dodici », lire Spanio batteva una punizione 



332.000. 


totip 


VINICIO con il 
goal segnato 
domenica al 
Cagliari è - il 
nuovo capocan¬ 
noniere con 19 
reti, seguono 
Mazzola con 18, 
Sormani con 17 


1. corsa: 1) M. Motto 

2) Ebano 

2. corsa: 1) Maestrale 

2) Valiant 

3. corsa: 1) Grignasco 

2) Zappetta 

4. corsa: 1) Austerlitz 

2) Queiros 

5. corsa: 1) Orthez 

2) Canonico 

6. corsa: 1) Almore 

2) Tonello 


Biancazzurri rassegnati 


Senza fatica il Napoli 
batte la Lazio (2-0) 


— ■ - — - NAPOLI: Bandoni; Nardin, GÌ- inconsistente. La difesa parte- 

rardo; Ronzon, Panzanato, Mon- nopea, nella quale spiccava Ron- 
Milan-Torino 0-0 I tetusco; Cané, Juliano, Allafìni, I zon per la precisione ed il tem- 


2) Tonello 1 Matteucci ha preso il suo posto 

i , u_ „ . .. , _ tra i pali nella ripresa. Ed è 

A . L * quot ^. , «fcAMi- i\ toccato a Matteucci di subire il 

f' 49 a? u ” dlc ,‘*' òo fl A r 56-600 ' secondo dispiacere al 18’ quan- 

413 « dieci » lire 29.865. do R rnj t nera ]n contropiede ha 

segnato il secondo goal con un 
- beffardo « pallonetto ». 

Si può dire che la partita sia 
finita qui perchè la reazione 
giallorossa è stata generosa e 
rabhiosa si. ma scarsamente pre¬ 
cisa: a conferma appunto del 
_ _ _ meritato successo dei viola 

B B ® Tra coloro che devono reci 

■fjviliifff tarc * Mea culpa» del resto 

■ c’è anche Pugliese che ha sba 

I ■ilMlrff gliato a escludere Benaglia per 

m avanzare il lento Carpanesi a 

mediano :e non si capisce per- 

r r m che è stato lasciato fuori squa- 

■ dra Bemtez e perchè non sia 

B B I stato tentato il recupero di Da 

* MB B Silva visto Io scarso peso delle 

mBBB B « punte » giallorosse. 

1 r. f. 


Sivori, Postiglione. 


MILAN: Mantovani, Pelagatti, ' 

Trebbi; Santin, Maldini, Nolettl; _ LA f 10 ' ' 
Sormani, Maddè, Amarildo. Ri- ^ ar « ' 
vera. Fortunato. ARBITRO 

TORINO: Vieri, Polettl, Fos- 
tati; Puìa, Rosalo, Bolchl; Me- MARCA it 

noni. Ferrini, Orlando, Pestrin, {??' , n , c ,, a 
Moschino. : ’ ,vor, al 1 * 


pismo dei suoi interventi, face- 


Vicenza-Cagliari 1-1 

VICENZA: Luison, Volpato, Rov 


LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; miui.a rikium e > 

Carosi, Dotti, Gasperi; Renna; correva alcun seno pencolo 
Bartù, Rozzoni, Governato, Sacco. All inizio della ripresa arrivava _. . u » » 

ARBITRO: Gonella di Torino, la rete capolavoro di Sivori. Era- CASUARI. Pianta, Visentin. 
MARCATORI: nel primo lem- no trascorsi appena 40 quando ^or ’»?" V * sc ° viL °T 

po; Cane al 25'; nella ripresa: l'argentino raccoglieva al limi- go.^aUardo, Rizzo Nenè. Great- 

Sivori al 1'. te dell'area avversaria un pas '»oniTon. i ji -r . 

n Hi Pinti FVrtmi-i il mi ARBITRO: Gussoni di Tradate. 
n.n____i_: __ saggio rii Lane r ormai a il pai- uiorunDi. io» d:_ 


va buona guardia e Bandoni non | setti; Tiberi, Poli, Carantini; Fon- 
correva alcun serio pericolo. tana, Colausig, Vinicio, Roman- 


Zini, Bianco. 

CAGLIARI: Pianta, Visentin, 


ARBITRO: Francesco» 

Catania-Atalanta 0-0 


Dalla nostra redazione 


Catania-Atalanta 0-0 1 NAPOLI. 2 . serie ni urne .1 suo cange 

.intuire mi v v ^ una pjn|Z10ne f>omba dl Ca . Io custode» Carosi. (autore an- 
CATANIA: Vavassorl, Buzzac- n é (a circa metà del primo tem- ch'egli dì una brillante partita), 

chera, Rambaldelli; Lampredi, po) ed una rete capolavoro di lasciava partire un tiro * tele- 

Bicchierai, Magi; Calvanese, Cel- Sivori fpochi attimi dopo finizio fonato » di destro che si insac- 

lo, Petroni, Christensen, Facchìn. del secondo tempo), il Napoli cava all'incrocio dei pali sulla 


te ulti lutti un m'i ADQITon. r...._ 1 -, T , . 

saggio di Canè Fermava ,1 pai mar?- U * iIr ada,e : 
Ione e dopo aver sbilanciato con ... . . **!: a . ^ Riva, al 

una serie di finte il suo « ange ^ Vinicio, nella ripresa. 


Così domenica 

in serie « A » 


Clamorosa vittoria del campione normanno nella Liegi-Bastogne-Liegi 

JACQUES ANQUETIL SOLO A UEGI 


HIMONM IN PIT 

ARIMI ni R 

»OQW 

UlITIUIlUI 111 lill 

HIIUU III D 

Jv 


cità. 

Ecco: pensiamo sia il caso di 
sottolineare proprio il ritmo e 
la velocità dei viola come 1 fat¬ 
tori decisivi nel match con la 
Roma. Perchè i giallorossi han- 


MARCATORI: nel primo tempo no accusato specie alla distati- 
al 44 Hamrin; nella ripresa al za la stanchezza e l'usura di 




un lungo campionato nel quale 


^ J^j|. 







NOTE: nella Roma Matleuccl hanno gettato tutte le riserve 
è entrato In campo dopo l'in- atletiro-agonistiehe per supplì- 
tervallo Ira primo e secondo re alle deficienze tecmco-stili- 
Icmpo, In sostituzione di Cudi- sticlie 

, . : , 1 ^ _ 4 „ ,|„ | r I #1 






Sotto questo punto di vista 


E‘ proprio il momento della dunque si può dite che la scon 
Fiorentina, non ci sono piu dul> fitta con la Fiorentina sia una 
hi. A sette giorni dall’exploit esperienza preziosa: nel senso 
di Napoli i « baby » viola hanno che ridimensiona la squadra 
compiuto infatti un’altra notevole giallorossa ed il suo allenatore 
impresa espugnando il campo mostrando chiaramente i limiti 
della Roma, che pure è stato dell’una e dell’altro. Speriamo 
sempre ostico con le « grandi »: che i dirigenti sappiano prender- 
l’hanno espugnato con pieno me- ne atto per individuare i punti 
rito e con grande disinvoltura da ritoccare nella prossima 
facendo sfoggio di un gioco vi- campagna acquisti. 

Ma ora torniamo alla partita 
per rilevare che la netta supe- 
| n z A riorità viola si è concretata in 

LOLOCctlClO modo che può avere lasciato la 

bocca amara ai sostenitori gial- 
lorossi. Infatti quando In partita 
era ancora sullo zero a zero 
Bologna-lnter 1 l'arbitro Righi (apparso poco 

Catania-Atalanta x mobile e poco preciso) ha sor- 

Juventus-Brescia 1 volato al 12’ su un tallo in area 

Vicenza-Cagliari x commesso da Bertini ad danni 

Milan-Torino x di Spanio (avrebbe potuto esse- 

Napoli-Lazlo 1 re rigore): e poco dopo l'arbi- 

Roma-Fiorentina 2 (ro ha annullato un goal di Ba- 

Sampdoria-Spal ■ 1 rison per un « offside » assai di- 

Varese-Foggta x scutibile in quanto « Paolone » 

Modena-Genoa x era stato rimesso in gioco dalla 

Padova-Lecco 1 deviazione di un difensore viola. 

Empoli-Prato 2 Allo scadere del tempo poi i 

Casertana-Saternltana 1 viola sono passati in vantaggio 




ggg^ 





iPìte 


mm&m 

— : 






verso Carpenetti che non si ac¬ 
corgeva del passaggio del com¬ 
pagno. E* intervenuto allora Pi¬ 
rovano che ha rimesso a Chia¬ 
rugi: traversone da destra del¬ 
l’ala. deviazione di piede (cor- 

1 ta) di Cudicini proprio addosso 

2 ad Hamrin e goal dell’implaca- 
x bile svedese. 

1 Un goal che ha suscitato le 
1 ire di Pugliese il quale pare che 

1 se la sia presa anche con Cu- 

2 dicini: fatto sta che Fabio è 
x rimasto negli spogliatoi (ufficial- 
x mente per aver preso una bot- 
x ta all’anca in una azione pre- 
2 cedente di poco il goal) mentre 


JACQUES ANQUETIL II dominatore della Liegi-Bastogne-Liegi 

Jacques rifiuta l'antidoping 
(gli toglieranno la vittoria?) 


ATALANTA: Pizzaballa, An- ha liquidato una Uazio. icesa in sinistra di Coi. apparso nell'oc 
quidetti Nodari, Pesanti, Gardo- campo non molto convinta delle carione nettamente sorpreso. 

■i. Signore!!!; Magistrelll, Casati, proprie possibilità, e dimostra- . . , 

Hitchens. Mila», Nova. tasi piuttosto timorosa nei con- GeDDlllO ManCOnO! 

ARBITRO: Bemardis dl Trieste fronti dell'avversaria. 

, Indubbiamente la squadra di 


i*o mi iiiLiiA.iv uci uau -rumo u:■ n_ , n . 

mstra di Cei. apparso nelloc- '0 

,rione nettamente sorpreso. ^ 3r ' ese; Vogg^Kma; 

Geppino Mariconda SS; ; Spal ‘ 


Nostro servizio 

I.IEUL 2 

Clamoroso al iclwlromo ih Ro- 
court: Jacques Anquelil. incitato 
a .sottoporsi ad esame anti¬ 
doping da parte dei dirigenti 
della Lega ciclistica belga, s’e 
rifiutalo. Allo stesso modo, su¬ 
bito dopo la Freccia Yallona, 
s’era comportato, venerdì il te¬ 
desco Altig. mentre Dancelli 
aveva accettato di far esami¬ 
nare il suo liquido organico. Il 
gesto di Anquetd non ha sor 
preso chi aveva ascoltato d suo 
direttore tecnico commentare la 
accusa di doping rivolta nei 
giorni scorsi al nostro Durante. 
«Se uno ilei miei ragazzi verrà 
trattato come Durante — arem 
detto il direttore della Ford. 
Louviot. Pezzi c Albani — mai 
piu la mia squadra metterà pie 
de in Belgio... . 

fi rifiuto a sottoporsi al pre 
liceo delle urine potrebbe, anzi 
dovrebbe secondo i dirigenti del 
la Lego belga, costare ad An 
quetd la perdita della vittoria 
conquistata al velodromo di Ro 
court: ma sarà così ? Avranno 
cioè, i dirigenti belgi, il corag 
gio di squalificare Jacques An 
quetd? 

Intanto mentre Anquetd (e 
con lui il tedesco Alt io ) attende 
di conoscere le decisioni dei di 
ripentì del ciclismo belga, il no 
stro Durante contìnua a prole 
stare la sua innocenza: r Mi 
hanno accusato di essermi dro¬ 
gato. al Giro delle Fiandre e ora 
vogliono togliejmi dall'ordine di 
armo, ma è un'ingiustizia, una 
assurdità. In tutta la corsa ho 
lievuto soltanto una borraccia 
di caffè con 20 cocce di Mico 
ren: se questo vuol dire driv 
garsi... ». 

Il Belgio è per ora l'unico 


paese dove esiste una legge anti¬ 
doping voluta dal governo (a 
volte i controlli vengono effet¬ 
tuati dalla polizia a volte è la 
Lega ciclistica che ordina l'osa 
me del liquido organico dei pri¬ 
mi cinque classificati) e dove la 
legge antidoping viene applicata 
con un certo rigore (oliinizio di 
stagione il corridore Melcken 
bccek è stato condannato a tre 
mesi di prigione con la condi¬ 
zionale per aver fatto uso di 
sostanze doping), ma è pur vero 
thè i controlli vengono organiz¬ 
zati senza le necessarie paruri 
zie. E proprio a questa man 
canza di garanzie s'ispirano i 
commenti rilasciati dai corridori 
italiani sul « caso Durante ». 

« Quando ri accusa un atleta 
di essersi drogato — ha detto 
Adorni — bisogna essere in gr,i- 
do rii provarlo. E per provare 
seriamente che uno è drogato 
occorre almeno l’analisi rie! san¬ 
gue. Se davvero si vuol imjie- 
dire fuso di sostanze doping fac- 
liano le ceso sul serio, allora 
si che saranno creduti... » E ad 
Adorni hanno fatto eco gli altri 
corridori dello c Salvarani t c 
dello r Mollerà »: « Perchè non 
esi-te la lontroproia come av¬ 
viene da noi nel calcio, quella 
tontroprova che. giova ricordar¬ 
lo. ha |x*riiiesso al Bologna di 
respingere l'accusa di essersi 
drogato contro il Torino? Per¬ 
da* il prelievo è unito e si 
nejia all'esaminato di poter ri 
correre in appello, se accusato 0 
Non verremo più a correre in 
Boleto se non --arà resa Giustizia 
a Durante >. 

Gimondi da parte suo. è an 
dato oltre gli interrogativi, 
controaccusando. t Guarda caso I 
— ha detto Felice — hanno tro- 1 
iato le amfetanune simili pro¬ 
prio nelle urine di uno di noi I 


italiani, lo non ci credo che 
Durante sera diogato. Anzi, 
dico che dolio le batoste thè 
hanno subito, i belgi tentano ora 
di screditare il ciclismo italiano, 
ma non ci riusciranno... 

Anche i tecnici (lo Moltcni » 
e la «Saliararli» solo .stamat¬ 
tina hanno deciso di partire per 
la Liegi Rastoipw Liegi. dopo 
avere minacciato il forfait per 
tutto la giornata di ieri) hanno 
reagito energicamente all'accusa 
rivolta a Durante: Rezzi c Al¬ 
bani hanno sottolineato la ne 
cessila di portare la questione 
dei controlli antidoping in sede 
internazionale per arrivare ad 
un regolamento unico valido in 
tutti t paesi, ad un preciso cion¬ 
co di medicinali vietati, ad un 
sistema di controlli clic non 
lasci adito a dubbi di sorta, che 
escluda la possibilità di scambi 
di fialette e clic dia agli accu¬ 
sati la possibilità di difendersi 
e di poter dimostrare l'even¬ 
tuale propria innocenza. 

Indubbiamente quello del con 
trailo antidoping è un problema 
molto serio 11 doping ha fatto 
le sue vittime nel ciclismo, fra 
i dilettanti soprattutto, ma pure 
tra i professionisti, anche se 
questi ultimi — più esperti in 
certe faccende — sanno fin dove 
possono arrivare. 

Ver d dopino si può marne o 
rovinarsi per tutta la i da. Oc 
corre combatterlo decisamente, 
senza mezzi termini II Belgio 
ha preso le sue misure e fin 
tcnzione è ottima, dcana di ciò 
aio. I metodi, piuttosto. lasciano 
a desiderare. Insognerà provve 
dcre. bisognerà che non solo in 
Belgio, ma ovunque entri in vi 
gore una Icone anti doping ben 
precisa. sostenuta da prove 
scientifiche esatte, tali da non 
lasciare dubbi. 


Varese-Foggia 0-0 I Mannorci ha molto risentito del 

l'assenza della sua « punta di 
VARESE: Moltcni, Soldo, Ma- diamante >. V’ito D \mato. so*>ti- 
roso; Gioia, Beltrami, Magnaghi; tuito dall'anziano Bozzoni, che. 
Bagatti, Ossola, Boninsegna, Voi- per la verità, non è riuscito mai 


Serie A 

Risultati 


pato, Anderson. ad impensierire la retroguardia 

FOGGIA: Moschlonl, Tagliavi- partenopea. KìSUlt 

ni, Valadè; Bertoni, Rinaldi, Fa- Il Napoli, sce-o in campo in 

Ito; Favilli, Lazzotti, Noterà maglia rossa per dovere d: ospi- Bologna-lnler 
Maioli Oltramari. talità. ci teneva a fare bella fi Catania-Atalanta 

ARBITRO: De Marchi dl Por- gura dinanzi agl: spettatori del juvenluvBrescia 

denone. * a0 ‘° 13 pC' intc ha j_ Vicenza Cagliari 

tosta subita ad opera dei c ra . 

Juve-Brescia 3-1 ca7711 d _ dI ? Fiorentina domenica JJ' ,ar ’ Tor '"° 

scorsa. Si e lanciato, pcrc.o. su Napoli-Lazio 
JUVENTUS: Anzolin, Gori, hito all'attacco c sfiorando la Fiorentina-*Roma 

Leoncini; Mazzla, Castano, Sai- segnatura già nei primi minuti Sampdoria-Spal 

vado re; Stacchini Del Sol, Tra- di gioco grazie a Postiglione il Varese-Foggia 

spedini, Cinesinho, Menichelii. cui innesto ha dato magg.ore m- 

BRESCIA: Brotto, Rottoti!, Val- cisività alla prima linea parte- v _ 


Serie B 

Risultati 


Serie C - Serie C - Serie C 


Juve-Brescia 3-1 


spedini, Cinesinho, Menichelii. 
BRESCIA: Brotto, Rottoti!, Vai- 


Bologna-lnter 

Catania-Atalanta 


Milan Torino 
Napoli-Lazio 


ni; Rizzolini, Vasini, Bianchi; Sai- nopea (respingeva di piede Cei). 

vi, Beretta, De Paoli. Bntells, Bravura? 

_ w _ rt_.___* t__4.4. _ 


La classifica 


2- 1 Livomo-Monza 

0-0 Mantova-Catanzaro 

3- 1 Messina-Alessandria 

1- 1 ; Modena-Genoa 
g^j Novara-Palermo 

2 - 0 Padova-Lecco 
2 « Potenza-Pisa 

. Trani-Reggina 
1-0 Venezia-Pro Patria 
® ® Verona-Reggiana 

La classifica 


GIRONE A 
I risultati 


GIRONE li 
1 risultati 


Ertella - 
Legnano . 
Parma - 
Piacenza 
Rapallo • 
Savona - 
Solbiatese 
Marzotlo 
Triestina 


’Bieilese 
- Como 
Trevigliese 

- C.R.D.A. 
Ivrea 
Mestrina 

- Udinese 

- 'Treviso 

- Cremoniese 


3-2 | Carrarese - Torres 

1- 1 j Pistoiese - Anconitana 

2- 0 , Rimìni Ravenna 
1-0 l Perugia - Arezzo 

1- 1 i Massese - ‘Maceratese 

2- 0 | Carpi - 'Lucchese 
1-1 | Siena - Ternana 
1-0 , lesina - Cesena 
1-0 ! Prato - *Empoli 


Pagani. 

ARBITRO: Piantoni di Temi. 


Poi per un po' la partita sca- Bologna 
deva di tono ed il gioco riria- ! fq a poII 


MARCATORI: Al 5' Pagani, a! gnava a centro campo. Improv Juven , u# 
ir Menichelii nel p-t.; al 5'Meni- lisamente al 2» il pruno goal. Fiorenlìna 
cheli!, al 40* Leoncini nella ri- Jnhano s, impadroniva de! pai 

Inno nmvava finn ali a fpm npl 


Ione, arrivava fino all’altezza del w,,in 
w l’area laziale e dopo aver resi L. Vicenza 

Sampdoria-Spal 1-0 *t.to ad una carica di Rirtù lan Roma 

r eiava Altaftni. stretto da Dotti Brescia 

SAMPDORIA: Battara, Dordo- u centravanti cadeva a terra e Lazio 
ni, Masiero; Vincenzi, Morinl, Gonella fischiava la punizione _ . 
Delfino; Salvi, Sabatini Crislin, da! limite. In barriera si dispo- 
Frustalupi, Novelli. nevano ben sei giocatori bian- Cagliari 

SPAL: Cantagallo, Pasetti, Boi- cazzurri. Canè prendeva una lun- Atalanta 
tao; Freia, Colombo, Olivieri; ga rincorsa e calciava di for- Spai 
Masse!, Bagnoli, Innocenti, Ber- za. Cei ben piazzato tentava di Fo gg| a 
tuccloni, Muzzlo. smorzare il pallone, ma ilI cuoio Samodorta 

ARBITRO: Monti di Ancona. gli sfuggiva e cadeva all indie- P 7° r,a 
MARCATORE: al ir dol p-t- tro. oltre la linea bianca. Catania 

Cristin. La reazione della Lazio era Vareso 


31 18 10 3 62 23 46 Venezia 

31 18 7 6 58 34 43 Lecco 

31 15 11 5 39 25 41 Mantova 

31 12 15 4 35 19 39 Reggina 

31 13 11 7 37 21 37 Genoa 

31 12 11 * 37 31 35 Verona 

31 10 14 7 37 32 34 Potenza 

31 11 10 10 25 30 32 Catanzaro 

31 8 12 11 27 35 28 Pa<Jova 

31 8 12 11 28 31 28 Livorno 

31 f 10 12 3S 34 28 Monza 

31 * » 13 24 35 27 PIm 

31 f » 14 32 41 25 5® 09 *"”* 

_ .w Novara 


31 14 13 4 44 24 41 
31 15 9 7 38 25 39 
31 13 12 6 41 24 38 
31 12 11 8 39 30 35 
31 11 12 8 35 29 34 
31 10 14 7 28 24 34 
31 13 7 11 34 32 33 
31 10 12 9 30 29 32 
31 7 18 6 21 20 32 
31 8 14 9 30 26 30 
31 11 8 12 35 34 30 
31 10 10 11 27 28 30 
31 12 5 14 31 37 29 
31 10 9 12 23 32 29 
31 8 12 11 27 31 28 
31 5 11 8 25 35 28 


classifica 


classifica 


GIRONE C 
I risultati 

1-0 Akragas • Savoia 
0-0 Avellino . Trapani 
0-0 Casertana - Salernitana 

1- 1 Chieti • Siracusa 

2- 1 Cosenza - D. Duca Ascoli 
1-0 j L'Aquila - Crotone 

1-0 i Lecce - Pescara 

1-0 Nardo • Bari 

1-0 Sambenedettese - Taranto 

La classifica 


Dal nostro inviato 

LIEGI. 2 

Come uno fulgore i> spuntato 
Agnelli, un Anquetd meraviglioso, 
spavaldo, prepotente, che ancora 
una volta ha dimostrato il suo 
valore, lo sua classe di campio¬ 
nissimo del ciclismo moderno. Il 
grande, grandissimo Jacques, ha 
dettato legge sulla Liegi-Basto- 
gne Liegi, con una delle sue for 
midabilt prestazioni. Ila vinto, 
stravinto con una sciabolata che 
lascici il segno, fc” giunto al telo 
dromo di Roeourt con un mirini) 
dio acx umiliato m J.» chilometri 
di fuga solitaria che lui stroncato 
letteralmente i suoi ruoli. 

Anquetd lui staccalo (innondi. 
Molta. Dancelli. De Rosso ed al 
tri sulla rampa della Bonquette: 
allungo che gli è servilo per rag 
giungere i tre battistrada del mo¬ 
mento che ha immediatamente la¬ 
sciato. E dalla Còte du Monte a 
Roeourt. Mancai ano appunto 
quei 35 chilometri che hanno per¬ 
messo al normanno di fabbricare 
il suo ennesimo capolavoro Pur 
conoscendo il campione, ri « .su 
perniati » tecnici ed appassionali 
sono rimasti a bucai aperta da 
vanti a questa impresa, senza 
dubbio una delle più belle ed av 
nuicirii L'na corsa ad elimina 
zionc. sotto un sole fcioce. su un 
percorso infernale. Anquetd ha 
polverizzato tutti allo distanza E 
bisognava vederlo tu azione: si. 
rabbinmo atteso e a ha conqui 
stati perche lo sua, nel finale, è 
stata un'autentica gara contro il 
tempo, una prova di forza c di 
agilità come lui solo può dare. 

E' sera e il giornale chiama. 
Dobbiamo dettare m fretta, ci 
manca quella mezz’ora giusta per 
riflettere che l'uomo in vetta al 
cich.siiio mondiale è ancora lui. 
Uomini di poca Jcde i francesi, 
che dopo i trionfi di (innondi lo 
avevano già declassato: questa 
vittoria, questa prova di puntiglio 
li faro certamente ricredere. 

Anquetil ha detto di essere sta¬ 
to avvantaggiato dal caldo, tua 
di non avere nemmeno forzato 
molto; non ha fatto alcun rifa- 
mento ai battuti e si è ricordato 
di essere scappato nella località 
in cui due anni fa. dovette ce¬ 
dere il passo Jacques aveva dun 
que un conto da regolare con se 
stesso .prima di tutto. Ai nostri 
abbiamo chiesto se non era 
possibile annullare hi fuga di An 
quelli. Erano in tanti, in una 
ventina: veramente non si potevo 
fermarlo? Ilo risposto Gtmondi 
per tutti: « Ho jirovato. ma non 
ce l'ho fatta. Potrei dire che u 
caldo c i crampi mi hanno dato 
fastidio e sarebbe la verità, ma 
non cerchiamo scuse. Quando Ja 
ques è juirtito . addio! ». 

La giornata ero cominciata con 
una notizia clic ci riguardava da 
vicino e cioè « il forfait » di .*\ 
domi, costretto a riposare per 
dolori di natura appendicolare 
Si cute di grat e. però, cioè seni 
plici disturbi infiammatori. Tal 
lo d nome di Adorni dallo 
elenco da partenti insieme 
a quello di Pouhdor e di al 
tri nove, i protagonisti della 
Liegi Bastognc Liegi, sono esot 
tornente noiantanove. e nella 
mattinata caldissima, sotto un 
sole che scottava, t Godcfront e 
gli Stevens, i Merckx e persino 
gli Anquetd e i Vati Loop davano 
la scassa al gruppo che si spez 
zai a in Ire e tornava compatto 
per lo reazione di Gimondi, De 
Rosso. Motta e Daticeli i. La col 
ma era di breve durata Infatti 
ad un allungo di Milliot. sulla 
rampa di liatg. rispondevano via 
ria ventotto uomini fra i quali 
dimandi Van Loog. Motta. Merci 
Scls e Altig Ma appena d van¬ 
taggio superara il mezzo minuto. 
Dancclh e Anquetd si incarica 
vano di ricomporre la fila. 

Un filo di lento dalle parti di 
Magostcr, in Lussemburgo. E 
aranti con un'altra sfuriata sgl 
far del mezzoaiorno. / nostri non 
si lasciano sorprendere e control 
lavo In situazione con Durante. 
Gimondi c Motta. Poi .scatta Van 
Comnosloo e fallisce, tenta Merci 
e insegne Genct. ma i due non 
ranno lontano perché Dancclh e 
\*an Loog si incaricano di annui 
lare i cinquanta secondi di di 
stacco. «v ^ 

Ai marami dt un fiume che ta 
olia in due la foresta, uomini, 
donne c bambini prendono il ha 
ano 11 caldo opprime, soffoca 
Ecco Bastonar irh lometn 100) 
dove la med a non supera i 3> 
orari 

Un certo HoiA.rrrhtn vorrebbe 
rompere la monotonia, idem Van 
Loog e t-tal! n-ki X -’nt^ da fare 
In v sta di V.rl-alm quando la 
cartina de! percorso se.ana il ccn 
toquarantasc es,mo chilometro, ta¬ 
gliano la corda Ar.glade. Armand 


Desine! e Forò, ai quali fi ag¬ 
giungono Stablmski, Molenaers. 
Ramsbotton e Genct I sette gua¬ 
dagnano IMO. poi Foro otta ban¬ 
diera bianca e gli altri lo imi¬ 
tano sullo rampa di Stavclot. dove 
c in programma la festa del vino. 

Francochamps. foreste e valiate, 
distese di pascoli tri un verde a 
più Unte c il numero 45 che ri¬ 
corre sovente nella radto di bor¬ 
do Il numero 45 è Milhot, ra¬ 
gazzo volenteroso che agito le ac¬ 
que sull'altipiano di Spo. il pun¬ 
to in cui fan Log decide di ab¬ 
bandonare E qiuinili) Milhot la¬ 
scia il comando. c‘è un alt io che 

10 sustituisL e Sprugt Mancano 
sessantacinque chilometri olla 
conclusione e molti sono scom¬ 
parsi dalla scemi, vittime, a poco 
a poco, (tei caldo c del percorso. 
A II e spalle di Sprugt vediamo (ii- 
mondt. Anquetil. Motto. De Ros¬ 
so, Dancelli, Merckz. Armami 
Desmct, Godcfroot, Genct. Milhot 
\\ cight. Iii't Ven, lioelke. Montg. 
Wiltg Planarrt. Bocklandt. Scteck 
Van Sellili. Altig. Rammshottnn e 
Redolire. Crollano lioelke. Arinan 
Desinet. Wriuht. Ramshottom e 
ÌWiliioi, e Sprugt vede piombarsi 
addosso Scteck e Genct II ter¬ 
zetto pas'sa da Vcrners con 50" 
sulla pattuglia di Ginmiuh c Au- 
quehl Ma ecco la .salita della 
lìouquette. ecco Anquetd che la¬ 
scia i compagni di inseguimento 
e in un lampo acciuffa Sprugt, 
Sclcck c Genct 

Anquetil e un treno al quale 
ben volentieri si accodano i tre 
occasionali compagni dar ven¬ 
tura E però uno (Sclcck) perda 
subito le ruote e appena si prò 
fila un'altra rampa (la Cote da 
Moni) < saltano » anche Sprupt 
e Gcnet. 

Anquetil è solo. Anquetil vola 
come ili una gara a cronometro. 
E a 35 chilometri dol traipinrdo 
ha già piazzato il colpo: l'30 su 
Sprupt e Genct clic valgono rias¬ 
sorbiti da Gimondi e soci. E il 
vantaggio dell'uomo che ci passa 
davanti raccolto sui pedali in una 
esibizione di potenza e eleganza, 
cresce a ogni pedalata: 2'20”, 
2’50“, 3’10 " alle porte di Liegi. 
4'43 ' all'ingresso del velodromo 
di Roeourt su Van Sellili e lift 
Ven che nel finale hanno lasciato 

11 gruppetto degli vis colatori. 
Dancclh. primo degli itnhorn. è 
sesto c Gimomli. vittimo di una 
foratura a circa tre chilometri 
dal traguardo, è diciassettesimo 
a 5'3D". Meno di trenta corridori 
concludono la gara. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Jacques Anquetil (Fr.) che 
compie i km. 235 in 6 ore 59'45"; 
2) Van Schil (B.) a 4'53"; 3) Willy 
Inl'ven (B.) a 4'54''; 4) Goode- 
frool (B.) a 5'04"; 5) Planckaer» 
(B.) a 5'24"; 6) Dancelli (IL), 
7) Bocklandt (B-), 8) Merckx 
(B.), 9) Huismans (B.), 10) Swerts 
(B.), 11) Spruyl (B-), 12) Schlecht 
(Lux.), 13) Monty (B.), 14) Gene 
(Fr.), 15) Molla (IL), 16) De 
Rosso (IL), tulli col tempo di 
Planckaert; 17) Gimondi (II.) a 
5'39"; 18) R. Altig (Germ.) a 
7'30"; 19) Rambettom (G.B.) a 
14'08"; 20) A. Desmet (B.) s.».; 
21) Vreys (B.) a 18'45"; 22) Mll- 
liot (Fr.) s.t. 


Zilioli 
torna a 
vincere 


ZURIGO, 2 

Continua il « magic moment » 
del ciclismo italiano all'esterq: 
domenica in Svizzera è stata lg 
volta di Italo Zilioli che si è 
imposto per distacco nella 53ma 
edizione del campionato di Zu¬ 
rigo precedendo l'altro italiano 
Armani e lo svizzero Blanc giun¬ 
ti a 58". La corsa è stata fu¬ 
nestata purtroppo da un inciden¬ 
te all'ilaliano Claudio Michelet¬ 
to rimasto ferito in seguito ad 
una caduta verificatasi durante 
la volata del gruppo per il quar¬ 
to posto: all'ospedale di Zurigo 
ì sanitari hanno giudicato Miche- 
lotto in condizioni non gravi tan¬ 
to che lo dimetteranno tra due 
o tre giorni. Ed ecco l'ordine dl 
arrivo: 1) Zilioli in 5.151J"; 
2) Armani; 3) Blanc ambedue 
a 58"; 4) Claes a V41"; 5) Feo- 
tana. 


tro. oltre la linea bianca. Catanie 

La reazione della Lazio era Varese 


M f «• «a «C ROTflrg di 4 •• • m m m 

31 6 13 12 19 CT 25 Alessandria 31 t 13 12 18 31 25 

31 • • 15 25 «5 24 Modena 31 3 19 9 21 27 25 

31 S 12 14 23 45 22 Pro Patria 31 7 10 14 30 42 24 

81 1 11 19 21 Sé 13 Tranl SI 5 14 12 22 39 24 


Savona 

Marzotto 

Udinese 

Como 

Biellese 

T reviso 

Legnano 

Piacenza 

Solbiatese 

Rapallo 

Triestina 

CRDA 

Cremonese 

Entrila 

T revigliese 

Parma 

Mestrina 

Ivraa 


53 22 42 I 
35 26 39 ! 
44 23 38 
31 22 37 
I 31 27 36 
29 23 35 
27 20 34 
29 22 34 | 
i 40 33 33 I 
’ 23 18 32 ; 
i 22 26 30 ! 
25 22 29 
33 37 27 
> Il 41 26 
! 19 34 23 
13 25 23 
21 35 21 
24 38 19 


Arezzo 

Prato 

Ternana 

Cesena 

Siena 

Massese 

Empoli 

Ravenna 

Torres 

Carrarese 

Rimiri 

Pistoiese 

lesina 

Maceratese 

Perugia 

Anconitana 

Lucchese 

Cerpl 


31 18 11 
31 16 13 
31 14 8 
31 10 16 
31 11 14 
31 10 15 
31 9 13 
31 9 12 
31 7 15 
31 8 13 
31 6 16 
31 8 12 


Salernitana 

Cosenza 

Sambenedett. 

Casertana 

Avellino 

Trapani 

Bari 

Ascoli 

Taranto 

Crotone 

Akragas 

L'Aquila 

Pescara 

Lecce 

Siracusa 

Savoia 

Nardò 

Chieti 


31 16 
31 14 
31 14 
31 11 
31 11 
31 9 
31 10 
31 8 


7 12 28 
12 10 25 

9 12 22 

15 9 15 
11 11 29 

16 9 17 

10 13 27 

11 13 29 

17 11 11 
11 15 19 


14 44 
13 44 

19 38 

20 33 
30 33 
28 32 
24 32 

26 31 
22 31 
28 30 
20 29 
18 29 

34 29 

27 28 
38 26 

35 25 

28 23 
37 21 


SIRACUSA: TRIONFA 
SURTEES (FERRARI) 


SIRACUSA. 2 

Siracusa porta proprio fortuna 
alia Ferrari: per la decima vol¬ 
ta una macchina di Maranello 
ha tagliato infatti vittoricsa il 
traguardo del G.P. di Siracusa, 
imponendosi a tempo di record 
ad un folto stuolo di concorrenti 
tra I quali spiccavano lo svizze¬ 
ro SifTeri su Cooper Miserati a 


Brabham. Si tratta della Far. 
rari di Suriees che ha preca¬ 
duto l'altra Ferrari di Bandlnl. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Suriees su Ferrari In Ih W; 
2) Bandlnl su Ferrari in Ih 40* 
32"; 3) Hobbs su Lotus a due 
giri; 4) Wilson (BRM) a tre gl> 
ri; 5) Bonnler su Brabham a 4 
giri. 


I 
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Il 29 aprila 1966 si è riunita a Roma, 
•otto la presidenza dell'Artibasclatore 
Pietro Quaroni l'Assemblea Generale Or¬ 
dinarla degli azionisti della RAI che ha 
ascoltato la seguente relazione del Con¬ 
siglio di Amministrazione Illustrata dal- 
l'Ammlnlstratora Delegato, dr. Gianni 
Granzotto ed ha quindi approvato il bi¬ 
lancio e il conto spese e proventi del 
1965. 


Signori Azionisti. 

il brincio che presentiamo alla vostra 
approvazione ai riferisce ad un anno che 
per diversi motivi possiamo ritenere par¬ 
ticolare nella storia dello sviluppo del 
nostro Paese. 

L'anno 1965 è cominciato Infatti men 
tre ancora la crisi congiunturale che ave¬ 
va colpito le strutture economiche ita¬ 
liane si trovava nell’arco profondo della 
depressione. Ma nel suo stesso corso il 
1965 è venuto anche a segnare il mo¬ 
mento delia ripresa dei processi produt¬ 
tivi. Si 6 trattato quindi di un anno di 
acute tensioni e di accentuati squilibri, 
nei quali del resto si proiettava il ritardo 
con cui le vicende congiunturali si riflet¬ 
tono sulle articolazioni sociali e sui con¬ 
sumi. 

Oueste premesse sono necessarie per 
valutare appieno le risultanze del nostro 
bilancio, che ci paiono obiettivamente 
soddisfacenti in un corso cosi difficile e 
frastagliato d'ostacoli. Tanto più dobbia¬ 
mo sottolinearlo, ove si tenga conto che 
da quando la nostra società ha cominciato 
l'esercizio delle trasmissioni televisive, 
vale a dire da oltre un decennio, questa 
è la prima volta che la curva dell'acqui¬ 


sizione di nuovi abbonamenti ha segnato 
una flessione: la prima volta, cioè, che 
l'impennata ininterrotta del boom telavi-, 
sivo ha rallentato il suo ritmo nei con- . 
fronti dell'annata precedente. E' difficile 
poter dire con certezza quanta parte ab¬ 
bia avuto in questo rallentamento il ri¬ 
flesso contingente e diretto della con¬ 
giuntura economica: e quanta parte, in¬ 
vece. vi abbia avuto l'avvicinarsi, sia pure 
a lunga scadenza, della saturazione dei 
consumi televisivi, giunti ormai ad indici 
elevatissimi in Italia nel rapporto tra la 
media dei redditi e lo sviluppo degli ab¬ 
bonamenti. 

Ma non vi è dubbio che in un quadro 
comunque meno agevole degli anni tra¬ 
scorsi, la nostra Azienda è stata certa¬ 
mente tra quelle che hanno meglio soste¬ 
nuto l'urto determinato dalla situazione 
economica generale, senza incrinare il 
notevole livello qualitativo e quantitativo 
dei programmi radiofonici e televisivi, 
che fanno della RAI uno degli organismi 
comparativamente migliori tra quanti altri 
nelle varie parti del mondo esercitano le 
medesime attività; e migliorando invece 
ulteriormente, nel pieno rispetto sia de¬ 
gli obblighi di Conven.ione che dei piani 
stabiliti a lunga scadenza, l'efficienza de¬ 
gli impianti tecnici e la progressiva 
estensione delle reti fino a limiti vicini 
alla piena copertura del territorio na¬ 
zionale. 

I criteri d'ordine generali cui si è ispi¬ 
rata l'Azienda anche in un anno non fa¬ 
cile. quale è stato il trascorso 1965. sono 
stati, dunque, ancora una volta impron¬ 
tati al principio della economicità di ge¬ 
stione: doveroso caposaldo della politica 
aziendale di un organismo di pubblica re¬ 
sponsabilità come la RAI, sia nei con¬ 


fronti dei suoi azionisti, sia nei confronti 
dei suoi abbonati, rappresentanti di una 
parte cosi larga della cittadinanza Ita¬ 
liana. 

Accanto al soddisfacente andamento 
del bilancio sotto il profilo economico, 
ci piace sottolineare all'attenzione dei 
Signori Azionisti la sua solidità sotto 
l'aspetto patrimoniale. Al 3) dicembre 
del 1965 il 47% circa del valore contabile 
lordo di impianti, macchinari, immobili, 
lavori in corso e dotazioni varie risultava 
regolarmente ammortizzato, mentre il va¬ 
lore della parte non ammortizzata (pari 
a circa 59 000 milioni di lire) era di poco 
superiore agli investimenti compiuti ne¬ 
gli ultimi 5 anni (56 500 milioni di lire). 

Vedremo meglio. neU'esaminare i sin¬ 
goli settori delle nostre attività, come la 
RAI abbia proceduto anche nel 1965 con¬ 
quistando nuove posizioni nel lungo cam¬ 
mino di adeguamento dei mezzi radiofo¬ 
nici e televisivi alle esigenze concrete 
e complesse della società italiana: un 
cammino nel quale noi tutti siamo impe¬ 
gnati, non da oggi, ciascuno nell'ambito 
delle nostre responsabilità. 

Ci si permetta tuttavia, in questa pre¬ 
messa. di indicare almeno alcune delle 
condizioni del tutto particolari entro le 
quali la nostra Azienda si trova ad ope¬ 
rare. e che costituiscono in un certo 
modo le coordinate di tutti i problemi 
aziendali della RAI fino a determinarne 
ovviamente l'intera politica di bilancio. 

Ouesti caratteri costanti sono: 

— la natura del tutto singolare di una 
produzione che ha l'aspetto tipico della 
produzione di massa (nel 1965: oltre 
42 000 ore di trasmissione dei program¬ 
mi radiofonici, oltre 4.700 ore di trasmis¬ 
sione dei programmi televisivi), mentre 


In realtà è prevalentemente composta da 
singole creazioni, ciascuna irripetibile e 
ciascuna diversa, senza alcuna possibilità 
di ricorrere ai metodi ed ai vantaggi della 
produzione di serie secondo i moduli del 
normale avanzamento industriale: 

— la necessità di una rete eccezional¬ 
mente estesa di apparati trasmittenti, 
data la tormentata configurazione oro¬ 
grafica del paese (per avere un elemento 
di raffronto: in Gran Bretagna meno di 
100 impianti assicurano il servizio televi¬ 
sivo ai 99,4% della popolazione nazio¬ 
nale; in Italia, I soli impianti della prima 
rete televisiva sono attualmente quasi 
700): 

— la struttura completamente diversa da 
ogni altra organizzazione industriale del 
personale della RAI la quale ha necessita 
di organici estremamente ramificati per 
la diversa articolazione deile sue attività, 
ed estremamente qualificati per la na¬ 
tura dei suoi compiti, sia sul piano della 
produzione dei programmi, sia su quello 
dell'efficienza tecnica, sia su quello delle 
esigente organizzative di un'Azienda che 

— tra l'altro — deve amministrare le 
singole partite di oltre 6 milioni di abbo¬ 
nati alla televisione (un termine di raf¬ 
fronto con altri organismi stranieri nel 
1965 l'organico della BBC superava le 
20.000 unità: quello della francese CjRTF 
le 10.000 unita: la RAI al 31 dicembre 
1965 aveva un organico di 8 858 dipen¬ 
denti): 

— infine, le responsabilità derivanti dal¬ 
l'immensa platea cui si rivolgono le no¬ 
stre trasmissioni: con punte che giun¬ 
gono fino ai 17-18 milioni di spettatori 
per certi programmi televisivi di mag¬ 
giore successo: e con una media serale 
di ascolto della televisione (tra le 21 


e le 22) dì 13.5 milioni di spettatori, di 
cui 10 sul Programma Nazionale e 3.5 sul 
Secondo Programma. La radio raggiunge 
quotidianamente una punta di 9 milioni 
di ascoltatori (5 sul Nazionale e 4 sul 
Secondo) alle ore 13. 

E' in questa prospettiva che il nostro 
bilancio va considerato. Una prospettiva 
che. entro i suoi cardini caratteristici, 
deve conservare un continuo ritmo di 
movimento per mantenersi al passo con 
le mutate realtà del nostro Paese. Indi¬ 
cheremo. a questo proposito, come nel 
1965 un sempre maggiore spazio delle 
nostre trasmissioni sia stato dedicato 
alle attualità, non solo con programmi 
giornalistici di informazione, ma anche 
con dibattiti, rubriche, documentazioni del 
tipo di società nella quale si trovano a 
vivere i nostri radioascoltatori e tele- 
spettatori. Nello stesso tempo le rievoca¬ 
zioni — anche sotto forma di ricostru¬ 
zione scenica — dì grandi fatti della re¬ 
cente storia nazionale e le sceneggiature 
della vita di grandi personaggi della cul¬ 
tura italiana hanno accentuato l'indirizzo 
con il quale negli ultimi anni la RAI ha 
cercato di dare alla sua produzione radio¬ 
fonica e televisiva un carattere di prò- 
«jlsione civile, oltreché di intratteni¬ 
mento ricreativo. 

Si rifletta un momento su queste cifre 
di confronto. Nel 1961. alla vigilia del¬ 
l'apertura della seconda rete televisiva, 
gli spettacoli di prosa, varietà, film e 
telefilm, considerando la prima fa¬ 
scia oraria delle trasmissioni serali, nel¬ 
la punta di massimo ascolto che è tra 
le 21 e le 22. costituivano l'B9% delle 
trasmissioni, mentre i programmi cultu¬ 
rali e di attualità toccavan| soltanto 
l'11?ó. Nel 1965. sempre nello stesso in- 


twvnllo di tempo, i servizi di varia infor¬ 
mazione da soli hanno raggiunto il 22.4% 
del tempo delle trasmissioni televisive, 
mentre i programmi culturali hanno occu¬ 
pato il 12,7%. lasciando il rimanente 
64.9% agli spettacoli di prosa, varietà, 
film e telefilm. 

Nel programmare le trasmissioni cultu¬ 
rali e di informaziose da irradiare anche 
nelle ore di massimo ascolto, si è cer¬ 
cato dì non perdere mai il contatto con 
le capacità di comprensione e di gradi¬ 
mento del pubblico, curando di soddisfar¬ 
ne contemporaneamente il desiderio di 
apprendere e l'esigenza di una ricrea¬ 
zione distensiva. 

Bisogna tuttavia riconoscere che anco¬ 
ra non ci si ò distaccati da contenuti o 
forme di espressione tradizionalmente ri¬ 
volti ad un pubblico di media cultura. 
Una politica di programmazione televisiva 
e radiofonica improntata ad un'esigenza 
prioritaria di servizio civile rischierebbe 
pero di rimanere sterile se nel futuro 
non venisse affrontata la necessità, or¬ 
mai impellente, di trovare contenuti nuo¬ 
vi e forme di espressione autonome, 
commisurati alle capacità culturali ed 
alle aspirazioni umane della grande mag¬ 
gioranza degli spettatori italiani. In altri 
termini si avverte ormai l'impossibilità 
di continuare a lungo nel porgere ad una 
platea di oltre 10 milioni di teleascolta¬ 
tori tipi di spettacolo drammatico pensati 
per 100 mila persone, con gli analoghi 
problemi che questo rapporto di massa 
pone per tutte le altre forme di prodt- 
zionc televisiva mutuate dai normali ge¬ 
neri di spettacolo o dai normali stru¬ 
menti di informazione. Cosi pure nel set¬ 
tore musicale non appare più giustificato 
l'impegno di eccezionali risorse intellet¬ 


tuali e finanziarie, soltanto per reiterata 
esecuzioni di repertori tradizionali. Una 
grande azienda di spettacolo e di promo¬ 
zione culturale come la RAI deve eserci¬ 
tare una sua attività responsabile per su- 
sedare in ogni settore della cultura na¬ 
zionale forme sempre più ricche e sem¬ 
pre più appropriate del grande dialogo 
tra gli uomini di cultura e la massa 
popolare, che è la specifica e affascinante 
funzione di un pubblico servizio dei mezzi 
radiofonici e televisivi. 

E' a questo fine, ad esempio, che nel 
campo dello spettacolo televisivo si sta 
tentando di mobilitare tutte le forze in¬ 
tellettuali disponibili nell'area di lingua 
italiana per indurle a pensare, scrivere e 
realizzare testi e sceneggiature di opero 
drammatiche, di opere di varietà e di 
opere cinematografiche capaci di inte¬ 
ressare le grandi masse dei teleascolta- 
tori italiani — il 60°o dei quali, non 
dimentichiamolo, ha la sola istruzione 
elementare — senza lasciare troppo va¬ 
ste zone d'ombra alla incomprensione o 
al disagio psicologico e sociale. 

Desideriamo evrimere il ringrazia¬ 
mento al nostro personale, che ha sem¬ 
pre dato prova del suo attaccamento al¬ 
l'Azienda e del senso di respor* abilità 
indispensabile al quo'vJiano adempimen¬ 
to di un pubblico servizio, quale è quello 
da noi esercitato. Tale ringraziamento 
sincero vogliamo estendere a quanti 
hanno dato ili loro opera, a tutti I livelli, 
per la buona riuscita dei nostri program¬ 
mi radiofonici e televisivi. 


Im relazione prosegue illustrando i 
singoli settori dell'attività aziendale 





SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 


Signori Azionisti. 

dopo averVi ampiamente ragguagliato 
sull'attività svolta nell'esercizio 1965 e 
prima di passare all'esame del bilancio 
e del conto introiti e spese desideriamo 
richiamare brevemente qualche conside¬ 
razione già esposta. 

Nel primi mesi dell'anno, periodo in cui 
al realizza la massima parte dell'acqui¬ 
sizione degli abbonamenti TV. si è avuto 
Il momento più sfavorevole della congiun¬ 
tura economica. 

Per contrastare la tendenza alla ridu¬ 
zione nell'incremento degli abbonamenti 
è stato fatto un notevole sforzo sia sul 
plano promozionale sia su quello ammi¬ 
nistrativo conseguendo buoni risultati e 
migliorando le prospettive iniziali. 

I servizi programmi e informativi sono 
stati migliorati e notevoli risorse sono 
tifate concentrate sui programmi, spe¬ 
cie TV. 

Sano proseguiti i lavori per nuovi im¬ 
pianti e fabbricati e per l'estensione delie 
reti con conseguente ampliamento e mi¬ 
glioramento del servizio tecnico. L'incre¬ 
mento delta spesa per il servizio tecnico 
è stato molto contenuto in relazione an¬ 
che all'avanzamento dell'automazione de¬ 
gli impianti trasmittenti e di collega¬ 
mento. 

I positivi risultati raggiunti dall'intensi- 
ficato processo di ottimizzazione nell'im¬ 
piego delle risorse aziendali hanno con¬ 
sentito. dopo aver fronteggiato gli au¬ 
menti dei costi, di migliorare i servizi in 
proporzioni superiori all'aumento delle 
entrate., meno accentuato che negli anni 
precedenti. 

Premessi questi cerini, passiamo al¬ 
l'analisi delle voci di bilancio e del conto 
■pese e proventi. 


ATTIVO 


1— m e b iH. impianti, macchinari, dotazioni, 

automezzi, mobilio, lavori In corso 

L'Incremento netto di questo complesso 
di voci è di L. 11.137.285.135 (da 
L. 100.273.675 345 a L. 111.410.960.480) di 
cui L. 1.010 047.869 per nuovi lavori ini¬ 
ziati nel 1965 in attuazione dei piani di 
Investimento dell’Azienda. Questo com¬ 
plesso di voci cosi si articola: 

— immobili: L. 26.761.614 770 con un 
incremento rispetto al 1964 di Lire 
1.701.288 839; 

— Impianti e macchinari: L. 55.189.798 534 
con un Incremento rispetto a) 1964 di 
L. 5 070 514 929: 

—- dotazioni, automezzi e mobilio: Lire 
11 053 894 724 con un incremento rispetto 
al 1964 di L. 777 275 468. La voce com¬ 
prende le dotazioni tecniche, cioè tutte 
le apparecchiature tecniche mobili non 
incluse nella voce « impianti e macchi¬ 
nari • che precede. Tra gli automezzi 
fn. 948) sono compresi anche 20 mezzi 
di rioresa esterna TV attrezzati con 52 
telecamere; 

«— lavori in corso: L. 18 405 852 452 con 
•n Incremento rispetto al 1964 di Lira 
3588 205 899: 

L'importo di L. 11.137.285.135 rappre- 
aenta il saldo tra l'incremento lordo 
CL. 11 £25 833.409) e II depennamene di 
cespiti eliminati (i<„ 788548.274). 


L'aumento di L. 45 814.623 (da lire 
4.490.402539 a L. 4536 217.162) rappre- 
benta l'adeguamento delle scorte conte¬ 
nute III limiti di stretta funzionalità. 


L'incremento di L 310.000.000 (da 
L 307.441379 a L. 817.441375) è rela¬ 
tivo alla sottoscrizione di nuove azioni, 
per aumento del capitale sociale, delle 
a a g u anti Società: ERI • Edizioni RAI Ra¬ 
diotelevisione Itti tana (L. 35 000.000): 
1IW A - Società Italiana Pubblicità per 


Azioni (L. 75.000.000): Telespazio - Socie¬ 
tà per Azioni per le Comunicazioni Spa¬ 
ziali (L. 200 000.000). 

Quota residua—canone straordinario- -tH 

L. 2.000 milioni da ammortizzare - Con¬ 
venziono del 31 dicembre 1962 

Il decremento di l. 250 000 000 (da 
L. 1.500 000.000 a L. 1.250.000.000) rap¬ 
presenta la quota di ammortamento del¬ 
l'esercizio portata in detrazione diretta 
del canone residuo al 31 dicembre 1964. 
Il canone straordinario • una tantum - di 
L. 2.000 milioni è stato versato allo Stato 
come da art. 1 della Convenzione aggiun¬ 
tiva stipulata in data 31 dicembre 1962 
fra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI. 


Conti debitori 

In questo gruppo di voci il maggior in¬ 
cremento si registra nei « crediti verso 
diversi » che passano da L. 9 641.530 547 
a L. 12.749.062.675 con un aumento di 
L. 3.107.532.128: la voce « Società Col¬ 
legate • segna un aumento di Lire 
2 038 244 902 (da L. 14.504 978 652 a 
L. 16 543 232 554). 


PASSIVO 


Capitale social* 

L'aumento di L. 1.750 000^)00 (da Lire 
8 250.000 000 a L. 10 000 000 000) è stato 
deliberato dall'Assemblea Straordinaria 
del 29-4-1965 ed eseguito con le seguenti 
modalità: 

— per L. 875 000.000 emissione di azioni 
gratuite con prelievo dalla riserva straor¬ 
dinaria; godimento 1 gennaio 1965; 

— per L. 875 000 000 emissione di azioni 
a pagamento sottoscritte nel periodo dal 
3 al 27 dicembre 1965; godimento 1 di¬ 
cembre 1965. 


cizio. Nel conto • Spese e Proventi .. per 
altro, la Partecipazione Stato è commi¬ 
surata all'anvnontare dei proventi con¬ 
tabilizzati ed è maggiorata della quota 
di _l~. 250.000.000 di_.compal.enza del- 
l'eserciz'io per l'ammortamenro de! ca¬ 
none straordinario • una-tantum » di Lire 
2.000.000.000 corrisposto a norma della 
convenzione 31 dicembre 1962. La diffe¬ 
renza tra lo stanziamento al passino per 
Partecipazione Stato e l'analoga voce del 


conto -Spese e Proventi» esclusa la mag¬ 
giorazione di ». 250.000 000. è compresa 
nel conto « Debiti verso Diversi ». In 
base alla convenzione aggiuntiva stipu¬ 
lata con il Minijteip d.el ,e - p o st e~è delle 
Telecomunicazioni il 7 febbraio 1963 la 
RAI è autorizzala a trattenere per gli 
esercizi dal' 1963 al 1970. sulle maggior» 
somme che saranno versate al Ministero 
del Tesoro, l'importo annuo di Lire 
250 000.000. Tale importo per l'esercizio 


1965 figura, come già avvenne nell'eser¬ 
cizio precedente, nella voce • Introiti di¬ 
versi * del conto • Spese e Proventi 

Conti creditori 

Ouesto complesso di voci registra un 
incremento di L. 3.610 537 766 (da 
L. 15.429 571.831 a L. 19 040 109 597) nei 
• Debiti verso Diversi • in relazione al¬ 
l'ampliamento dell’attività Aziendale. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 


ATTIVO 


Immobili . . . a < ( a c 

L. 

26.761.614.770 

Impianti e macchinari . . . . . 

» 

55.189.798.534 

Dotazioni - automezzi - mobilio . . 

• 

11.053.694.724 

Lavori in corso.. 

• 

18 405.852.452 

Magazzini.. , 

• 

4.536.2t7.162 

Titoli di Stato e di Enti pubblici . . 

» 

354.352.496 

Titcei azionari ....... 

» 

617.44* .375 

Fondi disponibili; 

- in C3SS3 «»»•(§ 

• 

43 922 .701 

— presso Banche e Uffici Postali . 

• 

613.357.380 

Costi ammortizzabili emissione prestiti 

• 

37.898.040 

Ouata residua canone straordinario di 

L. 2.000 milioni de ammortizzare • 
Convenzione del 31-12-1962 . * 

• 

1.250.000.000 

Conti debitori: 

— Crediti verso Società Collegate ■ 

• 

16343.232.554 

— Crediti verso Fornitori ... 

• 

1.925.611.116 

— Credei verso Diversi ... 

m 

12.749.062.675 

Totale 

t. 

150.082.055379 

Conti d'ordine ...... 

m 

1.392.760.147 

Totale 

L. 

151.474.816.126 


PASSIVO 


Capitale sociale L. 

Riserva legale 
Riserva straordinaria 

Fondi di ammortamento .... » 

Fondi di anzianità, previdenza e pen¬ 
sioni .» 

Mutui.» 

Ministero PP.TT. - Conv. 10-3-1956 

e 21-5-1959 .» 

Partecipazione Stato 


10.000 000.000 
239 184.704 
679 219.778 
52.068.619.499 

49 277.899 507 
1.640.178.300 

3.747.657.255 
9.181.960 350 


Conti creditori: 


— Debiti verso Fornitori . , 

Debiti verso Diversi , . 


3.610 639.776 
19.040.109.597 


Residuo utile esercizi precedenti . ■ 

Utile di esercizio 


9.944 867 
586 642.346 


Conti d’ordine 


if 


Totale 


t. 


150.062.055.979 

1.392.760.147 


Totale L. 151.474 816.128 


— spese per il personale: Lire 

40.499.226.553 che rappresentano il 
42.49 D o (ielle spese complessive con 
l'aumento rispetto al 1964 di Lire 
2.469 726.777 pari al 6.49%. 

— altre spese di esercizio (compresa la 
Partecipazione Stato e * gli Ammorta¬ 
menti): L. 54 816 009 838 che rappresen¬ 
tano il 57.51 c o delle spese complessive 
con l'aumento rispetto al 1964 di Lire 
5.086 322.423 pari al 10.23°b. 

Se dal totale delle spese si deducono 
le imposte e tasse, la Partecipazione Sta¬ 
to. gli interessi passivi, le partite diverse 
e gli ammortamenti, le spese per il per¬ 
sonale ammontano al 52.21°ó del nuovo 
totale (nel 1964: 53.2016). Nelle spese 
del settore comune amministrativo, gene¬ 
rale e commerciale quelle sostenute per 
il Centro Elettronico Aziendale sono im¬ 
putate per un terzo alle spese Comuni 
Amministrative e Generali e per due terzi 
alle Spese Servizi Abbonamenti. Il Bi¬ 
lancio e il conto • Spese e Proventi chiu¬ 
dono con un utile d'esercizio di Lire 
586 642.346 che Vi proponiamo di ripar¬ 
tire nella maniera seguente: 


Utile di esercizio . . L. 586.642 348 

5°6 alla Riserva Legale . — 29.332.117 


L. 557 310.229 

Residuo utile esercizio 

1964 .* 9.944.867 


I 567.255 093 

A disposizione degli 
azionisti 6°6 prò-rata 
(al lordo della ritenuta 
d'acconto o di imposta 
prevista dalla Legge 
29 12-1962. n. 1745. e 
successive modificazio¬ 
ni) pari a: 

— L. 30 per ogni azio¬ 
ne avente godimento 1 
gennaio 1965: Azioni 

n. 18 250.000 X L. 30 » —517 500 000 

— L. 2.50 per ogni azio¬ 
ne avente godimento 1 
dicembre 1965: Azioni 

n. 1.750 000 X L. 2.50 * — 4 375 000 


Riporto a nuovo . . . L. 15.380.098 


CONTO SPESE E PROVENTI 
DELL'ESERCIZIO 1965 


SPESE 

Settore produzione programmi 


Spese programmi radiofonici . . . 

Spese programmi televisivi . . . 

Spese giornale radio . . • 

Spese telegiornale i . . » » • 

Spese telescuola.. 

( radio . . 

Diritti d'autore e affini j televisione 

• e • * * 8 

*••*•• 

• e 0 • • 9 

• •••#■ 

e * * e e » 

L. 7 853374 685 
» 11.682.148 611 

- 4 141.574 437 
» 4.264 561.727 
. 334.601 249 

» 1.785 837.295 

» 2.149.715.938 


Totale 

L. 32 213 213 942 

Settore tecnico 

Spese tecniche radio . . • • • 

Spese tecniche televisione ■ • • 

Spese laboratorio ricerche • » • 

Spese servizi edili . . • • • 

• ••••• 

###### 

L. 7.883 218 083 
. 12.351.352.308 

- 848 308 303 

- 1391 647 855 


Totale 

L. 22.674336349 


CONTO SPESE E PROVENTI 


Settore delle spese comuni amministrati*# generali • commerciali 

Spese comuni amministrative e generali.L. 12.065.097391 

Spese rapporti con l'estero.. • • 776 351.193 

Spese servizi abbonamenti. • * 6 111.247.341 

Spese propaganda - servizio opinioni - ufficio stampa - - - 1 561.802.748 

Spese relazioni e gestione personale ....... ^ 2.170338.723 

Totale L. 22.684737336 

Imposte - Tesse - Partecipazione Stato .......l- 10 823 319367 

Interessi passivi e partite diverse ........ • *'9 428337 

Ammortamenti ..* 6 500 000 000 

Totale generale (') •*(-. 95 315 236391 

Utile d'esercizio , , ■ 586.64234® 

Totale L. 95 901 878 737 

(*) di cui spese per il personal* compresi gli oneri sociali L. 40.499 228.553 


PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinario e speciale 
Sovrapprezzi per la televisione . . 

Pubblicità radiofonica ....... 

Pubblicità televisiva ....... 

introiti diversi ....... 


L. 


23 100 456.651 
45 041 032.769 
10-560.161 944 
14.226.177 6Q5 
2 974 04956® 


Totale L. 95 901 878 737 


Riserva straordinaria 

li decremento di L. 875.000.000 (da 
L. 1.554 219*778 a L. 679.219.778) è con¬ 
seguente al passaggi» a capitale sociale 
dell’ammontare relativo all'emissione di 
azioni gratuite. 


Fondi di ammortamento 

L'Incremento di L. 5 824.724 180 (da 
L. 46 243 895 319 a L. 52 068 619 499) rap¬ 
presenta il saldo tra lo stanziamento di 
L. 6 500 000 000 relativo all'esercizio e io 
stralcio di quote depennate con i relativi 
cespiti. 

Fondi di Anzianità. Previdenza e Pensioni 

La voce presenta un incremento di 
L. 6 813 474 532 (da L. 42 464 424 975 a 
L. 49.277 S39 5071 che comprende le quo¬ 
te a carici dell esercizio 1965 per i mte- 
grazione dei fondi. 

Mutui 

Il decremento di L. 403 882 865 (da 
L. 2 044 061 165 a L. 1 640.178 300) è in 
relazione ai piani di ammortamento delle 
relative operazioni finanziarie. 

Ministero PP.TT. - Convenzioni 10 mar¬ 
zo 1965 e 21 maggio 1859 

Il decremento di L. 478 201 815 (da 
L. 4 225 859 070 a L. 3 747 657 2S5) rap¬ 
presenta il pagamento di due semestra¬ 
lità ad estinzione del debito secondo il 
relativo piano di ammortamento. 


Pa i S e c ig azIu ii a Stato 

L'incremento di L. 756 828 795 (da 
L. 8 425 131 555 a L. 9.181360 350) b re¬ 
lativo all'espansione dagli Introiti. In que¬ 
sta voce del passivo viene considerata 
la Partecipazione Stato da liquidare sul 
proventi Incassati nel corso deileser- 


Corilo spese * proventi 

I proventi ammontano a L. 95 901.878.737 
con un aumento rispetto al 1964 di 
L. 7 617.501 077 pari aH'8.63%. Le spesa, 
dedotti gli ammortamenti, ammontano a 
L. 88 815 236.391 con un aumento rispetto 
al 1964 di L. 6 856 049 200 pari ail'8,37%. 

Gli ammortamenti passano da Lire 
5 800 000 000 a L. 6 500 000 000 con un 
aumento di L. 700 000 000 pari al 12.07**. 
Inclusi gii ammortamenti le spese am¬ 
montano a L. 95 315 236 391 con un au¬ 
mento rispetto al 1964 di L. 7.556 049 200 
pan ail'3.61®* Il saldo dell'esercizio am¬ 
monta a L. 586 642 346 con un aumento 
rispetto al 1964 di L. 61 451 877 pari al- 
i'11.70 0 ». L'analisi dei proventi e deile 
spese mette in evidenza quanto segue: 

Proventi 

I proventi per abbonamenti ordinari e 
speciali alle radioaudizioni ammontano a 
l 23 100 456 651 e costituiscono il 24.09*6 
dei proventi complessivi. L'incremento di 
tale voce in confronto all'esercizio pre 
cedente è di L. 1 025 373 859 pari al 
4.65®». I proventi afferenti afta televisio¬ 
ne per sovrapprezzi degii abbonamenti 
ordinari e speciali ammontano a Lire 
45 041 032 769 e costituiscono i5 46.97*» 
dei proventi complessivi. L'incremento di 
tale voce in confronto all'esercizio prece¬ 
dente è di L. 5 S33.887 546 pan al 14.01®». 

I proventi per pubblicità radiofonica, 
che ammontano a L. 10 560.161.344 e 
costituiscono TU.01% dei proventi com¬ 
plessivi. registrano un aumento di Lire 
360399.154 pari al 3.61%. I proventi per 
pubblicità televisiva che ammontano a 
L. 14.226.177.805 e costituiscono il 
14,83% dei proventi complessivi, regi¬ 
strano un aumento di L. 977296 980 peri 
al 738%. 

Nell'Insieme I proventi di pubblicità 


radofonica e televisiva che ammontano 
a L. 24.786339.749 costituiscono il 25.84% 
dei proventi complessivi in raffronto alla 
proporzione del 1964 espressa dalla per¬ 
centuale del 26 56®*. Gli introiti diversi, 
che ammontano a L. 2 374 049 568. con¬ 
corrono a formare il totale dei proventi 
con il 3.10%. 

Spese 

Il totale deile spese, ammortamento 
compreso, è dì L. 95 315 236 391. Le spese 
de! settore produzione programmi am¬ 
montano a L. 32 213 213 942 con I incre¬ 
mento rispetto ai 1964 di L. 3 594 414 806. 
pan al 12.56 ®o. 

Le spese del settore tecnico ammon¬ 
tano a L. 22 674 536 549 con un incre¬ 
mento rispetto al 1964 di L. 482.784 250. 
pari al 2.18*». Le spese del settore co¬ 
mune. amministrativo, generale e com¬ 
merciale (comprensive dei costi per la 
gestione per conto del Ministero delle 
Finanze degli abbonamenti cumu'ativi alla 
rad o e alia televisione) ammontano a 
L 22 684 737 396 con l'incremento rispet¬ 
to al 1964 di L. 2 013 061 565 pari al 
9.74®*. 

le imposte, le tasse e fa Partecipa 
zione Stato ammontano a L. 10 823 319 567 
(di cui L. 9 482 516 021 di soia Parteci¬ 
pazione Stato) con l'incremento comples¬ 
sivo rispetto a! 1964 di L. 792 951 004. 
pan al 7,9t%. 

la Partecipazione Stato aumenta di 
l 750 559 647. pari alTB.60%; e cosi si 
articola nelle varie componenti: 

— al Ministero delle Post* e delle Tele¬ 
comunicazioni il 4% su tutti i proventi 
effettivi lordi (srt. 2f. primo cpv. • con¬ 
venzione 26-1-1952) . . L. 3.758880326 

— *1 Ministero dei Tesoro II 2% su tutti 


i proventi effettivi lordi, importo desti¬ 
nato a finanziare manifestazioni teatrali 
e musicali (art. 21, 6 S cpv. - convenzione 
26-1-1952) .L. 1.879 440.153 

— al Ministero dei Tesoro il 3.60% su 
tutti i proventi effettivi lordi (art. 2 - 
convenzione 21-5-1959) . L. 3 382 992 293 

— al Ministero delle Poste e delle Tele¬ 

comunicazioni •! 2% dei proventi annui 
netti deila pubblicità radiofonica, importo 
devoluto alfa costituzione di un fondo 
per l'erogazione a fine esercizio finan¬ 
ziario di un assegno di operosità al 
personale deii'amministrazione autonoma 
del'e Poste e delie Telecomunicazioni e 
a quello dell'Azienda di Stato per i ser¬ 
vizi Telefonici (art. 22 - convenzione 
26-1-1952; art. 15 Legge 27-5-1961. 
n. 465).L. 2lT.203.239 

— canone straordinario: quota a carico 
dell'esercizio del canone straordinario 
• una tantum » versato al Ministero del 
Tesoro quale contributo a favore degli 
Enti Lirici ed Istituzioni assimilate (art 1 

— convenz. 31-12-1962) . L. 250 000 000 

Gii interessi passivi e le partite diverse 
ammontano a L. 419 428337 con un de¬ 
cremento rispetto a! 1964 di L. 27 162425. 
pari al 6.08**. 

Gii ammortamenti, come già accennato, 
ammontano a L. 6 500.000 000. tale im¬ 
porto risulta dall'applicazione delle ali¬ 
quote di cui alla circolare 1-3-1957. 
n. 350620. della Direzione Generale delle 
Imposte Dirette. 

Le aliquote sono state applicate per 
Intaro ai cespiti al 31-12-1964. diminuiti 
di quelli fiscalmente ammortizzati al 
sensi dell'att. 7 della Legge 5-1-1956. 
n. 1. e per metà sul iavori passati e 
patrimonio nel 1965. 

Il totale di L. 95315336391 si ripar¬ 
tisce altrimenti In; 


Il Consiglio di Amministrazione, 
riunito subito dopo, ha delegalo il 
Presidente a convocare, nel termini 
di legge, una Assemblea straordina¬ 
ria per eventuali modifiche statutarie 
riguardanti la composizione del Con¬ 
siglio d'Amministrazione e dei Comi¬ 
tato Direttivo. 

L'Assemblea, dopo l'approvazione 


del bilancio, del conto spese e pre¬ 
venti dell'esercizio 1965 e delia rela¬ 
tiva relazione, ha confermato, in rap¬ 
porto alle normali scadenze, a Con¬ 
siglieri di Amministrazione ('ingegner 
Albino Antlnori e il professor Giam¬ 
piero Dorè ed ha provveduto alla 
nomina a Consigliere d'Amministra¬ 
zione del dottor Guido Ruggiero. 
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Migliaia di persone sfilano al grido: f< Americani a casa! Vogliamo la pace!» 

Grandiosa protesta anti - USA 

nel centro Albert Norden: Qualsiasi cosa accada... 

di SaiflOn ^ dialogo SED-SP1 

u * H sarà portato avanti>■ 

Una colonna di 8.000 persone bloccata dalle 

forze di polizia a cento metri dalTambasciata Rivelati nella conferenza stampa della RDT particolari segreti delie I 
degli USA - Un messaggio ai lavoratori americani eccezionali di Bonn — Colloqui Messmer-von Hassel sulla crisi della 


r Unità / martedì 9 maggio 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Papi 


universitaria, che non può cer¬ 
to significare rispetto deU’ille- 
galità, sia garantita nuovamen- 


greta speranza di creare si- tuttavia, misconoscimento del- 
tuazioni di fatto con l’obietti- le esigenze legittime che av- 
vo di legalizzarle in un se- vertono i medici e che stanno 


vu ui legalizzane in un se- vcnuuu i incutei e ene siamiu 

m!ìì » fin vi rfpi SS te a lberlà di es P resslone nel condo tempo, è bene che se alla base della vertenza. Non 

Paof smnola necessaria nn m0n ?° ur ) i 1 versitario - , ri P r r isti la tolga subito di mente: i la- è di questo - sia chiaro - 

segùéniadi gaissime re- £?è galeri nmiacoattano mai ur» che si discute. Discutibile è 

sponsabilità dui rcllore stes* MStiTTé ?<S „°£? 0 "^é ^.cmpo P °nd e mo e " • met °r° <e con 

so per il determinarsi di tale tfrp „ n indietro nei tempo, nei mo CU1 cer q gruppi dirigenti con- 


«Il dialogo SED-SPD 
sarà portato avanti» 


sponsabilità del rettore stes- v j^ C i 
so per il determinarsi di tale gresso 
situazione di violenza tascista B . 
e della sua incapacità a garan- . * vV 
tire il libero svolgimento del- delc 
la vita associativa università- btat0 * 1 
ria e il normale funziona- °? 
mento dell’attività didattico- Ul . 
scientifica; impegna il gover- cun dl 


eressi 111 " 316 6 d ‘ ° gnÌ Pr °‘ indidtro , nel .tempo, nel mo- cui cerU gruppi 7 dirigenti con¬ 
gresso. mento stesso in cui si affaccia , 

«In attesa di essere ricevuti imperiosa ed indilazionabile . . e . . ' 

in delegazione dal Capo dello l'esigenza di andare avanti Ripristinare 1 assistenza mdi- 

Stato, noi sottoscritti sospendia- verso una assistenza diretta, retta significa, tra l’altro, apri¬ 
mo ogni attività scientifica e efficiente e gratuita per tutti re la strada ad un artificioso 

didattica nei nostri Istituti, si- i cittadini. contrasto fra sanitari e lavo- 


ìmperiosa ed indilazionabile _. . .. .. .. . .. 

l'esigenza di andare avanti Ripristinare 1 assistenza indi- 

verso una assistenza diretta, retta significa, tra l’altro, apri- 


curi di compiere in tal modo 


cittadini. contrasto fra sanitari e lavo- 

Questa esigenza, che non ratori, laddove noi sosteniamo 


no all’attuazione del precetto un preciso dovere di educatori traspare dagli organi dirigenti che gli uni e gli altri hanno 
costituzionale che vieta le or- e . . salvaguardare anche i no- de |i a FNOOMM — che anzi o comune interesse a condurre 

ganizzazioni fasciste e l’apo- tirsi^ÌT luttuosf 0 ^'eptodi "dei m , arciano * n sens ° contrario uniti un’azione per una rifor- 
logia del regime; all adozione lcrsi . Gl . •uituosi episodi aei a( j una n f or ma democratica p rnr ij rn ip del 


delle iniziative necessarie ci sentiremmo sempre 

perchè si giunga allo sciogli- P iu responsabili ». 


mento immediato dei gruppi 
fascisti che operano nell’uni- 


ucu ci sentiremmo sempre (le , sistema assistenziale, co 

, ìu responsabili ». me dimostra la vicenda della . . .. , . .. mi 

Seguono le prime cinquanta riforma ospedaliera - è tut- Posizione di protagonisti ìlle- 
firme dei professori: Ettore tavia avvertita fra la classe gittimamente tenuta adesso 


ma organica e radicale del 
sistema che li collochi nella 


versità, alla punizione dei Biocca (titol. della cattedra di medica. Durante questa lun 
funzionari di polizia che non Parassitologia). Marcello Con- ga e difficile vertenza è av 
hanno tutelato la legge di versi (Fisica Superiore). Edoar- venuto q Ua i CO sa. alla base 
fronte alle aggressioni fasci- do Arnaldi (Fisica Generale), php nnn p „ prp facilmenti 


Rivelati nella conferenza stampa della RDT particolari segreti delle leggi «gSti 

eccezionali di Bonn - Colloqui Messmer-von Hassel sulla crisi della NATO 

ticolare — per quanto attiene glese). Walter Binili (Letteratu 


la» tu u» » VI UVU «4M *4* ...» , T J _ • * ■ 

medica. Durante questa lun dalla burocrazia. Le deci, 
ga e difficile vertenza è av- della FNOOMM non si col o- 
venuto qualcosa, alla base, cano in questa prospettiva. 


che non può essere facilmente Per questo le respingiamo. 


ste; afferma l’urgenza di una Giulio Carlo Argon (Storia del- cance iiato: cioè rincontro, il Ma detto questo, si deve ri- 

riforma organica dell ordina- I Arte moderna) Gabriele Bai- coHoqui0i spe sso costruttivo. , ovare che anche l’operato del 

mento universitario, e in par- dmi (Lingua e letteratura in- fr „ mpHipi e lavoratori Ne °' are cnG ancne 1 operai 

ticolare — per quanto attiene glese). Walter Binili (Letteratu , .. _ '_ governo si muove fra contrad 


SAIGON, 2. 

Una folla imponente, nono¬ 
stante le misure intimidatorie 
prese dalla polizia, ha trasfor¬ 
mato ieri a Saigon la celebra¬ 
zione del Primo Maggio in una 
colossale manifestazione anti - 
americana e per la pace. La 
folla si era raccolta in una 
piazza tra Cholon e Saigon do¬ 
ve per due ore e mezzo oratori 
dei sindacati si sono succeduti 
ai microfoni per denunciare la 
guerra di distruzione condotta 
dagli Stati Uniti. Poi, incolon¬ 
nate, non meno di ottomila 
persone (secondo valutazioni 
di fonte americana) si sono 
avviate verso il centro di 
Saigon, per raggiungere l’am¬ 
basciata statunitense. 

Mentre la colonna di dimo¬ 
stranti procedeva lentamente 
per le vie di Saigon, giovani 
muniti di pennelli e barattoli 
di vernice tracciavano sui muri 
e sull’asfalto delle strade scrit- : 
te come: « Americani andate I 
a casa », « Basta con le bom¬ 
be » « Vogliamo la pace ». La 
colonna di manifestanti si è 
fermata ad un centinaio di me¬ 
tri dall’ambasciata americana, 
dove la polizia aveva eretto 
imponenti sbarramenti di filo 
spinato. Una delegazione ha 
cercato di procedere per con¬ 
segnare una lettera dei lavo¬ 
ratori vietnamiti ai lavoratori 
americani, ma la polizia lo 
ha impedito. 

Nella lettera si diceva che 
bombe, granate e prodotti chi¬ 
mici americani stanno inflig¬ 
gendo sofferenze inaudite al 
popolo vietnamita, e aggiun¬ 
geva che € per una straziante 
ironia, queste armi sono il pro¬ 
dotto del vostro lavoro, sono 
costruite dalle vostre mani, 
dalle mani dei nostri amici la¬ 
voratori degli Stati Uniti ». 

Il sindaco di Saigon, col. Vari 
Van Cuu. in uniforme si è 
avvicinato ai dimostranti, ed 
essi gli hanno consegnato una 
lista di rivendicazioni, fra cui: 
aumenti dei salari del lOO’ìb e 
riduzione drastica del costo del¬ 
la vita; i problemi vietnamiti 
debbono essere risolti dai viet¬ 
namiti stessi; gli stranieri che 
commettono delitti debbono es¬ 
sere giudicati da tribunali viet¬ 
namiti; lotta contro la corru¬ 
zione; annullamento della de¬ 
cisione di istituire un quar¬ 
tiere destinato ai bordelli per 
le truppe; proibizione della im¬ 
portazione di films americani; 
passi concreti per riportare 
la pace nel Vietnam; misure 
contro gli speculatori che cac¬ 
ciano i vietnamiti dalle loro 
case per affittarle agli ameri- 


Lettera aperta agli USA 

I socialisti olandesi 
a Johnson: «Cessate 

le incursioni!» 

Iniziativa presso gli altri partiti 
socialisti europei 

— L’AJA, 2. 

II Partito socialista olandese ha inviato una lettera aperta 
al governo americano, per il tramite dell’ambasciatore ame¬ 
ricano all'Aja, per chiedergli di cessare i bombardamenti 
nel Vietnam. 

Lo ha riferito Jan Tans, presidente del partito, nel corso 
di una conferenza stampa. 

Tans ha annunciato che alla prossima riunione dell'Inter¬ 
nazionale socialista, a Stoccolma, il suo partito inviterà 1 
partiti socialisti stranieri ad unirsi per premere sugli Stati 
Uniti per la cessazione dei bombardamenti e per la ricerca 
di una soluzione politica del conflitto, che consenta ai vietna 
miti di decidere da soli il loro destino. 

L’iniziativa socialista ha fatto scalpore m Olanda. Gli 
osservatori si chiedono come reagiranno gli altri due partiti 
che fanno parte del governo di coalizione: il Partito popolare 
cattolico e il Gruppo protestante antirivoluzionario. 

Tans ha detto che le critiche rivolte dai socialisti olandesi 
alla politica americana sono ispirate da grande preoccupa 
zione per il destino del popolo vietnamita e per la situazione 
internazionale, particolarmente per quanto riguarda le rela 
zioni tra gli Stati Uniti e i loro alleati e quelle tra gli Stati 
Uniti e l’URSS. 

Secondo i socialisti olandesi, il governo di Saigon dovrebbe 
essere sostituito da un governo civile che rappresenti tutti 
i gruppi, compreso il Fronte nazionale di liberazione. Un 
governo del genere dovrebbe preparare libere elezioni sotto 
il controllo delt'ONU. 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO, 2. 

Qualsiasi cosa accada, il 
dialogo tra la SUD e la 
SPD proseguirà. La SED non 
ha chiesto alcun rinvio della data 
dei comizi comuni in quanto nes¬ 
suna data era stata ancora fissata. 
La SPD ha proposto il mese di 
maggio e la SED il mese di luglio. 
Le date effettive sono oggetto di 
trattativa. In questi termini, il 
compagno Albert Norden. mem¬ 
bro dell'Ufficio politico e della 
segreteria della SED. ha puntua¬ 
lizzato oggi, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Berlino demo¬ 
cratica. gli ultimi sviluppi del dia- 


Johnson 
desidererebbe 
incontrare 
De Gaulle 

WASHINGTON, 2 
Una cauta apertura è stata fat 


liv-uimi- - JJU'l IjllcllllU imiLIlL- t * "Ulivi umili VI.IUL'IIUU IncllmnnìnnA rtli a/>nfti-.l; l*n li t' u,v “ . 

al sistema di governo del- ra italiana II), Angelo Brelich t ^ stl " 10 f lian ° 6 " accorai rag d j z i on j c he contribuiscono in 

l’università stessa — sottoli- (Storia delie religioni). Guido f. ium ' [ n ™ oU f a P e [ 1 . maniera determinante ad ag- 

nea la necessità di norme che Calogero (Storia della filosofia). tl S are 1 disagi della lotta in Cr 0 V j B |j are j a situazione. Par- 

_ ^ l_ _ a _•_•_ n: :.. ri_t /fi il_ t 11 nnppA nrl J nnmnr/ipi Hihaiittì c* r* 


prevedano la partecipazione Giorgio Careri (Struttura della corso, ed i numerosi dibattiti ^ dalla pregiudiziale di 

al corpo accademico di una materia). Arnaldo Castagna svoltisi a vari livelli che han- , ‘ H . -, 

rappresentanza eletta di prò- (Macchine). Gian Franco Chia- no ulteriormente maturato nel . ere . 


fossori incaricati, assistenti e 


studenti, pari ad un quarto Giorgio Cencetti (Paleografia), 
del corpo accademico stesso, Marcello Cini (Fisica teorica), 
conferendo a tale organo po- Bruno De Finetti (Calcolo del- 
teri di autoconvocazione e di le probabilità), Fabrizio Dona- 
controllo sul governo del- doni (Egittologia). Arsenio Fru- 


rotti (Fisica dei solidi). p ae se la coscienza delle ri 
Giorgio Cencetti (Paleografia), forme. 


l’università 


goni (Storia Medioevale li), 


Mozioni sono state prescn- Nora Federici (Demografia) 

* ■ • ■ __ __ 4 ». n . . n i -.ir /r ;__ 


Ma anche sul piano più stret¬ 
tamente formale la FNOOMM 
ed i comitati cui dà vita du¬ 
rante le agitazioni, non rap 
presentano, com’è noto. Fin¬ 


tate anche dal PSIUP, e dal Francesco Gabrieli (Lingua e torà classe medica. L’Associa 
PSI. Quella dei socialisti uni- letteratura araba), Massimo zione nazionale aiuti ed assi 
tari impegna il governo a im- Severo Giannini (Diritto am- stont j ospedalieri (ANAAO) ha 


logn tra i due maggiori partiti ta oggi dalla Casa Bianca circa Pedire nell’Università ogni ministrativo), Saul Greco (Eie- 

_* _-i-i * ■ • a * « « ~ ~ ~ a : _ ^ __ : 


operai tedeschi. 

Rispondendo alle varie doman¬ 
de. il compagno Norden ha potè 


stenti ospedalieri (ANAAO) ha 
ribadito l’altro ieri la neces- 


ria * su tutto il territorio na¬ 
zionale è finito con l’ultima 
proposta di Bosco che, a par¬ 
te il fatto di venire in extre¬ 
mis (non poteva essere fatta 
durante gli incontri della set¬ 
timana scorsa al ministero?), 
si muove ancora nell’ambito 
ristretto della vertenza senza 
aprire alcun orizzonte di ri¬ 
forma che lasci intravedere ai 


la possibilità di un incontro John- apologia di fascismo e ogni menti costruttivi), Tullio Gre- s jj^ ^ € ( ji s ti n i»iiere l’azione medici od agli assistiti una 
son-De Gaulle negli Stati Uniti, attività squadristica, punen- gory (Storia della filologia me- . ' , ]ej medici ospecla nuova e più moderna organiz¬ 

si 11 presidente Johnson sarebbe do 1 funzionari di polizia e dioevale), Carlo Lavagna (Di- sinnacaie nei iiii.uk. p 


mizzalo a lungo contro le atler- felicissimo di vedere il presidente ( Jel ministero della P T elle ritto costituzionale italiano e l* er * dalla FNOOMM, dimo 
mozioni di politici e giornalisti te- De Gaulle ». ha dichiarato il por- Zi h»„n„ 1 i V Ì SlSnvS I ni stratasi ancora una volta in- 


nuova e più moderna organiz¬ 
zazione dell’assistenza sanita¬ 
ria. Ed è anche questa una 


P e ° (,ichiarato j.' f,or - non hanno compiuto il prò- comparato). Lucio Lombardo stratasi ancora una volta in- ria. Ed e anche questa una 

la SED avrebbe timore del pub- li!s\lTche gli ddedeva se H cTpo pr5 ° dovore - La mozione invi- Radice (Geometria) Giovanni capace di elaborare una vera posizione da superare, msie- 

blico confronto con la SPD e per- della Casa Bianca inviterebbe il ta in °R re 11 governo a strai- Macchia (Lingua e letteratura politica sanitaria della classe me a quella dei gruppi oltran- 

ciò avrebbe chiesto un rinvio dei presidente francese a Washington ciare dalla legge sull’univer- francese). Orazio Malaguzzi mc dj C a » Anche la Confede- zisti di alcune organizzazioni 

comizi. Paura dello scambio di qiin i 0 ra. sulla base di un invito sita una riforma del corpo Valori (Puericultura). Scevola - nn _ m „dipi nsne- mediche. Non ci si deve illu- 

tdee in Germania ha detto Nor- di U Thant di cui hanno riferito accademico, che preveda la Mariatti (Filologia classica), ‘ . dere Risolta la vertenza con 


. . , , | V41 «_/ 4 llUUb VUI uuiiiiu i iiu 

df n * hanno soltanto coloro che dispacci di stampa, egli si recas- 
eludono * problemi di fondo sol- s0 j n v j s ;t a a j| e Nazioni Unite. 
levato dalla SED: « Il regime di 
Bonn che non affronta queste que 

stiom. dimostra che è colto da -—— 

timor panico di fronte a un sin¬ 
cero confronto ». 

Del dialogo tra la SED e la SPD 

si è occupato oggi anche Willy I ITO [l(:(lQ|TQ 

Brandt in un discorso a un con¬ 
gresso internazionale di giornali- ■ 

sfi in corso a Berlino ovest. Il flfffl NflCCAI* fi 

presidente della SPD ha dichia- lill I1II99«I li 

rato di non sapere se i colloqui _ _ 

preparatori tra le delegazioni dei A IACCffRMlPIfV 

due partiti nei prossimi giorni nUMll 

proseguiranno. .. moi t o 

Nel corso della conferenza ^ . 

stampa è stato distribuito ai gior- R presidente della Jugoslavia 
nalisti materiale « inedito * sulla X' 1 . 0 - e . S |u nto oggi ad , 


dispacci di stampa, egli si recas- partecipazione di una rappre 
se in visita alle Nazioni Unite. sentanza eletta di professori 


sua una inulina uei cuipu vanii u uviicuuuia/. occvuiu r; , 7Ìnnp itnlinnn medici osne- 

accademico, che preveda la Mariotti (Filologia classica), ‘ . f p 

partecipazione di una rappre- Giovanni Maver (Letteratura dalien (CIMO) « nega aurora 

sentanza eletta di professori polacca). Santo Mazzarino (Sto- una v °h a alla FNOOMM la 

incaricati, assistenti e stu- ria romana). Giorgio Melchiori rappresentanza dei medici 

denti pari ad un quarto del (Lingua e letteratura inglese), ospedalieri per quanto riguar- 

corpo accademico. Il docu- Giuseppe Montalenti (Geneti- da il loro trattamento econo 

mento del PSI dà atto fra ca). Riccardo Picchio (Filoio- mico lo svi i uppo della loro 

Paltro al governo di aver da- già slava). Luigi Fiocinato (Ur- , , c 

lo pratica applicazione .di banislica). Alberto Pinci,cric camera nell ospedaleSotto 

un nuovo indirizzo nella con- (Storia dei cristianesimo). Gio lineatura opportuna, in questo 

dotta delle forze di polizia»; vann * Pugliese (Storia del di* momento, che non significa, 

j; „_ * ritto romano). Giovanni Puglie- 

ehiede quindi una « rigoro- CarrntPlli istoria urerat 

-- se ^arraieiu ir>ioria grecai, ■■ ■■■ 


dere. Risolta la vertenza con 
un qualche compromesso sulle 
forme di pagamento, la situa¬ 
zione non tornerà * normale ». 
E’ il « sistema » che non reg- 


un nuovo indirizzo nella con¬ 
dotta delle forze di polizia »; 
chiede quindi una « rigoro¬ 


si “ , , ,w ge più ed il torto del governo 

mieo e lo sviluppo della loro ^ ( , eHa pNOOMM è appun- 

carriera nell’ospedale». Sotto t( , que n 0 dì aver collocato le 
lineatura opportuna, in questo trattative al di fuori di questa 
momento, che non significa, prospettiva. 


* < i* oc c/ui i (nuli l.i lcu;, 

u-,-!- da , g u e * sa,la . respon f Salvatore Puglisi (Paletnolo- 
bihta delle autorità accade- gj a ^ Ludovico Quaroni (Com- 

rviìniin n citilo ni*. _■ * » • 


l’editoriale 


proseguiranno. ALESSANDRIA 9 miche, un’inchiesta sulle or- posizione architettonica). Ange- 

s.SU rSedtSburirS « dctW «'■» a <.»<*.» prima rase del movimento suscitato da.- 

SzS’tLàf df SS: IKSJXtM&ifè® PapprovaSé di u„“ cagtialSElemluza?. Nei- l’assassino di Paolo Rossi - movimento che continua 
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Algeria 

Ait Ahmed 
fugge dal carcere 
di El Harrach 

La figura deH'ex capo cabilo — Voci contraddit¬ 
torie sulla sorte degli altri detenuti 


tJiLZTi^ma^di Bmn dria a del suo yacht Galib l’approvazione di una rifor- caglia (Filologia romanza). Nel- l’assassino di Paolo Rossi - movimento che continua 

?« più perfetta di auella di Hi- P 01 " una visita di sei giorni nella ma universitaria, nella quale 1° Sa 'to (Lingua e letteratura compatto — richiama chiaramente governo e gruppi 

tler »). materiale riguardante ben R A L f- ?gli ha in programma di- } f galtro assicurati il tedesca). Giorgio Salvini (Fisi- nar1ampntar : n s i nro doveri e alle loro resnonsabilità 
40 disposizioni di emergenza fino scussion. con il presidente Nasser , n _ llt , nn o ca generale TT). Carmelo Samn- pailamentari ai loro doveri e ane loro responsaoiiud. 

ad oggi rimaste segrete nei cas f ,rca 1 mezzi per rafforare i « nà (Lingua e letteratura spa- Si tratta di creare le condizioni per un’efTettiva 

cria Boi miniciom Hoivinior„n rii legami tra i paesi non allineati, del corpo accademico c la . . r. .._^ 

Bonn e non conosciute neppure 1( Ti . to . 0 . accompagnato tra gl; rappresentanza di tutte le al- fél-afura^fai' .n-,Scu normalizzazione della vita deU’Ateneo di Roma e. piu 

Si^NiltS'rdAS ,re Qu C r. P o 0 aHa'Dc' V os r sù ,a n r ón SS*** w£i£!v£ in generale, della vita universitaria e della vita poli- 

terni e sicurezza del Bundestag. t« r ? jugoslavo al Cairo. Salko ha y ancora dccis0 t r ’ a J a mozio- ratura spagnola). Vittorio So- fica nazionale, attuando quattro ordini di provvedi- 

?«T?S? 1r"Se- NaV, che, era ad attendere ^ Z'iZ’llctZl 'Sffu menti: l’individuazione e la punizione dei capi .Iella 

guenze in caso di applicazione: J) lo S Trito * af^aiaza» 3 d| 0, f^ gn ei Srrà «ttenS Pa f S >’ ,0s . Labiai teppaglia fascista e dei loro militanti, sia per i palesi 

ritti fondamentali della vovolazio- Tir1, dove 11 P residente iugosla- zioni fondamentali: accerta- (Istituzioni di economia poh- rea u d j continuata apologia del fascismo, sia per i reati, 

2 tó « UffiSt S°ie d pir i.= b ^!: m„ occulti ma non meno individuabiii, di vioienza lino 

della libertà di paiola, stampa e Egltta cimento della vita università- da g°g' a >. Bruno Zevi (Storia all’omicidio; lo scioglimento delle organizzazioni neo- 


tore jugoslavo al Cairo. Salko ha 7 n c" a deciso tra ìrmoziò- 

rtjiL. ... _ „ i»- «_o; 


ratura spagnola). Vittorio So- fj ca nazionale, attuando quattro ordini di provvedi- 
menzi (Filosofia della scienza), __,:. n li nuntuìnno rloì nnni riolla 


Nasser. che era ad attendere ne e l’interpellanza. Si sa co- q.‘? p /c p T p ‘ 7a ri P iio n menti: l’individuazione e la punizione dei capi della 

ospite al molo, ha accompagna munque che il documento w t Ik- ; tnnn q fl ii a facoicla o rloì lnrn mililanti ^ia ner i nalesi 

O Tito al palazzo di Ras el conterrà queste raccomanda- " an ? e >-. PaG, .° s y ,0S . LablG1 teppaglia fascista e dei loro militanti, sia per ì palesi 

r.-_ j _ :t _• r , _.^i- . (T^fitii7inni rii prnnnmm noli- _i: __ 1 „ ,l„l ficolc-mo r-Ji nm- 5 t-onli 


ne e in particolare del diritto di ‘ -, 

sciopero e di organizzazione e p° it , arante 
della libertà dì parola, stampa e R uo ' 
riunione; 2) liauidazione di es¬ 
senziali diritti costituzionali, co- -- 

me ouelli del Parlamento, dei 
Laender. delle città e dei comuni, 
sostituiti da un regime militare- Colombia 
dittatoriale; 3) completamento del¬ 
le misure di preparazione di guer- —- 

ra allo scopo di correggere i ri¬ 
sultati della seconda guerra mon- II. 

diale e arrivare a un nuovo as- L|( 

setto delVEuropa: 4) pietrificazio- 


no durante il loro soggiorno in 


cani a orezzi triolicati oannaio a morie con immeuiaia 

cani a prezzi triplicali. commutazione della pena un anno 

Intanto, oratori arringavano f a solto d g 0vern0 Ben Bella, è 


Dal nostro corrisnondente luto Pender parte allo sciopero nc dclìa divisione della Germania 
uai nosiro corrisponaenie deIla fame dei suoj C(>detenuti e per un periodo imprevedibile di 

ALGERI, 2. che respinge, nonostante le istan- *empo ». , 

Ait Ahmed, il capo della ri* dell’arcivescovo, cardinale « Da lonti assolutamente sicu- 

volta armata in Cabilia, con- Duval, una liberazione che sareb- re ». ha inoltre rivelato Norden. 
dannato a morte con immediata be sottoposta alla condizione di si è appreso che è pronto il pia- 
commutazione della pena un anno lasciare l’Algeria. no per l’istituzione « in caso di 


lasciare l’Algeria. no per l’istituzione « in caso di 

Quanto alla situazione di Ben necessità interne * di un « co- 
Bella, ieri sera il ministro Bou- mando delle forze armate tede- 


la folla attraverso un sisfema fuggito dal carcere. Non si han- Bella, ieri sera il ministro Bou- mando delle forze armate tede¬ 
mobile di altoparlanti instai- no particolari sulla sensazionale maza ha dichiarato a un gruppo sche » (KDS). il che in pratica 
lati su motorette. La richiesta evasione, che sarebbe stata com- di giornalisti francesi: « Al mo- significherebbe richiamare in vita 

più insistente: € Basta con la piuta con l'ausilio di falsi polì- mento opportuno diremo quel che lo Stato maggiore generale pròi- „ ..... .... 

E/iris? ?s c o m 3SiaSq e oe umS «reta.Sssdfffsss mm ° Iit.sssis,J^± l er r™.“! u ! ar i e ' à : 


Lleras 
vincitore 
nella farsa 
elettorale 


garanzie per il normale svol¬ 
gimento della vita università- - -- - - 

ria, rapida approvazione del- dell Arte). fasciste, a cominciare da quelle che operano nella 

tarla 886 d * riforma universi ' # Università di Roma, a norma delle vigenti leggi; lo 

3 A sua volta, la Direzione Medici allontanamento dalle forze di polizia di tutti gli ele- 

del PRI ha emesso un co- de j comitato FNOOMM - sinda- men H filo fascisti; l’approvazione rapida di nuove 

municato nel quale si ricon- ca ti. dn tt. Durando. Bosco prò norme per l’amministrazione e la direzione demo- 

cemi 3 e eli stidentiche han- a , quant( ì si , app, ; endo ’ cratica della vita universitaria, con la partecipazione 

i.eim c tu muuuiu uie uuii un accordo quadro a lucilo na , , . r . . „ 

no inteso tutelare la dignità z j ona j e nell’ambito del quale esse d el professori incaricati, degli assistenti e 
di vita democratica dell ate- era j asc j a t a facoltà agli Or- degli studenti. Sono queste le rivendicazioni fonda¬ 
le H°PRI°chiederà 3 una"dL ^^^^"pagamcnSll^otù 1 menta,i che scaturiscono dal movimento non soltanto 
scussionc parlamentare quan- la> Q « quota' capitaria »). romano, e non soltanto degli studenti e dei professori, 

co .^redatto t dagll organismi ,9 uesta P^posta. che si av- e che trovano riflesso nelle mozioni presentate fino a 

rappresentativi dei docenti e vicina maissimo a quella so- q Ues to momento alla Camera dei deputati, oltre che 

degli studenti. Infine, fon. stenula fir ) dall inizio dai rap- nos tro Partito dal PSIUP e dal PSI 

Tanassi ha inviato ai docenti presentanti de. medici, fu esa- dal nostro Partito, dal rolUr e ciai ai. _ 


Medici 


del comitato FNOOMM - sinda- 


BOGOTA’. 2. e studenti che occupano LU¬ 
TI senatore Carlos Lleras Re- niversità di Roma un tcle- 


mndnttn dnali nmrrirnni' » 'erma o Uicmarazione umciaie r, 

condotta aagti americani. ». jn ito ^ radio algcrina il confort che si può esigere per 

La parola d ordine piu ripe- ha taciuto r epiS odio che. un uomo . eh? ha assunto grandi 

futa: « Da Dao My! », ( abbas- notrehhe risalire anrhe a saba- responsabilità ». Boumaza ha pre¬ 
so gli americani!) che la folla uTo a Venerdì cisato che gli arresti politici non 


un uomo che ha* assunto grandi è ^oncentraia^oggi ^sur'collooui Je (governativo) ha vinto le re dell’adozione di provvedi- 
responsabilità ». Boumaza ha pre- c /, e ,| ministro della difesa Von elezioni presidenziali Colombia- men ti seri per la democra- 
cisato che gli arresti politici non Hassel ha avuto con l’omologo ne con un largo margine di tizzazione dell’università è 

ClinornnA ir» A Irfnn •» il Annlinum - _ ... ■ A * - 11* • — 


per la trasformazione naziona- fj na sollecitazione in favo- 


riprendeva in coro. 

Altre manifestazioni analo 


Ait Ahmeu 6 un giovane in¬ 
tellettuale sabilo, imprigionato a 


superano in Algeria il centinaio, francese Messmer. Il ministro di vantaggio sull'unico concor- 
interrogato sulle torture. Bou- Gaulle era giunto nella capi- rente, José Jaramillo Giraldo, 
maza ha dichiarato di non aver- tnio fori&Tnio lori Tìnm^rìnnin ? .i..n- ui nnr ,„ nnnniq. 


tizzazione dell’università è 
venuta dalla sinistra de, at¬ 
traverso una nota della Ra- 


ghe si sono svolte in vari rioni suo tempo dai francesi insieme f Drova agciuneendo- ** Le ferale ieri pomeriggio e sostenuto dall’Alleanza popola- dfjr che cons idera le dimis- 

della città. L’agenzia ameri - con Ben Bella nel carcere di cSnn&'se^- iri pratica le conversazioni hanno re dell’ex dittatore Gustavo Ho- sioni di Papfunprimosuc- 

ri: Fresnes. Si dichiarava volentieri iiilfjj, avvl0 imzw immediatamente. Es- - pj ni 5101,1 ra P I P r,mo soc 

cono «I nof»‘ic• Associated uomo dl estrema sinistra ed ave- Ateena cosUtujreb- 5 e sono proseguite per tutta la Ja . CPnn . cesso, e sottolinea come tra 


n _ uimiu vii tautma a cu a»c 

Press, cosi riassume atmosfe- va esercitato forti pressioni per 
ra della giornata: « Dapper- jj riconoscimento dell'autogestio- 
tutto è apparsa chiara l'ango- ne. che Ben Bella ha legalizzato 


va esercitato forti pressioni per ^ r ° giornata di oggi interrotte da 

il riconoscimento dell'autogestio- a no . s \ ra riv °* u ^'O a e Non gualche visita di Messmer ad uni- tata, dato il 

np rhp Rpn Rolla ha ipcahnain di\ efso. del resto, e il giudizio della Bundesicehr. Sui risul- formale del 


s riniua. cesso, e sottolinea come tra 

La vittoria di Lleras era sc °n- j e f orze s j battono siano 
tata, dato il carattere del tutto j n pr j ma p da j cattolici della 
formale delle elezioni in Co- 


Questa proposta, che si av- e che trovano riflesso nelle mozioni presentate fino a 

vicina moltissimo a quella so- q Ues f 0 momento alla Camera dei deputati, oltre che 
stenuta fin dall'inizio dai rap _ ... . . m , , nCT 

presentanti dei medici, fu esa f l a l nostro Partito, dal PSIUP e dal I SI. 

minata nella stessa mattinata Non ci sfugge la differenza di gradazione, anche 

caU. C °ct! a Sa eb,d?c“i ménw "ei tempi e nei modi, che passa fra questi provvedi- 
ria di esame » e nel pomerig- menti, la cui inderogabilità ci sembra però di dover 
gio dal Consiglio nazionale che globalmente sottolineare. Come ci sembra necessario 

do * 5 m and alo ’a f °r 8 pp rés'en tant i sottolineare che grave sarebbe se, dopo la vittoria 

della Federazione di prosegui ottenuta su Papi, rapidamente non si manifestasse, 

re le trattative. La riunione ne j governo e in tutti i gruppi parlamentari demo- 
si svolse fra accesi contrasti .. . ... . , ,. . . . 

e prosegui per sei ore conse cratici e antifascisti, la disposizione concreta a soddi- 

cutive. Una questione ampia sfarle, 
mente dibattuta fu la proroga 

o meno della assistenza diret- Sono questi i momenti in cui le istituzioni debbono 


iuiiu ut, vug ucu irt.ua uà ikb<iii44mo i j • u # » tu ucmu uuuutcn -- - 

scia per una guerra che si fra- e organizzato con ì decreti del aaan ” • tati degli incontri, ufficialmente lombia. dove l’alleanza del par 

scinti da cent'anni sema che marzo 19Kt. Ma Ait Ahmed - j i cn ' casl non è stata comtimmlo nullo. (ito conservatore e liberali 

ancora vi sia la prospettiva di «-il:— D_I. r .I„ monopolizza l’amminintraziom 


non è stato comunicato nullo. 


Im^uSTl-amminint'^i mi ™"™i Ima f 5 ™ <•?" tea- masse. Solo se le istituzioni sanno manifestare que- 

*“» Slato. % pr c nd „ alto della esigeni S"^ P ^"?? 1S,a ca P acità - ne au0 venire un pa5SO «vanti per tutto 

__ di indagini su « singoli stu- sero a f av ore della assistenza lo spirito pubblico del Paese, e un consolidamento, 

~~ denti e gruppi che operino indiretta. Gli altri quattro si sulla base d’una comune fede e d’un comune impegno 

squadre fasciste detta dec i5 ,one f mocrati “ dclla —' e ™ ca5 ° con : 

exfWMMic luevieiu ne dl mtimidazione e di vio- . annunto in questo che lrano » non saranno solamente il governo e 1 gruppi 

_ ______ lnn « T o noti nrncnntto * * » «• • * « * « 


liberale 


una soluzione. E cosa signifi- 


l'eguale di Ben Bella, se non 
l>er saldezza di orientamenti po- 


Loris Gallico 1 Romolo Caccavaie 


caftpa, per la prima volta da htici, almeno sotto il profilo aff¬ 
anni Vanti-americanismo che turale — mal accettava il preva- 
sembra aver elettrizzato le fol- lere del suo ex compagno di car¬ 
ie è stato tollerato dalle auto- «’ r e: e. schierandosi all'opposi 
rifa. La parola ” pace ” era z on ^ * s i diede alla latitanza, fa 
' -■ mentando una lotta armata nella 

quella che piu ricorreva, nei sua terra dj or gj ne j a Cabilia. 

discorsi e nei manifesti. Gli Veniva catturato alla fine del 19W 
osservatori americani hanno la e condannato a morte il 10 aprile 
impressione che dietro queste dell'anno scorso, ma la sua pena 
manifestazioni, particolarmente veniva commutata in carcere a 
quelle nei pressi dell’ambascia- v, ~ due Sjorni dopo. 

5 » <?<« «f «O»™- (t,Sn, n df 

fo buddista ri siano stati anche riuscito a porre termine alla lot- 


- ----------- - .... m eme ainauuia iu la proiuga 

le forze che si battono siano 0 meno del | a ass j s tenza diret- Sono questi i momenti in cui le istituzioni debbono 

in prima fila i cattolici della , a che cra stata attuata nella essere capaci di dimostrare di essere all’altezza dello 

ro n dM 3 a’ p.I. n si °è ‘fatTòTivo comiTanza con ili "incóntri °al sìancio democratico dell’opinione pubblica e delle 
con una nota ufficiosa nella ministero del Lavoro. La ten- masse. Solo se le istituzioni sanno manifestare que- 

quale, -,ia pur tardivamente, den7 a più oltranzista prevalse. s t a capacità, ne può venire un passo avanti per tutto 
S! prende atto della esigenza Su R 5 votantj . 81 si espres- , * ’ ... , . „ H * 


Indonesia 


Dalle squadre fasciste 


nelle facoltà o, comunque, astennero. 

neH’ateneo romano con azio- . 

ne di intimidazione e di vio- _ _ 


Il parlaoiento 
sopraffatto 
dai terroristi 

GLAKARTA. 2. 

Il parlamento indonesiano è tor- 


ed anzi forse una sua partecipa- - -— . -- . I »*v* W dtuiv «V I upuiiuv pi wauiiiiMH«. «U lui IVM t 1 | _ I U SC IIUII il UC13Cf;uailU dlIVIIC 

zione al governo. Ma Ait Ahmed anticomunisti scatenate per le ciso ^ a i tre cinque persone tativo degli Stati Umti di man- ne burocratica del problema, aJtri ob j ctl j^ Durante i mo 


agitatori comunisti ». ta in Cabilia: aveva anzi con (fluì ■PI’l’Al’ICtl 

___ eluso un patto di unità di azione 01 U■ Ivi I wl 

’ ra JJ EN e . ' seguaci di Ait GLAKARTA. 2. 

m ■ Ahmed. di cui allora si prevedeva r , , . . . . , 

ACCOrdO ' prossima la liberazione. 11 parlamento indonesiano è tor- 

Dopo il 19 giugno, varie volte nal ° a nunirsi oggi, pe^.la P n_ 

IIDCC fiNM ' da Parte governativa si è propo- I? 3 vo,ta d ’ 

UKM’vIllU • sta ad Ait Ahmed la liberazione, dei generali di destra, sotto la 

I ed anzi forse una sua partecipa- pressione di bande di terron^i 

aiuto zione al governo. Ma Ait Ahmed anticomunisti scatenate per le 

UIUIO h a respinto ogni compromesso, strade.■ c he chiedono la destitu¬ 
ii n M ir 11 giudicando di non dover scon- none di Sukarno dalla canea di 

QUO R.D.V. • lessare il patto di alleanza con- presidente a vita. 

o eluso a metà giugno del 65 dai Militari e dimostranti haraw 
WASHINGTON. 2. SUO j amici organizzati in un impedito al presidente dell As- 
Unione Sovietica e Cina avreb- « f r0 nte socialista » e il FI.N di semWea Subamia. di raggiunge- 
bero raggiunto un accordo in me- R cn Bella. re l'edificio e altrettanto hanno 

rito al transito, attraverso il ter- È* troppo presto per sapere fatto con il vice-premier Abdul- 
ritorio della Repubblica popolare, quali ripercussioni l'evasione di gam. che avTebbe dovuto recare 
di rifornimenti militari sovietici Ait Amed possa avere nell'opimo un messaggio del governo. E' 
destinati al Vietnam. ne pubblica e nella Questione giunta invece ;n aula una « peti- 


Assassinato un leader 
popolare dominicano 

SAN DOMINGO. 2. , stenere la candidatura di Bosch, 


lenza*. La nota prospetta mcn(re da una par ( e s j neo parlamentari di maggioranza — cosa della quale noi 

nuire Te*”proporzioni ‘orUTJi 1 t^th'Jj^dairSra^rf potremmo anche non dolerci - ma saranno fatai- 

eccessive dell’ università di r j torna a n assistenza indiretta mente le stesse istituzioni ad essere messe in discuo- 

Roma con la creazione di una chc f, n j SCf , ptr scaricare il di sione nella coscienza della parte più avanzata del 
seconda università, o almeno cacJ ;„ ^ P u-, P f,ntr<ìvrr«:ia vtlo „ 

di strutture più articolate -. | una ohc poj nc ò Paese e specialmente delle giovani generazioni. Per- 

La conclusione, nettamente e5tranca; e jj assistiti, oltre 40 ciò davvero, e in questo senso, la parola è ora al 


arretrata e inaccettabile, pre¬ 
senta come risolutivo, ai fi¬ 
ni della democratizzazione 
della vita dell’università, il 


milioni. 

Ci si chiede, a questo pun¬ 
to. se nei dirigenti della Fe- 


governo e al Parlamento. 


I! segretario inrormazioni che vinse tnonf al mente, anche discgno dl , eegc in proposito 


ma volta dopo ff colpo di mano del Partito rivoluzionario domi- da so'.o, nel '62. 

dei generali di destra, sotto la nicano dell’ex-presidente Bosch, La nuova ondata di terrorismo 

pressione di bande dì terrorirti Hermogenes Vazquez, è stato uc- risponde probabilmente ad un ten- 


La nuova ondata di temtmmo 
risponde probabilmente ad m ten- t , ". a * 


dici esista veramente la volon¬ 
tà di giungere ad un accordo, 
o se* non si perseguano anche 


ha respinto ogni compromesso. s : raae * c *J e cnieo 
giudicando di non dover scon- *i°nedi Sukarno 
lessare il patto di alleanza con- pr f« . ente a v ^ a * 
eluso a metà giugno del '65 dai Militan e diro 
suoi amici organizzati in un impedito al pres 
« fronte socialista » e il FI.N di semblea Suba mia. 


strade, che chiedono la destitu- ornaste ferite in occasione 1 dare a monte le elezioni, attra¬ 

zione di Sukarno dalla canea ai d , nu(n - e violenze fasciste neJa verso atti di provocazione su va* 


di nuove violenze fasciste neJa verso atti di provocazione su va* fer 

.. . , giornata del primo maggia sta scala. ricau. «.-v. 

Militan e dimostranti haiu» Hermogenes Vazquez, che ave- cu j s j con 

sembÌèa > Suba5ff?‘ d" fagiJngì va f° an f ! ' è s:ato Palato .. consuUivo 

re l’edificio e altrettanto hanno ^Toc^iìh Jancà ANNUNCI ECONOMICI « come ta 

fatto con ff vnce-prernier Abdul* la R e i nJL — movnmentc 

gam. che avrebbe dovutoirecare L * n cand:da j 0 al ] a canca di 2 ) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 mocratico. 

un messaggio del governo. E Sindac0 della !ocahtà dl Salce d 0 . - - -—- 

rv • t iti * « tn,*««A 1 it 1 *v una m nati. 


perpetua la situazione di in¬ 
feriorità dei professori inca¬ 
ricati, assistenti e studenti, 
cui si concede solo un voto 


menti più acuti della vertenza, 
si assicurò che la « mutualità 
non era in discussione » e si 
riconobbe che nessuno voleva 


. . 1 - ^ * _ juiuaw «tua iv^ama ut 

pu ,^I : . ca * "S"? Wguae «'««ta K Jesus Sanchez. del partito social 


L'informazione è stata diffusa della liberazione dei prigionieri none » dei dimostranti, che chie Ariano è stato machia o daTa PR ” Tm cessione sti 

nella capitale statunitense da politici, che in questi ultimi mesi de la nomina di un nuovo presi «mti^o é stato pacchiato da ap^ pendio operazioni rapide antici- 
« fonti degne di fede » e non è è stata avanzata da varie narri dente dell’Assemblea e un'ulteno- panenemi alia guaroia ae corpo pa zioni speciali condizioni ai di- 


« fonti degne di fede » e non è è stata avanzata da varie parti dente 
stata finore né confermata né Si dà per certo, ma non se ne ha re h'rr 
smentita dalle parti interessate, alcuna conferma ufficiale, che karno. 

Fino a oggi, a causa delle re- una decina sui 59 ex detenuti di Le 
stnzioni poste da Pechino, gli aiu- El Harrach siano stati liberati: passat 
ti sovietici al popol ovietnamita tra di essi figurerebbe il redatta superi 


urmc vi crii .-iXH.iiiuiva t un uuvinz . , j. , . . . -, 1 r-- - r .....— 

re limitazione dei poteri dì Su- de: candidato presidenziale filo- | pendenti comunali TAC ria Pcl- 
^ arno americano Baiaguer. Costui ave-, jjcceria 10. 


consultivo ne. vari organismi attcnlare a questa , conquista 
e come tale e avversato dal irrinunciabiIe M dci lavoratori», 
movimento universitario de* Fu un apprcz 7 abi l e passo avan- 
mocratico. pjqppRQ a j 19(53 qua ndo. ana 

crnnisticamente. si dichiarò. 
■; dalla stessa parte, che la 

L#OC 6 flTI t mutualità era finita ». Ma 

bisogna ora intendersi sul si- 
plicazione delle leggi dello Sta gnifjcato dclIe parole . u mu 

• ^ «k« «n«ltftr*ortA AonVA pnbfn " 8 


Le raccomandazioni verranno pronunciato ieri discorsi a 
passate all’organismo legislativo Conca la Rema e a Salcedo. 
superiore, il Congresso consulti- li popolo dominicano deve an- 


sono stati inoltrati in massima j re sportivo di Alger rcpubjicaìn. vo provvisorio del popolo, che dare alle urne il 1° giugno per 
parte via mare. I Si ricorda che fra 1 condannati potrebbe dar loro corso. . porre termine al regime di tran- 


Se l'informazione di cui sopra t insieme con Alt Ahmed. figura I terroristi hanno poi dato lo 


corrisponde al vero, è evidente anche un italiano, un sacerdote, assalto alla sede della TV. che es¬ 


che il ritmo dell'afflusso e l'effi- il padre De Falco. Di lui sì sa si accusando di essere « influen* doy. n PRD, i socialcristiani e 
cienza dei rifornimenti sarebbero ! solo che sì trova in pessime con- zata dai comunisti » e l’hanno l’intero fronte delle sinistre rivo- 
■est anzi al mente accresciuti. • dizioni di salute per aver vo- devastata. limonane sono d’accordo nel so* 


porre termine al regime di tran- reaerazione rsazionale /mi* 

sizione die fa capo al presidente *?. PartroP 8 000 profondo cotffo- 
provvisorio. Hector Garcia Go- ^ I0 scomparsa del pittore 

doy. n PRD, i socialcristiani e MCIDE UEAflIll 
l’intero fronte delle sinistre rivo- MEVVlIIH 


la ricostituzione di organizza- 
zioni esaltanti il fascismo, il 
nazismo o la violenza come 
La Federazione Nazionale Arti* mezzo di lotta politica; 


t .... . bill! IVC1VW V4V. IIV. I/UI WIV. 

to che qualificano come reato tuahtà sussi5tc anche con la 

la ricostituzione di organ.zza i assjstenza indiretta, poiché 
zioni esaltanti .1 fascismo, il sono , e mutue che rimbor . 
nazismo o a violenza come k , spose pe r r as „ a tenza. 


mezzo u. mut (Amuut. - Una mutUa lità COSÌ intesa. 

2) Siano severamente puniti po r q Ue j lavoratori che hanno 
coloro che agiscono in dispre- conquistato l'assistenza diretta. 


gio a dette leggi; 


non può essere in alcun modo vie nuove annuo' s.soo: 


1) Nel rispetto dell’autonomia ( accolta e chi nutrisse la se- 
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pag. 6 / mezzogiorno -isole 


foggia: il presidente del Consiglio nel suo discorso ha fatto 

cadere ogni speranza per la soluzione dei gravi problemi della Capitanata 


l’Unità / martedì 3 maggio T9oo 


Ha parlato Li Causi 


QUELLO 


I 


ikTi 


È STATO 


1° maggio a Por iella 


UN «NO!» SU TUTTA LA LINEA 

Costernazione fra i de che avevano riposto molte speranze nell’azione del governo di centrosinistra - Il sindaco dottor 
Forcella aveva presentato un quadro veritiero della situazione — Un convegno sull’acqua e il metano indetto dalla Provincia 


* ,, ' 


' * 


» ; > - 


Da! nostro inviato 

FOGGIA. 2 

Non si può nascondere che 
un clima di fiducia si era an¬ 
dato creando in quest’ultimo 
periodo a Foggia circa le pro¬ 
spettive di sviluppo economico 
della Capitanata e della regio¬ 
ne pugliese. Questa fiducia pog¬ 
giava su due importanti fatti 
nuovi: il piano generale di uti¬ 
lizzazione di tutte le acque del¬ 
la Puglia, Lucania ed Alta Ir- 
pinia preparato dall’Ente per 
l’Irrigazione e per la trasfor¬ 
mazione di Puglia e Lucania 
(che prevede, tra l'altro, l’irri¬ 
gazione nelle tre regioni di 700 
mila ettari di terreni), e il ri¬ 
trovamento nella provincia di 
Foggia dei più importanti gia¬ 
cimenti di metano del Mezzo¬ 
giorno. 

Lunghe e travagliate sono 
state a Foggia le discussioni 
nei mesi scorsi sulle possibilità 
di sviluppo della provincia ba¬ 
sato su questi nuovi elementi 
concreti, e man mano che ca¬ 
devano le illusioni create negli 
strati dirigenti non comunisti 
intorno alle possibilità offerte 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no e dalle altre leggi e prov¬ 
vedimenti governativi, una va¬ 
sta unità si è andata forman¬ 
do intorno alle idee e alle pro¬ 
poste formulate da tempo dai 
comunisti foggiani per un con¬ 
creto sviluppo economico del 
Foggiano. 

I comunisti si sono sempre 
battuti perché questo sviluppo 
fosse basato sulle risorse reali 
della provincia stessa, sulla 
utilizzazione piena dell’ingente 
e capace forza lavoro della 
provincia, sulla modernizzazio¬ 
ne e trasformazione dell’agri¬ 
coltura e della sua irrigazione, 
su uno sviluppo dell’industria 
che partisse dalla utilizzazione 
delle risorse minerarie esisten¬ 
ti ed in particolare degli im¬ 
portanti giacimenti di bauxite 
e degli ingenti ritrovamenti di 
metano reperiti in questi ulti¬ 
mi anni. 

Questo clima di fiducia è ces¬ 
sato di colpo ed ha gettato nel¬ 
la costernazione quanti, specie, 
in alcuni settori della DC fog¬ 
giana. avevano nutrito cieca¬ 
mente troppe speranze nella po¬ 
litica di questo secondo gover¬ 
no di centro-sinistra. Il presi¬ 
dente del Consiglio. Moro, ve¬ 
nuto in Puglia (ove si vota a 
Bari e a Foggia e in numerosi 
importanti altri centri) in giro 
elettorale — una visita che ha 
ripetuto per la seconda volta 
nel giro di poche settimane — 
ha fatto cadere tutte le spe¬ 
ranze. La visita dei giorni scor¬ 
si dì Moro a Foggia era stata 
molto attesa negli ambienti de¬ 
mocristiani, che l'avevano in¬ 
sistentemente sollecitata, e an¬ 
che negli ambienti del centro- 
sinistra. Il sindaco democristia¬ 
no dott. Forcella a\eva prepa¬ 
rato il suo bel discorso da ri¬ 
volgere a Moro sabato scorso 
durante la cerimonia di apertu¬ 
ra della XVII Fiera dell’Agri- 
coltura. 

Un discorso impegnativo in 
cui non mancavano i termini 
crudi e relencazione di dati che 
il presidente del Consiglio ha 
cercato di mettere in dubbio. 
Il reddito medio per abitante 
nella provincia di Foggia — ha 
ricordato il sindaco de a Mo¬ 
ro — è aumentato solo del 
2.9 per cento contro il 10.6 del¬ 
la Puglia c 1*8.1 del Paese, per 
cui. anche il valore assoluto, 
il reddito prò capite della Ca 
pitanata. che era sempre più 
alto della media pugliese, c ora 
nettamente inferiore. Nella gra¬ 
duatoria delle province Foggia 
è passata dal cinquantottesimo 
posto del 1962 al settantreesi¬ 
mo. Flessione notevole negli im 
pianti e delle attrezzature, so¬ 
prattutto nel settore deile abi¬ 
tazioni. scese in percentuale al¬ 
lo 0.72 contro 1*1.28 del Paese. 
Situazione deficitaria anche dal 
punto di vista del risparmio: 
dalle 23 mila lire prò capite del 
1962 alle 12 mila del 1961. Ep 
pure di fronte a questi dati 
di flessione — ha detto il sin 
daco de a Moro — possediamo 
più di altri in Puglia e nel 
Mezzogiorno sostanziali e non 
artificiosi motivi di sviluppo, 
possediamo risorse che posso¬ 
no operare una crescita omo¬ 
genea e non occasionale e ca 
ritativa. cioè acque (che si per¬ 
de a mare) e metano da poter 
trasformare radicalmente il 
volto dell’economia. 

Detto tutto questo in modo 
preciso il sindaco di Foggia si 
sedette un po’ emozionato, ma 
soddisfatto del coraggio, impe¬ 
gnato in una espostone che 
non aveva fatto certo piacere 
a Moro per la sua crudezza. 

La risposta venne subito da 
parte del presidente del Consi 
glio con altrettanta crudezza 
che non è frequente noll’on Mo 
ro. Il quale dopo aver detto no 
a tutte le rivendicazioni s nda 
cali dei dipendenti pubblici e 
provati passava sub'to a ri¬ 
spondere al sindaco di Foggia. 
Il governo, precisava Moro, ha 
fatto le sue scelte ed in esse, 
per l'attuale generazione, non 
trovano posto le aspirazioni, le 
spiale alla ripresa del Mezzo¬ 


giorno, le speranze dei lavora¬ 
tori emigrati che tornano alle 
proprie cose sperando in un la¬ 
voro nella propria terra. Non 
una parola sull’acqua, sul me¬ 
tano, sulle richieste del sinda¬ 
co. Un «no» su tutta la linea: 
solo speranze ma per le altre 
generazioni. Cosa significa que¬ 
sto « no » di Moro e del go¬ 
verno di centro-sinistra per la 
Capitanata i foggiani se ne so¬ 
no resi conto abbastanza. La 
provincia, che nell’ultimo de¬ 
cennio ha visto emigrare 1.30 
mila persone di cui 100 mila 
lavoratori validi, che ha visto 
calare man mano il suo reddi¬ 
to e il suo tenore di vita, che 
ha visto malgrado l’emigrazio 
ne un continuo aumento dei di 
soccupati e dei sottoccupati di 
diverse decine di migliaia di 
unità, che non è capace di of 
frire ai suoi giovani altra pro¬ 
spettiva di un impiego al Mu¬ 
nicipio o in un altro ente pub¬ 
blico. deve continuare a mo 
rire «1 assistere impotente al¬ 
la rapina monopolistica e allo 
spreco delle sue ingenti risor¬ 
se materiali ed umane. 

Perdute le speranze per un 
processo di avvio di un serio 
sviluppo di industrializzazione, 
i foggiani possono poggiare ora 
le loro speranze sull’agricoltu¬ 
ra? Anche su questo piano Mo¬ 
ro è stato sulla negativa. 

Per questa attività che oc¬ 
cupa il 54 por cento della po 
poiazionc foggiana e che costi¬ 
tuisce dal 45 al 50 per cento 
del reddito prodotto. Moro ha 
detto che il governo ha prov¬ 
veduto con il secondo Piano 
Verde, dimenticando di dire che 
i fondi stanziati saranno eroga¬ 
ti attraverso mutui agevolati 
gestiti dagli istituti di credito, 
e che pertanto le decine di mi 
gliaia di coloni, fittavoli, asse 
gnatari non ne potranno usu 


fruire per la mancanza di quel¬ 
le garanzie reali che gli isti¬ 
tuti di credito per legge chie¬ 
dono. 

I fondi del Piano Verde an¬ 
dranno cosi ad agevolare quel 
processo di ristrutturazione ca¬ 
pitalista già in atto nelle cam¬ 
pagne foggiane con la espulsio¬ 
ne dei braccianti. Nel Piano 


Verde inoltre sono previsti com¬ 
plessivamente (per cinque an¬ 
ni) 54 miliardi per le opere di 
bonifica e di irrigazione, mori 
tre per i piani in corso di at¬ 
tuazione nella provincia di Fog¬ 
gia nei prossimi anni dovrei) 
boro essere irrigati 150 mila 
ettari con una spesa media di 
2600 mila lire per ettaro con un 


Taranto 

I candidati comunisti 
per le elezioni a Sava 

TARANTO. 2. 

Il 12 e 13 giugno si voterà per il rinnovo del Consiglio Co¬ 
munale di Sava. La sezione comunista ha già presentato la Usta 
dei candidati che, pertanto, recherà il numero uno. Ecco i 
candidati del P.C.I.: 

1) Mancini Cosimo, Impiegato: 2) Alba Oliviero, Colono; 
3) Borsci Adelaide, Bracciante; 4) Buccoliero Giovanni, Colono; 
5) Caforio Gaetano, Bracciante; 6) Caforio Giovanni, Colono; 
7) Caforio Pasana, Bracciante: 8) Cosma Antonio, Bracciante; 
9) D'Ambrogio Umberto, Bracciante; 10) Decataldo Antonio, 
Segretario Camera del Lavoro; 11) De Maglie Angelo, Autotra¬ 
sportatore; 12) Gioia Leonardo, Bracciante (Indipendente); 13) 
Giorgino Piero, Pensionato; 14) Maia Guglielmo, Carpentiere; 
15) Mele Francesco, Bracciante; 16) Palmatè Giovanni, Artigia¬ 
no; 17) Pesare Angelo, Bracciante; 18) Pichierri Giuseppe, Im¬ 
piegato; 19) Pichierri Giuseppe, Colono; 20) Pichierri Vittorio 
Giovanni, Artigiano; 21) Pompigna Giuseppe, Operaio; 22) Ros¬ 
setti Antonio, Coltivatore Diretto; 23) Saracino Aldo, Artigiano; 
24) Saracino Francesco Rosario Giuseppe, Colono: 25) Schifane 
Giovanni, Cavamonte; 26) Sileno Giovanni, Coltivatore Diretto; 
27) Toma Luigi, Commerciante; 28) Tripaldi Michele, Coltivatore 
Diretto (Indipendente); 29) Vitale Amedeo, Artigiano; 30) Zan- 
zarella Umberto, Commerciante. 

Il Comune di Sava, come è noto, è superiore ai 10.000 
abitanti. 


fabbisogno totale di investi¬ 
menti di 90 miliardi. 

Una somma certo considero 
vole. ma con essa si darebbe 
lavoro e mestiere stabile a de 
cine di migliaia di lavoratori 
e si cambierebbe radicalmen¬ 
te il volto delle campagne fog 
giane. 

E’ parso di conseguenza del 
tutto naturale che la cerimi» 
nin svoltasi sul Comune di Fog¬ 
gia nei giorni scorsi in t,eea 
s : one deirinaugurazione della 
XVII Fiera di Foggia, durar» 
te la quale sono stati ronse 
gnati a Moro da parte del sin 
daco i tre piani di sviluppo 
della città o della provincia, 
avesse un valore del tutto sim 
bolico dopo quel demago del 
presidente del Consiglio alle 
esigenze di Foggia. Uno di que 
sti piani, quello miatto da Mar¬ 
cello Fabbri con i suoi limiti e 
le sue manchevolezze, che non 
inficiano la validità generale, 
ha una sua impostazione va¬ 
lida perché lega lo sviluppo 
della città a quello di un piu 
ampio comprensorio eomprcn 
dente quasi per intero la pio 
vinci» e alcune zone del Mol ; - 
se. del Salinài e dellTrpinia mi 
di essa gravitanti. Un piano 
che è stato possibile concepire 
nel clima di speranza creatosi 
a Foggia per un serio sviluppo 
della provincia e della regione, 
clima distrutto brutalmente dal 
contenuto del discorso del prò 
siderite del Consiglio. In modo 
unitario però i foggiani ripren 
deranno il discorso sullo svi¬ 
luppo economico della Capita¬ 
nata in un convegno sull’acciua 
e il metano clic, indetto dalla 
Provincia e da tutti i Comuni 
foggiani, si terrà a Foggia il 
14 maggio prossimo. 

Italo Palasciano 
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Alghero 

La Giunta comunale 
sotto accusa 
per falso ideologico 

Da oltre un mese i! Comune è sotto inchiesta 
Fermato e rilasciato il vice-segretario comu¬ 
nale accusato di reticenza 


Bari 

Assessore 
sotto inchiesta 
per il latte 

Si profila un nuovo clamoroso scandalo - Il 
Comune ha perduto in una complessa opera¬ 
zione alcune decine di milioni 


Dal nostro corrisnondente 

SASSARI. 2 

Da oltre un mese il Comune 
di Alghero è sotto inchiesta. 
II Sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Giuseppe 
Manchia dopo avere controlla¬ 
to attentamente una serie di at¬ 
ti dell’amministrazione di cen¬ 
tro sinistra ha emesso un man¬ 
dato di comparizione a tutti i 
componenti della Giunta Loreto 
che dovranno rispondere del 
reato di falso ideologico conti¬ 
nuato sulla base dellart. 479 
del Codice penale che recita 
« falsità ideologica commessa 
da pubblico ufficiale in atti pub 
bliei » e deM’art. 81 per il reato 
di « più violazioni di una o di 
verse disposizioni di legge con 
una o più azioni ». e ha fatto 
arrestare nella mattinata di ie¬ 
ri per « reticenza » il vice se¬ 
gretario comunale dottor Gior¬ 
gio Giau. Il dottor Giau eviden¬ 
temente a conoscenza della que¬ 
stione che il Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica gli ave 
va sottoposto. neU’interrogato 
rio di venerdì mattina a Sassa 


ri è stato reticente perché, a 
quanto si dice, i suoi rapporti 
con gli amministratori che sono 
sotto inchiesta sono rapporti di 
amicizia giovanile. Egli avreb¬ 
be messo, cosi, a repentaglio 
la stua libertà di cittadino per 
salvare gli amici 
Questi i fatti clamorosi che 
hanno messo a rumore la città 
di Alghero e la provincia di 
Sassari. Al Alghero da giorni 
non si riesce più a vedere nes¬ 
sun amministratore nel Comu¬ 
ne. il gruppo comunista si è 
riunito per esaminare la situa I 


zione ed ha deciso di presentare 
una mozione di sfiducia lunedi 


all'ormai squalificata giunta di j 
centrosinistra, non solo coinvol ) 
ta in scandali per la non buo¬ 
na amministrazione, ma inca¬ 
pace di risolvere i più elemen¬ 
tari problemi della città. Il dot 
tor Giau. comunque dopo una 
notte trascorsa nelle camere di 
sicurezza, ha ritrattato alcune 
sue precedenti dichiarazioni ed 
c stato rilasciato. 

Salvatore Lorelli 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 2. 

Una conclusione più inglorio 
sa la Giunta di centro sinistra 
al Comune di Bari non poteva 
fare. Non bastavano — gli 
scandali edilizi c la denunzia 
alla magistratura dell’ing. Lo- 
zupone. ex primo sindaco del 
centrosinistra. Pochi minuti 
prima che scadesse il mandato 
del Consiglio la Giunta si è 
trovata obbligata ad accettare 
la nomina di una commissione 
d’inchiesta che dovrà accerta¬ 
re entro il 20 maggio le gravi 
responsabilità emerse a carico 
di un assessore in ordine agli 
acquisti del latte per la Con 
traie negli anni dal 1963 al 
1965. 

Ecco in breve di che si trat¬ 
ta. La Giunta di centrosinistra 
acquistava neH’ottobre del 1963 
una notevole partita di latte sul 
mercato di Bologna al prezzo 
di lire 95 al litro, quando il 
orezzo di mercato in quell’epo¬ 
ca era di lire 73 al li'ro. Suc¬ 
cessivamente per tutto l'anno 
1964. sempre sul mercato di Bo- 


Cagliari 


I giovani di Assentirli contro 
la politica della Giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

Gli effetti negativi della poli 
tica condotta dalla Giunta re¬ 
gionale sarda sono denunciati 
in un documento dei giovani 
di Assemini. indirizzato all'as- 
scssore alla rinascita, on. Pie¬ 
tro Soddu. 

« Mai una volta — si legge 
nel documento — la giunta re 
gionalc si è posta su un terre¬ 
no di seria contestazione di 
fronte alla politica antimeri- 
dionalista sin qui svolta dal go¬ 
verno Moro Nonni. AI contra¬ 
rio. l’incentivazione ai gruppi 
monopolistici forestieri è stata 
od è la tesi sposata dalla clas¬ 
se dirigente regionale ». 

I giovani ritengono necessa¬ 


rio e possibile un mutamento di 
rotta, che può essere compiuto 
attraverso una nuova imposta¬ 
zione del programma quinquen¬ 
nale ora all'esame del Consi 
glio regionale. 

Il documento è stato votato 
al termine di un convegno svol¬ 
tosi nel cinema « Iris » sui temi 
della piena occupazione e del 
I istruzione professionale. Era 
no presenti olire 300 giovani. 
L’iniziativa si colloca nel qua 
dro dell’attività congressuale 
della Federazione giovanile co¬ 
munista. 

La discussione è stata aper 
ta dal compagno Giovanni Mur- 
tas. segretario del circolo di 
j Assemini. che ha denunciato la 
drammaticità delle condizioni 


di vita c di lavoro delle nuove 
generazioni sarde. 

Il comp. Marco Ligas. segre¬ 
tario regionale della FGCI. ha 
poi ribadito che tutta la politi¬ 
ca anticongiunturale condotta 
dal governo centrale di centro- 
sinistra ha posto un freno a 
quello che era l’unico sbocco, 
già assai negativo, della situa 
zione disastrosa dell Isola: la 
emigrazione Oggi l'unica prò 
spettiva sicura della nuova ge 
nerazionc è ranpresentata dal 
la disoecupazionee. Enorme re 
sponsabilità ha avuto, per il 
determinarsi di queste condi¬ 
zioni. l’orientamento politico 
della Giunta regionale e delle 
sue amministrazioni locali. 


logna. la Giunta acquistava il 
latte ad un prezzo maggiorato 
di 5 lire rispetto al prezzo di 
mercato. A dare lo dimensioni 
del fatto basti pensare che nel 
corso del 196! sono stati acqui 
stati da! Comune tre milioni di 
litri di latte. 

In tutta questa faccenda — 
che ha comportato per il Comu¬ 
ne una perdita di alcune deci¬ 
ne di milioni — sembra accer¬ 
tato che la Centrale del latte 
sia completamente estranea ai 
fatti. Risulta infatti che non 
soltanto la Giunta era stata 
messa al corrente che i prezzi 
da essa pagati erano superio 
ri al prezzo di mercato, ma che 
aveva avuto offerte di fornito 
re a prezzi inferiori a quelli chf 
pagava sui mercato di Bolo 
gna. 

Sembra anche accertato cric 
la fissazione dei prezzo del lai 
te non veniva effettuata dalla 
Centrale e nemmeno dalLass»-- 
sore ai contatti o dairCfficin 
igiene che come è noto ha il 
controllo sulla centrale del Iat 
te. Esiste invece adì atti del 
Comune un documento che atte 
sti l'acquisto del latte redatto 
dadi uffici della centrale- nella 
sua parte venerale ma comple¬ 
tato a mano per quanto ricuar 
da il prezzo e con il benestare 
delfiasse-score socialista.- vie- 
sindaco di quel periodo dottor 
Rino Formica. 

Su tutta questa vicenda, an 
cora confusa mi particolari nn 
abbastanza chiara nel suo «i 
gnifìcato politico. st t » ndacan 
do la commissione dmebicsta 
di cui fanno parte rapprese:, 
tanti di tutti i gruppi consiliari 

Fin qui i fatti a cui vanno 
aggiunte alcune con« ; derazioni. 
Questo grave episodio era r.» 
no«ciu*o da quasi un anno alle 
segreterie dei partili del cen 
tnvsini'tra in quanto il panih» 
radicale <che fa parie dello 
schieramento dii ccrtrosim 
stra anche se nessun esponente 
riuscì eletto nel Consiglio co 
munale) ccn una lettera aveva 
richiamato l’attenzione su que 
s*i fatti fallora non noti) chi - * 
dendo che fos«vro accertate le 
responsabilità. Pare che il se 
gretario provinciale della TX* 
avesse ordinato una inchiesta 
personale dando l’ineariro ad 
un assessore del suo partito. La 
Giunta di centro sinistra lasciò 
tutto a tacere 

i. p. 


PORTELLA DELLA G., 2. 

La Festa del lavoro è 
stata celebrata a Portella 
della Ginestra dal compa¬ 
gno Girolamo Li Causi, su¬ 
gli stessi luoghi dove 19 
anni fa i sicari mafiosi spa¬ 
rarono a sangue freddo 
sulla folla. Erano presenti 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori provenienti anche 
dalla Piana degli Albane¬ 
si, S. Giuseppe Jato, San 
Cipirrello. 

Il Compagno Li Causi ha 
ribadito l'impegno della 
Commissione Parlamenta¬ 
re antimafia di sciogliere 
il tragico nodo della stra¬ 
ge giungendo alla iden¬ 
tificazione dei mandanti 
mafiosi. 

Alla manifestazione era¬ 
no presenti il compagno 
Pugliesi, segretario della 
Camera del lavoro di Pa¬ 
lermo e numerosi sindaca¬ 
listi. 

La Federazione sociali¬ 
sta era rappresentata dal 
compagno Quattrocchi e 
la Federazione del PSIUP 
era rappresentata dal com¬ 
pagno Paladino. 

Nella foto: ì lavoratori, 
con le bandiere delle le¬ 
ghe e dei sindacati, ascol¬ 
tano il comizio del com¬ 
pagno Li Causi. 


Foggia 

Prosegue 
la Fiera 
dell'agricoltura 

Una serie di manife¬ 
stazioni 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 2. 

Prosegue intensa 1 attività 
della 17. Fiera delLagricoItura 
e nella zootecnia di Foggia Im 
portanti convegni m «onci svolti 
in queste tre giornate di aper 
tura della fiera, thè chiuderà i 
battenti l’H maggio. Partico¬ 
larmente significative sono sta¬ 
te le mostre citi cavallo agrien 

10 pugliese, il quinto mercato 
nazionale, del giovane bovino 
selezionato, il convegno di stu 
rii su r I.a cit.grana di Foggia e 

11 Tavoliere dille Puglie», sul 
la pietra di Apricena. 

La mostra del cavallo è giun 
| la ad una altissima selezione 
con soggetti qualificati. I capi 
presentati que' - anno hanno su 
ptrato il Centinaio e -onn stati 
apprezzati per le loro do’i 
Particolarmente richieste so 
m le fattrici per » noti vantag 
gì che producono niU’a/ier.ria 
lui inoltra documentario del 
la « Dogana delle pecore ?. prò 
n.os-a dal I.yens Club di Fog 
già. ha muso invece con la 
sua iniziativa richiamare Lat¬ 
te nzior.e del visitatore Milia im 
ponente mi-si di ri, cimenti, 
di materni!» grafico c librario 
! relativa alla imp-.rtinte iMitu 
| zinne dilli «Dogana menale 
pecurium * esi'tenu- presso la 
! ea’e -«/iene de 11 a.rehiv n» di 
stato e- pre-^o la biblioteca 
p-ovincele. Ceni.- è noto la 
1 Dogana delle pecore di Fe»g 
j già fu una magistratura ciu 
| risdiz onale che per circa qual 
i tro secoli curò la ge.-tione 
del demanio ficcale del Tavo 
bere di Puglia c regolò, in via 
esclusiva, la transumanza del 
regno di Napoli L’istituto del 
la Dogana fu soppresso in tut¬ 
te le sue diverse caratteristi 
che articolazioni all’inizio del 
decennio francese con la prima 
legge dell’occupazione militare. 

r. c. 


Taranto: per la presenza del commissario 
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L'assemblea dei soci rifiuta 
di discutere il bilancio STAT 

Una mozione di protesta è stata approvata a maggioranza 
La situazione dell'Azienda tramviaria 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 2 

t'n clamorooso episodio ha 
coni cimato inequivocabilmen¬ 
te la impopolarità del commis 
sari»» governativo presso la 
STAT e della decisione ehe ne 
ha provocato la nomina. 

L’assemblea dei soci ricl- 
La/ienria tramviaria, convo¬ 
cata per l’approvazione del bi¬ 
lancio 1905. non ha voluto pren¬ 
dere nessuna decisione in me 
rito a causa della illegittima 
nomina elei commissario. 

Ma ecco come sono andate 
le cose. In apertura è stato 
sottoposto alla approvazione 
delLassemblea. prima che ini 
z.iasse la discussione sull'ordi- 
ne del giorno, un documento 
cosi formulato: « il socio Raf¬ 
faele Lacatena ritiene di non 
dove partecipare alla discusso 
ne del bilancio — astenendosi 
per altro dal relativo voto — 
in segno di protesta nei con¬ 
fronti degli amministratori eli 
missionari, dei sindaci e del 
commissario governativo la 
cui nomina, che a parere del 
deducente si appalesa illegitti 
ma. c la conclusione di un dise¬ 
gno di forze avverse alla coo¬ 
pcrazione. Ed è qui il caso di 
rilevare che gli amministrato¬ 
ri dimissionari non mossero 
alcuna osservazione al verbale 
d'ispezione 18 1 - 1-3 66 le cui 
conclusioni, attraverso induzio¬ 
ni del tutto gratuite degli ispet¬ 
tori. suggerivano la nomina di 
un commissario in maniera da 
assicurare un’amministrazione 
più prestigiosa (sic!) in evi¬ 
dente contrasto con ogni ele¬ 
mentare principio di democra¬ 
zia. Perchè, per una tempora¬ 
nea pesante situazione finan¬ 
ziaria non si può assoluta 
mente pensare che un consiglio 
di amministrazione eletto demo 
craticamente. e quindi e?pre« 
sione della base sociale, avesse 
meno prestigio e comunque 
meno interesse, di persona 
estranea, a risanare la preca¬ 
ria situazione economica della 
società- Comunque, per quanto 
attiene al provvedimento di 
nomina del commissario non si 
intende in questa ^eeic discu¬ 
tere la ripetuta ili» gittimità 
perchè è stata motivata da al 
cuni soci, con il n r nnos{e, ri¬ 
corso al C»»nsiclio eh Stato 
Giova però sottolineare che al 
provveriinunto sj è voluto dure 
esecuzione immediata, anche 
violando ogni procedura riaf 
fe rmata da precise disposto 
ni ministeriali, per far si che 
d commissario «i insediasse 
per tempo da impedire il hbc 
ro «volgimento deiLasscmb!» a 
del 31 .3 c 14 66 

Ed è per que .-to la protesta 
nei cmnfronti del collegio dei 
smelaci — anzi del suo presi 
dente avv. Sa rebbi — ed an 
che del prefetto di Taranto alla 
cui presenza è avvenuto Linse- 
diamento del commissario eo 
vernativo. procedendo alle con 
segno parziali e comunque 
non nelle forme vellute dalia 
legislatura vigente. Tale mse 
eliamento. infatti, non poteva 
avvenire perchè ancora non 
era stato pubblicato il decreto 
di nomina sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale (quindi non è vera Laf- 
fermazione dell'avv. Sarubbi) 
nè era stata data comunicazio 
ne della ceipia integrale del 
decreto ai rappresentanti della 
società come prescritto con 


circolare elei ministero del La¬ 
voro e de Ila Pre viden/a Socia 
le il. 45 / 108 eli! 12 1.51 indi 
rizzata alle piefe ttuie- e el olir 
associazioni ele i movimento cnu 
pcrativo dicono.scnite. 

Per le ragioni sepia esposte 
si chiede espressamente che 
l’assemblea m»|»i assi» da da 
ogni esame e decisione di me 
rito finn a quando non sia 
riportata la normalità nella 
cooperati a. 

Sj chiede che quanto sopra 
venga integi almente trascritto 
a verbale. 

Come si è eletto, l’Assemblea 
ha approvate» a maggioranza 
tale documento Subito elo(>o. 
mentre Lassemblea stava per 
sciogliersi, il commissario ha 
tentato un’ultima manovra e 
ha letto la relazione sul bilan¬ 
cio. Ma anche questo estremo 
tentativo è fallito, giacché 1 
soci non hanno voluto nè di¬ 
scuterla. nò votarla. 

Intanto, una importante ini 


L'AQUILA 


zintiva è stata presa unitaria¬ 
mente dalle* commissioni inter¬ 
ne dell’Arsi naie M.M., dol- 
5’KalMeler. degli Stabilimenti 
Navali di Tarante», de Ila CIMI 
e della Relleli. i cui rappre¬ 
sentanti si sono locati dal sin¬ 
daco p»*r pr.»'('stare e per av»*- 
ìe precide spiegazioni iti me- 
i ite» al <r piano dì risanamento 
della STAT ». che, come è no¬ 
ie» ai nostri lettori, oltre a pre¬ 
vedere modifiche alla organiz¬ 
zazione de'I servizio che arre- 
clierebbere» gravi disagi alla 
popolazione, pi aspetta enormi 
aumenti dello tariffe. 

Ricevuti dal vice sindaco La- 
daga, i rappresentanti delle 
C I. hanno ottenuto l’impegno 
ad essere coriMiltati prima che 
l’Amministrazione comunale 
prenda qualsiasi decisione. In 
ogni caso, tutta la materia ver¬ 
rà sottoposta alla discussione 
del Consigli»» comunale che si 
riunirà stasera. 

Elio Spadaro 


Deserta la seduta 
del Consiglio per 
le beghe del 
centro - sinistra 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 2. 

L’ammmistr.i/ioiie eh e entro 
sinistra, insidiata-» nel nostro 
Connine eon tanti ambiziosi 
propoMti. sta nu-e ramente nau 
fragando. riojy» nie-i e ini si eh 
inazione, a causa rit 11’ace aiuta 
lotta Malenatasi tra ì gruppi 
socialisti c democristiano jxr 
impadronirsi de lla dire/.ione- 
delia A/icneia TuriM.ta del 
Gran Sasso. 

Pur di conquistare quell*' 
poltrone dallo quali qualcun» 
sogna di portare a rompimi rèo 
Lupe razione- ve nz.or.c * p* r 
p >rrc il Gran Sa-so d’Itaha 
alla mercè della più sfrenata 
e-d incontrollata sp. cula/ rine 
privata, questi che ri ivrcbhcro 
fare eh interessi del Comune 
non cs.tano a mettere in atto 
le prensioni, i ricatti più bru 
tali pur eh raggiungere il loro 
intento. 

Accuse, contrcaccuse. mina» • 
ce e controminare e caratteriz 
zano questa nv«crcvo!e baruffa 
accesa tra le due parti meu 
ranti che la barca malandata 
rii 1 Comune ielLAquila st.a per 
andare a picco. 

\a a piceo m un mare di de 
bili, di inadcmp’cn/e. di prò 
messe non mantenute mentre 
il costume democratico e la 
sovranità del Consiglio comu 
naie vengono brutalmente cu! 
pestate. 

I mille pressanti problemi 
della città e del Comune deb- 


obno attendere per sperare di 
essere presi in considerazione 
che la ris«a trovi un termine, 
me- decisioni dalle quali puei 
dip* r,dorè l’avvenire turistico 
della città siano prese senza 
o contro i] parere sovrano del 
Consiglio comunale ehe nella 
migliore delle ipotesi sarà 
chiamato a mettere lo spole e 
rmo sulle decisioni prese nel 
recessi delle segreterie dei 
partiti m lotta. 

Cosi )a se-duta del Consiglio 
rrmunale ehe sj doveva tenere 
:er l’altro è andata deserta, e 
i| bilancio di previsione del 
1966 rinviato a tempi migliori. 
Ma la cittadinanza, di fronte 
alLirresponsabric atteggiarnen- 
rmn’o rii quf«ti signori non è 
disposta a tacere! Ne va di 
mezzo l’avvenire della città! 
Questo centro .sinistra, nato se»t- 
te, d se-eno delle beghe e del- 
l’arrerr.baegio alle poltrone, 
deve anriar-enc c al più presto! 
Io seno alla compagine consi- 
Larc. s f . prevarrà la buona vo- 
I >nta contro ogni discrimina¬ 
zione. l’amore per il Comune 
contro gli egommi e gli interes¬ 
si di parte, non sarà difficile 
trovare delle forze politiche de¬ 
cise a dar vita ad uno schiera¬ 
mento nuovo ehe. sulla base di 
uo programma democratico, in- 
traprindat.o la difficile ma in- 
ehspcnsabiie opera di risana¬ 
mento morale e materiale del 
nostro Comune. 


9» à. v. 
















Il Mantova scatenato 
aumenta il vantaggio 
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Un coro 
di grazie 

a il van laggiù ai carpi 

Dalla nostra redazione 

, Lombardi; Tagllorettl, Vlvlan, CATANZARO: Provasi. Marini, 

adoni ; Ceccolti, Recagno, Duvi- Nlsllcò, Bonfada, Tonanl, Sardel; ANCONA, 2. 

i. Sartore, Berciti. Vanlnl, Marchloro, Bui, Caspa- Le più interessanti del- 

ARBITRO: Fiducia di Marsala, rlnl, Orlandi. i ciuattordirosimn Hi ritnmn 

RETI, Al V Neri, al 17- M.» ARBITRO: Ver.rr.M di P.r- <*'. "° r "° 


e ribalte 


PERUGIA 


No, pare proorio che il Genoa II, Lombardi; Taglloretll, Vlvlan, CATANZARO: Provasi, Marini, 
non ce la faccia a tornare in se- Cationi; Ceccolti, Recagno, Duvi- Nlsllcò, Bonfada, Tonanl, Sardel; ANCONA, 2. 

rie A: domenica è stato costretto na. Sartore, Beretti. Vanlnl, Marchloro, Bui, Gaspa- L e no j e interessanti del- 

al pareggio a Modena (anzi t ARBITRO: Fiducia di Marsala. r 'nj. Orlandi. la quattordicesima di ritorno 

canarini sono anelati in vantag- RETI: Al V Neri, al 17' Meo ARBITRO. Varazzanl di Par , , . . 

gio per primi con un goal di cacci, nella ripresa al V Men- ma. vengono da Maceratese ed An- 

Merighi che è costato l'espui- cacci, al 10’ Pagnl al 15' Sarto- RETI: nel primo tempo al 3T comtana. la prima per essere 

sione all'allenatore Ghezzi per re, a! Be' Mazzola, al 35' Vi- Tromblnl; nella ripresa al 6' DI stata inopinatamente battuta sul 


protesta mentre i rossoblu han- vlanl (autorete), 
no pareggiato solo su rigore) NOTE: Angoli 
cosicché ha perso un altro puri- Patria. Giornata 


to nei confronti del Mantova che no In ottime condizioni; spella 
letteralmente « stracciato » i) Ca- lori 9.000. 

tanzaro (G-l). _ . „. . . . . , 

Di conseguenza il vantaggio PotGflZ3*P S3 4*1 Wncmvi Dnrrniono fin ri, ì maceratesi non corrono ec- 

del Mantova è tornato a quattro . 7 . r . .. VGr0n3*i\G§2l3n3 U*(J cessivi pericoli. Alla compagi¬ 

nanti: od appare difficile _ che Co ^ENZA: Tancred , C ard , VERONA: Cmpiel, Mancini, ne di Cnstignani basterà infatti 
il Genoa riesca a rimontarlo r R .,', r r"i*. Capellino; Scaratll, Ranghino! guadagnare un punto nelle ri¬ 

date anche lecondizioni di for- o‘®, |a nl * L d ' B * C Savoia; Sego, Joan, Golin, Del- manenti tre gare grazie soprat- 


ani (autorete). Giacomo, al 27' ed al 28' Pelllz- proprio terreno dalla Massose 

NOTE: Angoli 7-5 per La Pro raro, al 36' Orlandi, al 37' Volpi, c h e una volta di più merita il 
Patria. Giornata di sole; terre- a, . 1 ‘*^ r i on “ 0 . n ' . , titolo di « corsara ». 

Wl '3 oSÓ" m * t0n<, '"'“’ ,: b «.Sf,L‘V wl!:i.ri” So Comunque a porte la prette. 

ri , uuu - m)la cupante cattive giornata di io 

Pntpn 7 a Pica A. 1 ,, r, . « „ ri. i maceratesi non corrono ec- 

Tlòd 4 1 V6r0r)3-R6ggl3n3 0*0 cessivi pericoli. Alla compagi- 

P ?I^ Z ^ J a " c _ r *. d J.' 5! a i d !' VERONA: Cimplel, Mancini, no di Cnstignimi basterà infatti 


LILLI 

Nini sono un’assassina 
TURRENO 
Pistola veloce 

PAVONE 

I.e cinque chiavi del terrore 
LUX 

l.a rivolta del pretoriani 
MIGNON 
liianiiii 

MODERNISSIMO 

li magnifico gladiatore 


ma dei virgiliani. Jonsson e "'-li 0 » I *°; 


compagni .scoppiano di salute co¬ 
me del resto il Venezia che ha 


PISA: Ceschla, Ripari, Petrel 
II; Rumlgnanl, Gasparonl, Castel 


l'Angelo, Zeno. 


tutto alla sconfitta casalinga 


REGGIANA: Galblati, Villa, della Lucchese. L’ Anconitana. 


battuto pure per eTl la l'io janl; Colombi Gug.ielmoni, Car- Cai invi ™* 6 carpire 


Patria restando in tal modo solo 
in testa alla classifica dato che 
il Lecco è incorso in un nuovo 


II, Mascetli, Cosma. 

ARBITRO: Nenclonl di Roma. 
RETI: Nel primo tempo al 5' 


Ioni, Badarl, Meregalll. 
ARBITRO: Schineltl di Brescia 


punticino d'oro sul campo della 
Pistoiese al termine di novanta 


scivolone a Padova (ove è sta * ’..* ri ” f Ba ' , 40 V Ba ' terreno In buone condizioni. .... 

to sconfitto per 1 a 0) si al «' Carloll Modpna-fipnna 1-1 rettezze. L'arbitro Casella di 

He4inT (altrrcnfididS'a al a NOTE: Cleti coperto con plog- «E" 3 “ 3 [[ , Messina si è visto costretto ad 

terza poltrona) ha dovuto ac 9 la ,crr ® no leg?1 ^" ,en '® ®'! en l a j Vellani; Zani, Borsari Aguzzo?!; ^pellero ben tre giocatori (Bel 

contentar.->i del pareggio a Tra ìo \ »P® ,s,,or,: * 000 ' Al 2 f del Damiano. Merighi, Confi Toro. c ^rato per la Pistoiese e 

ni. In conclusione solo Venezia prlmo tempo Mascelli che m Roberlls. /anon por i dorici) 

e Mantova hanno fatto progressi precedenze si era scontrato con 


NOTE: Giornata quasi serena, minuti caotici e giocati sotto 
srreno In buone condizioni. l'insegna delle reciproche seor 

MnHpna-fipnnn 1-1 rettezze. L’arbitro Casella di 

Ì 1 Messina si è visto costretto ad 

Ji25. E 7 -n, a-.!!'.-»: r'spellere ben tre giocatori (Bel 


TERNI 

VERDI 

Selle dollari sul rosso 

FIAMMA 

l.a ragazza meravigliosa 

POLITEAMA 

llesperados 

PIEMONTE 

l'a/zl pupe e pillole 
LUX 

A sud rullano i tamburi 

AVEZZANO 

IMPERO 

Itapin.i al sole 
VALENTINO 

Dimensione detta paura 


FOGGIA 


. ..... _i GENOA: Grozzo, Poppi, Cam . — i..... r, .. 

in classifica nel gruppo di testa. Nesti, ha abbandonato II campo Baveni, Bassi, Rlvara, Go- I toscani a (piota 27 non erano 

- t t I tonr,*! tbirvi niii ritoriln. (ili P Un* I r .. _. * . .. . . 1 ... 


/anon per i dorici) 

La posta in palio era grande. 


In coda la situazione è som- * en/a farvi piu ritorno. GII è sta- ne || n Zlgoni 
pre fluida (ma nell’ambito di sole *° riscontralo uno choc Iran- Brambilla, 
quattro squadre). 11 Tram con malico. «oDiion. 

il punto ottenuto contro la Reg P-arinwo I neon 1 fi 

gina ha raggiunto il Pro Patria • duUvd-LcLLU 1-U 

travolta a Venezia a quota 24: p AD0V A: Ponte!, Cervato. Gal- 

c anche il Modttia ha affiancato „ Novell| Bardolini. Sereni; 

(a quota io) 1 Alessandria pie- Ca ' rmina „ ' Pace< Gom Lancla '. 

tf 'i t ti o vToccin-i ' ' ' 


Koelbl, Bicicli, ancora del tutto sicuri della 
permanenza in serie C; i dorici 


P3d0V3-l_6CC0 1-0 


ARBITRO: Carminati di MI- a q UO t a 23 lo erano ancora 

lOnO. __ r \..r ir i „ ì ?.. 


RETI: nel primo tempo: al 34' 


meno. Quindi il gioco ha lascia 


gala a Messina. if Qu , nfava „ e . 

I^i lotta tra queste qua Uro LEC ' CO; M ero V lgl,a. Facca, 

quadre e serratissima ed è di - „ , Sc Hlavo. Paslnato, Tetoa- 

Ilei o prevedere come andra a lì- ./ 1 r . 

«lire: certo è che delle quattro A ,V u° ' 

«pericolanti» solo una può aspi- ‘ » .. 1 


« pericolanti » solo una può aspi¬ 
rare a raggiungere la salvezza. 

K<l ecco il dettaglio degli in¬ 
contri di domenica. 

VGnGZÌ3-Pro Pstris 6-1 

VENEZIA: Bubacco, Taranti 
no, Grossi; Neri, Rizzato, Spa- 


ARBITRO: Acernese di Roma. 
RETI: Nella ripresa al 18' 
Carminali. 


Merighi; nella ripresa: al 34' su | posto alla combattività ed 
rigore Brambilla. 

NOTE: Spettatori: 8000, cielo 
sereno; campo In ottime condi¬ 
zioni; espulso al 34' del primo 
tempo l'allenatore Ghezzi del Ge¬ 
noa per proteste. Angoli: 5-3 per 
il Genoa. 

Livorno-Monza 2-1 


a tutto il resto... 

Il risultato ad occhiali, visto 
l’exploit del Carpi, accontenta 
entrambe le contendonzi. 

La lesina, grazie ad una stu 
penda rete del suo goleador 
Rocchi (a proposito i dirigenti 
del clan dorico si accorgono de 


irminall. LIVORNO: Boesso, Vergazzola, gli errori commessi?) ha supe 

NOTE: Giornata mollo calda. Lessi, Cairoti, Azzali, Balleri; rato il temibile Cesena. Tutta 


campo in perfette condizioni. 

Msntovs-Cstsnzsro 6-1 

MANTOVA: Zoff, Ceccardl, Cor- 


Manservisi, Colaulti, Cella. Ma- 
scalaito. Lombardo. 

MONZA: Castellini, Perego, Glo- 
vannlni. Ferrerò, Ghionl, Fonta¬ 
na; Vlvarelll, Maggionl, Cavai 


fini; Erlogna, D'AlessI, Mencae- slnl; Volpi. Spanio, Glagnoni; ...' M . unln 'winr,: 

T ■ ■_t-,_i n. ■ ir___ ....... ni wiyin 


ci. Mazzola, Dori 


Pelllzzaro, Jonsson, Di Giacomo, 


PRO PATRIA: Bertoni, Croci Tomcazzl, Tromblnl. 


Dopo la vittoria sul Monza 

Gli amaranto sono 
ormai al sicuro 


vi.i la partita per gli azzurri 
di Bernasconi non era iniziata 
sotto i migliori auspici. La di¬ 
fesa dei romagnoli, apparsa ve 
ramante una delle più forti 
dell'intero girone, non dava 
molto spazio alle punte locali e 
senza il provvidenziale sbandie 
I ftJ ramento di uno dei guardiali- 

nee che ha prontamente rile 

Trani-Reggina 2-2 vato una posizione dì offside. 

™ proprio iel mentre la palla scuo- 

TRANI: Biggi (Cozzoll), Criyel- teva la rete di casa, difficilmen 


ARISTON 

Murici il tempo ili un ritorno 
CAPITOL 

Bosco nero 

CICOLELLA 

Tre individui (amo odio 
GALLERIA 
Djanqo 

DANTE 

l’er un dollaro a Tucson si 
umore 
GARIBALDI 

I.‘implacabile Cordobcs 

CERIGNOLA 

CORSO 

Per una manciata d'oro 
ROMA 
Desiderio 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Oli ospiti di mia moglie 
EXCELSIOR 

Bandito fantasma 


ARISTON 

Ilalearl, operazione oro 

CAPITOL 

Le sabbie del Kalahar! 

DIANA 

Centomila dollari per Lassi- 
ster 

DIANA SALETTA 

Selle monaci d’oro 

EXCELSIOR 

Agente X-77, ordine di ucci¬ 
dere 
LO PO' 

All'ombra U| una Colt 

METROPOLITAN 

Codice diamanti 
ODEON 
■Mango 

REALE 

Svegliati e uccidi 

OLIMPIA 

Una vergine per II bandito 

ESPERIA 

Venere In pigiama - All'om¬ 
bra della ghigliottina 

CAGLIARI 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Altissima pressione 
ARISTON 

Sette dollari sul rosso 

EDEN 

Selle pistole per I Mac Gre- 
gor 

FIAMMA 

lina questiono d onore 
MASSIMO 

llunehii Bravo 
NUOVO CINE 

Dio, come ti amo 

OLYMPIA 

Upperseveu. l’uomo da ucci¬ 
dere 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Ricercalo per omicidio 

ASTORIA 

La rivolta (li Frankstcln 
CORALLO 

Vaghe stelle dell'Orsa 

DUE PALME 

Due manosi contro Al capone 

ODEON 

Lord Jltn 

QUATTRO FONTANE 

Lasciate sparare chi ci sa fare 


ARBITRO: Camozzl (Porto d'A- 
scoli). I 

RETI: nel primo tempo: al 37' 
Manservlsi, al 40' Vigni, al 45' 
Colautli. 

Tmni-Reggins 2-2 


CATANIA 


noli- 

nonne 

■ I ■ III 11 • • Il IV ■ IV ■■■ IIMP 


LEGGETE 


TEATRO BISCARI 

Recital concerto di Carlo 
D'Angelo e Dora Musinoci 
MASSIMO BELLINI 
Maria Antonietta 


lenii, Galvanin; Tacchini, Var 
Ijen, Bazzarini; Barbalo, Mala- 
vasi. Piaceri, Petris, Vanzinl. 

REGGINA: Persico, S b a n o. 
Barbella; Lanclni, Tomasinl, Ne- 


te i locali sarebliero riusciti ad 
incamerare 1’ intera posta in 
palio. 

Nel girone C. scontata la seon- 


ri; Aialmo. Camozzl. Santonico, fitta del Del Duca sul terreno 


Fiorio, Rlgotto. 


infuocato de! Cosenza. Sconfit- 


giuochi 


Nonostante il successo la squadra ha lasciato 
però assai perplessi 

Tuli- —I Manserviti ha disputato una dei- 


ARBITRO: Roversl di Bologna. t a> comunque, con tutti gli ono- 
RET,: ripresa al 13 Pia- r j p er j ca i a b r j j marcliigia- 

^tVSSSSt,*' 3 " "',«»>»«wersari più torti 

e temibili di quanto ognuno pre- 

Novara-Palermo 0-0 vedeva (noi compresi). Con una 

unwADA. I M1,,« p. partenza razzo i bianconeri han- 
gliana; Colombo, Udoviclc' Ra- n , 0 frastornato la difesa dii casa 


DAMA 


Dalla nostra redazióne 

LIVORNO. 2 

Livorno Monza 2 a 1: bene. 
Giusto come contro ('Alessan¬ 
dria. Un ri-sultu ? o che mette, 
pensiamo, definitivamente gu 
aramanto al sicuro. Adesso il ftxi 
do di classifica è lontano e quin¬ 
di si può procedere con più 
tranquillità, senza afTanni. senza 
patemi fino alla line del campio- 


nprnlp^i daelli; Cei, Pereni, Milanesi, eòe al quarto minuto si e sal- 

puipiuaoi Broggl, Bramati. vata grazie ad un portentoso 

...... . . PALERMO: Ferrelll. Costanti- balzo di Corti sul magistrale 

Manserviti ha disputato una dei- Giorgi; Gagliardelli. Gluber- colpo di testa di Ghelli 

vo‘lhto g f°!naS qu“i PP S ,on '' f \?. rna i! ; l Tinazii ' La Sambcncdctte.se l lia spun 

.svogliato e apatico. qu.iM sem v/enturelli. Cipollaio, Crlppa. . . , Tnr „ ntn „„„ pprt-, 

pre estraneo dalla manovra co ARBITRO: Giunti di Arezzo. tatn sul laranto con una certa 

rale. Fra i diftttsori Azzali e su _ facilita nonostante che il risul- 

t<i fra i migliori e Lessi ha gio MpQqina-AIPSSanflri?) 1-6 l a t° appare piuttosto striminzi- 

cato dapar .->uo. sia quando era Q to. Il fatto è che dopo appena 

alla guardia di Vivarelli sia ME ^ A ; ^in Ch^^pt' quadro minuti dall'inizio. Pa- 

quando ha giocato su Vi^ui. lioes sco # Clerici^ Derlin Gnelfi, re* • . .„.* n nnlH hunm 

so ha fatto per intero il propr.o sce; Seghezza. Piccioni. Morelli. Pf ha aiuto la p.alla buona 

dovere e niente poteva sulla Cavazza. Caposciulli. cd ha infilato Benditi. Il nsul- 

rete che tutta la difesa è rima ALESSANDRIA: Nobili, Ta- tato raggiunto in cosi breve 

sta a guardare quando Vivarelli Qnln, Trincherò; GoH, Delle Ve- | asSo { jj tempo ha consigliato, 

ha dato il via all’azione del mo- dove. Codognalo; Pasquino, Loja- S p CC ì e ppr il caldo e l’atnio- 

mcniaiieo paregigo di Vigili. c0 ^°' Ragones '- s f C rn festiva del primo maggio. 

Ne! Monza un Vigni deci-samen RETE^nella ripresa al «S^M^ a nnn sciupare energie inu- 

te il migliore seguito da Ferrerò j|j H tilmente. 

e Cavallito. A proposito di Vi- NOTE: giornata afosa, spelta- a n 

gm. azzecca a la manovra di fofj; 7-(m a * P* 


nato =>« •* ... 

' . ,, . . i ■ ha dato il via all’azione de 

lomando alla partita di '.eri. nieo'.aiieo paregigo di Vigni, 
non si posstxio jiero tacere le ,, , „ ‘ . ' . 

perplessità iti cui lascia questo ^cl Monza un Vigni deci.yimen- 
Livomo che crea occasioni a ,c l} ni! ghore segui.o da Ferrerò 
montagne e finisce col vincere e Cavallito. A proposito di Vi- 
(meno male!) col minimo scar- ® n ’* azzeccata la manovra di 


to. Anche ieri, come già tante ). <iro .- a quando ha deci.io di af- 
altre volte, i tifosi amaranto hdur.o o Le.-si poiché piu 'olte 


gani ha avuto la palla buona 
cd ha infilato Benditi. Il risul- 


tilmente. 


a. p. 


sono stati costretti a tenere il fia¬ 
to sospeso fino al fischio di chiù 
stira. 

Dulia fluttuante manovra degli 
amaranto, ieri in maglia blu. 


hdur.o o Lessi poiché piti volte 
Vergizzo'.a vi si era trovato in 
difficoltà. 

Tutte nel primo tempo le reti, 
eccole: A Seguito di una mischia 
che si era accesa :o area brian- 


flllUIUlMtU, IL'i J IH incieliti URI. , . it r __ J ?» • I 

sono uscite due reti, due reti che P' ,da sfu^^e dai.e mani I 

in azione di g'oco il Livorno era ( l Castellini e arma a Mauser- I 


tanto tom;>o eh** n.xi ne faceva. 
Sotto questo appetto, la cosa può 


vizi che da posiziono di mezzo 
s nistro staffila a reto deciso elu- 


considerarsi positiva solo che d ' rldo !* ■cn.atnx) del ixirtiere. 
anziché due reti gli amaranto P l ! e m:ni * 1 < °J X) - a a re ^ e 


avrcbliero dovu’o metterne a se Pareggio. In una delle poche | 

gno almeno quattro o c nque. azioni di contropiede del Monza 

D’altra [iurte i h- un/oii non fa ! a P a *; a giunge suda deSira a I 

cevano mistero delle loro men \ iva rei li che senza esitare alhin- 

zioni; s; capiva lontano ’m mt ? a fl profondità a Vigni cheso.o. | 
glio che peritavano alla divisione soletto non ha difficoltà a bat- 
della pit-'u. Tu’to e tre le re: - , '.ere Boesso. 

sono venu e fuori nella prima ^- n attimo nnma del riposo la 
'f? rete della vittoria amaranto: Una 


della pit-'u. T ote e tre le re: - , tere Boesso. 

sono venu e fuori nella prima ^- n attimo nnma del riposo la 

fl ,r: r. , ’u rete della vittoria amaranto: Una 

ne. che ne;.a ripresa il emeo c , 

scaduto iiotevolmm'e dando il rimessa laterale e :n. or cotta, a 
via a delle rip:eche che cos ava- di Lombardo che dee.so rimette 
no rcspuls : ene a C.rroli (10‘ s.t.) al centro. Cella di testa correg- 
per iai fallatici o>nrnt\ss 0 .Lillo ge a Cola-itti il quale di prepo- 


« stopper s localo ai <1 anni ci: Ca 
vallilo. K’ s’nto a ques'o punto 
che sul ramai ha cominci.a'o ad 
alegg:a r e il ricordo doz i mctden’i 
claiTwrosi dell’anno passato, giu¬ 
sto il 2 maggio. 

Il Livorno on ha risent’.’o del- 


ronza scaglia a rete un bolide 
che '.'esterrefatto guardiano bian- 
corosso neanche vede. E’ la rete 
del successo. Infatti nella ripre¬ 
sa r.m cambia mente. 

I^e di.-e squadre erano scese :n 


la ìnfer’ontà numerica ed ha camrvi nelle seguenti formazioni: 


cent nuato a comandare il g.*> 
co. Alla mezz'o-a. era Perego 
» commettere fallo contro Cola it¬ 
ti e il buon Carrozzi lo inviava a 
far compacma a Cairo'.!. A que¬ 
sto punto mancavano l.a militi 
alla fine e le due squadre c oca 
vano con un uomo :n meno, il 
Livorno calava vistosamente ed 
;1 Monza poteva cesi osare senza 
tuttavia riuscire alla rimira. <i 
I.ivorro come commesso ism ha 


IA'ORNO: B<x’.sso. Vergazzola. 
Lessi. Cairo’.:. Azzali. Balleri. 
Man-erv./.:. Cola.itti. Cella. Ma- 
scalaito. bombard.o. 

MON/\: Castellini, Perego. 

Govannn;. F'errero. (Pi eni. F'on- 
tana. Vivarelli. Maggiori:. Ca val¬ 
lilo. Mavero. V.gm. 

Ha d-.re’to Camozzi di Porto 
il .\s v o... 

RETI: n.t. Manserviti al 3~. 
Vieni al 3t v . Cola ut li al 45’. 


p<ii proprio demeritato, comun RETI: n.t. Manserviti 
quo reanche s: può dire che ab- Vieni al 3t>’. CoLiutu a 
ba d’s-j.raio una buona gara. 

Colati::.; Lombardo e Mascagno NOTE: caro presenti circa 
(q.ie't'ultuuiv segn.i’amente nel 12 OtK) --pei'aior.; c >>m. 


(qae-t'ultimo >egn.ramen:e ne; 12 OH) ^pei'aior.; c ornata cal- 
pr-.mo tcnvM'' sono stati ì m:2l.«> da v'on un vento afii.-o. fioro st.i- 
Collutti ha d-mo-trato ancora una n est» i’_s.. Cairo! al 10' e Perego 
volta, ammesso che ve ne fosse ^0' della ripresa. 
b:<ogr.o. la su-i duttilità. 

q, undo ha g ocato n avanti Loriano Domenici I 

e stato ti In ca < .ti -, m g'.iori se **- 

gnando anche urna rote, quella de 
c.s.va. alla sua maniera, ima d: 
quelle reti che Lisciano di stuc¬ 
co pi'* la rwv.cnz .1 e .a rap dilà. f“~~ — “““““— 
Quaniio ;v.. a .-eg.i.’o del a esp.il ™ 

s ùrie di Ca ro-. Pi-o’.i lo ha ? \ , , 

sr>iC.iM ,i guar.ri di (CM.afi^è 

Iti sufTicvnza dimostrandosi seni I effei 

S’asti con l'avversar:o. mentre -fc—— 


Il campionato di serie C 

Promozione: 
lotto aperto 

l„i quartultima giornata de! campon.ro di sene C ha 
riacceso le polveri. Nel girone II. infatti, il Prato si è 
portato a dje lunghezze daii'Arezzo (graz.e a.la vittoria 
ottenuta sul campo delI’Empoli mentre la capo..sta non 
.lodava p.ù in là del pareggio sui terreno de. Perugia), 
nel girone C :1 Cose.nz-i ha addirittura raggiunto .a Saler¬ 
nitana (vitior a dei silani su'.l'Asco'.i. sconiìra de: campani 
a Caserta. E se si tien conto che Arezz oc Prato saranno 
a confnnto d.retto si pjò affermare che, n entrambi ì 
gironi. la lotta per la promoz.one è pù che ma: aperta <r..Ti 
cosi ne! girone A dove il Savona, con i suo; tre pur.?: d; 
vantaggio. app.iro abbastanza tranq ni lo .-ebbene ì '..giri 
debbano ancora rendere v.sta a..a sec.«via class.ficaia. 
;1 Marzotto). 

Vero è che i’Arezzo gode ne: confronti del Prato in van- 
’.aggo di Or-ptare l’antagonista p.ù diretta, ma i pratesi, 
v.ni ondo ad Eni noli te s ; M che va’ore abbia un success-u 
:n un «elerby » de. genere! harr» confermato d. avere tutte 
le varie .n regola per poter ra-gg.ungere. m;gar: su’, filo d; 
lana, gli are: ni con la speranza d: dar vita ad un n>emo- 
rahile s;urcgg;o. Q.ian o al Co-enza s-, p. : ò d re che. orinai, i 
calabresi lottano ad armi par: con la Salem.'"ara e che 
ogni previstine su chi finirà per «puntar.a è ora :mp>'>s.b.le. 

Sui fronte della retrocessione g.orna'a d.-a-trosa. nei 
g rone B. per la Lucchese h.it:j:a n ca«a dal Cam . Il cne 
cs;n ha gr-ocno di commenti. Grazie a..a cenerentola del 
a rene l’Anconetarui (che h.i CiTiq retato un p.n’o d oro a 
P.sto.a) ha scavalcato i tosean: mentre il Perugia naviga 
ormai in zona quasi tranqu.ila Sa-à cinq la Lucchese 
a far comrcigna al Carp.? C<n rsi.e probah.’..'à su d.ec; 
ttiTs-.invi d. sì 

Ne', g rene C. sccnfit’o il fvivoia ad A g-.g.T.-o, .’. Nardo, 
che lui rureggato con il Ri. - ’, ha ,-nco-a : ti filo -i: spe¬ 
ranza anche -e d io ur ti d. c.-'ji.uO, a tre :ht..vo dalla 
tire, .-aio n»lti. 


Non abbiamo potuto solle¬ 
vare il capo piegato nel salu¬ 
to affo scomparso Maestro Da- 
balà che subito un’altra scia¬ 
gura colpisce acerbamente la 
tanàglia dantistica italiana. 

Il Alaestro Santino Mezzalu¬ 
na a seguito di un incidente 
stradale è stato strappato al¬ 
l'affetto della consorte e dei 
figli ed alla stima di tanti ami¬ 
ci che lo amavano e lo stima¬ 
vano. 

Perdiamo un prezioso espo¬ 
nente dei quadri della FLD ed 

un autorevole collaboratore 
della nostra rubrica che Io 
aveva fatto conoscere agli ita¬ 
liani come Maestro del proble¬ 
ma e « mago della simmetria ». 

In questa dolorosa occasione 
tutti i damisti italiani si uni¬ 
scono a noi nella partecipazio¬ 
ne viva e sincera al dolore dei 
familiari ai quali inviamo le 
nostre profonde condoglianze. 
• « • 

Accennammo in precedenti 
puntate all'ondata di problemi 
intessuti sul tema del 2. Con¬ 
corso « Attilio Bonetti » che 
giungono a questa rubrica ed 
avevamo anche discusso le ca¬ 
ratteristiche troppo restrittive 
del tema proposto dalla FID. 
dicendo che con sette od otto 
pezzi a disposizione e il nume¬ 
ro delle mosse limitato al mas¬ 
simo di quattro, c’era ben poco 
da spaziare nel campo della 
tecnica. II tutto poi è stato 
inasprito dal regalo di due o 
quattro punti ni temi svolti con 
! sette pezzi e tre mosse e me- 
| no ancora. Le sorprese non 
mancano mai e potrebbe darsi 
; che qualche concorrente ci fac- 
! eia vedere cose egregie ma in 
ì generale pendiamo che il livel¬ 
lo non superi quello dei pro¬ 
blemi che ci arrivano, anche 
se costruiti da problemisti di 
valore indiscusso come — ad 
esempio — il romano Bruno 
Giulictti del quale presentiamo 
sei composizioni sul tema in 
I trattazione: 
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il Bianco muove e vince In 
tre mosse 
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il Bianco muove e vince in 
tre mosse 
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primavera dell’organismo 

SALI di FRUTTA ! 
ALBERANI 1 

effervescenti, digestivi, lassativi, rinfrescanti 
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LETTERE 


la firma «la pubblica 
la • INDIRIZZAI E As 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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il Bianco muove e vince in 
tre mosse 


La risposta giusta 
l’ha già trovata lei, 
da solo 

Caro Direttore, , 

mi permetto di inviarle una lettera che 
circa un mese fa inviai al giornale II 
Tempo. 

Dopo molto tempo mi sono accorto (me¬ 
glio tardi che mai) die questo giornale non 
è quello che io credevo; aneli‘esso, come 
tanti altri, è al servizio dei capitalisti, me 
ne duole molto, per il fatto che per ac¬ 
corgermene ho tardato tanto. Ed ecco 
la lettera che inviai al diretto del fi Tempo 
« Egredio direttore, sono un tipografo e la¬ 
voro presso la Cronograph — Via Tibur 
tuia 1180 — sono ben quattro mesi che 
non riceviamo lo stipendio e da questo può 
dedurre in quale situazione si trovano ben 
150 operai, ho sempre sperato di vedere sul 
suo giornale un articolo al riguardo, ma 
purtroppo questo è stato fatto solo dal 
giornali di sinistra. Io sono sempre stato 
di idee contrarie a quei partiti, ma ora 
ini domando se ho sbagliato, perchè mi 
sembra che un operaio debba essere per 
forza comunista visto che sono i soli ad 
aiutarli. E - cosi che la democrazia com¬ 
batte il comuniSmo? E’ così che il governo 
Moro tutela, come lui afferma, gli inte¬ 
ressi del popolo? 

Vorri una risposta a queste domande, 
risposta che da solo cerco invano ». 

Ora, caro direttore deH'lbnfà. chiedo a 
lei questa risposta e spero che anche non 
mi deluda. Da oggi, comprendo il suo 
giornale, che sarà anche il mio. vorrei la 
soddisfazione di veder pubblicata questa 
mia. 

Grazie. 

ADOLFO FILIPPETTI 
(Roma) 

Orario 

senza fine nei 
pnbhliei esercizi 

Cara Unità, 

sono 20 anni che il fascismo è crollato. 

18 che c’è la Costituzione repubblicana e. 
tuttavia, quanti sono ancora i lavoratori 
che devono subire — per poter lavorare — 
umiliazioni di ogni sorta, disprezzo dei loro 
diritti? 

La legge stabilisce che l’orario di lavoro 
è fissato al massimo in 8 ore, in condizioni 
di igiene e di sicurezza. 

Ma per noi, dei pubblici esercizi, carne 
rieri, e altro personale, non c’è legge. 
Perché è stato permesso ai gestori di risto¬ 
ranti e di trattorie di chiudere all’ima dopo 
mezzanotte (prima si doveva chiudere alle 
23?). Perché i locali notturni devono re¬ 
stare aperti fino all'alba? 

Certo, si potrebbe rispondere: che locale 
notturno è se non è aerto la notte? Ma 
allora perché non esigere con la legge e, 
con un rigoroso controllo che il personale 
sia a turno, che non si lavori più di 8 ore 
e. se dì notte, non a turno, per 4-5 ore? 

ALVARO DE ANGELIS 

(Castelgandolfo - Roma) 

L'esigenza di far rispettare l'orario 
di lavoro è più che legittima. E' chia¬ 
ro che Vi sono datori di lavoro che 
puntano a violare la legge, a mettere 
su un piano famigliaristico la que¬ 
stione dell'orario sai lavoro anch'io 
come te in trattoria, ci sto fino all'ul- 
titno anch'io, ccc.). Tocca ai lavora¬ 
tori. difendendo ovviamente il posto 
di lavoro, esigere il rispetto della 
legge sull'orario di lavoro denunzian¬ 
do. se del caso, le violazioni. 

Troppe tasse e pochi 
clienti per i barbieri 

Cara Unità. 

vorrei parlarvi di una categoria — quel¬ 
la dei barbieri e parrucchieri — che sente 
più che mai il bisogno di una maggiore 
tutela. Ad esempio sarebbe necessaria una 
riforma delle leggi 860 e 161 in considera¬ 
zione del fatto che ormai nelle caserme, 
negli ospedali, nelle ferrovie (e qui a Ge¬ 
nova anche nell’ambito portuale) viene 
esercitato in modo che si può definire abu 
sivo il lavoro di parrucchiere. La maggior 
parte del nostro lavoro inoltre, è slata 
assorbita dalle grandi industrie fabbri¬ 
canti lamette e rasoi elettrici: cosicché i 
nostri negozi si fanno sempre più deserti. 

Se mi permettete, vorrei brevemente 
elencare quelle che sono le nostre richie¬ 
ste. Uno sgravio fiscale, con l’aumento 
della franchigia da 240 a 480 mila lire 
1 anno; il minimo di pensione a 20 mila 
lire portando l’età pensionabile ai 55 anni 
(il barbiere in servizio deve essere piena¬ 
mente efficiente dal punto di vista fìsico: 
deve avere la vista buona. la mano ferma, 
i riflessi pronti, perchè oggetto del suo la¬ 
voro è l’uomo e non una cosa); una ridu¬ 
zione del prezzo dell'energia elettrica; ri¬ 
duzione dei contributi per i lavoranti, per 
non essere appunto costretti a licenzia¬ 
re ancora. Altri ancora sarebbero i proble¬ 
mi. ma non voglio dilungarmi oltre. 
Fraterni saluti. 

SEBASTIANO PIOMBO 
(Genova - Sampierdarena) 

Air a rrijroni di Cesena 
come alla Magona 
di Piombino 

Cara Unità, 

ho letto la notizia della lotta che i lavo¬ 
ratori dcH’Am'goni rii Cesena stanno por¬ 
tando avanti in difesa del posto di lavoro.. 
(d ho apprezzato la solidarietà dimostrata 
loro. con. parole e con fatti, dal vescovo di 
quella città. E' un episodio altamente signi¬ 
ficativo e dobbiamo apprezzare il fatto che 
una cosi eminente personalità della Chiesa 
abbia ritenuto opportuno andare in mezzo 
agli operai, portando loro parole di con¬ 
forto e di incitamento. 

Questi episodi mi fanno riandare con la 
memoria a ciò che accadde a Piombino nel 
1953 quando la società « Magona d’Italia » 
licenziò 2800 operai i quali, conducendo 
una mirabile lotta all’interno della fabbri¬ 
ca. riuscirono, nonostante l'abbandono del¬ 
lo stabilimento da parte della direzione e 
l'interruzione dell'erogazione dell'energia 
(lettrica. ad effettuare una colata simbo¬ 
lica. Anche in quell'occasione, come accade 
oggi a Cesena, avemmo l'aiuto della popo¬ 
lazione che ci portò fascine di legna, car¬ 
bone. viveri e generi di conforto. Anche 
noi passammo la Pasqua nella fabbrica 
occupata, ma non ci fu una parola o un 
gesto da parte delle autorità religiose, che 
testimoniassero se non la solidarietà, al¬ 
meno la comprensione. Ci fu, questo sì, la 
Celere di Sceiba che, dopo dodici giorni di 


tmaifmO ouiug ip luiaiqojj 


U 


ruta 


occupazione, ci buttò fuori « in nome della 
legge », come ci fu urlato attraverso gli 
altoparlanti sistemati sulle camionette. Cosi 
perdemmo tutti quanti il posto di lavoro. 

Ma se anche quella battaglia fu perduta 
dai lavoratori, senza dubbio dimostro la 
giustezza della lotta, la stessa che oggi il 
vescovo di Cesena difende, portando un 
interessante e significativo intervento al 
dialogo da noi sempre cercato. 

L. REGOLI 

(Novi L. - Alessandria) 

Pratiche e promesse 
invece del lavoro 

Cara Unità, 

sono un marittimo disoccupato di 32 
anni, con a carico una sorella nubile, or¬ 
fani dei genitori sin da tenera età. abitan¬ 
ti da circa 5 anni nella locanda « Cosen¬ 
za », in un solo vano; questa sistemazione 
ci è stata data dal Comune perché siamo 
sinistrati. E' in corso un giudizio contro 
la Marina militare perché sono alletto da 
miastenia ed ora aggravata da sindrome 
neurastonica con distonia neurocircolato 
ria. malattia contratta durante il servizio 
militare di leva a bordo della nave 
•t Stromboli ». La pratica n. (H5915 si trova 
alla Corte dei Conti a Roma e fino ad oggi 
non mi è stato comunicato niente circa il 
suo esito. Mi sono rivolto a Lauro ed a tilt 
te le autorità esistenti senza riceverne alcun 
aiuto. Mi sono recato, con immensi sacri 
(lei, cinque volte a Roma, presso l'ufficio 
occupazione della Marina militare chieden¬ 
do lavoro; mi hanno fatto soltanto prò 

moderi 

VINCENZO BIANCO 
(Napoli) 

Ricchezza mobile 
e salario 

Cara Unità. 

lavoro airitalsider di Piombino e mi 
trattengono puntualmente la ricchezza mo¬ 
bile sul salario. Mi è stato detto che anche 
con 7 figli — tanti ne ho — non posso essere 
esentato da tale imposta. Puoi dirmi qual 
cosa di preciso in proposito? 

Fraterni saluti. 

ARTURO MINUTI 
(Piombino) 

Dispiace che un avvocato e la 
CdL di Piombino ti abbiano risposo 
che nnn c'è nulla da fare. Il contri 
huente con 7 figli à esentato riallungo 
sta di R.M. ai sensi dell'art. /(if (tei 
T.U. 2 9-1-1958. I contribuenti con 5 ti¬ 
gli hanno l’esenzione fino ad un gua¬ 
dagno di 2.5 00.000 annui, ai sensi dcl- 
l'art. 138 del citalo T.U. 

Or ria mente, devi presentare la do 
manda all'ufficio imposte dirette. In¬ 
tanto rivolgiti direttamente all’Àmmi- 
lustrazione dello stabilimento. Non do¬ 
vrebbero ignorare queste disposizioni 
di legge. 

Dopo 40 anni 
(li separazione 
un matrimonio 
non cade 
in prescrizione ? 

Cara Unità. 

mi auguro che l'Unità voglia prendere in 
seria considerazione la proposta di legge 
per il divorzio. Chissà se. finalmente, dopo 
circa un secolo non si possa arrivare final¬ 
mente a dare un po' di tranquillità a tanta 
povera gente? Cito il mio caso. Mia moglie 
mi abbandonò 45 anni or sono. Per fortuna, 
nei pochi anni di vita in comune, non ave¬ 
vamo avuto figli. Mi sono rifatto una fa¬ 
miglia. quarantanni fa. Ho cinque figli. 
Ora io mi chiedo: come è possibile clic dopo 
oltre 40 anni un matrimonio come il mio 
non debba cadere in prescrizione? Voglio 
sperare clic finalmente si arrivi a dare un 
assetto sociale possibile a tante famiglie 
che si trovano nelle mie stesse condizioni. 

G. T. 

(Jesi . Ancona) 

Giornali indipendenti 
e informazioni oneste 

Cara Unità. 

su un organo « indipendente » della ca¬ 
pitale. ho trovato, nei giorni scorsi, un 
breve articolo intitolato: « Cessa le pubbli¬ 
cazioni l’organo del PC inglese ». Nel te¬ 
sto dell’articolo si dice poi che il « Daily 
Worker » cessa le pubblicazioni nella ve¬ 
ste attuale, ma che « riapparirà in circo¬ 
lazione con una nuova veste e una nuova 
testata ». Il nuovo giornale, pur mantenen¬ 
do la stessa linea del vecchio « Worker ». 
avrà un maggior numero di pagine ». 

E questo sarebbe, secondo il titolo, una 
cessazione di pubblicazione. Ficco un bello 
esempio di «obbiettività» e di onestà in¬ 
formativa destinata ai lettori affrettati che 
leggono sedo i titoli. 

F. L. 

( Roma) 

SI PARLA DI: 

Stazioni e gabinetti. — E’ noto che i gabi¬ 
netti delle stazioni sono dei luoghi spesso 
inaccessibili, ma in quello della stazione di 
San Pietro Vernotico — sulla linea Brindisi- 
I-t-cce — non si può entrare sen?.a la ma¬ 
schera antigas. E' possibile che nessun fun. 
zionario delle ferrovie si sia accorto di que¬ 
sto inconveniente: oppure l’Italia finisce a 
Brindisi? 

DOMENICO VERGINE 

(Trani - Bari) 

• • • 

Senza lavoro. — Cosa deve fare un padre 
di famiglia, con undici figli, rimasto senza 
lavoro? Ho cercato in tanti cantieri, ma 
ovunque mi hanno risposto che non hanno 
bisogno di personale. 

I-a Costituzione stabilisce il diritto al lavoro 
per tutti, ma la realtà è molto diversa. Chi 
fa le spese della congiuntura siamo sem¬ 
pre noi lavoratori. Come si può andare 
avanti in questo modo? E se, poi. un padre 
di famiglia commette un reato contro il 
patrimonio è davvero punibile? O bisogna 
punire chi lo ha messo in condizioni di 
compiere questo reato? 

G. R. 

(Napoli) 

• • • 

Assistenza per i vecchi lavorafori: Siamo 
un gruppo di pensionati ospitati in un ri¬ 
covero per vecchi e vorremmo che il go¬ 
verno conducesse al più presto una severa 
inchiesta per controllare come veniamo 
trattati. E poi vorremmo riscuotere la pen¬ 
sione una volta al mese, perchè attendere 
due mesi per alcuni di noi a volte significa 
correre il rischio di morire di fame. 

Un gruppo di pensionati 

(Trastevere - Roma) 






































